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Inaudita decisione dei costruttori romani 



il 



Grande 
giornata 
di diffusione 


Una provocazione 

p UNQUE con le prossime buste-paga i 70.000 
edili di Roma e provincia dowebbero riscuotere 
350 lire in meno per ogni giornata di layoro; anzi 
il « taglio » deciso dai costruttori romani dovrebbe 
avere effetto ■ retroattivo • dal R maggio. Con un 
isemplice annuncio , i padroni deH’edilizia preten¬ 
dono - cancellare una conquista — l’indennità con¬ 
giunturale del 15 per cento — costata lunghe lotte 
e che è una conquista sacrosanta sia perché la paga 
degli edili è molto bassa, sia perché i profitti dei 
. « pirati della casa » sono elevatissimi. Si tratta di 
una provocazione inaudita che gli edili respinge¬ 
ranno con la massima energia, con lo scioperò già 
proclamato dai sindacati per domani, con la mani¬ 
festazione di piazza, con ogni mezzo. Se nei piani 
politici della Confindustria questa vuole essere una 
specie di punizione da infliggere agli edili romani 
all’indomani ' del loro voto espresso contro il pa¬ 
dronato, bisogna dire che i conti sono stati fatti 
senza l’oste! 

A PERCHE’ si ‘ è giunti ' a questa situazione? ^ 
E cosa c’è dietro questa manovra provocatoria dei 
costruttori romani?. Le ditte costruttrici si sono 
rivolte al governo per ottenere un aumento ' dei 
prezzi praticati dallo Stato e dagli Enti pubblici 
per gli appalti edilizi ed hanno motivato la richiesta : 
con l’aumento dei costi - di costruzione. Sin dal 
primo momento la richiesta è stata posta in modo 
ricattatorio: o ci date questi aumenti — ha detto J 
l’Associazione dei ' costruttori romani — o • noi ^ ci 
rifacciamo sugli : operai. Questa posizione è stata 
facilitata — occorre sottolinearlo — dal fatto che 
l’incuria dei governi ha fatto marcire per anni la 
questione dei - capitolati d’appalto per ' le : opere 
pubbliche, lasciando, tra l’altro, che questo settore 
fosse fonte dei ; più ' Vergognosi ' intrallazzi e ■. di 
grandi scandali. E alla mammella degli appalti si 
sono attaccati, in primo luogd, i grandi beneficiari 
del regime democristiano. ’ i ‘ 

; Chi sono, infatti, coloro che oggi osano, annun¬ 
ciare che intaccheranno il magro bilancio familiare 
di 70.000 operai edili romani e che spingono su 
questa posizione , tutti i costruttori italiani? Sonò 
in primo luogo le ditte che sempre si aggiudicano 
i migliòri appalti, e quelli ove c’è r da guadagnare 
miliardi, gli appalti come quello ^ per l’aeroporto 
di Fiumicino, tanto ' per. intenderci. Sono l’Immo¬ 
biliare, la Sogene, la Proverà e Carassi, la Vaselli, 
tutte imprese note, tanto agli edili quanto agli 
inquilini delle case romane; sono le grandi imprese 
note a tutta l’opinione pubblica per le specula¬ 
zioni sulle aree fabbricabili, più volte citate nelle; 
cronache dei giornali per gli omicidi bianchi che 
con tragica frequenza insanguinano i cantieri edili 
della Capitale. . ; . v??; ^- l 

Si può dire che nei confronti di queste ditte i 
prezzi dei capitolati ; siano - inferiori ai costi ^ di 
costruzione? Fin’ora tutti gli scandali dell’edilizia; 
hanno dimostrato il larghissimo margine di profitto ' 
con il quale hanno lavorato e continuano a lavorare. 
le grandi imprese edilizie. Ci sono state opere pub¬ 
bliche eseguite con ribassi anche del 40 per cento, 
operati nei prezzi fissati per le gare di appalto: 
cosa significa questo, se non che i margini di pro¬ 
fitto sono altissimi? 

ONO elementi di fatto dei quali non si può non ' 
tener conto in sede di revisione degli attuali criteri ; 
per gli appalti edilizi che da più parte sono stati 
riconosciuti antiquati. Ma accanto ai grandi costrut¬ 
tori ci sono anche i piccoli, le piccole imprese che 
al massimo raccolgono le briciole del ' banchetto 
imbandito dagli enti pubblici, dai ministeri, in una 
parola dai governi che hanno retto ; il Paese ’ in 
questi anni e dal sottogoverno d.c. Ai piccoli indu¬ 
striali va detto con chiarezza che la via della pro¬ 
vocazione antioperaia verso la quale li spingono 
i « grandi ». è in primo luogo una strada bloccata 
perché nessuna revisione dei criteri di ; appalto è 
possibile se essa si intende come un’operazione da 
farsi sulla pelle degli operai. ■ Non solo. I piccoli 
costruttori hanno molto ; da rivendicare • nei con¬ 
fronti non solo della politica economica generale,' 
ma anche, in particolare, circa i criteri di appalto 
che favoriscono i grandi speculatori ^esso anche 
a danno delle piccole imprese. La soluzione nel 
merito del problema va dunque ricercata — e rapi¬ 
damente — tenendo conto della complessità della 
questione.'Ma sia chiaro a tutto il padronato edile 
romano che i salari degli edili non si toccano. 

Questa situazione tanto allarmante pone a tutte 
le forze democratiche problemi che vanno ben al 
di là dei termini immediati cosi brutalmente posti 
dall’annuncio dei costruttori. La - tracotanza dei 
« pirati della casa » è l’indice dello sfrenato arbitrio 
che lóro è stato concesso per tutte le questioni, 
dalle speculazioni sulle aree fabbricabili alle con¬ 
dizioni inumane di lavoro esistenti nei cantieri. 
Nasce anche da questi avvenimenti l’indicazione 
di quale governo è necessario oggi per il Paese: 
un governo che sappia, tra l’altro, farla finita con 
!a speculazione edilizia e che non consenta — af¬ 
frontando e risolvendo a tempo e giustamente i 
problemi — la provocazione antioperaia. 

Diamante Limiti 
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La vecchia maggioranza di fronte allo scoglio degli uomini e dei programmi 





r 


stèsso centro-sinistra 


Comizio al Colos¬ 
seo insieme agli 
operai del legno 


Nuova ‘ intollerabile - pro¬ 
vocazione dei costruttori ro¬ 
mani. Il presidente della 
ACER, ingegner Binetti, ha 
ieri comunicato in una con¬ 
ferenza-stampa -che gl’im- 
prenditori edili hanno uni¬ 
lateralmente stracciato rac¬ 
cordo sindacale - raggiunto 
nello . scorso inverno e che 
non pagheranno, con effetto 
retroattivo, gli ' aumenti sa¬ 
lariali. I *. pirati deH’edili- 
zia * ■' hanno motivato la 
scandalosa decisione asseren¬ 
do - che - gli - appaltatori di 
opere pubbliche si trovano 
sull’orlo ■ del ' fallimento ; e 
hanno urgente bisogno di 
sovvenzioni governative.I 
dirigènti dèirACER si stan¬ 
no inoltre battendo affinchè 
il loro ricatto venga esteso 
alle associazioni ■ padronali 
di tutto il Paese e sembra 
che abbiano già ottenuto una 
convocazione ■ straordinaria 
dell’assemblea dell’ANCE. 
La FILLEA-CGIL ha imme¬ 
diatamente . risposto procla¬ 
mando per domani venerdì 
uno,’ sciopero . di ■. 24 ore ’ e 
convocando i 70.000 edili ro¬ 
mani alle ore 9 al Colosseo 
per una grande manifesta¬ 
zione di protesta, manifesta¬ 
zione che si fonderà con 
quella già indetta per i 7000 
lavoratori del legno. , 

" Settantamila edili ' si ve¬ 
dono ■ derubati .di aumenti 
salariali, pari a circa 350 li¬ 
re giornaliere, che avevano 
conquistato con una lunga 
e dura lotta e che sono stati 
in gran parte annullati ne¬ 
gli - ultimi mesi dal galop¬ 
pante aumento del costo del¬ 
la vita. ^ : 

- Non sono ancora lutti chia. 
ri gli obiettivi deir ACER ma 
fin da ora si può dire che 
il momento scelto per il ri¬ 
catto ; lascia ‘ intravedere la 
trama d'un disegno reaziona¬ 
rio che va al di là della sin¬ 
gola e pure inaccettabile pre¬ 
tesa di addossare allo Stato 
e agli altri enti pubblici gli 
aumenti del costo della ma-, 
nodopera derivanti dalle lot¬ 
te dei lavoratori. Con lo stes¬ 
so tono ricattatorio ì costruì, 
tori hanno chiesto alla Giun¬ 
ta Comunale di modificare il 
piano regolatore per favorire 
i loro interessi speculativi. ' 

I ' « pirati dell’edilizia > 
non hanno portato - un solo 
dato, una sola cifra per do¬ 
cumentare la loro asserzio¬ 
ne sulla • gravità della crisi 
che travaglierebbe il settore; 
non hanno inoltre spiegato 
come mai la decisione di de¬ 
curtare i salari sia stata pre¬ 
sa improvvisamente e dalla 
unanimità degli associati, e 
quindi anche dai « grandi >. 
Tutta Targomentazione pa¬ 
dronale si riduce alla denun¬ 
cia di promesse fatte c non 
mantenute da - alcuni mini¬ 
stri. In realtà non si può ne¬ 
gare che il governo sulla que. 
stione degli appalti di opere 
pubbliche si sia limitato ad 
un sterile tifa e molla senza 
risolvere il problema. 

Non ■ è difficile prevedere 
le ' reazioni degli edili. Una 
esplosione di collera ci fu 
già a febbraio quando i co¬ 
struttori minacciarono per la 
prima volta di non rispet¬ 
tare l’accordo e a maggior 
ragione ci sarà ora che gli 
operai avvertono la necessi¬ 
tà di difendersi dal carovi¬ 
ta con nuovi miglioramenti 
economici. ■ L’accordo sinda¬ 
cale va rispettato, gli aumen. 
ti salariali dovranno essere 
corrisposti fino all’ultima li¬ 
ra. la manovra politica del- 
l’ACER deve essere smasche¬ 
rata e fatta fallire. 


ALABAMA 


Arrestati iléaders negri 
La sìtuaiìone si fa esplosiva 


la riunione della Direzione del P5I - In- 
ferventi di Vecchielli e Fon - il PSDf si 
pronuncia contro Fanfani dopo un col¬ 
loquio di Moro con Saragat - Consulta¬ 
zioni e voci sulle candidature - Incontro 
tra Fanfani e la Malfa 


La gente di colore invitata a manifestare oggi - Sfida raz¬ 
zista anche al governo di Washington - Kennedy aveva an¬ 
nunciato ieri soia una («.tregua » e l'apertura di trattative 


i/.. j 


■ 

\-0 





BIRMINGHAM — Un negro viene malmenato da poliziotti. 


(Tclefoto) 


MONTGOMERY. 9 mnttina remo-, hanno dichiirato 'gliiprincìpi costituzionali e fino al 
Quella di ieri è stata la più stessi arrestati. L’appello a nonlche punto si spingerà, la col-| 

i?___*__t__ _• * I. • - 


I II cammino 
I V della : libertà 

I Dicono i giornali:'la po- 
. liaia deiyAlabama ha lan- 
I chilo i cani-poliziotto con- 
V fro i negri di Birmingham 
I che manifestavano pacifica. 

■ I' mente. Sui giornali appare 
I anche la fotografia del po- 
I liziotto, del cane che si lan- 
. eia a mordere e del negro 
I che con la giacca cerca di 
■ difendersi. Settecento- ra- 
I gazze negre dai 13 ai 17 

* anni — informano ancora 
I i giornali — sono rinchiuse 
I da diversi giorni nel recin- 

. I to della * fiera». Lo sce- 
I riffa le sorveglia da vicino 
(le hanno picchiate, mal- 
I menate, offese). Dicono in- 

* fine i giornali: centinaia di 
I bambini negri'■ sono stati 
I messi in prigione a Birmin. 

* gham, le prigioni non ba- 
I stano più per ■ contenere 
I tutti i negri arrestati, e o 
I scuola va la metà dei ra- 

. I gozzi, gli altri sono incar- 
. ' cerati: Se non basta — di- 
I chiara lo sceriffo — li chiu- 

* deremo nelle scuole, l ca- 
I mion fanno là spola tra 
I . Birmingham e le città vi- 
I cine,' per portare gli arre- 
] stati negri in prigioni do¬ 
ve c’è ancora posto. Ma 

I ogni giorno — continuano 

* ancora i dispacci dall’Ame- 
I rica — migliaia di negri ri- 

. I prendono ' a ' manifestare, 
I con nuova forza, con una 
I dignitosa, paziente ostina- 
■■ zione, col coraggioso im- 
' I pegno collettivo dell’umana 

* fiducia in una giusta lotta 
.1 organizzata. ' ‘ 

I • Muove — questa lotta — 
I da ragioni secolari. Eppure 
I c’è qualcosa in essa di più 
j maturo, quest’anno: c’è una 
I . determinazione che è frutto 
' certamente di una prepara- 
I : zione più articolata, di una 
I coscienza più diffusa e an- 
I che meglio propagata. ' 

I . ' Quanta debolezza, quale 
. abisso di impotenza appare 
I per contrasto nel compor- 
'• tomento delle autorità del- 
. I VAlabama. Come si ritorce 
’ i contro chi la usa, ■ l’arma 
a I della repressione impiegata 
l-| a valanga contro i bambi- 


dmmmatica giornata che la ca- tenere più dimostrazioni per pcvole imp.assibilità finora di- ni c le fanciulle negre di 

pitale^ dell Alabama abbia yis- domani è stato revocato. I ne- mostrata dall amministrazione 1 Birmingham. Momenti come 

nMM ìSh cÙTi. driue’ *»"» Kennedy. . % ! queM, neOa . stima degli 

stiulti^ giorni; nuì so^ttut- °Sgi la dimostrazione - più for- - La giornata di ieri, come, si | nomini, stanno sempre a 


stiqlti^*^ giorni; nuì sò^ttut- °Sgì la dim^trazìone - più for- - La giornata di ieri, come, si | nornini, stanno sempre a 
to drammatica si .intiuncLa la le che si sia'mai registrata a e detto, era già stata tesa •' indicare che è già reale una 
giornata di oggi. A tarda sera Montgomery per i diritti civili massimo grado. Alle minacce |' rivoìtizione. Non è che CI 
(prime • ore del - mattino per delle genti di colore-. profferite martedì dal goVer-*--si illuda:- come dimostra 

ITtalia). dopo che a Birmin- ' A Washington, in. attesa di "^'e^e deH’Alabnma cxmtTo ì t-chiaramente il pavido àtteg. 
gham e a Washington ì leader una presa di posizione ufficiale "®Rri . erano subito seguite le t giamento calcolatóre ' di 
negri e il presidente degli Sta- della Casa Bianca, negli am- misure, pratiche per attuarle;. Kennedy dinanzi ai razzi- 
fi Uniti in ' persona • .avevano bienti governativi si manifesta 9uasi seicento soldati sTmafi\. gtì'^ n cammino della liberta 
annuricLato una -tregua di 24 -stupore-, I ' razzi.sti paiono di mitragliatori, fucili e bom- e dei diritti civili (il diritto 
ore- e l’apertura di -tratt.ati- sfidare infatti anche i'autorità be erano entrati in città, agli | fjgj-g gijg fontanelle di 
ve- per la - soluzione dei prò- Kennedy che- - davanti alla ordini di ufficiali razzisti, per* Birmingham. ver- dime 


blemi razziali- i dirigenti raz- nazione — .aveva dichiarato, reprimere ogni eventuale ma -1 uno) sarà ancora lungo 
zisfi dell Alabama hanno arre- P"*"’ dell’.arresto di nifestazione. | / richiederà il molti- 

sfato i massimi dirigenti di co- ^mg e de» suo» compagm. d» La cosa gravissima e che.. pUgarsi delle energie e del 

lore. fra i quali Martin Luther essere - soddisfatto - dell’evol- neppure in quelle ore duran- 1 porganizzazione per la lot- 

King junior, il coraggioso capo '«rsi della situazione. In effetti te le quali, dopo l’annuncio anche i negri de- 

antirazzista. King, suo fratello >1 Koverno Kennedy naccogUe (poi revocato) della - tregua-, I gÙ Stati Uniti si vanno con- 

Albert (anch’egli sacerdote). > frutti di quella che person.a- era parso che la situazione* quietando ormai _ come 

un terzo religioso, ;l reveren- htà democratiche di tutti gli volgesse al meglio, questa im-1 usiamo dire pili forza e 

do Ralph Abemethy. e altre 25 Stati Uniti hanno definito -una mane macchina repressiva an-1 pifi potere. Sicché leggendo 
personalità negre sono state irresponsabile inerzia - di fron- tinegra è stata smobilitata. ■ jg notizie che arrivano dal. 
imprigionate dopo una condan- diritti dei negri. .. - La capitale deU'Alabama . si | V Alabama, stavolta provia. 
na sommaria a sei mesi di enr- La giornata di oggi dirà dun- è dunque svegliata stamane . nio qualcòsa di più che un 
cere e a 100 dollari di -multa. Que fino a che punto può spin- sotto l'assedio delle -forze raz--j .sentimenfo di solidarietà e 
sotto l’accusa di avere organiz- gcr.si l'arroganza dei razzisti; ziste, - . in ' concomitanza' con *. dj indignazione. Quei barn- 

zato - dimostrazioni non auto- fino a che punto la forza c la l’ordine’dei leader^, negri’allèl ' bini ci fanno senttre più 

rizzato». !• '• ' coesione do» negri dcH'Alaba- genti di colore di TOanifesl.^ril forti. 

■ La situazione, si è detto, è òi- ma e di tutta l’Unione potr,an- ad ogni costo contro la segre-1 ' ' ' ' • 

ventata esplosiva. «Non cede- no iniporre-. i'attiiazionc dei gazionè. ' » ' L ^ _ 




La giornata politica di ieri 
ha fatto perno attorno a riu¬ 
nioni, colloqui e incontri dei 
partiti della vecchia maggio¬ 
ranza, tesi alla ricerca di so¬ 
luzioni della crisi aperta dal 
voto. Nel dibattito è interve¬ 
nuto, in sede di direzione del 
PSI, il compagno Nenni, il 
quale ha pronunciato una rela¬ 
zione che. si fonda sulla ripro¬ 
posizione alla DC della formu¬ 
la e del programma precèden¬ 
te. Trattando delle possibili 
soluzioni governative, Nenni 
si è pronunciato contro formu¬ 
le di transizione e, in sostan¬ 
za, ha appoggiato una soluzio¬ 
ne che ripeta i rapporti attuali. 

Sul significato del voto, Nen¬ 
ni ha'detto che il « restar fer¬ 
mi > è negativo quando la si¬ 
tuazione è in movimento e che 
per questo le elezioni < non 
hanno corrisposto alle aspet¬ 
tative e agli sforzi del PSI ». 
Anche le < inadempienze gO: 
vernative » ha detto Nenni 
(mezzadri, - carovita, contadi¬ 
ni) hanno giuocato contro il 
PSI e contro il centro-sinistra 

< presentato soprattutto come 
un espediente per dividere i 
socialisti dai comunisti > e non, 
positivamente, come una po¬ 
litica nuova. Qui Nonni ha ri¬ 
petuto la sua nota e superfi¬ 
ciale tesi sull’avanzata comu¬ 
nista come frutto di puro < mal¬ 
contento », rifiutando in so¬ 
stanza di accogliere il senso 
più profondo, democratico e 
socialista, dello spostamento 
delle masse elettorali. Ciò lo 
ha spinto, - ancora una volta, 
a^ire che < pur essendo l’avan¬ 
zata comunista un fatto reale 
e importante essa non crea 
un’apertura più vasta a sini¬ 
stra ». Ciò, egli ha detto, « per 
situazioni oggettive, interne e 
ìnternaziònali », perchè, se¬ 
condo Nenni, la « solidarietà > 
dei comunisti con il campo so¬ 
cialista è rivolta a un sistema 

< in contrasto con gli elementi 
di sviluppo della nostra socie¬ 
tà ». Dopo ■ avere enunciato 
questa singolare tesi di ti¬ 
po s<x;ialdemocratico < puro », 
Nenni ha detto che, sotto que¬ 
sto aspetto, esiste < un dram¬ 
ma del movimento operaio, da 
superare con mezzi e vie che 
sono da studiare e da ricer¬ 
care c che devono avere come 
fondamento il -legame armo¬ 
nico tra libertà e socialismo ». 

Parlando poi delle prospetti¬ 
ve immediate, Nenni ha defini¬ 
to < un pretesto » l’attesa del 
Congresso del PSI. < Quel che 
è necessario — ha detto — è 
non fare un passo indietro ri¬ 
spetto alla situazione qnal era 
prima deirs gennaio », il che 
implica da parte degli altri 
partiti «una ferma decisione 
di avviare a solurionc i gravi 
problemi politici economici c 
sociali ». Nenni si è poi detto 
favorevole alla convocazione 
immediata del Congresso non 
già per riesaminare le < condi¬ 
zioni > dell’appoggio del PSI 
al centro-sinistra < chiaramen¬ 
te indicate nei programmi del 
partito », ma « per dare una 
risposta ai problemi storici che 
si pongono al movimento ope¬ 
raio ». . - 

' Dopo Nonni ha parlato Vec¬ 
chietti. Egli ha messo in rilie¬ 
vo lo spostamento a sinistra 
del voto del 28 aprile, < tanto 
più sensibile c sintomatico per¬ 
chè passato purtroppo sulla te¬ 
sta del nostro partito che, per 
la sua politica di ccntro-sini- 
strà, non rappresenta più una 
certezza per la classe lavora¬ 
trice, a cominciare dal mondo 
contadino ». Vecchietti ha poi 
detto che, nello spostamento 
a sinistra dcirclcttorato il PSI 
è-apparso spostarsi a destra. 
La hèeessità di rafforzare il le¬ 


game con la classe lavoratrice 
— egli ha aggiunto —- « impo¬ 
ne uii riesame della politica 
generale del partito, poiché è 
necessario trovare un nuovo e 
diverso collegamento prima di 
tutto con i lavoratori comuni¬ 
sti e poi con i lavoratori catto¬ 
lici, con la stessa DC, fuori dai 
vincoli parlamentari e dagli 
accordi generali, impossibili e 
possibili solo con la capitola¬ 
zione del PSI ». 

• ■ Foa, da parte sua, ha soste¬ 
nuto ^ il congress(^lwel PSI 
deve jffRodincarc unafiinea di 

, \ m. f.' 

; (Segue in ultima pagina) 


rifiuta 
le atomiche 
NATO 

:, Dalla nostra redazione 

.• ’ MOSCA. 8. 

Ieri sera è giunto a Mosca, 
in' visita ufficiale, il ministro 
degli esteri svedese, Torstéh 
Nilsson. per una serie di col¬ 
loqui con ì dirigenti sovietici 
sui problemi generali di poli¬ 
tica estera e particolarmente 
sulla posizione dei paesi scan¬ 
dinavi nei confronti dei piani 
di riarmo atomico allo studio 
nelle cancellerie atlantiche. 

E* interessante rilevare a que¬ 
sto proposito, che proprio que¬ 
sta sera le Isvcstia pubblicano 
una intervista da Copenaghen 
col ministro degli esteri dane¬ 
se, Per Kekkerup, nella quale 
il problema viene affrontato 
con estrema franchezza. 

- Circa le voci diffuse dalla 
stampa occidentale, secondo cui 
la Danimarca farebbe parte de. 
gli otto paesi atlantici desti¬ 
nati a comporre la nuova « for¬ 
za atomica multilaterale», il 
ministro degli esteri danese ha 
detto all’inviato delle Isve- 
slia: «Il governo non ha an¬ 
cora preso in esame questo pro¬ 
blema. Noi, evidentemente, sap- , 
piamo che nelle capitali atlan¬ 
tiche si sta esaminando il pro¬ 
getto di costituzione di una - 
forza multilaterale e multina¬ 
zionale ncH’ambito della NATO. 

La Danimarca, tuttavia, è 
sempre stata ostile alla collo- : 
cazione di forze atomiche sul 
suo territorio c noi non vedia¬ 
mo la necessità di mutare la 
Inostra politica su questa que¬ 
stione. Noi abbiamo deciso in 
passato, di non accettare che 
in tCTTipo di pace il nostro ter¬ 
ritorio. ospiti soldati ■ stranieri 
e armi atomiche. Posso aggiun¬ 
gere che noi manteiremo que¬ 
sta posizione anche in futuro». < 
Circa la possibilità che la 
Danimarca sia invitata a pren. 
dcre parte al progetto atlantico 
e mettere i suoi porti a dispo¬ 
sizione di navi di superficie e 
sottomarini delle forze nucleari 
atlantiche, il ministro danese . 
ha aggiunto; « Il governo, il 
parlamento e il popolo danesi 
non vogliono accettare • armi 
atomiche in tempo di ' pace e 
ciò riguarda non soltanto il ter¬ 
ritorio danese ma anche tutti 
i suoi porti ». ■ ■ > 

Kekkerup. confermando che 
il Primo ministro danese si re¬ 
cherà a Mosca nel mese di giu- ' 
gno c che lui stesso visiterà 
rURSS in autunno, ha formu* 
Iato raugurio che queste visite 
rafforzino l’amicizia e la reci¬ 
proca comprensione fra i due ' 
paesi. ’ 

•.p. 
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ulto aumento del Sud 

Arretrano la DC e la destra nel suo insieme 
y y c ^ Vecchio e nuovo in città 


L'aumento nei centri di sviluppo, in 
quelli minerari e nelle campagne - La 
situazione nelle città capoluogo 


Dalla nostra redazione 

- PALERMO, 8 . 
Interessanti indicazioni per 


registrato il più forte tasso 
di emigrazione negli ultimi 
anni, il PCI ha mantenuto 
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Con lo stesso treno è arrivato il so¬ 
vietico Kolmogorov, premio Balzan '63 
per la matematica 


IN 


' HJ. jniniie le suo posizioni, ed 

ónìÌ‘'’X S„m i riescilo quindi a conqui- 

si's zo'^L^a'iTti t“rupt:' -r 

in^ ta? vuoti. spesso Spaventosi, de- 

ir o^iigTnet'Xi ‘ c^o^s:;aSf\:;r 

del 28 aprile. Questi risul- 

♦ at; <zor, 7 ,oiz, or.,. 1,0 centri-campione ^ di tutta 

iVt. .segnato, anche 

gresso del PCI (30.000 voti soltanto mantiene 

„.v. __ jì n le sue posizioni, ma aumen¬ 

ta di tre punti e mezzo in 


in più, ed un aumento di 2 v^r T... * » rn™ in 

dalla DC m una regione (130 *_i 

Tr,';i„ nA ..k. ccntri, malgrado le migliaia 

nyla voti m meno ed un ca* tj emigranti il PCI è anzi 

10 di 4 punti in percentuale). ^ 

Dall’esame di questi dati „ à » ' • 

comuni ha guadagnato circa 
prendono 1 avvio, innanzi g qqo voti ' passando dal 27.22 
tutto, alcune considerazioni gì 37 27 ^ • ) • • ■ 

di carattere politico: ovun- ’ ' 

que sono state portate avan- Tra questi ultimi centri e 
ti grandi lotte unitarie dei compresa la cittadina di Ni- 
lavoratori. là il Partito è an- scemi, dove, malgrado l’emi- 
dato avanti, in voti e in per- grazione e le persecuzion: 
centuale; la politica dei < po- polizie.sche (tutti i dirigen- 

11 di sviluppo » — realizza- Ù del partito e dei sindacati 
ta con tanto clamore dalla sono in carcere da due mesi 
DC— si è tramutata in uno e mezzo per la famosa mani- 
strumento emancipatore del- festazione di protesta contro 
la nuova . classe -operaia la mancanza dell’acqua) ab- 
isolana; le vittoriose batta- biamo conquistato oltre 1-000 
glie del PCI per la difesa voti in più., . 

del patrimonio minerario e , Particolarmente importan- 
per il potenziamento, seppu- te è il successo del Partito 
.re ancora parziale e limita- nei grossi comuni (oltre 30 
to, della trasformazione in mila abitanti), non capoluo 
agricoltura, condotte. alla ghj dì provincia. Nei 26 cen- 
Assemblea Regionale nella tri-campione, il PCI passa da 
legislatura ormai trascorsa. 128.841 a 151.153 voti, con 
hanno riscosso quasi ovun- un aumento in percentuale 
que un caloroso 'apprezza- oltre cinque punti, che 
mento di nuovi, larghi strati porta quasi ai 32%; i suf- 
di lavoratori che hanno vo- fragi popolari al PCI. Ovun- 
tato il 28 aprile per il Par- qne siamo andati avanti in 
tito comunista. voti e in percentuale (traii- 

E il caso, per esempio, elei «e che a Licata) e di note- 
centri minerari siciliani, vole rilievo politico è l’au- 
Prendendo come centri-cam- mento a Marsala dove, au- 
pione i 18 comuni dell'Isola che per il collegamento elet- 
nei quali roccupazione nel- forale con i cristiano-sociali 
le zollare e nei giacimenti autonomisti, ' passiamo da 
di sali potassici è prevalen- 12.631 a 15.913 voti, e la per¬ 
le su ogni altra, si è registra- centuale balza dal 29,57 al 

to un aumento di 8.500 voti, 43 , 47 %, 
pari al 4.32 per cento. La 1 ' . j - * * 

avanzata è più massiccia nei . questo quadro e stato 
bacini delle piovincie di msoddisfacenle il n- 

Agrigento e Caltanis.=:etta capoluoghi. 

(2.901 voti M più. dal 22.61 si eccentuano Enna. Ra- 
al 28,35 per cento), che non ® Ti^^pani, nelle altre 

nell’Ènnese dove si registra ® state up notevolis- 

una flessione in voti, dovuta progreaso.^in voti e per- 
alla massiccia emigrazione, «-‘spetto alle elezio- 

anche se la percentuale de: ® 

voti comunisti sale dal 27.86 comunali del 60. ma non e 
ni 99 38 - stata ancora, raggiunta la 

„ ’ . * , . quota delle nazionali del ’58. 

Se SI prendono ora in con- Anzi. • considerando global- 
siderazione sei - importanti mente - il risultato dei • soli 
comuni-campione fra i cen- capoluoghi, il Partito perde, 
tri di sviluppo industriale, rispetto al ’58, 2.425 voti, pa¬ 
li balzo in avanti del Par- j-j gjpj pgj. cento.. Ciò si de- 
tito appare ®ocor pm signi- ye, in parte, anche all’anco- 
ficativo. A Porto ^mpedo- j.^ ., . rapporto 

clO; J hanno con- jra il numero degli elettori 

quistato 586 nuovi voti, con comunisti ^ e quello degli 

iscritti al Partito. lE’ per 
dal 21.66 al 30.m Altrettan- il PCI 

prr prepara nell’Isola alla 
Gela (-f 1-303 voti. U rci nuova battaglia elettorale re- 

un^ dei principali 

voti), di Siracusa (- 1 - 1-071 . /IqIJp . faHora^innì 


Dal nostro inviato 

SAI,,ER^^O. 8 

Aumentano t primati di 
questa cituì rispetto al Mez- 
zopiorno: il primo fu quello 
dello sviluppo edilizio — ed 
èra un primato ben visibile,; 
col lungomare raddoppiato in 
lunghezza e coperto di nuo¬ 
ve costruzioni; subito dopo ' 
è venuto il primato nell'ur¬ 
banizzazione — ed era an- 
clì'esso ben visibile, se non 
altro per il fatto che te ca¬ 
se non bastavano mai: . infi¬ 
ne, oggi: Salerno è la città 
meridionale dove il Partito 
comunista ha sepnato in 
percentuale - il più vistoso 
passo in avanti: dai 10.033 
voti del ’5S (pari al l7.335'?o) 
ai 14.117 voli .di oggi (pari 
al 20.62%). Tre punti in per¬ 
centuale, che dimostrano 
chiaramente come l'aumento 
dei voti non derivi solo dal¬ 
l’aumento degli ' abitanti 
'(passati dai 00.753 del''51 ai 
118.171 dell'ultimo censi¬ 
mento) ma corrisponda a iin 
reale spostamento elettora¬ 
le a sinìstTa, che -riavvicina 
Salerno allé medie nazionali. 

■ l dqti ìeleitorali del resto 
parlano chiaro. 

La sinistra (dal PCI al 
PRl) .passa dal 36,297» al 
42,077» dei voti, con un au- 


Sardegna 


mento ' propor 2 ionale del 
PCI. del PSDt, e del PRl e 
un arretramento (dal 14.797o 
al 12.23%) del PSl: la DC 
non perde voti in cifre as¬ 
solute ma, dato l'aumento 
eccezionale dell' elettorato, 
passa in percentnole - dai 
36,06 al 31,59%: la destra, in¬ 
fine, arretra di due punti 
(dal 27.21 al 25.65%) e subi¬ 
sce nn travaso di voti dal 
partito monarchico ai libe¬ 
rali e ai fascisti. 

Anche • qui però, come a 
Napoli, sarebbe errato sche¬ 
matizzare - gli spostamenti 
dell'elettorato, e perchè la 
città si è profondamente tra¬ 
sformata negli ultimi cinque 
anni — con notevoli sposta¬ 
menti di quartiere e con la 
immigrazione di manodopera 
edile e di ceto medio in 
particolare dai paesi della 
vaile dell'Imo- — e perchè 
un'analisi -^più attenta, nei 
vecchi e nei nuovi quartieri, 
offre risultati più complessi 
di quelli generali, in defini¬ 
tiva porta alla conclusione 
che vi è stata una trasforma¬ 
zione notevole della topogra¬ 
fia politica della città. 

Per quanto riguarda il Par¬ 
tito comunista, in particola¬ 
re, è un fatto che. malgrado 
il " distacco ancora esistente 
dalla DC, raggiunge posizio- 



ìunta 


si deve 
dimettere 

Una mozione comunista motivota dai ri¬ 
sultati del voto che ha condannato la po¬ 
litica DC-PSD'A - La battaglia sul Piano 


di Melilli (-f 149), di Milaz¬ 
zo (-1-347). L’unico centro 


impegni • delle , federazioni 
è volto appunto in direzio¬ 
ne di un rinnovato impegno 



industriale nel quale regi- nella: campagna di te.ssera- 
striamo una battuta d arre- reclutamento, 

sto e Augusta (— 2 o 6 ). In _ . . 

complesso, nei sei comuni il . cimsiderano,. invece 

PCI guadagna oltre tremila i risultati del voto comuni.sta 
voti, con un aumento in per- complesso di o.^ni Pro- 
centuale di circa un punto, yincia. si vedrà che soltan- 
Allreltanto interessanti i ^ provincie di Enna e di 
dati che riguardano l’avan- G^iHaPissella non contnbui- 
zata nei centri doi'e la tra- scono, in voti, all aumento 
sformazione delTagricoltura regionale, data la piccola 
ha raggiunto una fase abba- perdita rispettivamente ' di 
stanza progredita. Prendendo ^ 

come campioni quindici pae- fratti, fondamentalmente, di 
si di tutte le provincie s:- fenomeno - strettamente 
ciliane. si registra un au- cpnnes.so al forte tasso emi- 
mento di oltre 4.000 voti. conferma 1 au- 

mentre in percentuale il PCI P^yato in percentuale che nel 
passa dal 31.42 al 34,03. In 

tutti i centri vi c stata una ^ 

avanzata in voti e in per- «o nn 

centuale. Se si escludono i al -5.60 ,r). Ce inoltre 

centri di agricoltura trasfor- , «Ti?''®"'?, rhe le 

mata della provincia di Mes- 28 aprile hanno 

sina (nei quali il Partito ha confermato la validità e la 
una influenza minore) l’au- ùmzione delie federazioni 
mento è di 3.454 voti, e in f*/ ‘•‘^cparca in nrovjn- 

percentuale passiamo dai Agrigento: ^ Tiymini 

36,22 al 38,77 %. Al balzo jm^rese, in provincia di Pa- 
in avanti del PCI si con- l^rmo; e S. Agata Militello. 
trappongono il calo della DC ’ provincia • di Messina): 
e la battuta d’arresto del ''•vunaiie il Partito è andn- 
PSI: i due partiti" hanno ‘f* avanti nelle zone, conren- 
inevitabilmente risentito, .si.a alcune perdite registra- 
pure in misura div'crsa. del re.^o della provincia 

grave atteggiamento del go- ^ciacca. S. Agata) o contn-| 
verno regionale di centro- all ayanz^ta genera 

sinistra sulla questione dei I.). Co.sì, n.spet- 

patli agrari. Tulle le propo- Jp 
ste comuniste per la modifi- ^ 

ca dell’iniaiia stnìttura de: 20.52 % conouistandf. 

patti, infatti, sono state TT’IT, 

bloccate dalla maggioranza oo'JP. / ^ ^ 

all’Assemblea Refcionalo. ed 29.81 (-f2.880 voti): ana- 
in ' particolare quelle che aumento, in ,v’oti e in 

garantivano migliori condi- nerecntuale. si registra nel a 

zioni di riparto dei prodotti arTLmrnYT " 

nelle'zone trasformate. Federazione di Termini 1. j 

E’Inoltre da rilevare come. a f n ‘ 

ancfie nei comuni dove si òl P* 




Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 8 ' 

• • In una ‘ mozione urgente 
presentata stamane all'as¬ 
semblea regionale, il gruppo 
comunista. invita ■ la giunta 
DC-PSDA a rassegnare il 
mandato per consentire una 
nuova formazione di gov'erno 
che interpreti lo spostamento 
a sinistra della situazione po¬ 
litica e ' le aspirazioni dei 
sardi a un profondo rinno- 
vamenio .■ economico - sociale 
deU’isola. La mozione sarà 
discussa al termine del di¬ 
battito sul * Piano di rina¬ 
scita». cioè entro la prossi¬ 
ma settimana. 

La richiesta del gruppo co¬ 
munista è motivata dal fatto 
che i risultati della consul¬ 
tazione elettorale 'del 28-29 
aprile rappresentano una 
chiara condanna della poli¬ 
tica condotta - nel corso di 
questi anni dalla giunta re¬ 
gionale DC-PSDA e, in par¬ 
ticolare. una condanna dello 
schema di pianificazione pre¬ 
sentato in applicazione della 
legge nazionale n. 588. 

- - Noi abbiamo chiesto alla 
DC — ha dichiarato il com¬ 
pagno ^tgiu — di prendere 
atto dei mutamenti interve¬ 
nuti nella situazione politi¬ 
ca. della condanna espressa 
dal popolo sardo sul piano 
di rinascita presentato dalla 
Giunta e della necessità, per¬ 
ciò. di giungere rapidamente 
ad una sua revisione e mo¬ 
difica A questo fine abbiamo 
chiesto il rinvio del Piano 
alla Commissione speciale, 
per consentirne una riclalv»- 
razione, così da giungere alla 
formulazione di un testo in¬ 
torno al quale fosse possibile 
far convergere il consenso di 
tutte le forze autonomisti- 
che. Questa è inf.atti la con¬ 
dizione perchè la regione 
possa avere, nei confronti 
degli organi centrali dello 
Stato, una suffìciante forma 
di contrattazione. . • 

o Questa, d'aìira parte, è 
anche la condizione per non 
eludere i problemi posti dai 
risultati delle elezioni. La 
DC. dando una ulteriore pro¬ 
va di insensibilità politica, 
ha respinto le proposte del j 
gruppo comunista. Da qui la 
nostra richiesta, avanzata at¬ 
traverso la presentazione del¬ 
la mozione dì sfiducia, di un 
dibattito politico più ampio, 
che sottolinei le gravi re- . 


sponsabilità della attuale 
Giunta, ne sottolinei altresì 
i cedimenti e i tradimenti, 
ne contesti, dopo il voto del 
28 aprile, la rappresentatività 
politica ed indichi contem-. 
poraneamente la prospettiva 
di un rinnovamento della po¬ 
litica regionale che non 
escluda le aspirazioni espres¬ 
se dai sardi attraverso il 
voto. i - ' 

« Siamo sicuri che, attorno 
alla prospettiva di un rinno¬ 
vamento autonomistico della 
polìtica regionale, avremo 
con noi l3 maggioranza dei 
sardi, i quali, solo una set¬ 
timana fa. hanno dato alla 
OC ed ai sardisti, principali 
responsabili deU'àttuale si¬ 
tuazione, .una lezione assai 
dura 

Mentre la crisi della mag¬ 
gioranza è il fatto dominante 
di questa ripresa dei lavori 
dell'Assemblea, ^ l • comunisti 
continuano in aula la batta¬ 
glia degli emendamenti per 
ottenere modifiche sostanziali 
al primo programma esecu¬ 
tivo biennale del Piano di 
rinascita. Il compagno Alfre¬ 
do Torrente ha illustrato un 
emendamento che concerne 
la ripartizione degli stanzia¬ 
menti'tra i diversi settori di 
interventi e tendente ad au¬ 
mentare di dieci miliardi i 
fondi destinati all’agricoltu¬ 
ra, riducendo di cinque mi¬ 
liardi ciascuno quelli desti¬ 
nati al turismo e alle infra¬ 
strutture. 

Altri e.nendamentì sono 
stati illustrati dai compagni 
Congiu (il programma del 
primo biennio assorbe im se¬ 
sto dello stanziamento gene¬ 
rale e tuttavia viene consi¬ 
derato dalia Giunta il pro¬ 
gramma di prova e di atte-, 
sa); Nioi (non vi è alcun 
impegno concreto per garan¬ 
tire la aggiuntività degli 
stanziamenti); Lay (si ero- 
gaiio 12 miliardi in opere 
pubbliche nelle zone irrigue 
di competenza della Cassa 
del Mezzogiorno, sacrificando 
il principio della aggiunti¬ 
vità); Urraci (il Piano della 
Giunta non prospetta una po¬ 
litica agraria diversa da 
quella finora seguita, mentre 
la crisi deìragricoltura. ■ i 
bassi livelli di occupazione, 
i bassi livelli salariali e di 
reddito, impongono una de¬ 
cisa svolta nelle campagne). 

Giuseppe Podda 


ni di primo parlilo in alcu¬ 
ni quartieri chiave, cioè 
nella zona di sottoproletaria¬ 
to (come Fornclle. Barbuti, 
Largo Campo dove indubbia¬ 
mente sono stati strappati 
voti alla DC e ai monarchi¬ 
ci) e in vecchie c nuove zo¬ 
ne operaie e impiegatizie, co¬ 
me Fratte, Ogliara, Pàstena, 
Mariconda. dove il vecchio 
rapporlo fra i due partiti ope¬ 
rai — pur rimanendo forte il 
Partito socialista di un tra¬ 
dizionale impegno di classe 
e di un'antica organizzazione 
— si è definitivamente mo¬ 
dificato in favore del Parti¬ 
to comunista. ' ^ ' 

A cosa è dovuto tutto que¬ 
sto? y - 

Secondo un compagno il 
balzo in auanfi del PCI, al¬ 
meno nel .suo quartiere, Mer- 
catello. è dovuto a una lotta 
cui lui ha partecipato l’anno 
scorso, una singolare lotta 
per la ‘libertà di mare', 
cioè per impedire che tutto 
l'arenile fosse occupato dalla 
fungaia di stabilimenti bal¬ 
neari sorti negli ultimi anni 
per sfruttare l'incremento tu¬ 
ristico. ■ ■ ~ 

Ben più complessi e gene¬ 
rali . sono i motivi dell'avan¬ 
zata del PCI, naturalmente, 
anche per Mercatello. ma ci¬ 
tiamo ' l'episodio perchè' ci ' 
sembra significativo della 
grande gamma di attività e 
di lotte in difesa degli inte¬ 
ressi collettivi che il nostro 
partito ha condotto qui negli 
ultimi anni, mentre la città 
si andava trasformando. In 
queste lotte,^ in particolare 
ih quelle salariali e per 'il. 
rinnovo‘dei contratti ma qn-: 
che in quelle più generali 
(municipalizzazione dei tra-.- 
sporti, eco.) per limitare la 
speculazione e determinare: 
un armonico sviluppo urbe- ’ 
no — il Partito comunista ha 
speso, instancabilmente, im¬ 
pegno ed energie precisan¬ 
do la sua funzione di dire¬ 
zione. -, 

/ cinque anni trascorsi fra 
le due competizioni politiche 
non hanno certa visto risolti 
nè i problemi di Salerno nè 
quelli della campagna intor¬ 
no. Grava in particolare sul¬ 
la campagna (sia che si trat¬ 
ti delle zone fertili di pianu¬ 
ra sia che si tratti delle zo¬ 
ne. montagnose)' la rendita 
folidiaria — secondo Rossi 
Doria, essa incide in queste 
zone per il 25-30% — io spez¬ 
zettamento eccessivo della 
proprietà, infine il controllo 
esoso dell'industria conser¬ 
viera sul prodotto; per que¬ 
sto. anche, dal Salernitano la 
giovane manodopera agricola 
tende ad emigrare verso il 
Nord,, cosi come in un primo 
tempo tendeva a trasformar¬ 
si in manovalanza edile per 
trovare lavoro in cittèu 
■ A Salerno, peraltro, vi è 
stato un miglioramento della 
condizione operaia se non al¬ 
tro nella maggiore tranguiì- 
lltà del rapporto di Idvóro: 
il periodo dei cantieri-scuola 
è stato superato nel riasset¬ 
to e ■ nell'ammodemomento 
del pastifici e delle industrie 
conserviere; in collegamento 
con il boom edilùto. si sono 
sviluppate ' alcune ■ fiorenti | 
industrie di manufatti in ce- • j 
mento, di laterìzi e cerami¬ 
ca; anche le Cotoniere Me¬ 
ridionali pare abbiano supe¬ 
rato la vecchia disperante 
condizione di pre-liquidazio- 
he • che aveva costretto gli 
. operai a lunghe e difficili lot¬ 
te per la vita delVinàustrìa. 
La presenza operaia si è co¬ 
sì consolidata - nella città e . 
tende o rafforzare l'infìuenza 
del partito anche nelle vec¬ 
chie zone di sottoproletaria¬ 
to e nei quartieri del ceto 
medio urbano: da ciò il sue-- 
cesso elettorale, l’aumento 
degli iscritti negli ultimi me¬ 
si (400 da febbraio a oggi), 
un inizio di attività per il 
rinnovamento delVorganizza- 
zione di partito. 

Salerno, però, ci offre an¬ 
che l'indicazione — • come 
Bari, Potenza, e altre città < 
del Mezzogiorno — di una 
possibile ' nuova » involuzio¬ 
ne: quella che scaturirebbe 
dal sorgere di un nuovo con¬ 
sistente movimento cliente¬ 
lare e di sfruttamento del 
sottogoverno nella, condizio¬ 
ne nuova di oggi, nella pra¬ 
tica cioè del centrosinistra 
moro-dorotco. Ci riferiamo 
al rimpinguarsi di voti del¬ 
la socialdemocrazia che pas¬ 
sa qui per esempio da 1.805 
(3.12%) a 4.4.96 (6.59%) por¬ 
tando alla ribalta — a con¬ 
clusione di una campagna 
elettorale basata .sul cliente¬ 
lismo — uomini partecipi del 
sottogoverno, cittadino e pro¬ 
vinciale. 

Non si tratta, nè a Soler- ' 
no nè in alcune altre zone 
del .Mezzogiorno, dì una for¬ 
za determinante, ma certo di 
un problema da affrontare 
aumentando la forza d'urto 
della sirdstra più conseguen¬ 
te e sriinppando Io lotto pcr 
delle chiare prospettive po¬ 
litiche immediate e per il 
socialismo. 

Aldo De Jaco 


lori mattina alle 8.55 è giunto 
a Roma, alla stazione Termini, 
il cardinale Wyszynski. prove¬ 
niente da Vienna. Il Primate 
di Varsavia era accompagnato 
dall’arcivescovo di Poznan, 
monsignor Baraniak. Sullo stes¬ 
so treno viaggiava il.matema¬ 
tico ?oviqtico Kolmogorov. il 
quale è,stato insignito del pre¬ 
mio Balzàn 1963 per la mate¬ 
matica. : ' 

Il porporato polacco è stato 
ricevuto al suo arrivo, oltreché 
da un numeroso stuolo di fe¬ 
deli, .da monsignor DeirAcqua, 
sostituto della Segreteria di 
Stato, che ha porto al cardinale 
U saluto di Giovanni XXIII. 
nonché . dall’ambasciatore di 
Polonia ■ presso il . Quirinale 
Wilman. e dal vescovo polacco 
Barragnac. Wyszynsld è salito 
quindi sull’automobile per re¬ 
carsi presso il pontificio istituto 
ecclesiastico polacco, dichiaran¬ 
do che ancora non sa con esat¬ 
tezza quanto tempo si tratterrà 
a Roma 

Frattanto, ieri mattina, a Bu¬ 
dapest. si sarebbe svolto presso 
il Ministero • degli Esteri un¬ 
gherese il primo di una serie 
di colloqui in ' programma tra 
un plenipotenziario del Vatica¬ 
no ' (mona. Agoatino Casaroli. 
sottosegretario di Stato agli 
affargi ecclesiastici straordina- 
ri) e rappresentanti de) governo 
popolare per l’esame dei pro¬ 
blemi ai quali è coUe.gata là 
partenza da Budapest del car-| 
dinaie primate Mìndzenty. Al 
colloquio avrebbero anche par¬ 
tecipato funzionari dell’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti, presso 
la quale, come è noto, il cardi¬ 
nale si trova. " 
n calendario del Vaticano ha 
in programma, inoltre, per il 
pomeriggio dì sabato 11 mag¬ 


gio un solenne avvenimento: 
l'incontro tra Giovanni XXIII 
e il presidente della Repubbli¬ 
ca. al Quirinale. E' la seconda 
volto, dall’unità d’Italia, che un 
pontefice varcherà la soglia del 
Quirinale. A quanto sembra 
verrà adottato U cerimoniale 
previsto per le visite dei capi 
di Stato. Una missione presi¬ 
denziale accoglierà ' Giovan¬ 
ni XXIII al limite territoriale 
della Città del Vaticano. Suc¬ 
cessivamente il sindaco di Roma 
recherà al papa il saluto della 
città. La vettura papale farà 
ingresso attraverso l’arco cen¬ 
trale del palazzo del Quirinale, 
nel cortile d’onore, dove verrà 
schierata la guardia di palazzo 
con lo squadrone dei coraz¬ 
zieri. E’ ■ previsto che sia U. 
pontefice quanto Antonio Segni 
pronunceranno un indirizzo di 
saluto, durante la cerimonia di 
consegna dei premi Balzan. 


A Bologna uno sezione del « Gramsci » 

' Si è costituita a Bologna una'sèzlone dell’Istituto Gramicl, 
che inizierà la propria attività venerdì prossimo, con una con¬ 
ferenza che il prof. Galvano Della Volpe, dell'università di 
Messina, terrà nella sala del Circolo di cultura. 

La conferenza del prof. Della Volpe, che avrà per tema 
« La legalità socialista », fa parte di un ciclo organico di 
lezioni-dibattito, aperte a tutti, ed aventi per argomento i 
problemi della cultura contemporanea. 

A trattare questi temi sono stati invitati.-oltre a Galvano 
Della Volpe, Enzo Paci, Vincenzo Vitello. Renato Zangheri, 
Cesare Luporini, Mario Alleata, Rossana Rossanda, Mario Spi¬ 
nella, Felice Pìersanti e il compagno Paimiro Togliatti. 

Gli artigiani sulle eiezioni 

Il Comitato direttivo della Confederazione nazionale deU 
rartigianato, che si è riunito a Firenze, ha espresso il suo più 
vivo compiacimento per i risultati delle elezioni che — informa 
un comunicato — hanno segnato — nel loro complesso — un 
netto e sensibile avanzamento del partiti più decisamente e 
conseguentemente regionalisti e antimonopolisti. 

Il Comitato direttivo, nel documento conclusivo del suoi 
lavori, sottolinea il valido contributo recato dalla Confedera, 
zione al successo delle istanze di una programmazione eco¬ 
nomica democratica e del decentramento delle strutture dello 
Stato attraverso il molteplice impegno delle associazioni peri- 
; feriche, che si è espresso in centinaia di assemblee. 

La Confederazione, peraltro, ai augura — e ritiene — che 
il nuovo Parlamento, in corrispondenza dell’esito delle ele¬ 
zioni e deirorientamento generale del popolo italiano e del 
mondo dell'artlglanato. non possa che dare vita ad una forma- 
zione governativa il cui contenuto programmatico aia fepirato 
ai principi di una programmazione economica democratica an. 

. timonopolistica e del decentramento regionale, che esige di 
essere attuato con Immediatezza e senza altri pretestuosi con¬ 
dizionamenti. 

Sezioai agrarie: albi speciali 

■ H ministero deU’Agricoltura ha sollecitato dagli ispettorati 
compartimentali 1 niwnlnativi pe ria compilazione dell’albo 
speciale previsto dalla nuova legge che disciplina le sezioni 
agrarie apecializzate dei tribunali. La legge prescrìve che negli 
albi siano iacritti dottori in eclenze agrarie, periti agrari e 
geometri. 
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Per la feste nazionale 

' Messaggio 
del PCI 
ai cooiuuisti . 
cecoslovacchi 

- ' In occasione della festa na¬ 
zionale della Repubblica So¬ 
cialista Cecoslovacca 11 CC 
del PCI ha inviato il seguente 
messaggio al CC del Partito 
comunista cecoslovacco; 

• Cari compagni, ’ 
siamo lieti di trasmettere 
a Voi, alla classe operaia e 
a tutto ili popolo cecoslovac¬ 
co il fraterno saluto dei co¬ 
munisti italiani, in occasione 
della Vostra Festa nazionale. 
' Alla testa delle forze rivo¬ 
luzionarie e patriottiche del 
Vostro paese, Voi avete sa¬ 
puto operare con tenacia per 
costruire nel cuore dell'Eu¬ 
ropa una Repubblica Socia¬ 
lista che è un baluardo di 
pa'ce e di progresso a cui 
va oggi la simpatia degli 
antifascisti e dei democra¬ 
tici italiani. • 

Vi giungano, cari compa¬ 
gni, i nostri sinceri auguri 
di ulteriori successi. 

Il Comitato Centrale 
del PCI ». 


' Ua piooo 
: del PCI 
; dì rìforaie 
e sviluppo 
in Sicilia 

• PALERMO, 8. 

Il programma elettorale del 
PCI per le elezioni regionali 
del 9 giugno è stato approvato 
oggi da lina commissione del 
Comitato regionale. Esso verrà 
i reso noto ufficialmente sabato, 
in occasione della riunione del¬ 
l’attivo regionale dei quadri co¬ 
munisti. alla quale parteciperà 
il compagno Togliatti. 

n programma, secondo le in¬ 
dicazioni emerse ieri nel corso 
del dibattito al Comitato regio¬ 
nale, è centrato essenzialmente 
sul Piano di sviluppo e di ri¬ 
forme economico socialii che. 

! per il PCI, dovrà caratterizzare, 
sin dall'inizio, la vita della V 
legislatura siciliana. Il compa- 
|gno Eugenio Peggio, responsa- 
ibile della commissione econo- 
Imica del Partito, intervenendo 
nella discussione aveva sottoli¬ 
neato ieri come il piano sici¬ 
liano debba concorrere alla re- 
dazione del piano nazionale di 
sviluppo antimonopolistico, in 
modo di avviare a soluzione la 
questione meridionale e di que- 
sto sia parte integrante. Il piano 
proporrà, quindi, come obbiet¬ 
tivo immediato, l’arresto del 
flusso migratorio dall’isola e il 
ritorno c il riassorbimento degli 
emigrati nelle nuove attività 
produttive. Per conseguire (pie. 
sii obbiettivi il Piano regionale 
dovrà programmare tutti gli in¬ 
vestimenti pubblici e privati. 
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FRANCIA 


la sinistra 


cattolica giudica 
ir voto in Italia 


« Témoignage Chrétien » stigmatizza ^ambiguità della DC 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 8. • 

Tre influenti settimanali 
francesi,. Témoignage Chré¬ 
tien, Franco Observatcnr e 
VExpress, espressioni degli 
ambienti cattolici e di quelli 
della sinistra non comunista 
francese, sui numeri che en¬ 
treranno domani in diffusio¬ 
ne nelle edicole, dedicano 
analisi ampie e impegnate al 
risultato delle elezioni in 
Italia. • ‘m . 

In complesso,. i cattolici 
progressisti e ig sinistra non 
comunista francesi formula¬ 
no critiche severe nei riguar¬ 
di dell’azione politica della 
DC e del PSI al lume dei ri¬ 
sultati elettorali. Témoigna¬ 
ge Chrétien — il periodico 
di orientamento dietro cui si 
raggruppano gli intellettuali 
cattolici e tutto lo schiera¬ 
mento sindacale che fa ca¬ 
po al CFTC — stende un atto 
di accusa quanto mai corag¬ 
gioso contro Tambiguità. lo 
strumentalismo, il trasformi¬ 
smo che hanno contraddistin¬ 
to la partecipazione dèlia DC 
all’esperimento di centro-si¬ 
nistra. Il governo di centro- 
sinistra,' afferma Témoignage 
Chrétien. aveva rappresenta¬ 
to per la DC un matrimonio 
di convenienza, di interesse; 
su di esso i d.c. non erano 
divisi -fino in fondo, mentre 
la destra sabotava l’esperi¬ 
mento governativo in modo 



osservatori 
al 70" 
meridiano 

Dalla nostra redazione. 

. , ..-'FIRENZE, 8 

fra sette meei scatterà in tut¬ 
to U ‘ mondo il complesso di¬ 
spositivo dell’anno geofisico in¬ 
ternazionale dedicato a] « sole 
calmo ■». Biologi, - meteorologi, 
chimici, astrologhi, fisici di tut¬ 
ti* i Paesi si preparano a da¬ 
re l’avvio ad una serie di ri¬ 
cerche e di studi di notevole 
importanza: si attende, infat¬ 
ti. di conoscere gli influssi che 
il «sole calmo» ha sui feno¬ 
meni cosmici, atmosferici ‘ e 
terrestri. Di questi ultimi, si 
interesserà in maniera parti¬ 
colare l’istituto di chimica fi¬ 
sica dell’Università di _Firenze. 
diretto dal ■ prof, Giorgio- Pic- 
_ cardi.. - 

Il prof. Piccardi è noto' per 
una serie di originali e impor¬ 
tanti esperienze che egli, con 
l'aiuto di una ' valida staf di 
assistenti, va compiendo da an¬ 
ni per rilevare l’esistenza di 
una relazione fra i fenomeni 
di natura, spaziale e quelli ter¬ 
restri Queste, ricerche hanno 
dato dei risultàti di rilievo: me¬ 
diante l'utilizzazione di alcuni 
tests chimici, si è avuta una 
conferma degli influssi che ‘ i 
fenomeni solari e cosmici han¬ 
no sui processi chimico-fisici e 
biologici. ' ' . - ' ■ 

^ Con il «sole calmo», il 
prof. Piccardi — come ha an¬ 
nunciato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta stamane 
— attende una conferma a: 
suoi studi, alle sue esperieruc 
e ' oer questo nel corso de', 
prossimo anno geofisico, il suo 
istituto in 'Collaborazione con 
istituti e. organizzazioni di al¬ 
tri Paesi, allestirà sette punti 
di osservazione lungo il TO’ 
meridiano.- dall’Antartide alia 
Groenlandia. Per far fronte al¬ 
le spese che un progetto del 
genere comporta, il prof Pic¬ 
cardi sì è rivolto all’Ammini¬ 
strazione provinciale di Firen¬ 
ze. che ha stanziato 4 milioni¬ 
questa cifra consentirà l’acqui¬ 
sto delle apparecchiature oc¬ 
correnti e Ù loro invio nelle 
sette stazioni L’operazione «ca¬ 
tena - meridiana», che inizierà 
nciraprìle del '64. sarà prece¬ 
duta nel prossimo settembre 
da una provj^. generale: una 
spedizione composta da alcun: 
studiosi di istituti univemitari 
di Torino, di Firenze e di Ge¬ 
nova partirà alla volta deU'Ah- 
tartide. nella penisola di Pai- 
mer. dove sarà ospde della base 
argentina - Almftante Broun ». 
Duecento chilometri più a sud. 
nella terra di Giorgio VI, nel 
^ punto di incontro fra il T3’ 
parallelo ’ e ii TO’ meridiano 
saranno installate le prime basi 
della - operazione » Qui ' la 
•pedizione si d.vidorà in due 
gruppi: uno per i rilievi di 
carattere fisso. l’altro si spo¬ 
eterà Invece per le ricerche 
• geologiche di altro genere ■ 

, ■ c. d,. 



|ora sornione, ora scoperto. 

ITutto sommato « i d.c. si so¬ 
no opposti ad una congiun¬ 
tura politica caratterizzata 
non più da uno spirito di 
crociata ma che prendeva la 
andatura audace di una sfi¬ 
da... VMsto che una rottura 
si era prodotta ne] centri¬ 
smo. tutti dovevano avere il 
coraggio di riconoscerlo sa¬ 
pendo già con sicurezza che 
i voti dello destra estrema 
erano perduti, invece di an¬ 
negare il significato storico 
del centro-sinistra.. >. 

Adesso, prosegue il perio¬ 
dico cattolico, il pericolo 
maggiore pet la DC viene 
dalla incapacità di appren¬ 
dere la lezione delle cose e 
riconoscere che in Italia ha 
vinto la spinta a sinistra. 
« I ministri Rumor e Colom¬ 
bo affermano che tutti gli 
errori sono da imputare a 
Fanfani perchè egli ha spo- 
.stato a sinistra l’asse politi¬ 
co, essi si dichiarano estra¬ 
nei all’avanzata comunista e 
tentano cosi di conservare la 
capacità di farsi ascoltare; 
ma la loro fretta e il loro 
desiderio - di impadronirsi 
delle leve del partito e del 
governo, non coincidono as¬ 
solutamente con gli obiettivi 
di vittoria raggiunti dalla de¬ 
mocrazia in Italia». *• • 

La sconfitta elettorale d.c., 
che ha .« evirato questo par¬ 
tito di una parte della sua, 
destra il cui voto ha favori¬ 
to il successo liberale», in¬ 
duce ‘Témoignage Chrétien 
ad affermare quanto segue: 
« Constatando che la respon¬ 
sabilità piena di queste per¬ 
dite incombe sulla stessa DC 
.la gef^one. che essa-^ha 
fattó'dèlnói ci pér- 
mettiamo dì,- rammentarle 
che ha ancora al suo attivo 
uh consenso elettorale supe¬ 
riore ai suoi meriti politici; 
questo consenso deve pertan¬ 
to contribuire, in modo deci¬ 
sivo, al proseguimento della 
via democratica in Italia, a 
condizione però che uno sti¬ 
le nuovo e una volontà nuo¬ 
va vengano alla luce ». 

Il periodico cattolico con¬ 
clude condannando ferma¬ 
mente la « bestialità insita 
nel tentativo febbrile di ban¬ 
dire in Italia nuove crocia¬ 
te » secondo le . indicazioni 
preoccupate che giungono 
dall’America : «La destra ita¬ 
liana in generale e la destra 
cattolica stanno per tirar 
fuori i luoghi comuni più 
sterili dello anticomunismo; 
come se questi luoghi comu¬ 
ni; dopo tanti anni, non aves¬ 
sero sufficientemente contri¬ 
buito a) disimpegno politico 
c morale degli italiani, ora 
si viene a delineare la pro¬ 
spettiva di governi inope¬ 
ranti, di ’ governi autoritari 
che garantiscano coloro che 
hanno molti dividendi e po¬ 
chi scrupoli. Si cerca di ad¬ 
dossare al Papa la ' respon¬ 
sabilità dell’avanzata comu¬ 
nista lanciando accuse di pa¬ 
cifismo. reclamando una 
Chiesa che metta da parte lo 
impegno * politico in nome 
della tranquillità della gros¬ 
sa borghesia e della - Curia. 
S'i ' cade nel ridicolo • invece 
di assumere il rischio di una 
libertà che affronti j grandi 
e piccoli aspetti del pro¬ 
blema. invece di assumere le 
responsabilità di un potere 
che si ■ misuri più umana¬ 
mente e più coraggiosamen¬ 
te con la coscienza politica 
di tutti gli italiani ». 

Franco Observateur, che 
pubblica sul « Dilemma dei 
socialisti italiani » un ampio 
ecame di Lelio Basso, scrive 
che « il PSI si trova adesso 


piazzato al centro delle con¬ 
traddizioni della vita politica 
Italiana e il suo prossimo 
congresso dovrà prendere de¬ 
cisioni capitali ». 

Gilles Martinet, direttore 
di Franco Observateur, ha 
voluto dal canto suo chiarir¬ 
ci meglio al riguardo il pa¬ 
rere di alcuni ambienti so¬ 
cialisti francesi. Secondo 
Martinet, non è tanto la for¬ 
mula di centro-sinistra che è 
stata messa in scacco in Ita¬ 
lia, quanto la incapacità di 
questa di aprire una prospet¬ 
tiva di apertura a sinistra. 
« Si ha l’impressione che il 
PSI sia stato danneggiato 
dalla ambiguità di una ope¬ 
razione politica che tutti pre¬ 
sentavano come una formula 
dì alleanza democratica con¬ 
tro j monopoli ma che in 
lealtà risultava essere l’al- 
deanza di una frazione del 
movimento operaio con i mo¬ 
nopoli. Il PSI aveva un pro¬ 
gramma interessante, ma due 
aspetti decisivi della realtà 
italiana, ad esempio, non vi 
erano stati messi a punto: 
le regioni e la mezzadria ». 

Tuttavia, a suo dire, più 
'’he i problemi di politica in¬ 
terna, per il PSI ha rap¬ 
presentato un grave danno 
ia sua ambiguità di fronte al¬ 
l’atlantismo e l’aver soffoca¬ 
to la linea neutralista in po¬ 
litica estera, invece di preci¬ 
sarla. 

< Questa è la chiave del 
problema — ritiene Marti¬ 
net — In Italia come m 
Francia, la questione princi¬ 
pale è quella dell’accordo tra 
socialisti e comunisti su un 
programma a lungo termine 
che imponga in prima linea 
un accòlgo àuUa politrclt-in- 
ternazionale. Quando si sarà 
raggiunta l’intesa su questo 
punto, si aprirà una breccia, 
attraverso la quale ' ogni 
avanzata potrà passare »: 

Anche L’Express, che dedi¬ 
ca alle elezioni italiane un 
ottimo e intelligente artico¬ 
lo dì Michel Bosquet, mette 
il dito sulla piaga. 

« Almeno • altrettanto • cht 
sul valore del centro-sini¬ 
stra — scrive Bosquet — 
l’Italia deve distinguere fino 
in fondo tra due concezioni 
del socialismo che si affron¬ 
tano nel seno del PSI... Se¬ 
condo i leaders della sinistra 
socialista le forme non val¬ 
gono che nella misura in cui 
aprono una breccia nel si¬ 
stema, una breccia attraver¬ 
so la quale il movimento de], 
le masse si precipita in vista 
di obbiettivi - ancora più 
avanzati... Le masse cattoli¬ 
che stesse sembrano disponi¬ 
bili per questa strategia... 
.A] termine di essa, sorge la 
orospettiva di un partito cri¬ 
stiano di sinistra che gover¬ 
ni con i socialisti, appoggia¬ 
to dai comunisti ». 

< Per il PSI — conclude 

Bosquet ' — avallare ancora 
’una volta Fimmobilismo sa¬ 
rebbe la rovina. Se esso po¬ 
ne, invece, delle condizioni 
ferme al proseguimento del 
'•ontro-sinistra, farà precipi¬ 
tare la crisi nel seno della 
DC, ne acuirà i conflitti in- 
rèmi, provocherà nuove ele¬ 
zioni tra Un anno. Sceglierà 
il PSI il "minor male" o 
sfrutterà la crisi del partito 
dominante puntando sulla 
sua rottura interna? Il don- 
gresso socialista di luglio da¬ 
rà la risposta. La crisi del 
regime italiano è aperta: il 
PSI ha nelle mani la chiave 
deH’avvenire. Una cosa* è pe¬ 
rò certa: questo avvenire è 
a sinistra ». . 

. Maria A. Macciocchi 


Sul prossimo 
numero di « Rinascita » 


Nuove lettere 
inedite di Gramsci 


Nel numero di sabato 
« Rinascita » pubblicherà un 
gruppo di lettere inedite di 
Antonio Gramsci. Si tratta di 
lettere scritte da Gram-"?ci 
alla madre e al fratello 
nell’anno 1928, nei gior¬ 
ni ■ che ■ precedettero e se¬ 
guirono immediatamente la 
condanna da parte del Tri¬ 
bunale speciale fascista: le 
prime sono datate da Milano, 


dove Gramsci era detenuto 
in attesa del processo, le ul¬ 
time dal carcere di Turi. I 
documenti, che rappresen¬ 
tano un contributo di straor¬ 
dinario interesse alla cono¬ 
scenza della personalità del 
fondatore del PCI, saranno 
presentati su « Rinascita » 
dal fratello di Antonio, Car¬ 
ilo Gramsci. , ‘, 



Il processo 
Mastrella 

Violento attacco della difesa 
contro rintera istruttoria e cla¬ 
morosa denuncia di alte compli¬ 
cità e di illegali « favori » con¬ 
cessi a funzionari governativi 
durante la delicata indagine 




Dal nostro inviato 

. TERNI, 8. 

' Per cinque ore di fila, 
stamattina, alla prima udien~ 
za del processo Mastrella, 
l’amministrazione dello Sta¬ 
to, la burocrazia italiana, i 
sistemi doganali sono stati 
posti sotto un fuoco di accu¬ 
se una più impressionante e 
sbalorditiva dell’altra, l tre 
principali imputati — Cesa¬ 
re Mastrella, Aletta Artioli 
e Annamaria Tomaselli — 
sono addirittura scomparsi, 
travolti e strappati all’atten¬ 
zione generale da questioni 
e da problemi che sono an¬ 
dati oltre ■ le loro parsone. 
Accuse gravi sono state lan¬ 
ciate fiontro l’amministrazio¬ 
ne statale, tutte contenute 
nelle richieste che la difesa 
del « doganiere d’oro » ha 
fatto perché fosse resa nulla 
l’istruttoria e fossero aper¬ 
te nuove indagini. Ma le ri¬ 
chieste sono state respinte e 
il processo proseguirà sui 
binari già imboccati. 

L’udienza è iniziata alle 
9,30. In quel momento, l’au¬ 
la era stipatissima, in ogni 
ordine di posti. Tutti gli oc¬ 
chi erano fissi su una porta: 
quella da dove sarebbero en¬ 
trati i tre imputati princi¬ 
pali. « Eccoli! », ha gridato a 
un certo punto una donna, 
mentre squillava il campa¬ 
nello della presidenza. Era¬ 
no entrati: prima Aletta Ar- 
1 tioli, poi suo marito, Cesa- 
! re Mastrella. e sulla loro 
scia, quasi rannicchiata die¬ 
tro ic ampie spalle dell’* uo¬ 
mo - miliardo », Annamaria 
Tomaselli. Si sono seduti, 
calmi, impassibili, mentre i 
lampi dei fotografi impazzi¬ 
ti li bersagliavano_ Il pallo¬ 
re del volto delle due donne 
contrastava con Vincredibile, 
smagliante abbronzatura del- 
Vuomo, conservata ad onta 
dei mesi di carcere. Anna¬ 
maria Tomaselli ha preso po¬ 
sto nella seconda fila di ban¬ 
chi: i coniugi Mastrella l’han¬ 
no ignorata e, dignitosamen¬ 
te, si sono seduti in prima 
fila, l’uno accanto all’altra. 
Lei teneva in mano un fiore, 
un tulipano giallo e viola che 
il manto le aveva offertoì 
con un inchino poco primaì 
che entrassero in aula. Si 
sorridevano, ' a tratti. ‘ Per 
tutta la durata della seduta, 
Cesare Mastrella ha assunto 
nei riguardi della moglie 
un atteggiamento protettivo, 
quasi ’ galante, 
fatto, ma c'è mancato poco. 

Elegantissimo, ncU’abito 
grìgio scuro, con una cami¬ 
cia candida e una cravatta 
impeccabile, il « turco » tra¬ 
sudava rispettabilità da tut¬ 
ti i pori. E’ sembrato mol¬ 
to sicuro di sé, niente affat¬ 


to prostrato: unici segni dì 
inquietudine, la fronte pe¬ 
rennemente aggrottata, tesa 
alla comprensione del dibat¬ 
timento, e quel continuo gio¬ 
strare con gli occhiali neri, 
che ha inforcato nei momen¬ 
ti più difficili, a nascondere 
la sua vera espressione. Più 
sotto, anch'essi pieni di con¬ 
tegno, Alberto Tattini e 
Quinto Neri, le * spalle ». 
Accanto aveva, con la mede¬ 
sima aria di dignità, ma as¬ 
sai meno sicura, la moglie: 
tailleur grigio ravvivato da 
una camicetta rosa salmone 
e da quel tulipano, freschis¬ 
simo, civettuolo, abbandona¬ 
to sulla gonna; la pettina¬ 
tura impeccabile, il trucco 
discreto, l ’ espressione era 
fissa, un poco annoiata. Die¬ 
tro, affiancata da-un cara¬ 
biniere, sola nel suo banco, 
Anna Maria Tomaselli. 
* Quanfè giovane », ha mor¬ 
morato un uomo del pubbli¬ 
co. E infatti è soprattutto la 
sua aria.fragile e dolce che 
colpisce. Sembra una ragaz¬ 
zina spaurita, in tailleur ver¬ 
de e camicetta nera: l’appar¬ 
tamento in via Pois, le bou- 
tiques regalatele dal Ma¬ 
strella, Veleganza un po' 
sfacciata e eccessiva sono ri- 
cordi sbiaditi delle foto mon¬ 
dane, diffuse dai settimanali 
al tempo del suo arresto. 

Il dibattimento processua¬ 
le ha marcato ancora di più 
l’impressione che non Cesa¬ 
re Mastrella sia stato colui 
che ha aperto la breccia di 
un miliardo nelle finanze sta¬ 
tali, ma che tutto il siste¬ 
ma che lui — come direttore 
della dogana ài Terni — 
rappresentava sia il vero col¬ 
pevole del colossale amman¬ 
co, della voragine che si è 
aperta nelle casse dello Sta¬ 
to: l’impressione, cioè, che 
se oggi il doganiere siede co¬ 
me unico, importante colpe¬ 
vole nell’aula di un tribuna¬ 
le è perché fu premeditata- 
mente scelto come capro 
espiatorio. 

Il suo difensore, avvocato 
Sbaraglini, ha chiesto subito, 
circostanziando la sua ri¬ 
chiesta con nove eccezioni, 
che fosse dichiarata nulla la 
istruttoria svolta a suo tem¬ 
po, e che portò appunto alla 
incriminazione di Cesare Ma¬ 
strella e dei suoi quattro 
complici. < Nessuno nega che 
Cesare Mastrella è stato la¬ 
dro dei milioni sottratti al¬ 
lo Stato — ha detto il di¬ 
fensore — Egli stesso lo ha 
confessato e quindi, in pro¬ 
posito, non possono esservi 
dubbi. Ma se l’istruttoria 
non fosse stata strozzata e 
fosse stato condotta secondo 
le leggi che regolano tale 
procedimento investigativo, 
ben altri complici siedereb- 


bero oggi accanto a lui al 
posto delle due donne sprov¬ 
vedute che vediamo nell’au¬ 
la. Invece, tutta l’istruttoria 
è stata lacunosa e monca, 
condotta in modo tale da al¬ 
lontanare i sospetti che, fin 
dall’inizio, si sono accentrati 
su ben altri responsabili. 
Mastrella ha rubato: ma per 
lui era facile o difficile ru¬ 
bare? Il sistema lo ha aiu¬ 
tato o no? Questo doveva 
stabilire, soprattutto, il giu¬ 
dice istruttore: questo invece 
non è scaturito dalle inda¬ 
gini ». - 

L’avvocato ha dimostrato 
che importantissimi docu¬ 
menti non sono stati presen¬ 
tati durante l’istruttoria. Al¬ 
tri documenti sono stati get¬ 
tati da un canto. Alle inda¬ 
gini hanno potuto partecipa¬ 
re e manovrare proprio quei 
funzionari dell’amministra¬ 
zione statale, che pure era 
parte in causa della scanda¬ 
losa vicenda. 

Quando dalla fase istrut¬ 
toria sommaria si è passati 
a quella di istruttoria for¬ 
male, molte prove, che avreb¬ 
bero potuto scagionare il Ma¬ 
strella e far ricadere gran 
parte delle responsabilità su 
grossi complici, erano irre¬ 
peribili, distrutte. Non si so¬ 
no mai ritrovati — la do¬ 
gana centrale di Roma ha 
negato di esibirli — i ver¬ 
bali delle famose ventitré 
ispezioni cui Cesare Mastrel¬ 
la era stato sottoposto negli 
anni delta sua direzione al¬ 
la dogana di Terni. Non si 
sono mai potute avere le fa¬ 
mose bollette che illustrano 
tutti i complessi meccanismi 
attraverso i quali il Mastrel¬ 
la ha rubato il miliardo.^ E’ 
stala respinta la richiesta, 
fatta a suo tempo dalla dife. 
sa, di un supplemento di in¬ 
dagini alla dogana centrale 
di Roma, al ministero, alla 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Tutta l'istruttoria si è basa¬ 
ta esclusivamente sulle am¬ 
missioni dell ’ imputato. Le 
lacune nelle indagini sono 
state così macroscopiche, 
che, a sei mesi di distanza 
dallo scoppio dello scanda¬ 
lo, lo Stato non sa ancora 
indicare la cifra esatta del 
danno subito. 

Ma ancora un’altra accusa 
la difesa dì Mastrella ha lan¬ 
ciato contro il giudice istrut¬ 
tore, e più dura. In istrutto¬ 
ria si è permesso che lo Sta¬ 
to. che era parte in causa 
nella vicenda, partecipasse, 
attraverso ì suoi funzionari 
amministrativi, nll'inchiesta 
In due occasioni, infatti, fu¬ 
rono chiamati a prender par¬ 
te alVindagìnc. senza nem¬ 
meno un regolare mandato, 
due funzionari statali: il dot¬ 
tor Nicola Manzari, infcn-l 


dente delle Finanze di Ter¬ 
ni, e il doti. Domenico Ber¬ 
nasconi, ispettore della do¬ 
gana di Roma. Essi ebbero 
modo di esaminare bollette, 
documenti, verbali di esclu¬ 
siva competenza del giudice 
istruttore. Il segreto istrutto¬ 
rio fu smaccatamente viola¬ 
to. E quei funzionari erano 
parte in causa, dal momento 
che l’amministrazione stata¬ 
le era direttamente immi¬ 
schiata nella vicenda. A loro 
furono affidati dei compiti 
che dovevano invece essére 
affidati a periti non dì parte. 
Fino a che punto l’ammini¬ 
strazione statale ha potuto 
profittare di questa posizio¬ 
ne privilegiata? 

*E’ vero, ho convocato i 
funzionari statali — si è di¬ 
feso il P.M. —. ma essi non 
hanno ' preso in vistone ìe 
bollette doganali, anche se 
tale favore mi era stato 
esplicitamente richiesto. Io 
ho voluto consultare i due 
funzionari perché non cono¬ 
scevo le complesse questioni 
che regolano i movimenti 
della dogana. Ero vergine dì 
questa materia e dovevo da 
loro essere informato ». 

€ E invece io dico che essi 
hanno potuto toccare e con¬ 
sultare le bollette. Li ho visti 
io con le mani sporche di 
polvere frugare fra gli in¬ 
cartamenti della istruttoria', 
tuffarvisi letteralmente! », ha 
ribadito il difensore di Ma¬ 
strella. 

< Non è vero! ». ha conti¬ 
nuato a gridare il P.M., il 
vice-procuratore Siggta, che 
a suo tempo svolse le inda¬ 
gini. E poi ha continuato: 
< Su questo piano la mia pa¬ 
rola vale la vostra e stia at¬ 
tento a come parla ». 

Questa la sbalorditiva con¬ 
clusione delVinfuócato inci¬ 
dente. 

A mezzogiorno, la corte si 
è ritirata per decìdere. Alle 
richieste dell’avo. Sbaraglini 
si erano associati tutti gli av¬ 
vocati del collegio di difesa: 
l’avv. Pannain per conto di 
Annamaria Tomaselli, l’av¬ 
vocato Tiburzi per Aletta 
Artioli, l’avo. Pellegrini per 
Quinto Neri, l’avv. De Marsi- 
co per Alberto Tattini. Se le 
richieste fossero state accol¬ 
te, gli imputati sarebbero 
stati rimessi in libertà e le 
indagini sarebbero riprese 
dal punto di partenza. Inve¬ 
ce, dopo circa un’ora e mezza 
di riunione in camera di con¬ 
siglio, i piudtei hanno riget¬ 
tato le istanze degli avvoca¬ 
vi. Il processo quindi conti¬ 
nua, domani mattina, alle 9. 

Elisabetta Bonucci 
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; I^’IMPOSTA ■ 

. SULLA MISERIA 

gUg,^.^:.':; .^-.y: :-... :.. : 'I ; | aSSanO 

A ^ I tugun 
ricavati nell'Acquedotto 


giallo senza soluzione 


mr^ 




i.a i 




' Migliorini, capo 
delia 'Mobile 


L’assassino 
> ricostruito > 


Gerda Hodapp, ■ 
l'amica di Christa 


ÀPgelo'* Galqssi,, 
fiddnzator'. dell’uccisa 


' 


Neanche 


a RdùUna 



I tassisti 
chiedono 
nuove 
licenze 


Gli abitanti del¬ 
l'Alessandrino pro¬ 
testano stamane in 
Comune 



cenate per 




Non è uno scherzo: ad una 
■ • trentina di famiglie di barac- 

lirAltTA di viale deirAcquedotto 

Alessandrino, redattoria comu¬ 
nale gestita dal Monte doi Pa- 
Le commissioni interne del- di Siena ha inviato le Mr- 
le «aziende industriali tassi- t^dle per il pagamento de.la 
stiche “ ci hanno scritto una 

lettera per denunciare ancora dall delle 

una volta i problemi della ca- 

tegoria. ribadire richieste «*unti alla tassa sulle baraci^ . 
avanzate da più dì un anno e ^‘dle povere costruzioni che 


4ivciiJiiaic uu piu ui uii citiiiu tr ^ 

criticare il comportamento te- 

nuto sulla questione dalla "? m'oV- ^^"”mi!rainri° ^uti* 
Giunta comunale famiglie di muratori, auti- 

X- ,, , .. . . _ j_ 4 _ tiòt>. operai, pensionati che non 

Nella lettera viene ricordato possono permettersi il lusso di 
.che una delibera dell ammmi- 



pagare trentamila lire al mese 


strazione straordinar'a del feb- ji affitto 

I bmio 1962 stabiliva il rilascio Baracche costruite a ridosso 
idi 132 concessioni e che tale dei ruderi delPacquedotto. sino 
ideUbera è restata lettera mor- g formare un agglomerato di 
Ma. La cosa appare tanto più 400 famiglie. Vani di due metri; 
j inspiegabile in quanto .1 ser- pgr due. che ospitano quattro, 
vizio tassistico diventa ogni gìpqug g persino eei persone.] 
giorno più «carente: in nume- costruiti con i «forati - e rico-; 
rose piazze in determinate ore perti di bandone e di lamiera. ( 
è pressoché impossibile trovare E su questo ammasso di miseria 
un taxi e sono divenute ormai gj è abbattuta la folgore del più 
frequenti le liti tra i cittadini cicco e assurdo fiscalismo, quel-j 
che si contendono uba vettura la stessa folgore che non riesce, 
pubblica Nel frattempo centi- a spillare una lira dalle tasche 
naia di « abusivi - circolano li- degli speculatori fondiari ed 
beramente fissando arbitraria- immobiliari. . 


I mente le tariffe e truffando so¬ 
prattutto i turisti stranieri. 


Valgano alcuni eeempi. Il pen- 
sionato Valentini Colombo di 


' Le comrnissioni interne chic- 71 anni, abita con la mo.glie 
I dono quindi che le concessip- Giuseppina Mariani di 69 anni| 
i m vengano rilasciate al piu in una baracca contrassegnata! 
j presto e con criteri equi, senza con il numero 360. tracciato! 
ripetere le dis’criminnzioni ef- con mano incerta £Ullo stipite} 


fettunte nel passato. 
La lettera cosi 


* • della porta. Vivono con una 

prosegue: pensione di 15 mila lire al mese. 


T . j , •—^ pensione ai nina lire ai mese. 1 

«Laltra delusione che i tas- p^r il tributo 022 (fabbricati! 
sisti sono costretti a subire cal- privati) Tufficio distrettuale» 
l amministrazione di centro- Jelle imposte dirette ha accer- 
^mstra. e per di piu daUa tato (come? quando?... Misteri)! 


Su queste case c piovuta l’assurda imposta 


Salario 1.000 lire al giorno 


Braccianti: 
0.000 donne 
in lotta 


* 1 . di M ouu are. DaeaDue in sei raie 
servizio a industriali conces- j goo lire ognuna. Vittorio 
sionan di beenze plurime-. pensionato dell’ospedale 

di San Giovanni, due persone s: 



In auto sul raccordo 


Militare USA 

uccide 

un passante 


a carico, reddito imponibile! . ; f ** 

43 200 lire, pari ad un tributo! 

annuale, di 14.628 lire pagabile! « 2 ' 

in sei rate di 2.438 lire ognuna.; ' " 

Mario Alonzi, muratore, tre fa- ’n||||||||Mi|g|^^^V^ 
miliari a carico, una figlia in OlBHII^^^aa 
sanatorio, tributo di- 2.742 lire. - . 

Angelo Biancalana, abita in una Chnsta anninger, la ra- 
baracca costruita sul terreno del gazza tedesca assassinata 
demanio dello Stato (come pre¬ 
cìsa l’intestazione della cartel¬ 
la), reddito di 20.250 lire pari ““ • 

ad un tributo di 6.858 lire. Ni- | 
cola Occhionero, cinque figli e , ■■ 
la moglie, solo due ragazzi la- I Wlia D6lla 

vorano come muratori, 2.742 I -. 

lire di tributo. Elmo Ronconi. . #r#fci#a#a 
operaio, tre persone a carico. | IiOVaia 

8 130 lire di tributo. Pietro lori, • -» 

operaio metallurgico, cinque ■ 
persone a carico. 5.490 lire dì | — 

tributo. rhi 

Qualcuno ha rifiutato di ac- 1 .. rnm 

cettare la cartella bianca stam- I ■*" 
pata in rosso con l’importo da . 

In vìa della Conciliazione 5 I 11 

si ■ trova ■ l’ufficio distrettuale | 1/ 1/V.F 


G.C. Paletta 
e Bufalìni 
ail'Adriano 


I compagni Giancar¬ 
lo P.ajctta e Paolo Bu- 
falini parleranno do¬ 
menica nel teatro 
Adriano sul tema: 
«L’ITALI.V DOPO IL 
VOTO DEL 28 APRI¬ 
LE ». La manifestazio¬ 
ne. indetta dalla Fede¬ 
razione romana, avrà 
luogo alle ore 10. 

• Per festeggiare la 
vittoria elettorale e di¬ 
scutere sul significato 
del voto e le prospet¬ 
tive che esso apre, so¬ 
no state indette per 
oggi le seguenti as¬ 
semblee: 

ESQLTLIXO ore 16,30 
assemblea zona: Cianca- 

MONTE SACRO ore 
20: Verdini. 

QUARTICCIOLO ore 
19,30: D’--\lessio. 

.\NZIO ore 19,30, 
comirio: Cianca. 

PORTA MAGGIO¬ 
RE ore 17: Perna c 
. Riihco. 

PRATI - TRIONFA¬ 
LE ore 21: D’Onofrin. 

NEMI ore 19, comi¬ 
zio: Ccsaroni. 

SETTECAMINl ore 
19,30: Carrani. 

MONTECELIO ore 
20: Cirillo. 

VILLA ADRIANA 
ore 19.30: O. Mancini. 

SALARIO ore 21: fc- 
zta risulLati elettorali. 

VITINIA ore 19: 
Della Seta. 


I braccianti sono in agitazio- Un anziano guardiano not- stradale. La salma dell’ope- i*nposle dirette. Alcime fa¬ 
né per imporre un nuovo con- turno è stato investito ed uc- raio, dopo i rilievi, è stata "’*Sbe di baraccati vi eì «ono 

tratto provinciale e spezzare la ciso. ieri sera alle 20 da una trasportata all’Istituto di me- recate, mitrando le carteUe ai 

resistenza dell’Unione .degli potente «Ford» condotta da dicina legale.' ' funzionari e spiegando ei 

agricoltori che dura da otto un militare americano. E’ Altra mortale disgrazia tributo imposto su| 

anni. accaduto sul raccordo anu- etraHaio «pI rvimpriacri^i vprcp baracche. 6U quelle costruzioni. 


resistenza dell’Unione .degli potente . Ford » condotta da dicina legale.' ' * 

agricoltori che dura da otto un militare americano. E’ Altra mortale disgrazia \ 

anni. , , accaduto sul raccordo anu- stradale nel pomeriggio verso * 

Le rivendicazioni sono state t'accento nmtri dal- ig 14 sulla via Braccianense. J 

presentate fin dallo scorso no- l‘’^crocio con la Cristoforo Una « NSU Pràiz », condotta * 
vembre ma le trattative non ucciso eida Giulio Forti di 69 anni. ® 

hanno fatto considerevoli passi Aldo Bottini, aveva 55 anni | abitante in via Ofanto 10, è - 


case. Hanno narrato della lunga 
inutile attesa di una vera casa 


in arantTsunrenUtà de^ 1 e si è schian; 

menti s.alarialì e sulla decisiva contro un albero. Poi e -q]-^ della vita InsoooortaMe 

questione della parità tra uo- T'^^^^^FÓrd » condotta dal ?o«u Jfa“^'^ciniCI°S anni 

mini e donne. Nonostante lac- “fj della strada. Il conducente e tinmn HeirA<*niip- 


consumata da cinque, dieci anni] 
nei tuguri di viale dell’Acque-j 


imi.i V caporale Mar\'in Adams in ““ “ tuguri di viale deU'Acque- 

cordo nazionale sulla fine del- aU’aeroporto di CÌam colpo: sua moghe dotto Alessandrino, 

la di^rimmazione salariale — proveniva ad elevata Amelia Sivo, di 67 anni, che L'unica risposta che hanno 

accordo ottenuto dopo lunghe vefocita dalla Pontinia II ’'^*®8g>ava al sim fianco, e ri- potuto ottenere non li ha certa- 
e dure battaglie sindacali — le Bottini che lavora per Vim- ^ stata giudi- mente confortati. E* stata la bu- 

ventimila braccianti dell apro- a^i-cingeva guaribile in pochi gior- rocratica spiegazione del perchè 

yincia di Roma hanno un sa- . atlraversaré la strada con **31 medici del Sao Fi- l’ufficio imposte dirette ha pen- 
lario giornaliero d. 1000 bre. m mano E® sta" «PI» Neri. sato di tassare i - forati - ^lle 


campagne a causa della immi- fajjo domanda per la pcnsio- bra che l’uscita di strada del. venticinque anni solo alle nuo- 
grazione sLabiIe o - pendolare-, pochi giorni fa. rutilitaria sia stata causata ve costruzioni edificate con re¬ 


sono coltivate in misura sempre 
crescente dalle donne. Alcune 


?, pochi giorni fa. rutilitana sia stata causata ve costruzioni ediucate con re- 

Sul luogo deirincidente si è da un improvviso malore del gelare licenza rilasciata _ dai 


^reM^ni "moHo" quaSe cleUa*conducente. 

Inoltre richiedono esclusiva 


mente manodopera femminile. ■ ' ' " 

Decine di assemblee avranno 
luogo nei prossimi giorni in • 

tutti i comuni c le frazioni e 
in particolare nelle grandi 
aziende vitivinicole dei Castel- ■*■ 
li Romani; alle riunioni parte- 
ciperanno i dirigenti della fc- 
derbraccianti provinciale e del. ^ 

la Camera del Lavoro e ver- «— — — 
ranno discusse le forme di 
pressione e di lotta da adotta- IL GIORNO 


piccola 

cronaca 


conducente. competenti uffici comunaU. Le 

vostre baracche rientrano in 
questa categoria? Evidentemen¬ 
te no. poiché non sono nuove 
e non sono statè costruite con 

_ A* A la regolare licenza del Comune- 

gnàCB 'D* ■ 1X Oltre al danno, dunque, anche 

AM B/VF le beffe. Gli «abusivi - dell’Ac- 
*• quedotto Alessandrino. le fami- 

“ ““ glie che una ordinanza di egom- 

A» • sindaco pub gettare sul 

Direttivo lastrico d.a un giorno aH'altro 
_ _ . o trasferire nei famigerati dor-‘ 

feoerOZlOnO mitorì o accantonamenti comu-! 

_ . . „ o __naii. devono dunque pagare una 

Per sabato, ore 9, è convocato 


re per ottenere l’accoglimento — Orbi ^ove^ 9 maBBio (129-236). «anaio. ore ^ e convwaw cadenti che le 

delle richieste Onomastico: Geronzio. Il solo sor.l *• n^nltann 

. ... co alle SS e tramonta allo 19J7 I lodg € La Situazione politica c la Ospitano. 

Dietro la pressione unitana f,,* ^^-^' lazlone del partito dop^a vittoria Questa mattina un gruppo 


dor Vindacat.’ l’ùnionc^ . 

-Agricoìtor: e; è impegnata a ini- BOLLETTINI 

Ziare trattative nei piimi gior- — DemoBraflro. Nati maschi 69 c 


azione del partito dopo la vittoria 
del 28 aprile ». 


Questa mattina un gruppo 
delle famiglie di viale dell’Ac- 


M . • quedotto Alessandrino si re- 

( Convocazioni cherà in Comune, accompagnata 


ni della prossima settimana: femmine 75 Morti maschi 22 c • duomhio^M^I coniiigllere comunale com- 

poichè gì.à troppo lunga è sta- J^S^MalVimoni^Ns ’generale: esa’me ristati eletto- PaR»» ^«no Franchellucci. per 
ta 1 attesa dei lavoratori, e ov- ‘ “iyiVrnmi«rirn t !. rali c programm.T di lavoro; ci- chiedere che la lassa «ulle ba¬ 


ia lanosa nei lavoraion. e ov- _ ^f^ , rali c programm.a di lavoro; CI- cnieoere cne la tassa «mie oa- 

vio che. se lo trattative non 1 ,,^. minima 8 mas<^a 22 neclllà. ore 18, assemblea cellula racche venga abolita. «Noi non 

prenderanno rapidamente uno aziendale di Cinecittà: Cinecittà, vogliamo non pagare le tasse 

.sviluppo positivo, i braccianti VETERINARIO NOTTURNO ore 20. attivo. Odg: piano di la- — ci hanno detto le famiglie 
saranno costretti a scioperare. — Dottor R, K. Bowler, telefono voro per il reclutamento; Porto deirAcquedotto — ma di fronte 


5132739. ^ Fluviale, ore riunione co- ad un tributo così odioso non 

■-- SOLIDARIETÀ’ zitu). ^ “ (Faglici- possiamo n^ protestare. Per- 

— B. F. e una giovane donna ma- ^ ^ ^ ^ dànno una casa in- 

,, dre di quattro bambini. Il marito F G.C. sopportabile?» 

UrOfi SflimUf! ® emigrato in Germania c non ha * Una donna ci ha mostrato la sua 

51 . 3 pi® notizie- La donna non E” convocalo per le oro 19 il baracca, un piccolo antro se- 

; _ ■ . ^ ® iu condizioni di poter lavorare direttivo con il seguente odg: «Bi- mibnin raria èttAirnànti» «Guar. 

n compagno Florindo Giannini e si rivolge alla solidarietà del lancio o prospettive politiche do- ?{ o;r,uV« 4 fi 

è ricoverato al San Filippo Neri lettori per un aiuto. Chi voles- po le elezioni ». SI avvertono 1 ***• '«UMto C il utl© laDOncatO. 

ed ha urgente bisogno di aangue. so nluLiria puh rivolgersi alla se- compagni che il Comitato fede- coiPe meono quelli delle im- 

Per questo si rivolge alla solida- greteria dell'Unità in via dei Tau- raic è stato rinviato a lunedi al- poste, E per questo buco Io 


5132739. ... . ^ 

SOLIDARIETÀ’ 

— B. F. e una giovane donna ma¬ 
dre di quattro bambini. Il marito 
è emigrato in Germania c non ha 
dato più notizie. La donna non 


è in condizioni di poter tavorare'direttivo con 11 seguente odg: «Bl- mibiiin raria Atairnànti» « 
c si rivolge alla solidarietà dell lancio c prospettive po'litiche do- », o,,jU\n 4 ri trd« fabb 
lettori per un aiuto. Chi voles- po le elezioni». SI avvertono i **’• ® *' j ,, 


‘ ' Crcrdii Hodapp ha trascorso 

ieri la sua prima montata in 
. carcere. E* stata una ptoniaia 
calma, per la giovane tedesca, 
dopo l'inferno dei sei giorni 
tra.scorsi negli uffici della Qne. 
stura. Ma anche a Rcbibbia la 
pace non è durata a lungo: 
alle 19 è stata chiamata in par¬ 
latorio dal dottor Lttongo della 
Mobile e sottoposta ad una 
nuova serie di domande. 

Lo interrogatorio è durato 
Quattro ore. Quando ' Gerda è 
entrata nella stanza ed ha vi¬ 
sto il funzionario e i due sot¬ 
tufficiali ha avuto una crisi di 
pianto. 

La ragazza, che aveva dor¬ 
mito tutta la notte e buona par¬ 
te della giornata, oppnrira pal¬ 
lida e moralmente abbotlntn 
lYc/ corso dell'interrogatorio ha 
ripetuto per In ccntr.sinin uoltn 
. ' quanto aveva già detto nei Inn- 

' . pili ed estenuanti colloqui dei 

" giorni scorsi. . aggiungendo, .a 

* quanto è dato sapere, solo qual¬ 

che particolare di scarso inte- 
^ re.sse. E’ que.sto il primo inter- 

' rogatario di Gerda in carcere. 

ma è già stato annunciato che 
molti altri seguiranno Oggi 
..AjT forse anche il magistrato si re- 

cherà a Rebibbia. 

^^ggHUIgl brel carcere femminile l’arri_ 
vo della t‘'desca ha rotto la mo- 
notonia delle lunghe giornate 
dcllp recinse: tutte le detenute 
vorrebbero avvicinare o perlo- 
meno vedere la donna che « ra- 
dio carcere - ha descritto bella 
^ imperturbabile. Ma Gerda si 
trova per ora in una celletta 
isolata dei primo piano fino a 
quando il magistrato non di- 
sporrà in modo diverso. 

H doti. Dorè, sostituto proctt- 
rotore, ha avuto ieri mattina a 
Palazzo di giustizia un collo- 
’ quia di quattro ore con Mìglìo- 
rini capo della Squadra mobile. 

' Ai magistrato non sono stati 

ancora consegnati < rapporti 
^ sullo svolgimento delle indagini 

^ per l'omicidio di Christa Wan- 

ninper. Il fascìcolo, assai volu- 
■'* minoso, non è ancora completo 

' t ^ viene redatto dal capo diri- 

gente della squadra omicidi 
' Zampano e dallo stesso Migho- 
rini. TI carteggio, comunque 
verrà consegnato al inagislnrio 
BiHH!I^^^HHI quasi sicuramente nella gior- 

insta Wanninger, la ra- ... .. 

izza tedesca assassinata Questura 

zza leaesca assassinata pro.seguiti per tutta Io 

giornata gli interrogatori di nu~ 

, V*. __ ..M ^ mcrose persone che ebbero in 

■ passato, rapporti con la ragaz¬ 
za accoltellata. Sette giovani 
Uno bollo I sono stati ieri portati in via 

_. ' . I Emilia e messi a confrortto con 

. *1 sette testimoni. Ma nes.sunn è 

ffOVBÌS I .stato riconosciuto come « l'uo- 

-- I mo in bleu ». Ai testimoni sono 

[ state anche mostrate più di 500 
foto dell'archivio della qnestn- 

. JX BB B/BB* I riscontrato una rassomiglianza 

I con il presunto assassino. 

_ ' ■ I P^’’ domani, a Rimì- 

I proveniente da Monaco, 
I 11» y * Weinlein. ramica-'di Chri- 

I sto, Ella presentò la ragazza uc¬ 
cìsa al Calassi e le offrì la pos- 
sìbiìità di lavorare come inter- 
I pfcte presso un olbergo in cui 
* soggiornano soprattutto corniti. 

I ve austriache e tedesche. E’ at- 
fi SVHBNBn* PO li SMtHt I probabilmente oggi o do- 
Mà MU8 R W fOClt .mani anche l'industriale Hetn- 

—s- I ^.j. ggj^fpjr- pfip insieme ad un 

, . . . I omico, anch’egli industriale, a- 

' -- --I orebbe telefonato a Christa il 

«•«moianac-- : I giorno in cui fu uccisa. 

we?**!•»»*•»••* — 7~f~ I Giorgio BrunciU è tornato ieri 

-- — I negli uffici della Mobile, per 

i^aos»lii^n 1 »'. - * /ornire ancora alcuni dettagli. 

I II Anche Angelo Calassi, è stato! 
«t-iSsuT:■ I di nuovo sottoposto alle doman- 
. de degli inquirenti. Stamane. 

.— I '7'^ ' sorà interrogato Carlo Jacopozzi 

" " ' XiCiX;: ' ' I che all'ora del delitto vide Ga- 

- ^ VX j I lassi a pranzo da « Tullio 

I La polizia da una settimana 
I continua a battere sempre Ie| 
—V- M * .stesse piste. C'è un solo punto 

_ . , ,, I fermo: Varresto di Gcrda Ho- 

ritolvere il ■giallo | ^app. accusata di favoreggia- 

I Oleato nCi confronti dcirassos- 

^”1* I sino che, però, è ancora sco- 

uesta definizione vale I i- _ t w: 

ncora o deve essere ag- , n * ' '*w^u *** 

iomata?) ha avuto una | 
eila idea: un concorso • 

nMm: fra I i.Mofi ■ 9 tco episodio e di averlo so.stc- 

Cinismo? Evvla, in tem- | P®® {otte le 130 ore di in- 

i di cibi avvelenati, di ' terrogatono, di non aver sentito 
alazzi nuovi che eroi- | ^oonaje il campanello, perche 

he quafeuno «rchl di | f»/ '“®P® ^®^ 

irsi pubblicità anche con * bigliel o da v,.sita 

morti ammazzati. Chis- | Ha 

à forse al ■ Temoo > til I fodagine usato dagli inquirenti 
*L ^ dei Più elementari. Una ra- 


nota giuridica 


Toriura 
« moderna » 

V V 

I rupporti ini il cill.iilinu 
c lo Sialo, sono oggi (piali 
la (’oslitiizioiie ' mole die 
siano ? 

Questa (loiiianda nasce ila 
(pianto sia uecudendo nelle 
invesiiga/ioni per la ricerca 
ileirussassino della giovane 
ledcsea (^lirista Wanninger, 
Il modo lentilo, inf.iUi, da¬ 
gli investigatori in (|ii(‘.stn 
« caso » deninieia jneircsso 
die lo Sialo tende a manie- 
nere (piei ra))|iorii .sii un pi.i- 
iio di forza e di prepolen/.a. 

Quando olire o.sservazioni 
a sostegno di questa aifor- 
mazione non si volessero fa¬ 
re, si (lovndilie rilevare liil- 
laviu die le indagini esple¬ 
tale fin (pii non «ono stale 
guidale dalla ragione, ma .so¬ 
lo da una concezione fidei¬ 
stica nei ristillali della for¬ 
za adn|>eraia per annullare 
la vidonià dell’inipiisito c 
schiantarne la resistenza psi* 
di ira. 

Un metodo purtroppo or¬ 
dinario, in \crilà. e vorreni- 
nin aggiungere tradizionale, 
che non si dislncca dalla tor¬ 
tora contro la quale insorse 
il (T secolo dei lumi » piiidic, 
quando non 'SÌ serve del .sale 
in bocca n delle srndisciats 
sulle ' piante dei piedi, n 
quando non impone agli ae- 
cn.sati di abbracciare i cad.i- 
\cri delle loro presunte vit¬ 
time, adopera lo strazio del- 
rinsnnnia, degli interrogato- 
ri ininterrotti c non sappia¬ 
mo se anche della sete o 
della fame. 

E • come potrebbe cs«ere 
diversamente, se gli investi- 
galnri neircsereizio del loro 
mestiere sono censurati ra- 
rissiniamente. se il sistema 
profiessualc che condiziona il 
loro operato è quello della 
antica e sempre presente in¬ 
quisizione e se gli inquisiti 
stessi, attraverso le prepo¬ 
tenze e le eonnivenze lii 
Stato di fronte a fatti din 
ledono la legge e feriscono 
la sensibilità civile della 
pubblica opinione, si convin¬ 
cono che la polestà degli or¬ 
gani slamali non ha 6ne ne 
limili anche ,«c e.ssa compro¬ 
mette la loro libertà o il 
loro onore ? / 


loiioia con pe»anl(vza e ade- 
riica. con^nellldinari unente 
ormai.' alle ridiie>le della 
p. «•. direile a prorouare il 
fermi», elle a norma di leime 
nella generalilà ilei (m-,ì è 
limitalo' .1 ('ptaràniolio ore. 
L’eeee/ione. (Inn(|iie. cioè la 
proroga lino a sette giorni, è 
iltveniila regola? 

Credianin die non sfng'ia 
alta Procura della Heplib- 
bliea di Homn die sii iif6- 
eìalì di polizia siiidiziaria 
« pns.solii» irailenerc • i : fer¬ 
mati per il tempo s/reZ/a- 
nipiilr necessario per rinter- 
rogalnrin. dopo il quale'de¬ 
vono farli tradurre ìmnicdin. 
tnmentc nelle carceri giudi¬ 
ziarie...... Alla Procura, della 

nepiiblilira. non deve sfug¬ 
gire che le proroghe die con¬ 
cede eonforiano il metodo e 

10 rendono pn.s.'ibile. eonsen- 
tendo così (piesti n nuovi Inr- 
menli e nuovi tormenlult ». 
N#‘ (leve sfnguirc che la eo- 
seien/a piibliliea reelania che 
essa iniervenca non enn 
l’tnnetlere ordini di cattura, 
die sembrano stendere im 
velo su ciò che è stato, m i 
con l’imporre il rispetto del¬ 
la lesalilà ogni qual voll.i sj 
dà liioso a quelle insonnie, 
a quei martellanti interrosi- 
tori, a quel darsi il cambio 
jier spossare’ il proprio *i- 
niile.. 

K’ su" queste basi che si 
misura la ((iiantità di rispet¬ 
to che i cittadini e i funzio¬ 
nari stessi portano alla legse 
(lidio Stato e In natura dei 
rapporti die interrorrono Ira 

11 singolo e la rolleliiviià e 
Ira questa e i pubhliei poteri. 

I.a paura die eomninove il 
eìllailino allorrbi' è eonvn- 
enlo dalla polizia n d.illa 
fi zinslizia » deve radere nel- 
l'inleresse s|(»sso dell.i con¬ 
vivenza civile, T-e piihblìrhe 
nnlorilà non devono avere 
più un comportamento tale 
da indurre i cittadini ad af¬ 
fermare con vanto dì non 
aver mai reso tc^slimonianze 
o di non aver visto nemme¬ 
no di sfuggita una pretura 
o mi « palazzaccio n. 

Chi pu(» trovare il corag¬ 
gio dì collaborare alla indi¬ 
viduazione di nn rolpevole, 
se il fallo dì essere stalo ;n 
un qualsiasi rapporto con la 
uccisa divenla materia di so- 
spcUo. quindi dì inqiiisizìo- 


Persino certi organi di,--. tesione delia libertà, 

stampa, a questo punto, “o-'i, ,ij ofl„«pà,tipnto della onora¬ 
no confusi e sembra rbe non - ’ hjiJi.ij ? 
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discernino bene fra la invio- ' 
labilità dei diritti del singolo 
c la pnic.stà atiribnila agli 
agenti ed ai funzionari di 
p. s. se, certo in buona fede, 
ff tilolano o le notizie così: 
ff (^Icci ore sono il torchio ». 
a i commissari si dànno if 
cambio negli interrogatori ». 
« martellanti interrogatori », 
senza aggiungere ima parola 
di riprovazione ed in.gene- 
rando così neH’opinione pub¬ 
blica la convinzione che que¬ 
sta forma moderna di tortu¬ 
ra sia del lutlo legiiiima. 

' Ma Faspello più preoccu¬ 
pante c clic il giudice si 


’ I.’opinTonc pubblica deve 
premere pcrclié rallii.ilc si.t- 
lo dì co.«e sìa rimo«.-o. poi¬ 
ché per conto proprio la rias. 
se dirigente borghese, aven¬ 
do essa sle.ssa voltilo il siste¬ 
ma di rapporti dal quale 
tutte queste stnriiire deriva¬ 
no. si rifiuta di provvedere. 

La stampa può far molto 
«n questo piano, insorgendo 
contro queste illegaliià. een- 
siirandn questi melodi e re¬ 
clamando il rispetto della di¬ 
gnità deiriiomo nella siia in¬ 
terezza. 

G. Berlingìeri 


di via Veneto > il quoti¬ 
diano liberal-fasciata (ma 
questa definizione vale 
ancora o deve essere ag¬ 
giornata?) ha avuto una 
beila idea: un concorso 
a premi fra i lettori. 

Cinismo? Evvia, in tem¬ 
pi di cibi avvelenati, di 
palazzi nuovi che crol¬ 
lano, di truffe da un mi¬ 
liardo è comprensibile 
che qualcuno cerchi di 
farsi pubblicità anche con 
i morti ammazzati. Chis¬ 
sà, forse al « Tempo » (il 
giornale in questione) 


Oreficeria a sacco 


V _ 

Bastmate al cme 
e na tu ffloieU 

Neppure un grosso e terri-| Alcuni operai dj una vicina 


poliomielite o no? E per | . 

rendere più interessante f»» %enéndói 
il .,1^. ma- «""S 

®Vi n continui, ma 

Un vincitore sicuro co- ■ 

munque del Toto-delitto .1 , . . 

esiste: è l’assassino. Con i hT/f H 
l’auto che gli daranno In | 
premio, se avrà la pazien- I 
za di riempire la schedi- ' . 

na. patri p...ara da. | "«Va 
volta al giorno davanti a ' 

San VIUle. Alla faceta | è stata 
degli investigatori che nel | 
frattempo, per trovare ^ 
una pietà buona, ai àaran- I 
ne rivolti a un chire- • dichiarorc l* 

mante* 1 Aftninl nnr l'i 


Hitdi.idiiB IM MWOMWME/ . XMcppure un grosso o lern- Aicum operai ai una vicina 

c*era aià ehi faceva In I viene uema a coltellate? ^jjjg cane « boxeur » ha fcr- industria hanno dichiarato di 

private i pronoatici sui • ferma subito il fidanzato mato i ladri. Se ne è accorto aver visto, più o meno nella 
oroeri fioli’ avranno la I ^oesti presenta un alibi di fer- l’orefice Michele Polizzi, prò- mezz’ora durante la quale è 

- ■ ro? L’amica del cuore dece sa- prietario di un negozio ài via stato effettuato il colpo, due 

pere chi è l'assassino. E si insi- Appia 541-i e, appunto, di un giovani u.scire tranquillamen- 

.t!tc tenendola per centotrenta bellissimo cane. Durante la te dal negozio c partire su 

ore in questura, sottoposta - a chiusura pomeridiana i soliti ma giulietta. Non hanno so- 

continui, martellanti interroga- ignoti gli hanno vuotato le ve. spettato di nulla. . Sembra- 

lori. trine: totale della - refurtiva vano i padroni — hanno det- 

Intanto, l'assassino è ancora oltre sei milioni. Il cane è to — uscivano tranquilli c 

libero e si avvantaggia. Il terri- tornato quasi un’ora dopo la sanza fretta ». Si ricordava- 


I lioero e SI avvaniaggia. Il icrri- lomaio quasi un ora oopo la sanza ticiia ». 01 ucuiu-va- 
bile delitto è avvenuto in pieno scoperta del furto, piuttosto no, comunque. la targa dcl- 
giorno. a fine passi da via Ve- abbattuto: forse è stato pie- l’auto. Un rapido controllo ef- • 

I ndo e i'assassino è stato visto chiato dagli audaci ladri. fettuato dai poliziotti ha ae¬ 
do ben sette persone, uomini, n signor Polizzi ha chiuso cenato ' che la * giulietta » 

( donne, ragazzi. Con e.sattezza il negozio alle 13,45, ha ab- era stata rubata nella matU- 
non è stata nemmeno accertata bassato la serranda ed è an- nata all'attore cinematografi» 
l’ora del delitto. D’altra parte dato a prtnzo. Dentro, come co Franco Franchi, la «spal- 
I è stato lo sjesao dottbr Miglio- al solilo, ha lasciato il cane, la di’ Ciccio Ingrassia. 


ridà del lettori. 


' rin| 19 . 


Ile ore 19. 


dovrei pagare una tassa? 1 


I mante. ■ 

1|_J 


rini. dirigente ■ della Mobile, a a fare la guardia. Mezz’ora ' Il'cane si è fatto vivo solo 
dichiarare Taltra sera; «Le.in- dopo ha scoperto il furto:'la verso'. le 15. Si è presentato 
dagini per l’uccisione di Christa serranda era alzata, la por- al padrone a testa bassa, qua- 
I Wanninger cominciano ora Ma aperta, dentro nessuno, si a voler chiedere scuM. 
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Al «processone» si scoprono le batterie 









Confuso intervento delVavvocato Augenti che vuol farsi capire soltanto dal 
: f 'presidente della Corte-- Degli Occhi è d’accordo 


Altre eccezioni, nel pro¬ 
cessone»: ieri Àngenti ha 
chiesto che venga riconosciu¬ 
ta la nullità dell'istruttoria 
del € gialio » di via ‘ Monaci 
e che, i consèpuentemente, 
Fenaroli e‘ Ghtani vèngànd 
rimessi in libertà e gli atti 
vengano rinviati al giudice 
istruttore. 

Uguale richiesta ha tatto 
l’avv. Cesare Degli Occhi, 
difensore di Carlo Inzolia. 
La Corte non ha ancora ri¬ 
sposto: lo farà dopo che an¬ 
che gli avvocati di Ghiani 
avranno avanzato le loro ri¬ 
chieste e dopo che la parte 
civile e il p.m. si saranno 
pronunciati • sull’argomento. 

L'intervento di .àugenti 
era molto atteso. Il difenso¬ 
re di Fenaroli aveva annun¬ 
ciato il crollo dell'istrutto¬ 
ria, promettendo rivelazioni 
di fuoco. Invece, abbiamo 


Tre feriti 

Nuovo incendio 
in un «sub» 
americano 

• VALLEJO (USA). 8 

A 24 ore di distnnza da quello 
di ieri, un incendio è scoppia¬ 
to oggi a bordo di un altro som¬ 
mergibile atomico statunitense 
in allestimento in un cantiere 
navale della California. Nel si¬ 
nistro sono rimasti feriti tre 
operai. Il sommergibile, il 
« Woodrow Wilson », che do¬ 
vrà entrare in attività entro 
quest’anno e che sarà dotato di 
missili ~ polaris », non ha subi¬ 
to danni gravi II « Wilson •* 
costa 45 milioni di dollari. 

Ieri identica sorte era toc¬ 
cata. con la morte di tre ope¬ 
rai. ' al sommergibile atomico 
« Flasher *» nei cantieri di Gro- 
<on nel Connecticut. > 


più che altro sentito una co¬ 
lata di parole. I giornalisti, 
dopo che Augenti aveva H- 
nito di parlare si sono riti¬ 
rati in sala-stampa, per rac¬ 
cogliere le idee e tentare di 
capire qualche'cosa di quan¬ 
to era stato detto: fatica 
inutile. ■ V 

"Augenti ha lanciato /ree 
date contro Vistruttorià e, 
forse ha colto nel segno, ma 
pochi sono riusciti a seguir¬ 
lo. Il difensore di Fenaroli 
ha affrontato più di un ar¬ 
gomento, per poi lasciarlo 
in sospeso e riprenderlo ina 
spettatamcntc. Ha iniziato a 
parlare di Barbaro, ma, sul 
più bello del discorso, è pas 
salo ai gioielli, poi ai micro 
film, alle polizze di assicu¬ 
razione. E’ tornato indietro, 
ha ripreso u parlare dei mi¬ 
crofilm ma, a un certo pun 
to, è tornato ancora a trai 
tare di Barbaro. Impossibi¬ 
le seguirlo. Il Presidente — 
lo si vedeva chiaramente — 
faceva sforzi enormi per sta¬ 
re dietro all’esplosivo ragio¬ 
namento di Augenti. Ci sarà 
riuscito? Forse sì. E’ storia 
vecchia che l’avv. Augenti e 
D'Amarlo si capiscono a vo¬ 
lo. Ed è altrettanto noto che 
ad Augenti interessa solo 
essere capito dal presidente. 

Una giornata nera del di¬ 
fensore di Fenaroli? Può dar. 
si. ■ C’è un’altra . possibilità: 
Augenti, forse, non ha volu¬ 
to parlare chiaramente, per 
saggiare ancora una volta 
che aria tira. Ha preferito 
rimanere sul generico, per 
riservarsi le carte più im¬ 
portanti (ma ne avrà, poi?), 
per un’altra occasione. In ef¬ 
fetti. alla fine del suo inter¬ 
vento, Augenti, sudatissimo, 
ha esclamato, rivolto più a 
se stesso che ad altri: « Lui 
mi ha capito. Sa bene che la 
istruttoria è nulla. Vedremo 
che deciderà. Se dovesse re¬ 
spingere l’eccezione, allora 
inizierà la battaglia grossa ». 


Che voleva dire, Augent'i? 
E’ chiaro che € lui » è il pre¬ 
sidente D’Amario, ma quale 
sarà la ; battaglia grossa? 

A un certo punto, ieri 
mattina, abbiamo osservato 
a lungo Fenaroli. Il geome¬ 
tra sembrava distrutto. Nem- 
meno lui deve aver capito 
molto di quanto il suo di¬ 
fensore stava dicendo. For¬ 
se, Fenaroli, per la prima 
volta, ha avuto paura. La 
causa va avanti, giorno do¬ 
po giorno, e la sua difesa 
sembra capace solo di fare 
ragionamenti che, almeno in 
apparenza, sono solo scon¬ 
clusionati. 

Ci chiediamo cosa i giu¬ 
dici popolari possano aver 
capito nelle parole di Au¬ 
genti. Fenaroli, dunque, ha 
ìmoni motivi per aver pau¬ 
ra. 

Dopo Augenti, ha parlato 
l’avv. Cesare Degli Occhi, 
fino a qualche giorno fa de¬ 
putato monarchico. Nel pro¬ 
cesso di primo grado. Degli 
Occhi era l’unico patrono 
incomprensibile al pubblico. 


Ora ha trovato Augenti che 
gli tiene compagnia. Prima 
dell'udienza, il difensore di 
Inzolia si era autodefinito 
* soggetto che potrebbe in¬ 
teressare. uno psichiatra ». 
Nella sua ' arringa, invece. 
Degli Occhi ha .'.mentito se 
stesso ed è‘/Stato .semplice, 
linpare, essenziale. 

Degli Occhi ha anzitut¬ 
to dichiarato di approvare 
quanto aveva detto Augen¬ 
ti. Poi, ha .subito specifica¬ 
to. Ha criticato Vincenzo 
Barbaro e, più del < re dal¬ 
le evasioni »: quelli che han¬ 
no permesso che diueritasse 
una . pedina essenziale'"del 
processo: < Chi e BgYbaró? 
— si è chiesto Degli :‘0c- 
chi —; era una. baprjiera, fi¬ 
no a quando ha fatto como¬ 
do all'accusa. Ora è diven¬ 
tato uno straccio. Non serve 
più a nulla e lo hanTfó.mcCs- 
so in 'mànicothio. Ma’^tìi bàr¬ 
baro ci si e serviti piu - del 
necessario. Ora, io vi dico': 
Barbaro deve stare dentro 
o fuori. Se serve ancora, bi¬ 
sogna chiamarlo, se non ser¬ 


E’ ACCADUTO 


Medicinali 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. De Maio ha 
ricevuto, nel corso di separati 
colloqui, i presidenti dell’Arci¬ 
spedale di Firenze, dell’ospe¬ 
dale Maggiore di Novara, degli 
Ospedali Riuniti di Pisa e una 
professoressa dell’ospedale psi¬ 
chiatrico di Firenze. I colloqui 
sarebbero avvenuti in relazio¬ 
ne a dichiarazioni fatte al ma¬ 
gistrato da Oreste Giorgetti e 
Domenico Tarantelli. 

Rapina alla banca 

TRENTO — Una rapina a 
mano armata è stata portata 


a termine fulmineamente in 
una banca di Strambo, sulla 
strada che porta a Madonna 
di Campiglio. Alcuni banditi 
mascherati e con le armi in 
pugno, hanno fatto irruzione 
nella filiale - di una banca, 
asportando una somma di de¬ 
naro non ancora precisata. 

« Barboni » avvelenati 

NEW YORK — Tredici men¬ 
dicanti sono morti per aver 
bevuto alcool metilico, distilla¬ 
to da legno. La polizia teme 
che anche altre persone'pos¬ 
sano essersi avvelenate ih tale 
maniera .ed ha ^aperto'-.’^hjln- 
chicsta ' i 


ve più. Se non si ha fiducia 
'in lui, bisogna toglierlo di 
mezzo del tutto: bisogna dt- 
nienticare i. bigliettini e il, 
resto ». 

Un altro 'attacco,' Degli 
Occhi ha mosso alta perizia 
sui microfilin, alla strana 
istruttoria sui gioielli, alle 
deposizioni di Socchi. Infine, 
il difensore di Inzolia, ha 
chiesto che il processo ven¬ 
ga rinviato al giudice istrut¬ 
tore. . • .., 

Avrebbe dovuto parlare la 
difesa di Ghiani, ma il prof. 
Sabatini era malato e, quin¬ 
di. l’udienza è stata rinviata 
a dotnani. Sulla malattia di 
Sabatini, sono state fatte di¬ 
verse illazioni. Qualcuno ha 
detto che l’ultimo fin ordi¬ 
ne di tempo) difensore di 
Ghiani ha intenzione di ri¬ 
nunciare al mandato. Si ve¬ 
drà in seguito. 

Questa mattina, se non 
verrà Sabatini, parleranno 
gli avvocati Nicola Madia e 
Franz Sarno, i quali debono 
presentare altre ' numerose 
eccezioni di nullità. Purtrop¬ 
po, si tratta, in gran parte, 
di cose già dette in primo 
grado. Molte le disse il prof. 
Carnelutti, quando sferrò il 
€ grande attacco » all’istrut¬ 
toria. Nemmeno il * mae¬ 
stro », però ebbe successo. 

I difensori di Ghiani spe¬ 
rano di aver più fortuna. 
Ma, è bene ripeterlo, non 
.hanno molto di nuovo da 
dire. Sosterranno tesi forse 
giustissime, ma il processo 
Fenaroli continua a basarsi 
su sei-sette prove decisive, 
che nessun attacco verbale 
può smontare. Ci ■ vogliono 
fatti nuovi, per salvare Fe¬ 
naroli e Ghiani, non parole. 
Solo la posizione di Inzolia 
è suscettibile, alto stato del¬ 
le cose, di mutamenti, che, 
purtroppo per lui, non pos¬ 
sono che essere in peggio. 

•--a.b. 


Atroce vendetta a Prosinone 


SteimiHi a fu€ 

Per vendicarsi di un'offesa alla figlia un contadino ha ucciso un 
ragazzo di 13 anni, la madre e ferito gravemente altre due persone 



‘ PROSINONE, 8 
Stravolto dall’ira e dalla 
disperazione, un contadino di 
Ripi ha compiuto questa sera 
la strage di una famiglia, uc¬ 
cidendo a colpi di fucile due 
persone e ferendone grave¬ 
mente altre due. Il fatto è 
accaduto verso ' rimbrunire. 
11 contadino, Sebastiano Roc¬ 
casecca. si è appostato dietro 
una siepe, ha atteso con il fu¬ 
cile imbracciato il passaggio 
delle sue vittime e ha aperto 
il fuoco contro di esse. Le 
quattro persone, padre, ma¬ 
dre e due figli, non hanno 
ne.opure .potuto darsi alla 
fuga tanto è stata rapida e 
precisa la sparatoria. 

Sono caduti per primi il 
ragazzo Giuseppe Chamber- 
laine, di 13 anni, e sua madre 
Francesca Pirozzi, entrambi 
fulminati dai colpi del fucile 
del Roccasecca e subito dopo, 
gravementé feriti, il padre 
Francesco e l'altra figlia. Ma¬ 
ria. 

La spaventosa tragedia ha 
un allucinante antefatto, che 
risale a qualche settimana fa, 
un grave episodio, del quale 
il contadino è venuto a cono¬ 
scenza solo due giorni addie¬ 
tro. Ha per protagonisti la fi¬ 
glia del Roccasecca, una bim¬ 
ba di appena sette anni, e il 
ragazzo Giuseppe Chamber- 
laine. Quest’ultimo ha usato 
violenza alla bimba, la quale 
circa due settimane fa con¬ 
fessò alla madre quanto le 
era accaduto. La donna per 
molti giorni, temendo la rea¬ 
zione del marito, tenne na¬ 
scosta la tremenda notizia, 
ma due giorni fa. non poten¬ 
do più reggere con quel se¬ 
greto nel cuore, si fece corag¬ 
gio e raccontò al marito tutta 
la storia. Sebastiano Rocca¬ 
secca ebbe immediatamente 
uno scatto d’ira che la moglie 
riuscì a sedare, consigliando 
suo marito a denunciare il 
fatto ai carabinieri. Convin¬ 
to, l’uomo si recò dal còman- 
dante della stazione di Ripi 
per sporgere querela contro 
Giuseppe Chamberlaine. I ca¬ 


rabinieri, trattandosi di un 
minorenne, richiesero un cer¬ 
tificato medico in cui si atte¬ 
stassero le condizioni fisiche 
della bambina. ' -« > 

Oggi i genitori della picco¬ 
la hanno portato la figlia a 
Frosinone per la visita. Il pa¬ 


dre non ha rotto a questa 
nuova cocente umiliazione. 
Non si è appreso quale sia 
stato il risultato ■ dell’esame 
medico, ma evidentemente il 
Roccasecca deve averne trat¬ 
to conferma del grave atto 
compiuto dal . giovanissimo 


Un assassino a Parigi 


I. t 


Da tre anni 

, f. • j : * 

viaggiava 
con il mòrto 


PARIGI, 8. ■ 
Per tre anni, im ex- appar¬ 
tenente alla Legione stranie¬ 
ra, Zoltan Rìtter, di 39 anni, 
di origine rumena, si è trasci¬ 
nato diètro, da una casa al- 
raltra, un fusto contenente il 
corpo di un uomo da lui as¬ 
sassinato e immerso nel ce¬ 
mento armato. . .. 

L’arresto del Riiter è .stato 
provocato dalla : curiosità di 
un abitante di Draguignan, 
Antoine ' Guichard al quale 
l’assassino aveva affidato il 
macabro fusto. 11 22 ottobre 
dello scorso anno, il Ritter era 
giunto -■ a Draguignan prove¬ 
niente da Marsiglia con lin 
considerevole numero di mo¬ 
bili. In attesa di trovare una 
casa, l’ex legionario si era ri¬ 
volto ad ' un, suo conoscente, 
il Guichard, per chiedere un 
favore: depositare presso di 
lui i mobili in attesa di una 
migliore sistemazione. Il co¬ 
noscente ' aveva accettato. 

L’altro giorno, il rumeno, si 
era rifatto vivo. « Mi trasfe¬ 
risco a Bidauban ■ — aveva 
detto — e non saprei come 
f^e a portarmi dietro il bi¬ 
done. Vorrei lasciarlo ancora 
per un po’ ». ■ 

n Guichard ayeva accetta¬ 


to e si era taiuto il bidone. 
La curiosità, però, era stata 
più forte della preoccupazio¬ 
ne di aprire il famoso fusto. 
Così ad . un cèrto momento', 
egli aveva preso la decisione 
di guardare che cosa conte¬ 
nesse. 

La sorpresa del Guichard 
era grande; il bidone, appa¬ 
rentemente, /conteneva un 
unico -blocco di cemento ar¬ 
mato. Rotto il cemento l’uo¬ 
mo, per poco, non veniva me¬ 
nò dalla paura. Dal cemento', 
infatti, • erano usciti fuori i 
miseri resti di un corpo uma¬ 
no. La polizia veniva avver¬ 
tita poco dopo e iniziava le 
prime indagini. Il Ritter, rih- 
tracciàtò, raccontava la storia. 

« Si tratta — diceva agli 
agenti — del mio amico Mar¬ 
chetti, ' un • connazionale che 
avevo incontrato a Marsiglia 
nel ' 1960. - n suo vero nome 
non lo «onosco. " Comunque, 
tre anni fa, egli venne a casa 
mia. Dopo cena ci mettem¬ 
mo a discutere. Mi resi con¬ 
to che le sue posizioni poli¬ 
tiche - erano completamente 
all’opposto delle mie. Ad- un 
certo momento litigammo ed 
io lo cólpii alla testa con una 
pietra Uccidendolo ». • . i 


Chamberlaine sulla sua bam¬ 
bina. - ' - 

E’ tornato a casa con la sua 
bambina, covando nel cuore 
la vendetta: non gli bastava 
più la denuncia ai carabinie¬ 
ri, voleva una vendetta più 
completa. Ma è tornato a ca¬ 
sa apparentemente tranquil¬ 
lo. Ha messo la sua bambina 
a ; dormire, ' non ha voluto 
mangiare, poi è uscito di ca¬ 
sa. La moglie non si è accorta 
che l’uomo aveva portato con 
sé il fucile. 

Sebastiano Roccasecca hà 
dato un’occhiata alla casa dor 
ve abitano i Chamberlaine, 
vicino alla sua. L’ha vista de¬ 
serta e si è messo ad aspet-^ 
tare. La famiglia avrebbe do¬ 
vuto tornare’ dal lavoro dei 
campi prima di sera. Ha ca¬ 
ricato il fucile e si è appo¬ 
stato dietro la siepe. Pochi 
attimi, dopo ha visto arrivare 
i quattro, i figli avanti e i 
genitori di pOco distanziati. 
Ha messo in atto la sua ven¬ 
detta, nel giro di pochi se¬ 
condi. • • 

" A strage compiuta, Seba¬ 
stiano Roccasecca non ha op¬ 
posto resistenza ai carabinie¬ 
ri che,io cercavano. ■ 

' I due feriti, Francesco e 
Maria . Chamberlaine. sono 
stati ricoverati con prognosi 
riservata all’ospedale di Pro¬ 
sinone. . , ; 


Riduce 


la moglie 
in fin di vita ; 

ENNA — L’agricoltore An¬ 
tonio Napoli, di 44 anni, che 
da alcuni anni viveva sepa¬ 
rato dalla propria moglie, ha 
sparato contro il vìgile urbano 
Alfredo di Carlo, mentre que¬ 
sti stava uscendo . dall’abita¬ 
zione della* donna. Mentre il 
vigile ' veniva trasportato al¬ 
l’ospedale per una lieve ferita, 
il'Napoli ha aggredito la mo¬ 
glie con alcuni colpi di col¬ 
tello che hanno ridotto la don¬ 
na in' fin di vita. 


‘ .1 ' 


la romana 



\ 


UPERMARKETS 


vi attende da GIOVEDÌ 9 MAGGIO (dalle ore 1645) 


PIAZZALE 


nel NUOVO Supermercato di 




PARCHEGGIO PRIVATO PER 100 AUTO 




PREZZI 


Pasta 

L. 125 il kg. 

Patate extra 

L. 60 il kg. 

Vino da pasto 

L. 85 il litro 

Mele imperatore 

L. 80 il kg. 

Olio d*oliva 

L.720ilKtro 

V 

Arance 

L. 180 il kg. 

Burro 

L. 85 Tetto 

Lattuga 

L. 90 il kg. 

Riso 

L. 120ilkg. 

Limoni 

L. 250 il kg. 

Pomodori pelati 

L. 1251200 gr. 

Bistecca manzo 

L. 1.080 il kg. 

P-^^Ui 

L. 65 400gr. 

Fracosta manzo 

L. 990 il kg. 

Caffè 

L. 265 200 gr. 

Rollè sceltissimo di vitella L. 990 il kg. 

Gelato 

L- 140 1/2 kg. 

Macinato scelto 

L. 490 il kg. 

ZuccKero 

L. 200 il kg. 

Bistecca senz’osso 

di vitella L. 1.380 il kg. 




Grana Pa<ìano L. 850 il kg. 
Gniviera Nazionale L. 790 il kg. 


Filzetta Milano L. 990 il kg. 
Mortadella Bologna L. 490 il kg. 




e... tra pochi giorni, nel nostro terzo Supermercato di 

VtAU CRISTOFORO COIOMRO (Piazza dei Navigatori ) 
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Un grido di allarme dalle Università americane 

le condizioni 

I 

della scienza 
negli Stati Uniti 

i 

Nonostante l'apparenza del contrario, dice il 

prof. M. King Hubbert, c'è grande confusione 

( . 

L'articolo di cui riproduciamo qui le parti essenziali è apparso 
nello scorso marzo sulla rivista •• Science », organo deH'AssociazIone 
Americana per II Progresso della Scienza. Esso è un riassunto della 
relazione svolta dal professor M. King - Hubbert, presidente della 
•• Geological Society of America », in una recente riunione di tale 
organizzazione, a Houston, Texas. 


E‘ vero che la scienza è in 
co^l buone condizioni come 
sembra"' 

E’ un luogo comune che 
viviamo in una delle epoche 
di maggiore attività scientifi¬ 
ca della storia. Segni dello 
stato fiorente della scienza 
sono il grande aumento del 
numero degli scienzi.iti. la 
proliferazione di pubblicazio¬ 
ni scientifiche, e le larghe 
somme di denaro che ven¬ 
gono spese per alimentare la 
attività sci?ntifica Nella pri¬ 
ma edizione di .Ainericnn Men 
Of Science, pubblicata nel 
1906. orano elencati quattro¬ 
mila scienziati; nella decima 
edizione, pubblicata nel 1960. 
ce n erano 115 000 Durante 
questo periodo II numero ò 
raddoppiato ogni 10 o 11 anni 
11 numero di pubblicazioni 
scientifiche è raddoppiato 
ogni 15 anni e si avvicina ora 
a centomilq Quanto al dena¬ 
ro che viene speso per la 
scienza, le spese animali del¬ 
la Fondazione Nazionale per 
la Scienza, in sostegno della 
ricerca fondamentale, sono 
aumentate dai 4 milioni di 
doilari del 1952 ai n5 milioni 
del 1961. e il bilancio di que¬ 
st’anno per il programma spa¬ 
ziale raggiunge i 5.4 miliardi 
di dollari * ' ‘ 

Tuttavia certi sintomi, che 
io ho osservato durante l'ul¬ 
timo quarto di secolo comin¬ 
ciano a delineare una situa¬ 
zione che mi porta a conclu¬ 
dere che in due dei suoi 
aspetti più essenziali la scien¬ 
za non è in buona salute... 


Mi proposi circa cimine 
anni fa di esaminare alcum 
dei testi universitari di fisica 
che erano largamente adot¬ 
tati in quell'epoca Esaminai 
e giudicai cinque di questi 
libri in base a due criteri: 

1) erano esatte le proposizio¬ 
ni asserite in ciascun libro?- 

2) si giovavano esse di atten¬ 
dibili dimostrazioni o dove¬ 
vano essere prose per vere 
■» perchè il libro diceva cosi “? 

- Sulla base di questi due 
criteri il migliore dei cinque 
libri meritava appena un ap¬ 
prezzamento positivo nella 
misura dell’85 o 90 per cento, 
mentre il peggiore si aggira¬ 
va sul 50 per -jento 

(Dopo una ulteriore esem- 
p’-ificacione, l'autore osserva 
che non si tratta di qualche 
libro scorretto, bensì di una 
tendenza generale: di questa 
egli cerca di mettere in luce 
le causef. 

Un altro fattore principale 

— probabilmente il più rile¬ 
vante — è stata 1.1 confusione 
che è nata durante e dopo la 
seconda guerra mondiale re¬ 
lativamente alle funzioni del¬ 
le nostre università nello svi¬ 
luppo della scienza. Tradizio¬ 
nalmente una università è 
una comunità di studiosi la 
cui dupbce funzione è: l) ri¬ 
cercare i fondamenti ed esten¬ 
dere i confini della cono¬ 
scenza; 2) comunicare questa 
conoscenza e l'atteggiamento 
mentale della ricerca e del 
sapere agli studenti 

’ Durante la seconda guerra 
mondiale le nostre università 
furono gravemente colpite. 
Una notevole proporzione de¬ 
gli studenti virtuali erano 


nelle forze armate e molti dei 
membri scientifici delle fa¬ 
coltà furono impegnati in 
lavori direttamente connessi 
con la condotta della guerra 
Molte università divennero 
essenzialmente, in base a con¬ 
tratti governativi, labor.atori 
militari di ricerca, che ini- 
p-egavano larghi gruppi di 
collaboratori non accademici. 
Dopo la guerra questa si¬ 
tuazione è diventata tenden¬ 
zialmente permanente e an¬ 
cora nel 1958-.59 molte delle 
migliori università erano so¬ 
stenute — in misura varia- 
bìip dal 25 aH'SS per cento 
dei loro bilanci totali — 
con fondi derivanti da con¬ 
tratti governativi di vario 
tipo La maggiore eccezione 
è Yale, che non ha contratti 
di sorta. 

Inoltre le università sono 
entrate nel campo degli affari 
assumendo la gestione ~ per 
contratto governativo — di 
alcuni importanti laboratori 
per la ricerca industriale. 

Attualmente è in corso una 
gara in sede accademica per 
la cattura di larghe frazioni 
del beneficio rappre->entalo 
dai miliardi di dollari all'anno 
che dovranno essere spesi per 
il programma spaziale finan¬ 
ziato dal governo 

L'effetto di questo tipo di 
diversione sulle univor.sità è 
disastroso Invece di rima¬ 
nere in primo luogo istituti di 
educazione e centro di ricer¬ 
ca fondamentale e di sapere, 
le università sono diventate 
grossi centri di ricerca appli¬ 
cata In molte di esse i pro¬ 
fessori meglio pagati non 
hanno obblighi di i.n.segna- 
mento Invece di assicurare 
un'atmosfera di serenità con 
un minimo di scurezza eco¬ 
nomica garantita dal tratta¬ 
mento accademico, in cui 
scienziati qualificati abbiano 
il tempo di pensare, le uni¬ 
versità sono diventate so¬ 
vraccariche di impiegati di 
prima e di seconda classe. 
Quelli della prima classe, che 
portano U titolo di professore 
e godono il trattamento ac¬ 
cademico, sono diventati in 
gran numero direttori di ri¬ 
cerca; quelli della seconda 
classe, la cui competenza 
spesso eguaglia o supera il 
livello della prima classe, 
dipendono dai progetii di ri¬ 
cerca e sono pagati In base a 
ciascun contratto. 

Poiché questi contratti sono 
finanziati spesso solo in se¬ 
guito a richieste di singoli o 
gruppi interni .ille università, 
e poiché le università mede¬ 
sime dipendono largamente 
da essi, si capisce che un 
generoso premio è riconosciu¬ 
to al promotore o •• fondatore 
deH’impero » a danno del vero 
scienziato e sapiente. . 

I membri delle facoltà sono 
promossi o esonerati in base 
alla quantità della loro sup¬ 
posta ricerca, raramente in 
base alla loro competenza 
come maestri. E il criterio 
della ricerca è la pubblica¬ 
zione La produzione media 
per uomo che ci si attende in 
alcuni istituti — mi dicono — 
è di tre o quattro relazioni 
a stampa per anno In quasi 


Torcia a plasma 



' ' Una torcia a plasma (nella foto) della • Compagnie Gé- 
pérale de Télégraphie sans fìl », di Parigi, è stata presen¬ 
tata a Milano in occasione del convegno su « Alcuni aspetti 
della fisica del plasma », che si è svolto nei giorni 6-7 mag¬ 
gio. Nell'apparecchio in questione il dardo di plasma pud 
j raggiungere — in dipendenza della dimensioni e del gas 
prescelto — temperature fino a circa 15.000 gradi, di note- 
vola interesse Industriale. 




scienza e 


Terrìbili conseguenze della strategia « multilaterale d V 

I Polaris attirerebbero 
sull'Italia e l'Europa 
bombe da 100 megatou 

I ' M * - ' « ' ' ‘ • * ' , - I 

I ' f ’ 

Secondo i calcoli del nostro esperto i sommergìbili lanciamissili 
sarebbero facilmente distrutti con poche bombe ma il nostro 

paese subirebbe danni irreparabili 
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TARANTà 


tutte le università si ode ri¬ 
petere il cinico slogan •< pub¬ 
blica o crepa » 


Nelle università — come fa¬ 
cilmente si comprende — un 
tale sistema favorisce decisa¬ 
mente l'opportunista capace 
di far circolare banalità in 
gran numero, mentre danneg¬ 
gia il vero uomo di scienza, 
impegnato su difficili e Im¬ 
portanti problemi, la solu¬ 
zione dei quali può richiedere 
una concentrazione di sforzi 
protratta per anni o anche 
decenni. 

i 

*• ••• 

Un altro fattore che opera 
nella nostra conversione al¬ 
l'autoritarismo è un Dunto di 
vista, che tende a prevalere, 
sulla evoluzione della scien¬ 
za Secondo questo punto di 
vista, la conoscenza scentifi- 
ca è divenuta cosi vasta in 
rapporto con le capacità li¬ 
mitate deirintelletto umano 
individuale, che un singolo 
uomo può solo sperare di 
conoscere - autorevolmente •• 
una piccola frazione d: tutto 
Cosi noi saremmo costretti, 
se vogliamo evitare di essere 
dilettanti di scienza, a sce¬ 
gliere un qualche limitato 
dominio — la nostra •• specia¬ 
lità » — di così piccole di¬ 
mensioni che ci dia modo di 
leggere tutta la letteratura 
che vi si riferisce e quindi 
farci padroni di lutto quanto 
è nolo intorno ad e.sso Se¬ 
condo questo concerto tutti 
gli altri scienziati dovrebbe¬ 
ro fare la stessa cosa, relati¬ 
vamente ad altri domini, cosi 
che il solo modo di conoscere 
qualche cosa fuori della pro¬ 
pria specialità sarebbe accet¬ 
tare la parola di una autorità 
specialista in tale campo Per- 
' ciò. secondo questo punto di 
\ista, siamo condannjti ad 
accettare l'autoritarismo a 
causa della immc.'isità della 
conoscenza umana ..... 

. Secondo la mia opinione 
questo stato di confusione è 
assolutamente non necessario, 
e sorge da un sostanziale tra¬ 
visamento della natura della 
scienza e della sua evoluzione. 
L'evoluzione della scienza in¬ 
fatti. non è una progressione 
dal semplice al complesso, ma 
proprio l'opposto E' una pro¬ 
gressione dal complesso" al 
semplice. 

L'intera storia della scien¬ 
za è la storia della progres¬ 
siva riduzione di un caos di 
fenomeni in una forma che 
rientri nelle capacità di com¬ 
prensione di un uomo medio. 

I più alti risultati delia scien¬ 
za sono perciò le grandi sin¬ 
tesi che hanno ridotto le più 
vaste serie di fenomeni a re¬ 
lazioni relativamente facili da 
intendere. 

Proprio perchè queste gran¬ 
di generalizzazioni compren¬ 
dono nel loro assieme l'intero 
mondo della materia e della 
- energia — cioè Tintero mondo 
dei fenomeni osser\'abili — 
uno scienziato moderno non 
può permettersi di ignorarli. 
D'altra parte, se egli ha que¬ 
sto tipo dì conoscenza, non 
è più necessario per lui cari¬ 
care la sua memoria con una 
infinità di dettagli in qualun¬ 
que campo egli scelga di la¬ 
vorare; nè egli deve leggere 
tutta la letteratura relativa. 
Inoltre, purché egli sia di¬ 
sposto a dedicare il tempo 
necessario alla conoscenza dei 
fenomeni essenziali, non c’è 
alcuna ragione pregiudiziale 
per cui egb non possa essere 
qualificato a ricercare nei 
campi diversi e numerosi in 
cui può imbattersi per effetto 
della sua curiosità o delle cir¬ 
costanze 

D'altra parte, per chiunque 
sìa educato in conformità con 

II punto di vista secondo il 
quale la scienza è diven»ata 
cosi vasta e complessa che il 
singolo uomo può solo spera¬ 
re di intenderne un piccola 
parte, il caos :nizì.'’le dei fe¬ 
nomeni deve ìneviLibilrnenle 
rimanere un caos, scmpuce- 
mente perchè un tale indivi¬ 
duo non ha la possibilità di 
essere informato che già in 
larga misura questo caos è 
stato ridotto a termini com¬ 
prensibili. 

Sembra che abbiano perdu¬ 
to di vista in larga misura le * 
basi del nostro sapere e ci 
siamo rivolti aH'autoritari- 
smo Una causa dì quesLa si¬ 
tuazione è la condizione delie 
università . Nello stesso tem¬ 
po i problemi di fronte ai 
quali si trova oggi la specie 
umana sono tali che una dif¬ 
fusa conoscenza scientifica è 
essenziale per affro.atarli ef¬ 
ficacemente Se soluzioni non 
cata.strofiche di questi pro¬ 
blemi devono e,ssere trovate, 
è urgente che le nostre um- 
vorsità tornino ad essere isti¬ 
tuti di insegnamento e che 
ricevano una forma di sov¬ 
venzione più appropriata di 
quella attuale.. 

E' anche urgente che le 
università abbandonino la 
loro attuale ansia di banale 
- ricerca » e la loro contabi¬ 
lità fondata sul numero di 
pubblicazioni per anno, e cer¬ 
chino di attuare una atmo¬ 
sfera in cui un Galileo, un 
Keplero, un Nòwton. un 
D.irwm o un J. Willard 
Gibbs, potrebbero accettare 
di lavorare. 

M. King Hubbert 
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Lo scopo di questa figura è quello di dare un'idea ap¬ 
prossimata dei possibili effetti radioattivi di una bomba H 
da too megaton, in caso di esplosione superficiale. Le curve 
tracciate nella figura sono state ottenute, per estrapolazione, 
dai dati resi noti dagli americani circa l'esplosione superfi¬ 
ciale di una bomba H da 15 megaton, avvenuta sull'atollo 
di Bikini II 1» marzo 1954. 

La serie di curve contrassegnate con i numeri 5.000, 
4.000, 3.000, 2.000, 1.000, 500, 300 rappresentano t contorni 
delle aree in cui, nelle prime 36 ore dopo l'esplosione, tutti 
coloro Che si trovassero all'aperto, senza alcuna protezione, 
percepirebbero rispettivamente una dose di raggi gamma 
equivalente a 5.000, 4.000, 3.000, 2.000, 1.000, 500, 300 roentgen. 
Si tenga presente che una dose di GOO-700 roentgen corri¬ 
sponde a una mortalità del 100 per cento, mentre una dose di 
300 roentgen corrisponde a una mortalità dei 7-15 per cento. 
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La figura rappresenta le zone di possibile dislocazione 
dei mezzi navali lancìa-Polaris in Europa, in relazione afta 
gittata di detto tipo di missile. Le circonferenze tracciate 
entro la fascia dì dislocazione rappresentano, rispetto ai 
rispettivi centri, la distanza massima a cui, in caso di esplo¬ 
sione sottomarina in acqua profonda di una bomba H da 
100 megaton, si manifesta una sovrapressione di 10 kg. per 
centimetro quadrato e' cioè un valore tale da mettere fuori 
combattimento i sommergibili colpiti. Si pud constatare 
che la zona di 500.000 chilometri quadrati indicata nel 
riquadro ad Ovest della Norvegia verrebbe completamente 
neutralizzata con sole 8 bombe H da 100 megaton. 


Vita postazione missilistica 
del tipo non interrato, co¬ 
me quelle già situate in Pu¬ 
glia e che vengono ora sgitar- 
' nite. piene messa fuori com- 
• battimento se t investila da 
un'onda d'urto la cut sovra¬ 
pressione sia uguale n I kg. 
_ per centimetro quadrato Se- 
‘ condo il volume The Effccls 
of Nuclear Woapons. edito a 
cura della Commissione ame¬ 
ricana per l’energia atomica 
e del Pentagono nell'aprile 
ID62 (a può 135). la predetta 
sovrapressione, in caso di 
esplosione superficiale, si ma¬ 
nifesta a una distanza di 2.5 
km per una bomba da l me¬ 
gaton e a 5.4 km pcr_ una 
bomba da 10 megaton Se si 
ammette che l'errore circo¬ 
lare probabile, e cioè il rag¬ 
gio del cerchio entro cui ca¬ 
dono il 50'^» dei missili lan¬ 
ciati. sia pari a 1.6 km . che 
le coordinale geografiche del¬ 
la postazione da dislriiaoerc 
siano conosciute con un’ap¬ 
prossimazione di 5 km e che 
' la probabilità di buona riu¬ 
scita dei lanci missilistici sia 

< pari aWSO'"». allora il nume¬ 
ro dei missili da lanciare per 
avere la probabilità del OO'Vf 
di distruggere l'obiettivo è 
ugnate a 20 nel caso che si 
usino testate nucleari da un 
megaton e si riduce a 6 con 
testate da 10 megaton Ciò 

. significa che. in caso di gner- 
rà, la presenza nelle Puglie 
'■ di 30 missili Jupiter avrebbe 

< attirato sul nostro paese un 
elevato numero di bomb'e H 
da là megaton. 

. Il Polaris. data lo festafn 
t reìàìivatrtente piccola' [PA^fne- 
' gaion) che è iiì grado di trar- 
' .sportare., non pud essere usa- 
I to per distruggere obiettivi 
militari. Per convincersene 
basta tener presente che per 
distruggere una postazione 
missilistica interrata o pro¬ 
tetta, tenuto conto delle ìpo- 
. ' tesi già fatte nel calcato pre- 
■ , cedente, sarebbe necessario 
lànciare ben 220 missili Po- 
laris. Si avrebbe cioè un con- 
, stimo proibitivo e di conse¬ 
guenza non ci si deve sor¬ 
prendere se i portavoce dcl- 
rAviazione statunitense di- 
, chiarano ufficialmente che il 
compito affidato ai Polaris è 
quello di colpire i grandi 
centri e cioè le grandi città 
.'sovietiche (vedere R. E Lapp. 
Kill and overtbill. paa. SS). 
Si può dunque supporre che 
lo Stato maggiore dclVURSS 
attribuisca una notevole im¬ 
portanza alla neutralizzazio¬ 
ne dei mezzi lancia-Polaris 
in caso di piicrra. 

Se ora si affronta questo 


problema da un punto di vi¬ 
sta tecnico, è necessario pre¬ 
mettere alcuni dati sugli ef¬ 
fetti delle esplosioni nucleari 
sottomarine In questo senso 
conviene calcolare t raggi 
entro cui si manifestano due 
imiort di sovrapre.ssione: la 
prima è uguale a 10 kg per 
ceuiimetro quadrato e corri¬ 
sponde a danni che impedi¬ 
scono al sottomarino colpito 


di lanciare correttamente i 
missili di cui è dotato: la 
seconda è ugnale a 50 ko 
per centimetro quadrato ed 
è quindi tale da provocare 
il collasso della stessa strut¬ 
tura pnncipdle del sommer¬ 
gibile. Sulla base del dia¬ 
gramma riportato alla p. 303 
del manuale americano già 
citato si trovano i risultati 
contenuti nella tabella. 


RAGGIO DI DISTRUZIONE DELLE ESPLOSIONI 
NUCLEARI SOTTOMARINE IN ACQUA PROFONDA 


Potenza 
della bomba 
in megaton 


Raggio entro cui si 
manifesta una so¬ 
vrapressione di 10 
chili per centimetro 
quadrato (km.) 

33,4 

71.9 

123,0 

155,0 


Raggio entro cui si 
manifesta una so¬ 
vrapressione di 50 
chili per centimetro 
quadrato (km.) 


Come il lettore può con¬ 
statare, data la natura del 
mezzo in cui si verifica la 
esplosione, i raggi d'azione 
sono molto elevati Una bom¬ 
ba da 100 megaton provoca 
una .sovrapressione di 10 kg 
per centimetro quadrato a 
una distanza dì ben 155 lem! 
E’ sulla base di questi risul¬ 
tati che si deve esaminare 
il problema della neutraliz¬ 
zazione dei sommergibili lan¬ 
ciamissili. Poiché è difficile 
cono.scere con esattezza lo 
posizione geografica di tali 
mezzi, il tiro di controbatte¬ 
ria consiste nel lanciare un 
certo numero di bombe > H 
ad • elevata potenza così da 
coprire un'intera zona di ma¬ 
rci.Per esempio .se 'si suppo- ' 
ne di voler neutralizzare tut¬ 
ti i sommergibili che si tro¬ 
vano in una fascia di mare 
lunga 1000 km. e larga 500 
km. e et si accontenta di 
provocare almeno il danneg¬ 
giamento degli stessi, nella 
ipotesi che le aree di distru¬ 
zione .si sovrappongano nel¬ 
la misura del 30% e'che t 
lonci mi.s.si!i.stici rte.scnno cor¬ 
rettamente nella misura del- 
l'80%. allora bisognerà lan¬ 
ciare 50 razzi con testata da 
W megaton oppure 11 con 
testata ^ da 100 megaton. Si 
pud quindi concludere affer¬ 
mando che mentre con le 
bo.si fìsse saremmo stati soo- 
aetti a una controbatterìa con ' 
razzi da 10 megaton, l’ado¬ 
zione delle basi mobili atti¬ 
rerebbe .sul nostro territorio 
e sui nostri mari i mostruosi 
ordigni da 100 megaton. 

Per rendersi confo di ciò 
che potrebbe accadere in ca¬ 
so di guerra è interc.ssante 


.stabilire quali sono gli effetti 
di una bomba H da 100 me¬ 
gaton In relazione a ciò è 
necessario stabilire prima 'a 
struttura di una tale bomba. 
Questo è po.ssibile perché gli 
sciencioti americani hanno 
reso pubblici i risultati delle 
analisi compiute sin campio¬ 
ni della nube radioattiva 
emessa dalla bomba H da 58 
megaton che i sovietici fe¬ 
cero esplodere il 31 ottobre 
1961. Secondo guanto è ri¬ 
portato da Lapp nella sua 
opera già citata (p 36) i tec¬ 
nici statunitensi hanno ac¬ 
certato che: 1) la bomba era 
inclusa in un involucro di 
piombo, e 2) meno del 2 per. 
cento ■ deH’energìa da essa , 
emessa proveniva dalla fl.s- 
sione. il resto dalla fusione. 
Ciò significa che. nel mon¬ 
taggio di collaudo, e.ssa era 
una bomba straordinariamen¬ 
te ' pulita ». secondo la ter¬ 
minologia americana. 

Il dr Bethe. un fisico ame¬ 
ricano di oriaine tedesca che 
si può considerare, su scala 
mondiale, come uno dei più 
autorevoli esperti in materia 
di bombe H ha dichiarato 
(vedere Lapp. op ct’f, p 37) 
che se Io bomba fosse «sfata 
inclusa in un involucro di 
uranio invece che di piombo, 
l'eneraia liberata sarebbe sta¬ 
ta maggiore di 100 megaton. 
Questo significa che i 50 me¬ 
gaton di enerpìa. che si oo- 
ainnaono ai 58 prodotti dal¬ 
l'esplosivo dì fusione (il deu- 
terìdruro di litio-6) e dalla 
bomba atomica di innesco, 
proverrebbero dalla fissione, 
il che dimostra che la bomba 
da 100 meoafon emette 2 500 
ka di veleni radioattivi» e 


Un problema attuale della tecnica aeronautica 


Il decollo verticale 
nell'esperienia sovietica 


Un aereo pesante a reazio¬ 
ne richiede una pista di ce¬ 
mento larga sessanta metri 
e lunga fino a tremila. La su¬ 
perficie di un aeroporto nio- 
derno raggiunge i 15-20 chi¬ 
lometri quadrati Gli aeropor¬ 
ti delle grandi c.ttà a volte 
disiano da esse decine di chi- ' 
lometri. e il tempo necessario 
per recarvisi non di rado è 
uguale alla durata del volo. 
Edcttivamente. per andare da 
Mosca a Leningrado un TU- 
104 non impiega che un'ora, 
mentre per andare dal Tea- • 
tro Bolscioj aH’aeroporlo di 
Sceremetevo e daU'aeroporto 
di Leningrado al centro del¬ 
la città occorre molto più . 
tempo. 

E* per questo che i pro¬ 
gettisti di aerei lavorano mol¬ 
to per la costruzione di veli¬ 
voli che non richiedano gran¬ 
di aeroporti. 

Abbiamo rclicoltero. che 
può decollare e atterrare su 
piccole suporfici. Però ha un 
grosso difetto; la sua veloci¬ 
tà di volo è relativamente 
piccola. Perfino il primato 
mondiale di velocità degli c- 
licotteri c inferiore di tre 
volte all.i normale velocità 
di crociera di molti acropia¬ 
ni moderni. 

Per i voli su distanze me¬ 
dio e lunghe l’elicottero pre¬ 
senta svantaggi economici. 
Occorre una macchina che 
possa fare a meno dei gran¬ 
di aeroporti e nello stesso 
tempo possa raggiungere una 
alta velocità di volo. ‘ 

Sotto la direzione del nota 
progettista sovietico Nikolaj 
Kamov 6 stato creato un 
gnande aereo di tipo origi¬ 
nale: Vclìala. In esso sono 
uniti U principio dcirelicot- 


tero e quello deU'aeroplano. 
Due eliche portanti del tipo 
di quelle deirelicottero dan¬ 
no aU'eliala la possibilità di 
decollare e atterrare verti¬ 
calmente. Quando invece si 
trova in volo orizzontale, 
l'apparecchio sì libra con le 
all. come un aereo, e si muo¬ 
ve grazie ad eliche trattivc 
del tipo di quelle dell'aero¬ 
plano. 

L'eliala è più veloce del¬ 
l'elicottero. Le macchine dì 
questo tipo andranno bene 
su distanze medie e per ve¬ 
locità medie. Però su grandi 
distanze occorrono pur sem¬ 
pre gli aerei. 

Si conoscono già aeropla¬ 
ni sperimentali forniti di po¬ 
tenti motori istallati verti¬ 
calmente sulla coda per il 
decollo. Uno è. ad esempio 
l'aereo francese a reazione 
Coléoptère. Ha la fusoliera 
aH'interno di un'ala anulare 
c nel complesso somiglia .1 
una botte. 

Sono stati costniìti model¬ 
li sperimentali di « converti- 
pLani -, in cui al momento 
del decollo le eliche si d.- 
spongono orizzontalmente, co¬ 
me negli elicotteri, e duran¬ 
te il volo cambiano posizio¬ 
ne, assumendone una similr 
a quella che hanno negli ae¬ 
rei. In alcuni - convertipla¬ 
ni- insieme con le eliche 
cambiano posizione .anche i 
motori, mentre in • altri • il 
cambio di posizione viene 
elTettunto da tutta l'ala, coi 
motori e le eliche. Si tratta 
però di macchine molto com- 
, plicate. 

Tuttavia non è necessario 
far girare parti deH'.aerco Per 
ottenere un.a tmzionc orien- 
- tata verso Talto si può faro 


inclinare verso il basso la 
corrente d'aria provocata dal¬ 
le eliche o la corrente dì gas 
riscaldati emessa dai tubi di 
scarico dei motori a reazione. 

Gli aeici a elica di questo 
tipo hanno un potente siste¬ 
ma di flaps, superfici orien¬ 
tabili che inclinano la cor¬ 
rente verso il basso. E' il ca¬ 
so del nostro piccolo aereo 


per passeggeri AN-14. pro¬ 
gettato da Oleg Antonov. Per 
il decollo e l’atterraggio 
rAN-14 non ha bisogno che 
di una' pista di poche decine 
di metri. 

In alcuni aerei sperimen¬ 
tali a reazione nei tubi dì 
scarico dei motori sono istal¬ 
late alette girevoli azionate 
dai pilota dall.') cabina In¬ 


contrando * queste alette, il 
getto di gas s'inclina verso 
il basso c l'aereo decolla ver¬ 
ticalmente. Dopo che l'aereo 
ha preso quota il pilota de¬ 
flette le alette. Il getto di g.is 
diventa rettilineo e l'appa¬ 
recchio vola orizzontalmente, 
come un normale aereo* a 
reazione. 

Il perfezionamento dei mo- 
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L'> «liala ibrido fra l'aeroplano e l’elicottaro 


• cioè un quantitativo 2 500 
volte maggiore di quello del¬ 
la bomba di Hiroshima! 

Una volta accertato che la 
rraUzziibìlìtà di una bomba H 
da 100 megoton è stata ac¬ 
certata sperimentalmente e 
che, per raptoni di traspor- 
tabilità. la metà della sua 
energia deve essere necessa¬ 
riamente emessa daU'tnvolu- 
cro di uranio che funge da 
' riflettore • e da » tampo¬ 
ne », .SI pad procedere alla 
valutazione degli effetti di 
tale ordiano. 

Il manuale americano già 
citato non contiene dati re¬ 
lativi noli effetti di bombe 
di patema superiore a 20 me¬ 
gaton Di conseguenza biso¬ 
gna ricorrere all’e.strapolazio- 
ne. Si ottengono così i se¬ 
guenti ri.SMlfnfi; 

a) effetti meccanici (espio, 
sione superficiale): raagìo di 
distriizioric: 30 km.; superficie 
distrutta: 2 826 km. quadrati; 
gli ordinari rifugi atomici ca¬ 
paci di resistere a una sovra- 
pre.ssione di 2.1 kg per cen¬ 
timetro quadrato vengono 
completamente di.strutti en¬ 
tro un rapaio di 8 km : 

b) effetti termici' in una 
giornata limpida e in caso di 
esplosione aerea, una bomba 
da 100 megaton produce scot¬ 
tature di secondo grado sino 
a una distanza di WO km.: a 
ciò bisogna aggiungere oli ef¬ 
fetti incendiari e. in partico¬ 
lare, la • tempesta di fuoco » 
e cioè un incendio colossale, 
che sì genera in caso di csnlo- 
.sione su una grande città, c 
.che consuma tutto l'os.swcno 
•iprc.scn'e’in fina vasta zona: • 

c) effetti radioattivi: sono 
i più vasti c micidiali: la zo¬ 
na in cui si manife.sfcrebbe 
la ricaduta radioattiva letale 
si e.stenderehbe su una su¬ 
perfìcie enorme. Il prevedere 
la configurazione e Ve.stensio- 
ne di tale zona è difficile. 
perché intcrvenaono compli¬ 
cati fattori di carattere mc- 
teoroloaico Si può avere una 
idea di ciò che accadrebbe 
estrapolando i risultati delle 
misure fatte dagli americani 
dopo l'esplosione di una bom¬ 
ba H da 15 vicaaton In con¬ 
dizioni pressoché itguali a 
quelle che sì ebbero in cor- 
rispondenza del predetto test 
americano la zona su cui .si 
manifesterebbe un fallout 
molto pericoloso avrebbe una 
estensione di 90 000-100 990 
chilometri puadrati, il che 
equivale a un terzo della su¬ 
perfìcie dell'Italia. 

F. Di Pasquantonio 


tori a reazione, che pesano 
poco e sviluppano una gran¬ 
de forza di trazione, ha in¬ 
dotto a pensare alla creazio¬ 
ne di aerei forniti di duo 
gruppi di motori: l'uno per 
l'attcrraggio e il decollo 
verticale, l'altro per il volo 
orizzontale. Un apparecchio 
sperimentalo di questo tipo e 
stato costruito in Inghilterra. 

Uno dei problemi più dif¬ 
ficili e quello della buona di- 
rigibihtà dell'aereo durante 
il decollo verticale, il passag¬ 
gio al volo orizzontale c 
l'atterraggio. In questi mo¬ 
menti l'apparecchio non ha 
iin.i velocità orizzontale, non 
e circondato da una corren¬ 
te d'aria contraria, c per 
conseguenza i normali timo¬ 
ni aerodinamici non funzio¬ 
nano. 

Nella maggior parte degli 
aerei costruiti per il decollo 
verticale vengono istallati ti¬ 
moni a gas, che funzionano 
con aria compressa in base 
al principio della reazione, e 
limoni a getto, che sono la¬ 
stre collocate nel flusso dei 
gas emessi dal motore a rea¬ 
zione. ' 

Per lo studio dei problemi 
•lei decollo e dell'atterraggio 
verticale sono stati costruiti 
numerosi apparecchi origina¬ 
li, di cui alcuni non somiglia¬ 
no neppure lontanamente 
agli aeroplani. .Ad esempio. 
' il Turboljot sovietico è un 
traliccio sul quale è istallato 
verticalmente un motore a 


reazione. 


Lev Gilberg 

(dell’Agenzia Novoiti) 
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CANNES 



Per motti remoti 

Hitchcock'promette brividi con il suo film B II I I^V^wl 

«Gli uccelli »'che ‘ aprirà oggi il Festival %9lid II' I ILI W ^Al 

degli esami di maturità 


Sulla carta, sono Italia, Francia e Inghil¬ 
terra ad avere le maggiori probabilità di 
successo -1 «mostri sacri» fuori concorso 


Dal nostro inviato 

CANNES, 8 

Stormi eh (jabbiani impazziti e feroci assalyono, alla fine, 
il (/onere amano, decisi a sterminarlo. E’ una pentile idea rac- 
cl'iu.sa in lina novelletta cJi Daphne Da Maurier, che scrisse 
Hebcccn. In prima moglie L'na fosca navolayha s’addensa, s’av~ 
vicina: sono mhjliaia. centinaia di niigliaia di uccellacci impla¬ 
cabili, furibondi Quando qualcuno di essi si butta contro l'ob- 
biettivo della cinecamera, come volesse prendersela con noi, 
c'e da tremare. Hanno espressioni vendicative, e noi apparte¬ 
niamo agli umani. Adesso si avventano sopra un gruppetto 
d'innocenti bambini.. A questo punto Mister Hitchcock. inap¬ 
puntabile e sereno come sempre, spera però ardentemente che 
qualche spettatrice, domani sera, gli faccia il piacere di svenire 
sulla sua poltrona al Palais dii Festival. 

The birds (Gli uccelli) inaugurerà il XVI Fe.stival di Cannes, 
che Otto e mezzo di Fellini. suscitando brividi fsi auspica) di 
tutt’cltro aenere, sarà incaricato di chiudere la sera del 22 
niaggio. Entrambi fuori concorso. I ^ mo.stri sacri t-, come 
Hitchcock e Fellini, non rivaleggiano coi comuni mortali. E' 
una moda che si va diffondendo: per la prossima Mostra di 
Venezia e già previsto tutto un .settore riservato agli aristo¬ 
cratici della pellicola, che vogliono guadagnare tutto sema 
nschiare nulla. Andando avanti di questo passo, i Festival del 
cinema si ridurranno ad altrettanti musei delle figure di cera, 
e le giurie finiranno in pensione. Forse è anche ii destino degli 
uni e delle altre. Ma non anticipiamo. 

Fortunatamente, tutti gli altri iscritti hanno ancora del 
coraggio A partire da Visconti che non teme di presentare 
qui il suo Gattopardo, in una rassegna cui concorre per la 
prima volta. L'anno scorso, infatti, col suo episodio II lavoro 
inferito in Boccaccio ‘70, ebbe anch'egli la funzione platonica 
dell apertura Lo scandalo consistette, come si ricorderà, nella 
soppressione dello sketch di Monicelli. e dilagò poi per tutto 
il Festival. .Ma oggi nessuno ha interesse a sollevarne il ricordo. 
Tutti am,ci come nrima e tutti pronti alla gran festa, anche se 
in regime di maggiore austerità rispetto al passato. Ma tin’aii- 
.sterità che de iva. a quanto .sembra, meno da rigurgiti cultu¬ 
rali che da una certa penuria di fondi. 

Il «cinema lìbero» è vivo 

h Festival di Cannes, come sempre, si distingue per la petu¬ 
lanza dei giovani. L'argentino Manuel Antin non è ancora 
sbarcato sulla croisette. ma ha già fatto sapere pubblicamente 
che il suo secondo film, Los venerables todos (il suo primo, 
presentato a un’informativa veneziana, era spaventoso), è 
sicuramente » un'opera di grande interesse culturale -r. Lo spe¬ 
riamo per lui, ma, se apprezzate l'antifona, soprattutto per noi. 

Le precisioni sono spesso fallaci, tuttavia bisogna cercar 
dì mettere un po' d'ordine nel programma che gli organiz- 
zi.tori ci esibiscono. 

Sulla carta d film ingle.ie Th'g eporting lifc — letteralmente 
Qiicst.i vita da sportivo, ma già ribattezzato II prezzo di un 
uomo — offre notevoli garanzie. E’ la storia d'tin giocatore di 
ruijby che diventa famoso come, da noi. un asso del calcio: 
la storia della sua cupa alienazione, vista introspettivamente 
attraverso una serie di flash-back (particolarmente efficaci, 
dicono, i ^ rallentati^ sul gioco del rugbyL e poi ricolta quasi ^ 
in tragedia nel divergere del destino suo da quello della donna ' 
altrettanto tormentata che gli sta vicino. A Londra se ne 
parla come di un nuovo Sabato sera e domenica mattina, 
ancor più aspro e l'attore Richard Harris sembra una rivela¬ 
zione, come già Albert Finney nel film di Reisz. Del resto 
Lindsay Anderson, il regista di This sporting life, è stato il 
compagno di Rcisz in molte battaglie del Free cinema - o 
•'Cinema libero- inglese che, a quanto pare, non è ancora 
morto. Uomo di sinistra, fu premiato l’anno scorso a Porretta 
Terme per il suo reportage sullo marcia della Pace di Al- 
dermaston 

Un'altra tragedia moderna è il film france.se Gli abissi. 
di a\ìco Papatakis. del quale il nostro giornale ha già fatto 
cenno e che si attende per dopodomani con una certa ansia, 
sia per gli elogi avuti dai oiù grossi intellettuali parigini 
(Sartre ha sempre avuto una debolezza per l’autore del dram¬ 
ma, Denit, da luì chiamato una volta San-Genét-martire), 
sia perchè nasce sempre un'obiettiva curiosità intorno a una 
opera, quando la .si accusa di - denigrare - un paese (in Francia 
c'e ancora gente disposta a credere che un film possa arrivare 
a tanto). 

La terza tragedia in programma è, invece. La tragedia 
ottimistica Viene dall'URSS ed è tratta dal celebre dramma 
omonimo di Vsevolod Viscnevski. scritto trent'anni fa e rap¬ 
presentato anche al Teatro delle Nazioni, a Parigi, da una 
Compagnia sovietica. La presente ver.sione cinematoarafica reca 
la firma del regista Samsonov, che si rivelò a Venezia con La 
Cicala. 

Dai due film americani in competizione non crediamo pos¬ 
sano sprigionarsi sorpre.se. Ci .sarà un bel duello di mestiere 
tra le due - vecchie - Bette Davis e Joan Crawford, impegrmte 
iisìeme in Che cosa è accaduto a Baby Jane? di Àldrich; 
mentre Per uccidere un tordo di Mulligan (tìtolo italiano, come 
s> mpre fedele. Il buio oltre la siepe) offrirà la performance 
del aeo-Oscar Gregory Peck nei panni dell'avvocato implicato 
in un proces.so razzista nell'Alabama La tesi del film, che in 
Alabama queste cose accadevano trent'anni fa. sembra comun¬ 
que smentita in anticipo da quanto, in Alabama, accade in 
questi giorni. 


»: ci sarà: 



LOS ANGELES — Gregory Peck è partito ieri con la moglie alla 
volta di Parigi. E' previsto il suo arrivo a Cannes in occasione 
della proiezione de « Il buio oltre la siepe » per l'interpretazione 
del quale l'attore ha ricevuto l'« Oscar » 


Successo negro ieri sera al «c Sistina » 

«Black Natìvìty»: gemale 
e affascinante spettacolo 


Domani «L’ape regina» 

Uno sguardo attento dovrà invece essere " riservato al 
lotto di film che ci vengono dalle democrazie popolari. I più 
singolari, almeno stilisticamente, .sembrano Quando il gatto 
xf'TTÙ del cecoslovacco Jasny e Come farsi amare? dei polacco 
Has: il primo, una favola morale trasposta nel ritmo di un 
balletto lirico, dove i sentimenti c i clri dei personaggi risul¬ 
tano divcr-amente colorati, per il magico influsso di un dia¬ 
bolico gatto con gli occhiali; il secondo, che ancora una volta 
pone a confronto il mondo d'oggi e quello della Resistenza, 
s'. due ritmi, ovvero su due - lunghezze d'onda - espressive. 

In altri paesi — Bulgaria, Romania — sembra invece pre¬ 
valere la concezione più tradizionale della trasposizione lette¬ 
raria Così il resumé bulgaro delle due parti di Tabacco. 
dall'omonimo romanzo di Dimov: affresco storico-sociale su 
una cittadina di provincia, dal 1930 al '45, e sulla manifattura 
Cile la domina e la opprime. Così il romeno Cod n. da Panait 
I trati. uno scrittore che attrae sempre i registi francesi: que- 
'•la volta ha lavorato a Bucarest Henri Colpi. Palma d'oro a 
Cannes nel 1961. Mentre Armoni Gatti, rivelatosi allo .stesso 
rV.stiral con L'endoò. torna da Cuba con E1 otre Cristobai 

Il Giappone presenta un film di Koboyasct, il regista noto 
etiche in Italia per Nessun amore è più grande, sui -campi- 
glaoponesi in Manciuria. 

E' quasi tutto Ci sono parecchi nomi di registi giovani, 
via non completamente esordienti: sono al loro .secondo o terzo 
film Diremmo, dunque, che e l'anno degli e.sami di maturità. 
Tra questi giovani che hanno già dato prove del loro talento, 
anche il no.stro Ermanno Olmi, con il delicato film milanese 
girato in Sicilia: I fidanzati. 

Già venerdì pomeriggio l'Italia esordisce cOn L’ape regima. 
E sara divertente vedere quale copta sarà esibita; se quella 
che fu bocciata definitivamente dalla censura, o quella che il 
regista ha accettato di rimaneggiare per poterla far uscire 
S'igli schermi. Ferreri è ben noto in Francia per le sue 
ticissitudini spagnole; e se il film dovesse recare, come da noi, 
t’- atto di contrizione - iniziale, ci sarà — ripetiamo — da 
ridere Ma di solito i panni sporchi .si lavano in caia, c al¬ 
l’estero SI prefcri.sce nascondere, quando si può, le proprie 
vergogne. Staremo a vedere. i ■ . 


Presentato ieri a Boma come 
-< boom - del Festival di Spo¬ 
leto 1962. il singolare e affa¬ 
scinante spettacolo della Black 
Nativity, supera in realtà 1 li¬ 
miti di un - boom ~ e rinnova 
li suo prestigioso significato di 
geniale e altissima manifesta¬ 
zione d’arte Tutta in simpatia, 
tutta ramicizia. tutto l'affetto 
vanno alla civiltà di questo 
-< spettacolo » r'^gro. capace di 
far centro nella schiettezz .1 di 
una commozione, c di coinvol¬ 


gere (sconvolgere anche) la 
partecipazione del ^bblico 
soggiogato (non aggredito) dal 
vortice dei ritmi, dalla grandi¬ 
nata timbrica, sempre impre¬ 
vedibilmente violenta e pene¬ 
trante, in quel raccogliersi e 
in quello scatenarsi di canti 
che celebrano in chiave negra 
il mistero della nascita di Cri¬ 
sto 'e l'esaltazione deU'evento 
nel quale si esprimono L'ansia 
e la certezza d'un riscatto 
E ancora una volta Black Na- 


Budapest 

/ «giovani» hanno 
conquistato il pubblico 


Ugo Casiraghi 


BUDAPEST, 8. 

Giorg.o De Lullo, Romolo 
Valli Rossclla Falk, Anna M.a- 
ria Guarnieri, Elsa Albani, Fer¬ 
ruccio Do Cerosa e gli altri 
membri della Compagnia •< dei 
giovani hanno conquistato Bu- 
dapcst Per lo spettatore ita¬ 
liano non sono certo da «copri¬ 
re oggi, dopo dieci anni di at¬ 
tività e di successi. Per lo spet- 
tatore ungherese sono stati in¬ 
vece una gradita sorpresa 

A differenza di qùanto è av¬ 
venuto altrove, a Budapest nien. 
te traduzione simultanea, ma il 
pubblico ha seguito c compreso 
pérfettamente. Gli amici dcHT- 
tnlia e della lingua italiana «o- 
no qui niolti.ssimi; e nella sola 
capitale unghcrcec si studia 
ritalinno Ir quasi sessanta glH- 


nasi I Giovani ^ sono giunti a 
Budapest quasi inaspettati dopo 
un.a trionfale tournée a Varsa¬ 
via. Mosca e Len.ngrado. Po¬ 
chi manifesti annuncianti il 
Diario di Anna Frank e Sei per¬ 
sonaggi in cerca d’autore; nes¬ 
suna propaganda specifica Ai¬ 
ta prima rappresentazione del 
Diano di Anna Frank alcuni 
vuoti indicavano chiaramente 
una carenza di organizzazione. 
Ma Budapest è città sensibilis¬ 
sima agli avvenimenti artistici 
di alto valore. L’eco del succes¬ 
so si è sparso rapidamente Per 
la seconda serata i vuoti erano 
già scomparsi. Alla prima de] 
dramma pirandelliano « tinto 
esaurito’*, come per la replica, 
grandi applausi, fiori a non fl- 
nlrt. 


tivity raggiunge un culmine 
quando dal palcoscenico una 
cantante dapprima e poi il re¬ 
verendo Alex Bradford irrom¬ 
pono in platea a sospin.gerc il 
pubblico in una esaltante (ma 
innocente) festa di ritmi. Pro¬ 
mana • dallo spettacolo, infatti, 
un impeto di freschezza popo¬ 
lare che illumina i vari canti 
c l'impulso alla danza allo 
stesso modo che un tema di 
Bach anima e scuote il viluppo 
della costruzione polifonica 

Stupendo il quintetto delle 
donne, guidato dalla epica gran¬ 
diosità vocale di Marion Wil¬ 
liams. aspra e pur dolce ncl- 
l’acre e selvaggia violenza fo¬ 
nica che investe anche il quar¬ 
tetto degli uomini, capeggiato 
dalla poderosa, incredibile ^o- 
calità di Alex Bradford. 

Ispirato ad una interna luce 
il canto della negra cieca, una 
figura austera e regale; sugge¬ 
stive nella loro pungente ’m- 
mediatezza le danze di San 
Giuseppe (Albert Pcpwell), e 
di Maria (Hope Clark) — una 
sorta di danza del parto, ca¬ 
stissima. ma disperata come 
un'antica disperazione dei ne¬ 
gri che qui (e nasterebbe l'ul- 
timo quadro a dimostrarlo), 
travalicando i limiti dePo spet¬ 
tacolo. si trasforma in una fie¬ 
ra, consapevole o profonda 
certezza d'un mondo nuovo. 

- Straordinario ii succeisso. a 
dispetto deU’acustica e delle 
dimensioni del Teatro Sistina 
meno adeguato del piccolo 
Caio Melisso di Spoleto a con¬ 
tenere prima e a far dilagare 
dopo questa erompente spe¬ 
ranza negra. Pubblico da gran¬ 
di occasioni, tutto in piedi alia 
fine in una prolungata ova¬ 
zione agli interpreti chiam.'»ti 
alla ribalta innumerevoli volte 
tra appLiusi c richieste di bis 

Erasmo Valente 


A Firenze 
domani sera 

" - ’S 

«Un bollo 
In maschero» 
dorò il vìa 
al Moggio 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 

Il XXVI Maggio musicale fio¬ 
rentino si inaugura dopodomani 
sera. IO maggio, con la rappre¬ 
sentazione dell’opera Un ballo 
in maschera di Giuseppe Verd». 
Composta nel 1859. quest'opera, 
insieme con altre scritte pres¬ 
sappoco nello stesso periodo, ci 
rivela un Verdi teso ad un fon¬ 
damentale rinnovamento stili¬ 
stico dei propri mezzi espressivi, 
sia per quel che riguarda la 
compagine strumentale, sia per 
la ricerca di un più adeguato 
declamato melodico. Un ballo 
in maschera sarà diretto da An¬ 
tonino Volto ed avrà <iuali in¬ 
terpreti principali Margherita 
Roberti. Fedora Barbieri. Ma- 
n.i Jottini. Carlo Bergonzi La 
realizzazione scenica è stata af¬ 
fidala ad un famoso pittore con¬ 
temporaneo’ Oskar Kokoschka 
La regia sar.à di Herbert Graf 
Oltre al capolavoro veriliano, 
sono previste nel cartellone di 
questo Maggio le rappresenta¬ 
zioni di altre opere classiche o 
contemporanee, di cui parlere¬ 
mo brevemente 

Al Teatro della Pergola ver¬ 
rà messa in scena, por la prima 
volta in Italia, un’opera-jazz — 
Johnny suona per voi — di 
Ernst Krcnek. Fin dalla sua ap¬ 
parizione (1927), essa ottenne, 
per l’ingegnosa fusione di ele¬ 
menti jazzistici nelle strutture 
orchestrali, e per l’innegabile 
eflìcacLa di talune situazioni 
drammatiche della vicenda, 
grande successo. Direttore sa¬ 
rà Bruno Bartoletti: gli inter¬ 
preti saranno Edith Martelli. 
Eugenia Ratti. Alvino Miscia- 
no. Renato Cesari. Regia di Lui¬ 
gi Squarzina. Scene di Gianni 
Polidori. Un’altra opera di au¬ 
tore contemporaneo, che solle¬ 
verà per certe sue qualità pe¬ 
culiari. notevole interesse, è La 
Celestina di Flavio Testi, il cui 
libretto è stato tratto daH’omo- 
nima commedia di Fernando De 
Rojas. L’opera, in prima esecu¬ 
zione assoluta, sarà diretta d.a 
Gianandrca Gavazzeni ed avrà 
quali interpreti principali Cesy 
Broggini. Magda Olivero, Fedo¬ 
ra Barbieri. Agostino Lazari. 
Mafalda Masini. Mirto Picchi 
Regia di Carlo Maestrini. Sce¬ 
ne di Lorenzo Ghìglia. 

Considerevole, soprattutto per 
la presenza di un grande reg.- 
sta come Erwin Piscator. si an¬ 
nuncia Tallestimento dei Ma¬ 
snadieri di Verdi. Direttore sa¬ 
rà Gianandrea Gavazzeni. Sce¬ 
ne di Paul Walter. Fra gli in¬ 
terpreti Margherita Roberti. Ga¬ 
stone Limarilli. Mario Zanasi. 

Il quadro delle manifestazio¬ 
ni liriche si completa e si con¬ 
clude con la esecuzione della 
Kovancina di Modesto Mus- 
sorgski. Avvenimento artistico 
di grande rilievo, in quanto 
l’opera verrà data in lingua ori- 
gin.nle, con interpreti sovietici. 
Fra questi Larisa Avdeeva. An¬ 
ton (àrigoriev, Vladimir Pegov. 
L’opera sarà diretta do Boris 
Haitkin. Scene e costumi di 
N. Fedororskaja. Regia di L. 
Baratov. A tutfi gli spettacoli 
prenderanno parte Torchestra. il 
coro e il corpo di ' ballo del 
Maggio musicale fiorentino. R 
coro sarà diretto da Adolfo Fan- 
fani Coreografa sarà Nives Poli. 
Curerà gli allestimenti scenici 
Piero Caliterna. 

Nutrito il programma di con¬ 
certi sinfonici e da camera, di 
spettacoli teatrali di prosa, di 
balletti. Fra i concerti sinfonici 
figura quello diretto da Rudolf 
Szcll. e dedicato completamen¬ 
te a musiche di Mozart. I con¬ 
certi di musica da camera, piut¬ 
tosto numerosi, ne comprendono 
uno del celebre mezzosoprano 
Maureen Forrester, che eseguirà 
musiche di Britten. Schumann. 
Dvorak e Poulenc. Vi saranno 
poi un concerto delTAmerica 
string orchestra of Philadelphia, 
e recital di due famosi pianisti. 
Robert Casadesus ed Emil Ghi- 
lels. che eseguiranno, il primo, 
musiche di Beethoven. Mozart. 
Ravel, Schumann. l’altro musi¬ 
che di Debussy. Prokofiev. Stra- 
vinski. Infine il violinista Leo- 
nid Kogan interpreterà musiche 
di Bach. Brahms, Castelnuovo. 
Tedesco. De Falla. Prokofiev. 

Nel campo della prosa avre¬ 
mo. oltre ad un recital di Ma- 
deleine Renaud e Jean-Louis 
Barrault. Partage de midi di 
Paul Claudel nel testo origi¬ 
nale. Curerà la regia Jean- 
Louis Barrault. Le scene sa¬ 
ranno di Flix Labisse. i costu¬ 
mi di Christian Berard Inter¬ 
preti principali Edwige Feuil- 
ièro e Jean-Louis Barrault 

Nel settore coreografico, viene 
annunziata una ripresa di quei 
Madrigali e balletti del Rina¬ 
scimento fiorentino c del XVII 
secolo, che abbiamo già ap¬ 
prezzato l’anno scorso. Regista 
e coreografa sarà Nives Poli, 
realizzatore dello musiche e di¬ 
rettore musicale Rolf Rapp. 

Antonio Mazzoni 


I 

Una «Osella» 
del Cofflune 
di Venezia 
a Baseggio 

VENEZIA, 8. 

Teatro esauritissimo in ogni 
ordine di posti - stasera, alla 
- Fenice Per le - Nozze d’o¬ 
ro » di Cèsco Baseggio col pal¬ 
coscenico. Il celebre attore ha 
ricevuto dalle mani del sin¬ 
daco, ingegner Giovanni Fava- 
retto-Fisca, una - Osella • ri¬ 
cordo. , 

Baseggio si è poi esibito in 
alcune delle sue più famose in¬ 
terpretazioni, presentando sce, 
ne tratte da commedie di (Sol- 
doni c di altri autori, da Sha¬ 
kespeare a Ruzante. Applausi 
entusiastici hanno oontras.<iegna- 
to i vari momenti dello spet¬ 
tacolo, che è stato promosso 
dal Comune di Venezia. 
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controcanale 


Preferiscono Cicerone 

( 

Sul .secondo canale )ia avuto inizio ieri .sera: 
un’altra serie dedicata al cinema: questa volta si 
tratta di Alessandro Blasetti, e il film, che ha 
aperto il ciclo, n 1860 », è passato ormai da lempn 
alla storia del cinema. Una vicenda collocata nl- 
l'epoca dell’epopea fjar{baldina che, invece di far 
centro sulla solita retorica risorgimentale e snlUt 
visione oleografica dell’eroe dei due mondi, si oc¬ 
cupava della storia di un pastore, volontario nella 
spedizione dei Mille, e rappresentava, nel 1934, in 
pieno fascismo, un’opera quasi rivoluzionaria. 

Ma anche oggi, essa ha conservato il suo fa¬ 
scino, per la sua umanità e sobrietà, malgrado la 
retorica patriottarda sia ormai piuttosto in declino. • 

E che lo sia lo ha dimostrato, sull'altro canale, 
il ritorno di El Alamein che ha aperto il dodi¬ 
cesimo € numero » di € Almanacco ». La famosa 
battaglia africana è stata per anni fonte di ine¬ 
sauribile retorica, di ipocrite c tirate » nostalgiche 
da parte degli eredi di quel regime che ad El 
Alamein aveva mandato migliaia di soldati al ma¬ 
cello. 

Ieri sera, invece, queir episodio dell’ultima 
guerra è stato narrato con misura, alternando le 
parti di diario di sempiici soldati ai bollettini e 
ai proclami ufficiali. Si è accennato anche ai con¬ 
trasti tra italiani e tedeschi c si è affermato cljc 
proprio ad El Alamein è, per certi versi, comin¬ 
ciata la presa di coscienza da parte di tanti nostri 
soldati. Si è trattato ancora soltanto di qualche 
4 puntata », più che di una serio indagine storica: 
sarebbe stato certo possibile, e utile, approfondire 
di più l'esame di quella battaglia. ~ 

Comunque, ci sono state offerte immagini as.iai 
interessanti c drammatiche: ricordiamo quelle del¬ 
la visita di Mussolini al fronte (alternate con 
quelle della corrispondente visita di Churchill alle 
sue truppe) che comprendevano i grotteschi atteg¬ 
giamenti del € condottiero con spada dell'Islam », 
sulle quali sarebbe valso indugiare qualche mo¬ 
mento di più perché i telespettatori, specie i gio¬ 
vani. ne apprezzassero intero il significato. 

Ben fatto ii documentario successivo sulle me¬ 
duse, che ci ha dimostrato ancora una volta come 
il video sia particolarmente adatto alla divulga¬ 
zione scientifica. Non abbiamo apprezzato, invece, 
che la famosa orazione di Cicerone contro Catilina. 
sia stata inclusa senza esitazione tra le « Parole 
di libertà»'che Sbragia va leggendo di numero ‘ 
in numero: già l'iniziativa in sé di questa rubrica 
è piuttosto balzana, ma ieri sera essa ha actpii- 
stato un sapore sospetto. Che si voglia spacciare 
come € libertà » la difesa dell'ordine costituito ad 
ogni costo, tanto per ricordare che i « sovversivi » . 
vanno messi sempre fuori legge? 

Infine la storia della battaglia contro la polio¬ 
mielite:' non abbiamo potuto fare a meno, tuttavia, 
di notare il prezioso silenzio sullo scandalo del 
vaccino, avvenuto in Italia. Tanto per non turbare 
gli animi, evidentemente... 

g. c. 


vedremo 

Fine di' 

« Rendez-vous » 
(secondo, ore 21,15) 

Anche ••Reiidcz-Volis - pi¬ 
scia ir video Stasera, ulti¬ 
ma puntata. Line Renaud, 
esauriti l suoi impegni mi¬ 
lanesi. farà valigia per Ltifi 
Vegas 

Tra gli Ccordiontl. stase- 
1 1 un paio di eccezioni. La 
prima è costituita da Um¬ 
berto D'Orsi, un comico 
che ha esordito nelle rivi¬ 
stine goliardiche ma che 
adesso si è fatto un nome 
nel cinema. Basta dire che 
dopo rinterpretaziono ac¬ 
canto a Tognazzi delle «Ore 
dell'amore" è stato chiama¬ 
to da Lizzani ad interpre¬ 
tare la figura di un gerar¬ 
ca nel « Processo di Vero¬ 
na ■> Il grasso o occhialuto 
D'OiS], sta.scra parlerà al 
telespettatori delle e.uizoni 
e dei SUOI ingredienti 

La seconda ecccz.one si 
chiama Federico Monti Ar- 
duini, sulla breccia almeno 
da tre anni, cantautore o 
dirigente di inij c.isa disco¬ 
grafica. Eccolo a prcsentar- 
s. come un esordiente. Pao¬ 
lo Poli dal canto suo. farà 
rivivere gli • anni a cavallo 
della seconda guerra mon¬ 
diale o Carosone scioglierà 
’l suo fantomatico comples¬ 
so orchestrale. 

Perry Mason: 

« li rossetto 
color lavanda », 

li rossetto colar liivunda 
e il titolo dolPepisodio del¬ 
la serie « Perry Mason -, 
che andrà in onda stasera 
alle 21.05 eul primo canale. 

Questa volta, il celebre 
avvocato è chiamato a di¬ 
fendere una ragazza, imp.e- 
gata in un laboratorio di 
co-smetica. accusata di aver 
uccido il suo principale. Si- 
las Vance. che la riteneva 
responsabile della vendita 
di alcune formule segrete 
ad una ditta rivale. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

V 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
13, 17, 20, 23.30 (circa); 6.35: 
Corso di lingua inglese: 8.20: 
li nostro buongiorno: 10.30: 
La Radio per le Scuole: 11: 
Consegna del Premio della 
Pace della Fondazione Bal- 
zan a Giovanni XXIII: 12: 
Cesar Franck; 12,10: Vetri¬ 
netta; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13.25-14: Gi¬ 
rasole; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali: 14.15; Le novità 
da vedere: 15.30; Carnet mu¬ 
sicale; 15.45: Musica e dl- 
vagaziotó turistiche; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Piccolo concerto per ragazzi; 
17,25: Concerto sinfonico: 
19,10: La voce dei lavorato¬ 
ri; 19,30; Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a.!; 20,25: La 
pietra delia Luna,'Romanzo 
di WUkie WUUam CoRins; 
21: Un baUo in maschera. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14.30. 

15.30, 16.30, ■ 17.30, 18:30. 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 

7,35; Vacanze In Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,35: _ 
Canta Claudio Villa: 8.50: ! 
Uno strumento al giorno: 9: | 
Pentagramma italiano: 9.15; 
Ritmo fantasia; 9,33: Fono¬ 
grafie con dedica: 10,35: Per 
voci e orchestra; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Truc¬ 
chi e controtrucchi: 11.40: Il 
portacanzoni; 12-12.20: Co- ^ 
lonna sonora; 12.20-13: Tra- _ 
smissioni regionali; 13: Il j 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45; 
Per gli amici del disco; 15; 
Aria di casa nostia; 15.15;. 
Divertimento per orchestra: 
15,35: Concerto in miniatura: • 
16; Rapsodia; 16,33* La ras¬ 
segna del disco: 16,50; La 
discoteca di Carlo Giufirè: ! 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
17,45: Radiosalotto, Cara pro¬ 
vincia, di Feli Silvestri; ' 
18.33: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: Vetri¬ 
netta; 19,55; Tema in micro¬ 
solco; 20.35: Corrado 8,35: ' 
21,35: n giornale delle scien- > 
ze; 22: Los Machucambos: 

. t 

TERZO 

Ore 18,30: L’indicatore ' 
economico; 18.40: Panorama ’ 
delle idee: 19: Johann Chn- 
stian Bach; 19,15: La Ras¬ 
segna. Cultura spagnola; 
19.30; Concerto di ogni sera; 
Luili. Saint-SaSns; 20,30: Ri¬ 
vista deile riviste; 20.40: 
Béla Bartòk; 21: n Giorna¬ 
le del Terzo: 21,20: I vendi¬ 
tori di Milano, di Ottiero Ut- 
tieri. 


primo canale 


8,30 Telescuola 


15: terza classe 


16,20 li tuo domani 

rubrica di informazioni 
ai giovani 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Gli stivali delle sette 
leghe, bi Robin Hood, 
c) Vita nello stagno 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Giuochi per la vita 

documentario 

19,35 Produrre di più 

corso di zootecnica e La 
TV degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

, 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Perry Mason 

« Il rossetto color lavan¬ 
da B 

21,55 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintus. 
Presenta, Luisella Boni 

22,35 Ieri 

Cronache del noatro tem¬ 
po 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Rendez vous 

Show di Line Rcnand. 
Con Renato Carosone e 
Paolo Poli 

22,30 Inghilterra-Brasile 

Cronaca registrata dei- 
rincontro. 







■ffll 


Stasera, fine di « Rendez-vous ». Nella 
foto; George Raich, Line Renaud e Paolo 
Poli 
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Il doft. Kildare di Ken Baia 



...UakVOIdieTEtU , 
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lettere all’Unità 


Braccio di ferro ai Ralph stelp e bui Zabòw 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 






Datéceli tutti, 
col sorriso 
sulle labbra! 

Cara Unità, 

i risultati e la grande vittoria 
comunista hanno avuto, tra le 
altre, una conseguenza che mi¬ 
naccia di diventare preoccu¬ 
pante, per noi modesti e fedeli 
abbonati alla Rai-TV. 

Durante cinque anni (e con 
un crescendo rossiniano du¬ 
rante la recente campagna 
elettorale) ' radio e televisione 
hanno fatto a gara nel propi¬ 
narci, ogni giorno, letteral¬ 
mente ogni ora, informazioni, 
riprese dirette, registrazioni 
sugli spostamenti di ministri, 
sottosegretari, parlamentari, 
cumula-prebende e altri nota¬ 
bili democristiani impegnati in 
cerimonie, comizi inaugurazio¬ 
ni, vari navali, pose della pri¬ 
ma pietra ecc. 

Dopo le elezioni, cJiissà mai 
perché, si sono fermati tutto 
d’un colpo. Possibile che ab¬ 
biano già inaugurato tutto, che 
non sia rimasto da porre nem¬ 
meno la prima pietra di un 
muricciolo a Zurco di Cadcl- 
bosco Sotto? 

\^oi direte che è una fortuna 
per gli italiani e anche noi, 
coscienti abbonati della Rai- 
TV, saremmo dello stesso pa¬ 
rere, se non vi fosse un lato 
deila questione dal quale non 
si può prescindere. Vedere per 
tanto tempo in televisione tut¬ 
ti quei ministri e quello innu¬ 
merevole schiera di pincopal- 
lini de che incedono soddisfat¬ 
ti, pieni di sé, pomposi, de¬ 
gnandosi di rispondere con un 
sorriso o una stretta di mano 
condiscendente agli omaggi os¬ 
sequiosi delle autorità de di 
grado inferiore che li ricevono: 
sentire i loro discorsi, è diven¬ 
tato per noi (umili abbonati 
alla RAI-TV) un vizio come la 
cocaina o la caffeina. 

Ora, anche i profani sanno 
che per guarire questi vizi bi¬ 
sogna diminuire gradualmente 
la dose e non interromperla dì 
colpo, a scanso di reazioni fisi¬ 
che e psichiche che possono 
persino aggravare il male. 

Il governo e la Rai-TV, in¬ 
vece, non tengono conto delle 
nostre esigenze fisiche e mo¬ 
rali di fedeli abbonati alla Rai- 
TV e ci hanno brutalmente, 
privati della vista e ascolta¬ 


zione di ministri c sottosegre¬ 
tari inauguranti. 

■ Pare che'un certo Bertinelli, 
che alcuni bene informati di¬ 
cono ministro, abbia osato do¬ 
menica una uscita in quel di 
Milano; ma è noto che una 
rondine non fa primavera an¬ 
che se essa (aggiungono i soliti 
bene informati) ha le penne 
socialdemocratiche. 

• In conclusione, caro-Unità, 
malgrado i tanti motivi contra¬ 
ri, la tristezza attanaglia i no¬ 
stri cuori. Ci struggiamo dal 
desiderio, dal bisogno inconte¬ 
nibile di vederli e di sentirli 
ancora gli inauguratori, i com¬ 
memora/ori, i « voratori * di 
navi, i tagliatori di nastri, i 
« posatori » di . prime pietre 
democristiani. ■' 

■ Permetti che dalle tue colon, 
ne salga l’ardente preghiera 
che viene dalle latebre piu ri¬ 
poste di milioni di poveri, fe¬ 
deli, inconcussi abbonati alla 
Rai-TV dello Stato: signori del 
governo, signori della Rai-TV, 
vi tmpiorianio, dateci la nostra 
razione quotidiana di ministri 
e sottosegretari, parlamentari 
e notabili, celeberrime vacuità 
e praticissimi maneggioni de 
del sottogoverno che parlano e 
inaugurano, inaugurano e pre¬ 
dicano: dateceli tutti, continua¬ 
te a darceli e, per amor del 
cielo, col sorriso sulle' labbra. 

Sogliono 17 firme di abbonati 
alla Rai-TV di Via dei Foraggi 
(Roma) 

Ci è arrivata 
anche la carrozzella 
per Giuseppe Lazzara 
Concludiamo 
la sottoscrizione 

Per Giuseppe Lazaara, il mi¬ 
natore di Piazza Armerina mu¬ 
tilato delle gambe, abbiamo 
ricevuto anche una carrozzella. 
L’ha donata il compagno Ro¬ 
molo Berti di Roma. In tal 
modo l’angoscioso problema 
dell’anziano minatore è risolto, 
grazie alla generosità dei no¬ 
stri lettori e dei nostri com¬ 
pagni. 

Fra qualche giorno spedire¬ 
mo a (Giuseppe Lazzara sia la 
carrozzella, sia la somma che 
i nostri lettori hanno sotto- 
scritto in segno di solidarietà. 
A tutti il nostro ringraziamen¬ 
to e quello di Giuseppe Laz¬ 
zara ‘ ' 


« ...ma questa volta 
non vi dò niente... » 

Caro Alicala, 

nelle recenti elezioni ho assi¬ 
stito — in una delle 21 sezioni 
del Comune di Castelfìoren- 
tino — come rappresentante di 
lista, od un fatto curioso. 
Quando siamo arrivati a 
scrutinare la seconda urna, e 
cioè quella della Camera, un 
compagno scrutatore ha rinve¬ 
nuto, all’interno di una scheda, 
un biglietto: era una delle ri¬ 
cevute clic si adoperavano per 
la .sottoscrizione elettorale e 
l’anonimo elettore aveva Ver¬ 
gato sul retro di essa questi 
versi: 

Ho sempre votato per il sol 

[nascente 

ma questa volta non vi do 

[mente 

Il Patto Atlantico con me non 

[sfoggia 

ora c’è Nenni che ve lo appoggia 
c e ve lo dico a prima vista 
voto sincero per il comunista. 
ENRICO CALVETTI 
, (Casteiflorentino) 

Chiede aiuto ' 
per imparare 
la nostra lingua 1 < 

Stimata redazione, ‘ i ’ 

ho iniziato a studiare la lin¬ 
gua italiana e mi piacerebbe 
poter corrispondere con qual¬ 
che suo lettore che potesse 
' aiutarmi a migliorare la cono¬ 
scenza della vostra lingua. 
Corrisponderei volentieri an¬ 
che con qualche bulgaro o rus¬ 
so residente in Italia. 

STOIAN DIMITROV 
KASALGIEV 

Uliza lana Leskova 39, Burgas 
(Bulgaria) 

Votazioni 
e documenti 

Caro direttore, > 

mi associo a quanto ha scritto 
il lettore Dino Platone sulla 
Unità di domenica 5, a propo- . 
sito della organizzazione delle 
elezioni, e aggiungo che la 
legge ' elettorale, per essere 
valida a tutti gli effetti, do¬ 
vrebbe comportare tassativa¬ 
mente (per tutti gli elettori). 
l’obbligo di presentai^ un do- 
cumento'di riconoscimento. Ciò 
eliminerebbe senz’altro ogni 
intrallazzo e darebbe la certez¬ 
za, al seggio elettorale, che 
l’elettore non può essere una 


persona diversa da quella indi¬ 
cata nel certificato elettorale. 

FRANCESCO FOTI 
(Reggio Calabria) 

Fa meditare 
tutta la società 
il tema 

di una bambina sarda 

spettabile redazione, 

invio questa lettera anche in 
altre sedi. Scrivo per segna¬ 
lare do che si è verificato in 
un paesetto della provincia di 
Sassari (Illorai). 

■ In una quarta elementare 
una bambina, T. P., è stata 
mandata via da scuola dalla 
maestra perché cavava fatto 
corto il tema che era stato 
proposto alla scolaresca » 

Non so, se si fosse trattato 
di una bambina di condizioni 
agiate, se la maestra le avreb- 
be riservato lo stesso tratta¬ 
mento, ma a me pare estrema- 
mente controproducente ed in¬ 
giusto l’allontanamento della 
bambina dalla scuola. ' 

Il tema era: « Vita di sacri¬ 
ficio di una mamma ». Svolgi¬ 
mento fatto dall’aliinnn T P: 
« La mamma è l’angelo della 
casa e la più buona cosa che 
Dio mi ha dato quando ero 
piccina. La mamma lavora dal¬ 
la mattina alla sera: poi viene 
il babbo e bisogna preparare 
la cena La mamma fa le fac¬ 
cende di casa pulisce gli arti 
di tutti noi Ringrazio il Signo- 
le del dono che mi ha dato 
quando ero piccina ». 

La copia del c Tema » è in 
possesso del sottoscritto. Ogni 
mio commento è fuor di luogo. 
Giudicate voi e riflettete se 
anche voi come me sentite un 
brìciolo dì responsabilità. E 
che il Provveditorato agli Stu¬ 
di, e gli altri Enti a cui ho 
indirizzato la lettera, ci ridano 
su se ci riescono. 

T. 1. 

inorai (Sassari) 

No, nessuno può ridere su un 
tema come questo. Bisognerebbe 
farci un quadro e scriverci sotto: 
« Questo tema è stato scritto da 
una bambina di 10 anni neirer.a 
atomica e del "miracolo econo¬ 
mico italiano la verità dell’in¬ 
nocenza è tanto forte da poter 
strappare, da sola, la maschera 
dell’ipocrisia ad un' intera so¬ 
cietà 


Itanuu «lei 
IraiK’obolli 

Cari amici filatelisti, da oggi ri¬ 
prendiamo la consueta rubrica 
settimanale della nostra » Banca 
dei francobolli ». Subito dopo riat¬ 
tiveremo gli scambi rimasti in 
sospeso e la prossima settimana 
(cioè giovedì prossimo), oltre al¬ 
la consueta rubrica, daremo no¬ 
tizia delle nostre spedizioni Que¬ 
sta settimana intanto segnaliamo, 
ad alcuni nostri impazienti amici 
e amiche, di aver ricevuto le loro 
lettere con t francobolli: Franco 
Cianci di Roma, Sirio Barcarini 
di Roma: Franca Marconi di Ro¬ 
ma: G. di Roma: Isa Battistini di 
Ravenna; Maura e Sergio Gemi- 
mani di Alfonsine: Ciro Cirillo 
di Avellino 

, Le novità italiane 



’ Questo francobollo, del valore 
facciale di L 70. è stato omesso 
dalle Poste italiane il 7 mngg'o 
Il s per celebrare il centenario 
della prima Conferenza postale 
'internazionale di Parigi (hSGS). Il 
francobollo è stampato in roto¬ 
calco su carta bianca liscia fili¬ 
granata in chiaro a tappeto di 
stelle I colon usati sono blu o 
verde. Tiratura' 8 milioni di csem. 
pian. 

I sostenitori 

Mario Rho ci ha inviato altri 
francobolli in dono, lo ringrazia¬ 
mo anche a nome dei nostri gio¬ 
vani amici. 

Catalogo e vetrina 


H®L4»»S?<h4 




Francia - 1954: n. 385 (385-388) 
colon bruno e rosso: posta aerea. 


Concerti 


Oggi alle 21,15 al Teatro Eliseo 
per la stagione dcU'Accademia 
Filarmonica Romana (tagl. n. 26) 
avrà luogo un concerto di musi¬ 
che americane contemporance : 
nella prima parte Aaron Copland 
dirigerà musiche sue. nella se¬ 
conda verranno eseguiti brani di 
Elllot Carter e Charles Ives sotto 
la direzione di Daniele Paris. 

Prima del 
« Rigoletto » 
alPOpera 

Oggi, alle 21, quindicesima re¬ 
cita in abbonamento serale con il 
« Rigoletto » di G. Verdi, concer¬ 
tato e diretto dal maestro Franco 
Mannino e interpretato da Gian¬ 
na D’Angelo. Alfredo Kraus. Et¬ 
tore Bastianini (protagonista), 
Myriam Pirazzini e Franco Pu¬ 
gliese. Regia di Bruno Nofri, 
maestro dei coro Gianni Lazzari. 
Direttore dell’allestimento sceni¬ 
co Giovanni Crucianl. Domani ri¬ 
poso e sabato, alle 21 fuori abbo¬ 
namento. replica di a Tosca ». 

Serata all'Opera 
con « Gli esclusi » 
a beneficio dei 
bimbi subnormali 

Domani, venerdì, 10 maggio 
avrà luogo al Teatro dell’Ope- 
ra una manifestazione a totale 
beneficio dell’Associazione na¬ 
zionale famiglie fanciulli sub¬ 
normali. Durante la manifesta¬ 
zione, che si svolge sotto l’Al¬ 
to patronato del Presidente del¬ 
la Repubblica, sarà presentato 
in ante-prima europea il film 
Gli esclusi diretto da John Cus. 
savetes e prodotto da Stanley 
Kramer, con Burt Lancaster e 
Judy Garland. 

L’A.N.F.FAS., che ha desti¬ 
nato l’introito alle 6Ue iniziati¬ 
ve sociali, rivolge vivo appello 
alla cittadinanza affinchè vo¬ 
glia partecipare a questa bene¬ 
fica iniziativa, dimostrando co- 
' si comprensione verso quei fan¬ 
ciulli, che hanno bisogno di aiu¬ 
to perchè incapaci di lottare 
per sè stessi. 

La serata avrà inizio alle ore 
21.30 (non è di rigore Fabito da 
, sera). I biglietti sono in vendi¬ 
ta presso: TOSA, Galleria Co¬ 
lonna. teL 684316. l’ORBIS, Via 
A. de’ Pretis n. 77, tei. 471.403, 
ed il botteghino del Teatro del- 
l’Opera. 

com/fF/ 

AULA MAGNA Ottà Umver. 

Sabato alle 18 (abb. n 18) con¬ 
certo de c Akademisches Orche- 
strr dcr Technischen Hochschu- 
le di Stoccarda » dir. M MuIIcr 
con la partecipazione del coro] 
della Istituzione Universitaria 
dei Concerti , in: Te Deum * 
di Haydn Inoltre musiche di 
GIttck. Mullcr, Haydn, Rossini. 


I Barbctti. R. Chini, in: « Quello 
del piano di sopra a di Boli e 
Barbato. Regia di Roli. Ultima 
settimana 

DEI SERVI (Tel 674.711) 
Ripiisii 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Domani e sabato alle 21,30 la 
Compagnia Francese che rap¬ 
presenterà loncsco e Pirandello 

GOLDONI (TeL S61.1S6) 

Domani alle 21,15 grande con¬ 
certo in onore della pianista Ol¬ 
ga Brogno-Cesareo « reduci da 
Bruxelles » e dei poeti e scrit¬ 
tori E Montale, Dlan (Pullè), 
Quasimodo, Nicolò, Sigillino, 
Paolillo. Loverme, Vazzana, Za- 
nazzo. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n, 98 - Tel. 4951248) 

Alle 18 familiare la C ia del 
Teatro d’Arte di Roma in; « Il 
dono dei mattino » di Giovac- 
chino Forzano. Regia di Gio¬ 
vanni Maestà. Supervisione 
Gìovacchino Forzano. 

PALAZZO SISTINA (t 487.090) 
Alle 21,15 Michael Dorfuian pre¬ 
senta : « Black Natlvity » il 

« boom » del Festival di Spole¬ 
to 1962. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (TeL 489 538) 
Alle 22 la C ia del Buonumore 
in: « Gli Innamorati ■ di A 
Campanile. ■ Ecco la prova! > 
di Prosperi, « Armadio classi¬ 
co > di Audiberti. Regia di L 
Pascutti-L Procacci. , 

PIRANDELLO 
Alle 21.30: « 1 nanfragatl » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bertolotti. G. Donnini. N 
Riviè, T. Fattorini. Regia di 
Paolo Paoloni. 


rfÀrjf/ 



! ARLECCHINO (via S Stefano 
del Cacco 16 Tel 688 659) 
Alle 21.15 popolari C ia Aido 
. Rendine, In: « Il berretto a «»- 
V nmgli » di Pirandello; « Saluti 
da Berta > di T. Williams. Regia 
di A. Rendine. Ultima setti¬ 
mana. 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
Pemterizier 11 » 

Domenica alle 16,30 'la Cla 
D’Origlia-Palmi in: « Bernadet¬ 
te >' due tempi in 10 quadri di 

8 «rio Cesare Pipcrno. Prezzi 
imiliari. 

della COMETA (T 613 763) 
Riposa 

delle muse (Tel 88’2 348) 
Alle 18 familiare F Dnminici- 
It. SilctU con J. Picrro, M. 
iSabassi, F. Mdrebiò, C. 
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da OGGI un’eccezionale ripresa 

ROCCO EI SUOI FMTEUl 

il capolavoro di L. VISCONTI 

Riduzioni (ENAL ecc.) L. 300 
Orario; 16,15 _ 19.15 » 22,15 


QUIRINO - • ■ 

Alle 17,30 familiare il Teatro 
Stabile di Catania presenta: ■ Il 
giorno della civetta > di L Scia- 
scia e G. Sbragia, con T. Ferro, 
M. Abruzzo, M. Valdemarin. 
Regia di Mario Landi. Sceno¬ 
grafia F. Contrafatto. Musiche 
di Musco. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 familiare: «La man¬ 
dragola > di Machiavelli con 
Tofano, Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C ia Checco 
Durante. Anita Durante, Leila 
Ducei in; « Er doganiere •- No¬ 
vità assolata di Enzo Liberti 
Regia deirautore. Seconda set¬ 
timana di successo 
SATIRI (Tei. 565 325) 

Alle 21.30, Rocco O* Assunta e 
Solvejg si presentano tn. « Le 
tre smorfle • di A De Stefani 
e Roda Novità 
TEATRO ATENEO 
Alle 17.30 familiare la Cia del 
Centro Universitario Teatrale, 
diretta da G. Di Fonso presenta* 
« Gli eroi malvestiti ». 2 tempi 
di Claudio Novelli. Regia di 
Giorgio Bandini 

TEATRO PANTHEON (Via B 
AngeUco 32 Tel 832 254) 
Sabato e domenica prossimi al¬ 
le 17. le Marionette di Maria 
Acc^ttella. In: « Cappuccetto 
rosso ■ di Marongio e Ste. 

TEATRO PARIGLI 

Alle 21.15. Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo *83 », con R 
Como. A Noschese. B PandolfL 
A Stoni 

VALLE 

Alle 17 familiare la C ia dei 
Teatro Italiano diretta da Ales¬ 
sandro Fersen presenta; « L’ora 
vuota • di Salvato Cappelli. Ul¬ 
tima replica 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
uindra « GrCvin di Parigi in- 
gn>sso continualo dalle ore lU 
alle 72 

luna park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni > Ristorante • Bar - 
I Parcheggio 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783 792) 

Il sentiero degli apaches e rivi¬ 
sta Marino Barreto jr. A ^ 

ambra JOVINELLI (713.306) 
Il sentiero degli apaches e rivi¬ 
sta Beniamino Maggio A ^ 

AURORA (TeL 393.U69) 

La vendetta del barbari, con A 
Steel e rivista Mario Zigavo 

S M 4^ 

LA FENICE (via Salaria 35) 
n fantasma deU'Opera, con H. 
Lome e rivista Apollo Show 

OR 4 

VOLTURNO (via Volturno) 

Gli evasi del terrore, con R 
Egan e rivista Derio Pino 

OR 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
(ap. 15,30, ult. 22,50) A 44 
AMc-RiGA Ilei Jbu 168) 

Sexy al neon bis (ap. 15,30, ult. 
22.50) (VM 18) DO 4 

APPIO (Tel. 779 636) 

Uno del tre, con J. Cagney (alle 
16,10-19,45-22,45) C 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

It’s Only Money (alle 16,3(>-18- 
20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

JnhnnT Conebo. con F Sinatra 
(ap. 15,30 uIL 23) A , 4 

ARLECCHINO 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ap 16. ult. 22.45) 

G 44 

ASTORIA (Tel 870.245) 

La guerra dei bottoni SA 444 
AVENTINO (Tel 572.137) 

Uno dei tre. con J. Cagney (ap 
16, ult. 22,30) C 4 

BALDUINA cTel. 347.592) 
Sapore di miele, con D. Bryan 
(VM 14) DR 444 
BARBERINI (TeL 471.707) 
n Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.I5-1&10-22.30 Ingr coni ) 
DR 4444 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 
CAPRANICA (Tei 672.465) 
Madem«ii«ellr Strip-Tease (alle 
15.30-17.20-19,03-20.30-2Z45 ) 

C 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Agente M7 licenza di uccidere, 
con S Connervy (alle 15.30- 
18-20.20-20-22.45) G 4 

COLA 01 RIENZO (350 584) 
Rodaggio matrimoniale, con A 
t Franciosa (alle 16 - 17,50 - 20,05- 
22.50) SA 4 

CORSO (TeL 671.691) 

L’iiuroo ebe sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 16-18-20.20-20- 
22.50) . (VM 14) G 44 

EMPIRE (Viale Regina Har. 
gherìta) 

Una fidanzata per papa, con G 
Ford (ap 15.30. ult 22,50) 8 4 
EURciNE (Palazzo Italia el* 
l'EUR . TeL 5910 986) 

Uno dei tre. con J. Cagney (alle 
16,15-19-22.20) C 4 

EUROPA Ilei 865 736) 
L’attico, con D Rocca SA 44 
FIAMMA ('lei 471 100) 

Una sitiiia mtKirrna l/Ape Re 
gina, con M Vlady (alle 16.15- 
18.40-2a40-22.50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA ilei 470 464» 
Diamond Head (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (lei 673 267) 

Sexy follie (ap. 15.3a ult. 22,50) 
(VM 18) DO 4 
GARDEN (Tel a8'Z 648) 

Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 
MAESTOSO (lei /SO 086) 
n giorno più lungo, con John 
Waync (ap I5.3a ult 22.40) 

DR 444 

MAJESTIC (Tei 674 908) 
ShertAck Holmes, con C Lee 
(ap 15.3a ult 22.50) O 44 

MAZZINI (Tei '351 942) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
rcau (VM 18) DR ♦ 

METRO DRIVE-IN «690 lai) 

Il muro delta paura, con Don 
Murray (alle 20-22.45) DR 4 
METROPOLITAN (689 400) 

Il diavolo, nm A Sordi tane 
16-18.25-20.25-72.50) SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 
Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (alle 15,30 - 17 - I8.50-2a40- 
22.90) DR 444 


schermi 
e ribalte 


MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A; Elettra, con J. Papas 
(ult 22,50) DR 444 

Saia B: La porta delle 7 chiavi, 
con H. Drache (ult. 22,50) G 4 
MODERNO tTet 460.285), 
Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart G 44 

MODERNO SALETTA 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G ^ 

MONDIAL (TeL 684.876) 

Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 
NEW YORK (Tet 780 271) 

. Tamburi lontani, con G. Cooper 
(ap. 15,30, ult. 22,50) A 44 
NUOVO GOLOEN t755.002) 
Sexy follie (VM 18) DO 4 
PARIS (TeL 754.368) 

Africa sexy (ap. 15.30, ult. 22,50) 

DO 4 

PLAZA 

Al di là del silenzio (Anna del 
miracoli), con A Bancroft (alle 
16-17.50-20.10-22.50) DR ^4 

QUATTRO FONTANE 
Africa sexy (ap. 15.30. ult 22.50) 

DO 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetU DO 4 

QUIRINE’TTA (Tel 670.012) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con C 
Boyer (alle 16.iai0-20.3O-22.S0) 

SA 4# 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
L’nnrtno. (x>n K Douglas (ult 
22.50) DR 4^ 

REALE (Tel 580 234) 
fi processo di Verona, mn S 
Mangano (ap 15.30. ult 22.50) 
DR 

RITZ (Tel 837 481» 

- Sexy al neon bis (ap 15.30. ult. 
22.30) (VM 18 ) DO 4 

RIVOLI (TeL 4SU.883) 
L'assassino è al telefono, con 
Femandel (alle 16,45-1035-20.35- 
22.50) G 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Fiamme sulla costa dei Barbari 
con J. Wayne (alle 16 - 1040 - 
20.45-22.50) A 4 

ROVAL 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden (ap. 15,30 ult 22.50) 

OR 4 

SALONE MARGHERITA 

c Cinema d'essai >: Rocco e i 
suoi fratelli, con A Dclon 

DR 4444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
SUPERCINEMA (Tet 485 498) 

I tre del Texas, con T Tryim 
(ap 15.30 ult 23) A ^ 

TREVI (Tel 689.619) 

Fellini 8.1/2. con M Mastroianni 
(alle 16.30-19.25-22.43) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 15.30-I7.50-20.I0- 
22.35) SA 4 

Spronile vìsìc^nì j 

AFRICA (Tei 810 817) 

Apaches in agguato, con Audic 
Murphy A 4 

A inoriti (Tel 727 193) 

Tiara Tahiti, con 'J. Mason 

(VM 14) A 44 

ALASKA 

Scotland Yard in ascolto, con S 
Scssclman G 4 

alce «lei 632 648), 

GII racttri del capitano Clegg, 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
ALCYONE «lei HIU9:{(ii 
I miserabili, con J. Gabin 
/ DR 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Ixmdra a mezzanotte, con Jnync 
Mansfield O 4 


AMBASCIATORI (TeL 481 570) 
Sex)' proibito Do 4 

ARALDO (TeL 230.156) 

I tre moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La vendetta di Ursus, con J 
Burke SM 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
ASTRA (Tel 848 326» 

II terrore della maschera rossa 

DR 4 

ATLANTE (Tei 426.334) 

La valle dei forti A 4 

ATLANTIC (Tei 700 656) 

Il gladiatore di Roma, con W 
Guida - SM 4 

AUGUSTUS (Tel 633 455» 

Ecco Charlot C 444 

AUREO iTel 880 606» 

L’impero dei gangsters G 4 
AUSONIA {Tei 426 16U) 
TanoshimI, con G Ford S 4 
AVANA iTel .515 397» 

La pattuglia Invisibile, con A 
Quìnn A 4 

BELSITO (Tel 340 887» 

La battaglia del sessi, con Peter 
Sellerà SA 44 

BOITO (Tel 831.0198) ' 

La gang, con R. Mitchum 

G 44 

BOLOGNA (TeL 426.700» 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

BRASIl (Tel 552 350) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Piice SA 44 

BRISTOL (Tel 225 424» 

I ribelli del Kansas, con Jeff 

Chandler A 4 

BROAOWAY (Tel 215 740» 
Vita intima di Adamo ed Èva, 
con M Rooney C 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266» 

Iji strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ONESTAR (Tel 789 242» 

II grande caldo, con G Ford 

G 444 

CLODIO (Tel 355 657» 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

COLORAOO ITel 617 4207» 
Lasciami sognare, con F. Sina¬ 
tra S 4 


L« sigle Hm «ppafene ee- 

• eenie el Uieli gel fllie * 

• eerrispenéeiw «alle se- # 
0 geente elaiialllesaieM per ^ 

generi; 

• A * Avventurow ^ 

• C Coviieo 

a DA se Disegno eaimaào 
a DO ~ Documentarle 

• DB • Draimnatleo • 

• O — Giallo • 

• M s Musicale • 

9 8 aa Sentimentale • 

• SA «■ Setitleo 0 

0 SM * Storieo-Mitologfee 0 

Il nestre gteglsfe s(H Sla * 

0 segeeete; # 

• ♦eoeo ìb ecceztooalo ^ 

0 ooaA — ottimo • 

♦♦♦ « buono 0 

• 04 discreto 

• 4 mediocio • 

9 * * 9 

D VM li M vietato M mi- • 
^ furi di 16 anni . 


CRISTALLO (TeL 481.336) 
Benito Mussolini, anatomia di 
un dittatore , DO 4 
DELLE TERRAZZE (5;(IJ527> 
Gli avventurieri delia metropoli 

A 4 

DEL VASCELLO (Tel ,588 454» 
Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
DIAMANTE «Tel 29a 2.i0) 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

DIANA (Tei 780.146) 

Le ore delTamore, con U. To- 
gnazzi S 44 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Anima nera, con V. Gassman 

(VM 16) DR 4 
EDEN (TeL 38U.U188) 

Sapore di miele, con D Bryan 
(VM-14) DR 444 

ESPERIA 

I predoni della città, con Ran- 

dolph Scott A 4 

ESPERO 

Biancaneve e i 7 nani ‘ DA 44 
FOGLIANO «TeL 819.541» 

Le dolci notti DO 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
L'ombra di Zorro, con F. L.ati- 
more A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
n fantasma deU’Opera, con H. 

Lome DR 4 

IMPERO (Tel 295-720) - 

n grande agguato, con R. Ca- 
mcron A 4 

INDURO (Tel. .582 495) 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

II pugnale siamese, con J. Han- 

scn ' G 4 

JONIO (Tel. 886.209) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

La rossa, con G. Albertazzi 

DR' v4 

NIAGARA «Tel 617 3247» 

Il gobbo, con G. Blain DR 44 
NUOVO Ilei 588 116) 
n magnifico Sergio 
NUOVO OLIMPIA 
< Cinema selezione »: Il passag¬ 
gio dei Reno, con C. Aznavour 

DR 44 

OLIMPICO 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

pallADIUM (già Garbatella) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

PARIOLI (Tel 874.951) 
Spettacoli tealrali 
PORTUENSE 
Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 

PRENESTE' 

Chiudo per restauro 
PRINCIPE (Tel 3.52 337) 

II cambio delia guardia, con 

Femandel SA 4 

REA (Tei 864.165) 

Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
RIALTO (Tel 670 763) 

I peccatoli della Foresta Nera, 
con N Tiller DR 4 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Le ore deH’amore, con U To- 
gn.azzi S 44 

SPLENDIO (Tel 622 3204) 
Giinga Din, con D. Fairbanks 

A 44 

3TADIUM 

Duello infernale, con R Carne- 
ron A 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

Le massaggiatrici, con S Ko- 
scina (VM 18) C 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 
tji valle dei disperati, con G 
Madison A 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

Anime sporche, con Capucinc 
(VM 16) DR 4 


ULISSE (Tel 433.744) 

Tenera è la notte, con J Jones 
^ DR 44 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Le dolci notti DO 4 

VERSANO (TeL 841.185) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 
n sentiero degli apaches A 4 

Terze visioni 

ADRiACiNE (TeL 330.212) 

11 corazziere, con R. Rasce! - 

’ ‘ . C ♦ 

ALBA ' ' 

Il piccolo colonnello A 4 

ANIENE (TeL 89U 817) 

II letto racconta, con D. Day. 

APOLLO (Tei. 713.300) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 

AQUILA (TeL 754 951) 

La tua bocca bruciay con M 
Monroe (VM 16) DR 44 

ARENULA (Tei 653 360) 
L’awenturlero di Macao A 4 
ARIZONA 

Teste calde DR 4 

AURELIO (Via BenUvogho) 

II tesoro delle S.S. G 4 

AVORIO (lei, 755.416) 

Tel. 430 268) 

spionaggio a Tokyo, con Joan 
Collins G 4 

BOSTON (Via di .Pietralata 436 
I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 

CAPANNELLE 

I rinnegati delia frontiera A 4 
CASSIO 

Tarzan in India, con J. Mahoney 

A 4 

CASTELLO (Tel. 561 767) 

II mio amante è un bandito 

G 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Estate violenta, con E Rossi- 
Drago DR 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

11 piacere della sua compagnia, 
con F. Astaire C 44 

CORALLO (TeL 211.621) 
Amore pagano (VM li) DO 44 
DEI PICCOLI 
- Riposo 

: DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
.Tomba di Nerone) 

Giulietta e RomanoiT, con Peter 
Ustinov SA 44 

DELLE RONDINI 
Amore pagano (VM 14) DO 44 
OORlA (Tel. 353.639) 

36 ore di mistero G 4 


EDELWEISS (Tel. 330.107) 

10 bacio, tu baci, con Mina 

M 4 

ELDORADO 

Leito, fortuna e femmine, con 
A. Girardot (VM 14) SA 44 
FARNESE (Tel 564 395) 

La valle dei disperati, con G 
Madison A 4 

FARO (TeL 509.823) 

11 diavolo uccide cosi, con M 

Adorf DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Questo amore ai confini del 
mondo, con A. Cifarìello DR 4 
LEOCINE 

II promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Furia nera A 4 

NASCE’ 

Ripo.so 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
li fratelli di Jess il bandito, con 
W. Morris DR 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
L’orchidea rossa DR 4 

ORIENTE 

La riva delie tre giunche, con 
• D. Willms A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Mafia alla sbarra DR 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Violenti e selvaggi, con P. Ar- 
mendariz A 4 

PLANETARIO (TeL 480 057) 
A cavallo della tigre, con Nino 
Manfredi C 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Gii amori di Carmen, con Rita 
Hayworih DR 4 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 
11 figlio di capitan Blood, con A 
Panaro A 4 

PUCCINI 
Riposo 

REGILLA 

Assalto del a' battaglione, con 
M Joung ^ A 4 

ROMA 

Il passaggio del Reno, con C. 
Aznavour DR 44 

RUBINO (TeL 590.827) ' 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

SALA UMBERTO (674.753) | 

Amore pagano (VM 14) DO 441 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 

» Riposo 

SULTANO (P-za Clemente XI) 

Il fantasma deU'Opera, con H 
Lome DR 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
Implacabile condanna DR 4 


Alle CAPANNELLE 

OGGI 9 MAGGIO - ORE 15 


1 


4 - 


LIRE 36.750.000 


Y 


INGRESSI ; PESO L 1.500 - TRIBUNA 
SECONDARIA L 600 - PRATO L 350 

comprensivi delle L 200 di addizionale fissa 

TRASPORTI PER C.4PANNELLE 

Le partenze si effettueranno dai capolinea dalle ore 14 
TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI (S.T.E.F.E.R.) 
.WTOPCLLMAN - Servizio S.T.E.F.E.R. - A2 
Con partenze da Piazza dei Cinquecento - lato Albergo 
Continentale ogni 5 minuti. 

.AUTOPULLM.AN . Servizio ausiliario Ippodromo 
Piazza Colonna - Piazza Fiume - Largo Argentina - 
P.le Flaminio - Piazza S. Giovanni - Piazza Cavour. 



VIA CELA IB Tùl. 78657/ (l>,„H ) 

mm ARATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 


Sale parroee.hiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Watussi, con G Montgomery 

A 4 

BELLARMINO 
Gunga Din, con D Fairbanks 

A 44 

BELLE ARTI 

Il massacro alle colline nere, 
con C. Walker A 4 

CHIESA NUOVA 
Noi gangsters, con Femandel 

(- 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Guerra indiana, con K. Larscn 

A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Riposo 

CRISOQONO 

Satank la freccia che uccide, 
con J. Payne A 4 

DEGLI 8CIPIONI 
Sigfrido, con I Occhini SM 4 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 
Venti anni dopo 
EUCLIDE (Tei. 802.511) 

Il mistero dell’idolo nero, con 
W. Franklin G 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitaoia 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

La pelle degli eroi, con A. Ladd 

DR 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 182) 
Riposo 

NOMENTANO (Via P Redi) 
La spia del secolo, con R Sorge 

G 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE ’ 

Tom e Jerry nemici per la pelle 

DA 44 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo , 

PAX 

I Silvestro pirata lesto DA 44 
PIO X (Via Etruschi 38) 

La leggenda di Tom Dooley, con 
M. London A 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

La maschera del vendicatore, 
con J, Derek A 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Rip<»*«« 

REDENTORE (Tel. 890 292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

5. CUORE (in Traatevere) 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

sala ERITREA (via Lucrino) 
L’ultima sparatoria, cor. R Rca- 
son G 4 

sala PIEMONTE 
Emozioni c risate C 
SALA S. SATURNINO . 

I battellieri del Volga A 4 

SALA SESSORIANA tP. Santa 

Riposo 

sala S. SPIRITO 

Spcttaroll (cnirali 
SALA TRASPONTINA 
Ix» sceriffo tn gonnella, «»n D. 

Rcj'nolds A 4 

sala URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Capitan Fracassa, con J Marais 

A 4 

S BIBIANA 

Riposo 

S DOROTEA 
Riposo 
SAVERIO 
Riposo 
I SAVIO 
I Riposo 

|5AN FELICE 

i DelUto In quarta dimensione, 
! con R La'^ing O 4 

S IPPOLITO 

II grande gaucho, con R Qk 

Ihoun A 4 

TRIONFALE 

Tarran e le sirciir A 4 

IyiRTUS (TeL 620.406) 

RipofiO 
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Amara trasferta dei ragazzi di Fabbri contro TAustrìa B 


Deludono i «cadetti» azzurri 


Ma, era privo di Pelò e Zito (1-1) 


Il Brasile a L ondra 


!battuti(2-0) 


Con Gustav Schur gran favorito 


pareggia a stento al «Prater » 


I carioca oggi 
a Milano 


INOIIlI,TF,UIlA: naiiks. Arni- 
flrlil, Wilson: Mllne, Norman, 
Moori': Douglas. Gn'ases, 

Smitli, Easiham, Charltoii. 

IIIIASILR: GItniar, Lima. 

Ldnurdo; Zrqninha, Diaz, Itil* 
do; Dorval. Mongalvio, Cniill- 
nho, Amarildo (Ney), Pope. 

AiUUTRO: Leo Ilorn (OL). 

MAUCATOKI: nel primo tem¬ 
po, al 18" Pepe; nella ripresa, 
al 40' Douglas. 

LONDRA. 8. 

Senza Pelè e Zito, rimasti 
entrambi contusi nello scontro 
di Amburgo, il Brasile è riu¬ 
scito a pareggiare, g Londra, 
contro il team inglese. E’ stato 
un incontro deludente: i ■■ ca- 
riocas» hanno confermato di non 
riuscire a sviluppare un gioco 
di buon livello: passati fortu¬ 
nosamente in vantaggio, si sono 
rifugiati in difesa, cercando di 
trattenere il pallone con inu¬ 
tili passaggi che hanno avuto 
il solo effetto di annoiare la 
folla. Quanto alla squadra in¬ 
glese. la sua prestazione è sta¬ 
ta molto modesta: errori nei 
passaggi, mancanza di una ma¬ 
novra efficace. Insomma. una 
prestazione da dimenticare. 

AU'inizìo della partita, gli in¬ 
glesi assumono la direzione del 
gioco, costringendo i brasilia¬ 
ni ad affidarsi a rari contrat¬ 
tacchi. che. condotti con ecces¬ 
siva lentezza, non mettono in 
difficoltà il portiere Banks Gli 
inglesi, dopo aver ottenuto nei 
primi dieci minuti due angoli, 
continuano ad attaccare, ma. 
improvvisamente, devono in¬ 
cassare un gol. Al 18’. infatti, 
per un fallo del terzino Nor¬ 
man, l'arbitro assegna una pu¬ 
nizione ai brasiliani, al limite 
sinistro deU'area di rigore: 
l'ala sinistra brasiliana Pepe, 
con un magnifico tiro, supera 
la barriera inglese e batto 
Banks, che non tenta neppure 
la parata. 

Gli inglesi non si scoraggia¬ 
no e riprendono il loro do¬ 
minio territoriale, ottenendo 
quattro angoli consecutivi, im^ 
pegnando in numerose occasio¬ 
ni Gilmar. ma non riuscendo 
a concretare la chiara superio¬ 
rità. A cinque minuti dalla fine 
del primo tempo il mezzo sini¬ 
stro brasiliano Amanldo ab¬ 
bandona il terreno sostituito 
da Ney. 

All'inizio della ripresa, il 
gioco presenta le stesse carat¬ 
teristiche del primo tempo: gli 
inglesi sono protesi all'attacco 
e dominano chiaramente, sfio¬ 
rando due volte il pareggio nei 
primissimi ’ minuti. La prima 
volta sU un colpo di testa di 
Charlton il pallone è respinto 
dal palo, con Gilmar fuori cau¬ 
sa. Poi al 6' Rildo salva di te¬ 
sta su tiro di Charlton, proprio 
sulla linea di porta, mentre 
Gilmar era fuori dai pali. A 
poco a poco gli inglesi accusa¬ 
no la fatica, le loro offensive 
diventano più rare e il gioco 
diventa equilibrato. Si risveglia 
l'attacco brasiliano e finalmen¬ 
te è chiamato al lavoro il por¬ 
tiere inglese, che si disimpegna 
con sicurezza al 20' e al 30'. 

Negli ultimi dieci minuti gli 
inglesi ripartono aH'attacco 
grazie anche alla spinta dei 
terzini e dei mediani e a 5' 
dalla fine raggiungono il pa¬ 
reggio; su un tiro da lontano 
del terzino Armfield nasce una 
azione confusa, nella quale 
Douglas riesce a precedere due 
difensori brasiliani e a segnare. 

La nazionale brasiliana par¬ 
tirà domani per l'Italia dove 
domenica affronterà la nazio¬ 
nale azzurra. L'arrivo dei ca¬ 
rioca airacroporto milanese di 
Liiiatc è previsto per le ore 
19.25: la comitiva & formata da 
38 pereone. fra cui 24 -giocatori. 
All'aeroporto, porgerà il saluto 
della FIGC d segretario fede¬ 
rale Franco Bertoldi. 

La tema arbitrale per la gara 
Italia-Brasile (format.-r dall'ar- 
hitro sig Bois e dai s.gnori 
Carette c Steiner in qualità d; 
guardi.alinee) giungerà all'ae¬ 
roporto di Linate sabato allo 
ore 19.15. 


A Coverciono 
oggi si allena 
la Nazionale A 

FIRENZE, 8 

La mancata trasmissione dcll.'i 
partita intemazionale Inghilterra. 
Brasile da parte della televisione 
ha mandato a monte il program¬ 
ma degli « azzurri » che domenica 
a San Siro dovranno affrontare 
i < carioca ■ di Pelè c di Zito. 

Il C.T. Fabbri prima di lancia¬ 
re il « centro » per raggiungere i 
« cadetti » a Vienna, aveva chie¬ 
sto al prof Comucci di far alle¬ 
nare gli atleti a sua disposizione 
nel primo pomeriggio, in tempo 
cioè per assistere alla trasmis¬ 
sione della partila di Londra. 

Il prof. Comucci appreso che la 
TV non avrebbe messo in onda il 
match, ha chiamato tutti gli atle¬ 
ti nella prima mattinata in cam¬ 
po per far loro svolgere un leg- 

f 'To lavoro ginnico-atletico. in- 
rvallato da una serie di p.alleg- 
gi, mentre nel pomeriggio h.i ac¬ 
compagnato la comitiva in un ci¬ 
nema del centro. Domani pome¬ 
riggio con il ritorno di Fabbri, i 
s moschettieri s giocheranno una 
partita di allenamento. 



AUSTRIA B: Zlckliiiiier; Tru- E Fabbri'/ Non grida più Ha 

Fnuik:‘’‘Làhner!‘'wSer " Sko'’.: ‘ino m- P^>\sando 

eie), Kalteriibritiiner II (WIrll). * Cirori. spccialnicnte di t.it- 
Woliij. Reliiielt. Rf*)- che h;i commCciao.' Il fatto 

IT.\LIA li: Ciiclicini; Malatra- ^ il ritmo dei ragazzi di 
si. C.istellettl; Unlcht. Janicli Decker 0 sempre forte E la 
(Gori), Castano; Renna, Cala- pressione che esercitano è ad- 
laiio. Peiriini. Mereglietti <Fer- dirittura Clamorosa. Non c'è 
rini). Donieiishiiii (De Slstl). scampo? No I cadetti d'Italia 
ARBITRO: Etirdekian (Fran- mnervosi.scono e commettono 
ci*tl. anche dei f.-ill, nntinatìci Piti 


rini). Dunieiighiiii (De Sistl). scampo? No I cadetti d'Italia 
ARBITRO: Etirdekian (Fran- mnervosi.scono e commettono 
‘‘••ri. anche dei falli antipatici Pili 

MARCATORI: Kaitcnbriinner calmi, i cadetti d’Austria, vanno 
II (A) al del primo tempo; ^egno ancora, al 30' Lahner 
\\(ilny (A) al 31) della ripresa, lanca Rehnelt che vince un 
NOTE: Serata fresca e un po' «..i., ’ „ ^ 

tiinida, Sears:i illnmlnnzione, o *dkle con Ciori, e da.a Wolny 
perfetto il terreno di gioco, tiro fulmineo, e v.iiia è la di- 
Spettatori: lU.UOO, all'lncirca. sperata uscita di Cudicini. Fi¬ 
eli spostamenti e gli incidenti nita'/ Sì Andiamo negli spo- 
soiio riportati nella cronaca. 1 gUatoi. Giungono, felici e fe- 

cadettl d'Italia sono parliti al- .....nf, •. rn^azzi di Decker F 
le ore 10 20 da Vienna, ad cc- * radazzi di uecK«-r .r. 

ce/lone di Malatrasi e Castel- giungono i nostri. Sono delusi, 
letti. In -viaggio per l’Unione irr:t;iti. E hanno fretta: il loro 
Sovietica, In occasione della treno parte fra poco più di 
trasferta della Fiorentina per un'ora 


Praga: scatta la 

Gli «intemazionali» di tennis ^ 

Vittorioso Gordini JgUg 

/ 

Pa€e» 


le partite con la Dyiiamo e lo Fabbri, però, non può .sfiig- 
Spartak. ojj.g sfugop E' depresso 

I t • * » ® dice: «Non abbiamo potuto 

Ual nostro invinto prepararct. e abbiamo piuocato 
VIENNA, 8 male, malis'iimo. Giustamente. 


tuti, in maniera clamorosa, da: 
cadetti d'Austria. 


(lei rnnrOcnti bìsottna anoiun- 


Sorpresi'/ Noi no. per niente; ferrini E speriamo bene!- 

izi Infatti. Le c.iuse della Attillo Camorìano 


anzi. Infatti. Le cause della 
sconfitta — tanto giusta quanto 
meritata — le abbiamo antici¬ 
pate ieri e l’altro ieri, presen¬ 
tando la partita. Adesso, le 
riassumiamo. 

Primo; poca, pochissima pre¬ 
parazione tecnica 
Secondo; scarsa, scarsissima 
preparazione morale. , 

Terzo: un ambiente squallido, 
deprimente. 

Quarto: un senso di sufficienza 
poco, niente simpatico. ' I ra- 


Benfica-Milan 

Secondo; scarsa, scarsissima finalissima I Tutto niirmulc Ieri nella terza giornata del campionati Inter- | invece^ il ^iu noto è Narcloilo 
preparazione' morale. , ... . .nazionali di tennis. Nel singolare maschile, tutti I favoriti ^|“raio otnmameni^ 

Terzo: un ambiente squallido. dollci ^ /* hanno superato il turno: da Lundquist che ha eliminato goslavla: ma anche gli altri o 

deprimente. VidlVI Kendall, al «vecchio» Drobny che ha battuto, nel prosieguo cioè Storal. Macchi. Tagll.ini, 

Quarto: un senso di sufficienza LISBONA, a deH'Inronfro delTaltro giorno, la speranza australiana Ro- Grassi c AndreoU sono ben co¬ 

poco. niente simpatico. «I ra- La squntlra di caldo portogho- che, da Cardini, che ha ben esordito contro il neozelandese nosciuti e godono di molti fa- 
</ac 2 Ì dr Decker? Puah (!) -. E se del Benflca si 6 qualificata per Crooevenden, a Pletrangell. Nick ha vinto contro un avver- , 

•poi, ciò che più conta. Fabbri sarlo modesto. Il nostro Lazzarino ma è apparso falloso ed quindi^La "prim.a è coritUdlk 

ha chiuso stretto nel guscio del- i*}' hatìnm neiin iRcerto quanto mal. Nel singolare femminile, belle prove del- da un circuito attorno a Prag.i 

la rinuncia la squ.adra. 4-2-4 incontro di ritorno delle" semi- Pericoli e della Lazzarino, che hanno battuto rispettiva- della lunghezza di 117 chiiome- 
rinforzato'/ Peggio, un catenac- finali, la compagine olandc.se del mente la T.ruman e la Newman. Una delle teste di serie, la percorso abbastanza 

ciò a doppia, tripla mandata Feijenoord per :i-l (2-0). sud-africana Schiirman settima nel tabellone, c stata elimi- 



Dal nostro inviato 

PRAGA, 8. 

C'è festa grande a Praga: c’e 
festa por l’anniversario della Li¬ 
berazione (che cado domani) o 
per la partenza della corsa del¬ 
la Paco che avrà luogo tra 24 
ore e che è il massimo avveni¬ 
mento ciclistico del paesi socia¬ 
listi. L’interesse degli sportivi è 
al colmo: le foto dei corridori 
partecipanti alla corsa sono e- 
sposte in tutte le vetrino, centi¬ 
naia di ragazzini o ragazzine 
danno la caccia agli autografi I 
piu richiesti ovviamente sono 
gli autografi del corridori ceco¬ 
slovacchi (che pero non dovreb¬ 
bero avere molte probabilità di 
affermazione) nonché del tedesco 
Schur (che è uno dei maggiori 
favoriti) del sovietico Kapitanov 
(che gode pure di molti favori) 
dei belgi Vynke, Timmerman, 
del rumeno Dumitrescu, del fran¬ 
cese Carton. dei polacchi Kudra 
e Fornalczyk. 

Questi sopranominati sono 1 
corridori piu popolari a Praga c 
9 ono anche i maggiori favoriti 
nella competizione. Dei nostri 
invece il jiiu noto è Nardellq 
che ha figurato ottimamente,’ 


AUSTRIA B-ITALIA B 2-0 
austriaco. 


ciò a doppia, tripla mandata | Feijenoorc 
Tanto che l'allenatore si è sen- La pari 
t’.to offeso dalla sua stessa pru- 
deiiza. dalla sua stessa’ paura. ^ -Wembu 
E. più volte, ha gridato di oel Milan 
.avanzare Niente. Non l'hanno 

sentito. Oppure: non hanno vo- _^ 

luto ascoltare. Ormai, il vizio 
c'è. E. sapete: difficile è togliere 
i vizi. Scriviamo, dunque, che 
:1 magg.or responsabile della 
batosta è Fabbri? Egli ha molte 
colpe. Tuttavia, non è bello in¬ 
fierire. Perchè? 

Semplice. I giocatori non han- • 
no partecipato alla gara. Era¬ 
no assenti. Qualcuno, sì è cre¬ 
duto degradalo per il passaggio 
dalla •« A - alla B •>. 

Ma non perdiamo tempo e non 
sciupiamo spaz.o. Nessuno, tra 
i cadetti dTt.alia. si è salvato 
dall’insufficienza, nei confronti 

Cudicini sventa di pugno una incursione dell’attacco ^«‘‘"'‘ftnti 


LISBONA, a 

La squadra di calcio portogho- 


(ia::ì di Decker? Puah (!) ». E se del Benflca si 6 qualificata per Crooevenden, a Pletrangell. NIck ha vinto contro un avver- 
poi, ciò che più conta. F.abbn *‘1 finale della coppa europea del sarlo modesto, il nostro Lazzarino, ma è apparso falloso ed 
ha chiuso stretto nel guscio del- ,7, hytfulo neUn ihcerto quanto mal. Nel singolare femminile, belle prove del- 


ore si è sen- naf»: antrlce della prodezza Jndy .Alvarez. Infine, In un conda tappa porterà i corridori 

a stessa pru- ® V match di «doppio», ha esordito Emerson, il favoritissimo a Brno dopo 220 chilometri di 

essa paura. z .wombiev l-i ■!nii-idrà‘'ìtnliana del singolare maschile: In coppia con Soriano, raustraliano percorso misto: la terza' invece 


Oggi la classica del galoppo 




erby: 


selline 


Battuto anche il Torino 


Deciso ieri 


Sconfìtte II «Giro» 


Inter 


non andrà 


e Juventus a Venezia 


Manifestazione antifranchi- 
sta contro il Reai Madrid 


Giornata nera per il calcio italiano, ieri Non 
solo la - B è stata sconfitta ma anche Jiivc. 
Inter c Torino hanno dovuto cedere in altret¬ 
tanti incontri amichevoli. Il solo Bologna ha 
vinto a Copenaghen, contro t’AItiance, per 2-1. 

Ma procediamo con ordine. A Torino, da¬ 
vanti a 12 000 spettatori, la Juve è stata scon¬ 
fitta dal Rcal Madrid por 3-1. Le squadre 
hanno giocato nelle seguenti formazioni: JUVE: 
Mattrel. Caocci, Coramini; Noletti Sarti (F^ 
chesato). Sacco. Battaglia (Rossi), Del Sol. Zi- 
goni. Sivori. Grippa. REAL MADRID: Vfeento 
t Araquistain). Isidro, Casado (Miera). Mul er. 
Santamari.!. Pachin. Amancio, Ruiz, Di Ste¬ 
fano. Puskas. Buono. 

Gli spagnoli f^no pass.ati in vantaggio per 
pnmi con Di Stefano; la rabbiosa reazione 
della Juve ha dato subito frutti Sei minuti piu 
t.iitli. ZIgoni ha pareggialo. Ma le lancette 
deU’orologio non avevano ancora fatto due gi¬ 
ti. che gli iberici orano di nuovo passati in 
vantaggio, grazie ad una rete di Puskas. Lo 
stes-so Pufkas ha triplicato, al 6* della ripresa 

Prima della partita, un gruppo di giovani 
antif.Tscisti .aveva manifestato nel pressi dciral- 
bergo Principe, dove .avevano pn-so alloggio i 
giocatori del Rea! Madrid Noi frattempo ve¬ 
nivano distribuiti al cittadini volantini inneg¬ 
gianti alla resi.stonz,a spagnola e di condanna 
al regime criminale di Franco. 

• • ♦ 

A San Siro. l'Inter ha perso contro i cileni 
dctrUniviTSid.ad di Santiago (2-t). doveva es¬ 
sere per I nero-a.'zurn la festa dello scudetto 
ma è finita male I nero-azzurri hanno con¬ 
fermato di essere ormai -scarichi-. I goal 
sono stali marcati da Sanchez, al 4.T del primo 
tempo, c d.a Rojas e Siiaroz (su rigore) al 26' 
o a 33’ nella ripresa. 

• • • ; ' 

Nell’- amlche\*ole - di ieri sera a Liegi, il 
Torino è stato battuto per 3.2 dallo St.'indard, 
attuale capolista del campionato belga 

Il primo tempo si è chiuso col punteggio di 
1-1. I gol sono stati realizzati daH'ungherese 
Stany. per la squadra di Liegi, e da Danova. 
Nel secondo tempo, lo stesso Stany ha ripor¬ 
tato in vantaggio la sua squadra; Danova ha 
pareggiato di nuovo al .ifl' con un tiro da SD 
metri Airnltimo minuto, per fallo di MIalich 
su Pae.schoh, l'arbitro ha concesso 11 rigore e 
il centr.itlacco Clacsscn ha sognato. 


\ 

Poulidor e lo Peugeot non 
pnrteciperanno olla corsa 


MILANO. 9 

Torriani fumava il sigaro c sembrava alle¬ 
gro Ma era una finzione, o pressappoco Aveva 
convocato i giornalisti per le ultime novità sul 
Giro d'Italia, novità che come potrete consta¬ 
tare sono piu brutte che belle 
Veniamo al dunque II c Giro » 1963 non farà 
tappa a Venezia. Niente ■ girini > a Piazza San 
Marco; cosi ha deciso la giunta comunale e 1 
ripieghi suggeriti non harmo trovato il con- 


/-r I f f t bravi, bravis- 

( 1 eie foto) simi Ecco, spesso abbiamo avu¬ 
to Fimpressione di assistere a 

-- una competizione fra una com- 

p.igine di buona categoria, e una 
compagine di grama categoria' 
si intende che quest'ultima era 
• la nostm. 

__ n film, allora. 

■ I cadetti d'Austria e d’Ita¬ 
lia 6Ì affrontano sull'antico fa¬ 
moso terreno del - Prater » do- 

» ve continua a girare la giostra 
di tante giovani e vecchie iliu- 
sionì. Niente inni. Subito, l'ar¬ 
bitro dà ravvio, che è lento, d: 
studio. Poi, si assiste a un assal¬ 
to dei ragazzi di Decker. Il 
blocco azzurro resiste. C.nstel* 
Ietti c Malntnasi controllano 
Lahner e Rehnelt. Castano è su 
■ Kaltenbrunncr, Il - libero <• è 

® Janich. E Renna si alteiaia con 

Domenghint nella parte di ala 
tornante. Mereghetti è addetto 
G ài lavoro dì spola. Le punte so- 

« no Petroni e Catalano. Meno. 

molto chiuso è Io schieramen¬ 
to del blocco bianco: e. c'è. il 
4-2-4 proiettato all'attacco. 

Si sente la voce di Fabbri. 
--Avanti, avanti...» macche E' 
non il pesta e il ripesta. L'azione è 
sempre incerta. Cannoneggiano, 
corsa sPhZà fortuna, Petroni e Catala¬ 
no. Replicano Blutsch e Wolny: 
1-2-3 comers per l'Italia e uno. 
I À-vn a Janich. già colpi- 

Wolny. Si accendono i 


cavallo da battere 


cl Milan. " ha superato 11 duo Kendall-Shcrlff (nella foto, Gardini) (In Brno-Bratislava di lOD chi¬ 

lometri) si svolgerà su un per¬ 
corso piano come un fondo di 

. . . . .. - - ——— . biliardo c sarà una delle due 

tappe a cronometro incluse nel¬ 
la competizione. Poi nella quar- 

Oggi |g cigssica del ggloppo 

^5751 ■ g ^ Zvolcn-Kosice) sa- 

------ ’ ranno ancora di scena le salite 

anche abbastanza dure. Per for¬ 
tuna il giorno seguente i corri- 
— M dori potranno riposare a Kosicc. 

M H La partenza della sesta tappa 

avrà luogo da una cittadina vi- 
^■■a Cina a Kosice (Presuv) c l'arri- 

vo sarà n Rze.czow dopo 183 clii- 

_ _ — lomctri su strade di collina. Da 

qui tutta la carovana si trasfe¬ 
rirà in vagone letto a Varsavia 
ove il giorno dopo si disputerà 

M h m la settima tappa in circuito at- 

H tomo alla città. L'ottava fra- 

zinne di 220 chilometri (da Var- 
savia a Tortin) è di nuovo una 
tappa tutta di pianura: c prcsso- 
chè identico è il percorso della 
~ nona tappa (da Torun a Poznam 

' per 144 km.). Ancora pianura 

’ . nella decima tappa (la Poznam 

Zielomc Gora): lo salite comin- 
ceranno a rivedersi nella undi¬ 
cesima tappa (che si svolgerà 
dopo un altro giorno di riposo) 
e che porterà la carovana da 
Zielome Gora a Gclritz. 

La dodicesima tappa (la Bau- 
tzen-Dresden di 57 km.) sarà la 
seconda a cronometro: c dovreb¬ 
be risullare veloci.ssìma essendo 
.staio realizzato il percorso su 
strade assai ben curate e in pen¬ 
denza favorevole. Rimangono tre 
tappo: la Dresden-Erfurt di km. 
2.39. che è la piu lunga, la Er- 
furt-Magdeburgo di 207 chilome¬ 
tri (nella quale ci sarà l'ultima 
salita valevole per il G. P. del¬ 
la Montagna) e la Magdeburgo- 
Berlino di 182 chilometri. 

(^esta ultima dovrebbe essere 
1.3 tappa che segnerà la marcia 
trionfale di Schur e del suoi 
compagni di squadra da tutti in¬ 
dicati come i maggiori favoriti 
a meno naturalmente che non ri 
mettano lo zampino gli azzurri. 
Ma Rimedio continua a mante¬ 
nersi estremamonto prudente: di¬ 
ce che i nostri si preoccupano 
solo dì accumulare una preziosa 
esperienza e che cercheranno di 

IIASELTIND (a sinislra) e BRACCIO DA MONTONE due dei favoriti dei Derby 





. Per l tre anni è giunta l’ora della verità: dieci 
puledri si daranno battaglia oggi aU’ippodromo 
delle Capannello per 11 lauro dell'LXXX Derby 
Italiano del galoppo e per i 36 730 000 lire della 


riflettori e i ragazzi di Decker ricca dotazione della «classicissima». Ewo U 

I tornano a scuotersi. E al 26’ si campo dei concorrenii: H^ltinc (58 Camici), 

Iawantaffffiano Scendi* ICalten Tavernier (:>8 Agrifomi), Romaiuno (^8 Sala), 
lawaaiaggiano. acenae tvaiien. ricmo,- 4 ri vcrmi-i» nnssor I3a Parravani). 


senso di Torriani Pertanto, giunto a Treviso [preciso, abile. 


la sera del 2 giugno, il « Giro » vi farà sosta Si a.spetta la reazione dei ca¬ 
per tre giorni: il 3 giugno per riposare, il 4 d'Italia Viene? Non vie- 

per 1 unica lappa a cronometro che si svolgerà Viene è «cialht) T 'ar 

a Treviso sul circuito (lungo 56 chilometri e ® 

totalmente piatto) piu volte teatro delia Coppa remD.3ggio non e sicuro. E Zi- 
Italia por Dilettanti . ckbauer non è mai in perico- 

Ogni anno Torriani andava in cerea dei colpo lO- Fabbri insiste: - Avanti. 


™ Osmarin (38 FcFrari). Dossor (58 Parravani), 

brunner, e Janich manca il pai- Mider (58 (O. Fancera). Braccio da Montone 
Ione. Cudicini che fa? Non è (ss Antonuzzi). Simon Boccanegra (58 Giorgi), 
decìso neU'uscita, c Kalten- Caffè (53 Gabrielli). Timbcriand (53 Rosa), 
brunner l'anticipa con un tiro I favori del pronostico spettano ancora una 
preciso abile volta alla Razza Donneilo Olgiata (che detiene 

Si asnelta là reazione de! ea 22 vittorie un record Imbattibile in questa 

A I#• corsa) che allinea H-3,«elline. Tavernier e Roma- 

detti d Italia. Viene? Non vie- njno e che, sulla carta, difficilmente dovrebbe 
ne? Viene. Ma è scialba. L'ar- trovare un cavallo capace di batterla. In com- 

remb.3ggio non è sicuro. E Zi- penso, oltre a qualche incognita di cui diremo, 

ckbauer non è mai in perico- ** Raz^ Dormono Oleata, ha contro di sè 
Io Fabbri in<ii«;t«»- « Avanti anche la tradizione: infatU il. miglior suo sog- 

o ' , Avanti, gptto dovrebbe essere Haseltme. vincitore del 

avanti... ». Parole al vento- Jxt Parioii. ed in 79 edizioni solo undici cavalli. 


Italia por Dilettanti . I ckbauer non è mai in perico- Ras^ Dormello Olpata. ha contro di sè 

« . j j I ilo Fabbri incict»* » A vani: anche la tradizione: infatU il miglior suo sog- 

Ogni anno Tomani and.ava in cerca del colpo IO- Fabbri insiste -Avanti. dovrebbe essere Haseltine. vincitore del 

a sensazione: quest anno 1 attrattiva doveva cs- avanti... ». Parole al vento- Lo Parioii. ed in 79 edizioni solo undici cavalli, 

sere K.3zza S Marco da raggiungere su Un pon- allenatore è furioso. E rivede, tra i quali il grande Nearco. Niccolò dell'Arca 

iTia dopo li « si » è venuto il « no.» rivoluziona Io schieramento nel. e Botuceili. sono riusciU nell'evploii del « dop- 

e Torriani in.;u;uc.3 amaro Devessere proprio . rinresa Via Domenehinù pio» PariiNi-Derby. E' forse per scaramanzia 

I anno nero di Tomani. .Al.ra novntà: dopo la d» Sisti Vi-» Mer^het quindi che accanto al grande favorito la Razza 

«Cavalcata dei Monti Pallidi» (< giugno) da entra DeJsisti. Via Mereghet- iS„™,.ii„ oiìtì.tt.-. h.» schierato Tavernier (che 


«Cavalcata dei Monti Pallidi» (7 giugno) da [entra De Jsisti. Via Mereghet- 
Moena il «Giro» non andrà più all'Apnea, ma [ti: entra Ferrini. £ via Janich. 
raggiungerà Lumezznne (Brescia) con una tap- che accusa una botta ad un pie- 
Pa di 240 chilometri II giorno dopo la conclu- , 1 ». ontra Gori II nuovo » libo 
sione, cioè l'uliima tappa da Brescia a Milano 11 nWTO » li^-. 

036 chilometri) attraverso le strade di Bcrga- ™ ^ S'OP' 

mo. Como e della Brianza. ^ Malatrasi- Va meglio? 

Uhm. Per di più. Catalano, do- 


toriamente non gradito ai soggetti di casa Tcsìo, 
E’ ben stimato in scuderìa e potrebbe figurare 
tra i protagonisti della corsa più che nel ruolo 
di comprimario in appoggio al compagno. 

TAVERNIER: ha una genealogia regale (da 
Botticelli e Trevisana) ma Onora ha deluso, for¬ 
se perchè ha trovato sempre il terreno pesante. 
Dovrebbe avere il compito di battistrada per 
I suoi due compagni di scuderia ma. sul buono, 
potrebbe voler dire la sua 

MIDER: della Razza del Soldo. Buon soggetto 
a due anni ha mostrato qualche regresso con 
rallungarsi delle distanze. Quinto nel « Pis.3 » è 
finito quarto nel « Parioii » e dovrebbe essere 
chiuso da Haseltine 

OSMARIN: della scuderia Mantova Dopo il 
secondo posto nel c San Gcnn.aro » .3 Napoli, ha 
vinto due corse alla Capanncllc finendo secondo, 
dietro Haseltine. nel « Parioii » Se i suoi pro¬ 
gressi non sono stati dovuti soltanto al terreno 
pesante potrebbe essere un pericoloso avver¬ 
sario per tutti. 

BRACCIO DA MONTONE: non ha corso a due 
anni, ha vinto a tre anni i Premi Botticelli e 
' Lazio cui ha panecip.3ta. Una volta ha corso 
alla attesa ed una volta in testa, sembra un 


Dormello Olgiata h .3 schierato Tavernier (che | cavallo ad.3tto a tutti gli Impieghi. Cavallo di 


mo. Como e della Brianza. 

Le elezioni. Venezia. Pi.3zza S Marco e le 


beghe con Rodoni non hanno fatto dormire | PO un quarto d'ora, riporta una 


Torriani. E come se ciò non basl.3sse ecco un 
telegramma dalla Francia che annuncia il «no » 
della « Peugeot » Niente Poulidor, niente fran¬ 
cesi al «Giro», dunque L'ultimo tentativo por 
far ricredere i transalpini lo sta compiendo 
l'industriale Campagnolo per ottenere la par¬ 
tecipazione di una squadra mista sull'esempio 
di due squadre italiane (IBAC e Molteni) che 
andranno in tandem al ■ Tour » Ma è un ten¬ 
tativo che ha scarse probabilità di successo 
Le squadre sicure sono perciò J2. e precisa¬ 
mente . « Carpano ». « Cynar », « Cazzala », 

« Springoil » c « Gite » (una sigla di S Marghe¬ 
rita Ligure che presenterà gli spagnoli Galdca- 
no e Alomar) E la « Faema »? La « Faema » di 
Soler. Suarcz, Gomez Maral c Armand Desmet 
ben dimcilmcntc sarà al ■ via ». Il signor Valen¬ 
te pretende l| rimborso spese e Torriani fa orec¬ 
chie da mercante Pertanto a 10 giorni dalla 

F iartcnza il Giro d'Italia 1953 presenta un solo 
orcsticro di vafilia: Van Loop 


distorsione ad un ginocchio. 


ha buone possibilità sul terreno buono di far 
valere finalmente i suoi mezzi) e Romanino da 
molti considerato soggetto con grandi possibilità 
Contro il formidabile schieramento della Dor- 
mollo Olgiata. i soggetti più pericolosi dovreb¬ 
bero essere Caffè, •esponente della forma mila¬ 
nese. secondo nel classico Premio Filiberto die¬ 
tro a Villequeno oggi assente (trattasi di sog¬ 
getto importato e quindi esclùso dalla « classi- 


mole potrebbe essere disturbato dal numero dei stiro di R< 
concorrenti. E’ i| soggetto verso cui si appun- quattro gir 
teranno gli ricchi de^i appassion.3ti della capi- P®*" un tot 
tale perchè è un < romano de Roma ». Viene chilometri. 


verrà strada facendo... 

Eugenio Bomboni 


Oggi il H via » 

Romaadia: 

«bis» 

dì De Rosso? 

. GINEVRA. 8. 

Con la partecipazione di una 
piccola "troupe" di corridori Ita¬ 
liani scatta domani il Giro cicli¬ 
stico di Romandia una corsa «ii 
quattro giorni con cinque tappe 
per un totale di circa ottocento 


da molti considerato rawersario n l per Hasel- 
titne. per noi costituisce la grande incognita 
della corsa. Il Derby rivelerà i suoi limiti e le 
sue possibilità 


Il campo dei partenti non è di 
ercezionale rilievo: tra gli stra¬ 
nieri figurano Soler, ancora non 
in forma dopo il noto incidente 


CAFFÈ: dopo una vittoria a due anni a San [ cd il belga Willy Bockland che 


I ragazzi di Decker prèndono[ civrima »). Braccio da Montone, vincitore delle 


confidenza: diventano spavaldi, 
prepotenti. Costringono Cudici¬ 
ni a saltare di qua e di là: Kal- 


due corse disput.3ic sul quale si nutrono molte 
speranze (anche se non si è stali molto felici 
nella scelta delia sua monta in quanto Anto- 


Siro bissò il successo a Napoli dove però non 
fi^rò nei « San Gennaro'», A| rientro a San 
Siro ha battuto Villequeno che lo ha però pre¬ 
ceduto nel classico Premio Emanuele Filiberto 
in cui fini secondo Gradisce le distanze e rap- 


ni «sanare ai q«a e ai !«• Aa*-« nuzzi non è nella migliore sua ferina in questo 
tenbrunner non s; dà pa«^, non! momento). Osmarin, giunto vicino ad Haseltine nneenù* 


lui « i-itiiuii ", tue uovm coniurni<irc le sue »»»i fr-—. 

possibilità ed t suol progressi anche su terreno NobiI? Dovrob^ essere inferioio DworTIn 

mono Gli altri .'ovrebbero valere meno anche Inferiore agli avversari 


dà pace: fortuna, per noi, che nei « Parioii ». che dovrà confermare lo sue 
il centrattacco s'azzoppa in mi- possibilità ed t suol progressi anche su terreno 
Achia E’ il 9* e Wirii lo cn buono Gli altri l'ovrebbcro valere meno anche 

stituisce Quindi Skocik nron aon possono ersere sotiaciuU 1 nomi di Mider 
stiiHis^. wuinai. 3KOCIK pren- ^ Dossor apparsi poco a loro agio sulla distanza. 

de II posto di Wieger. E con Ecco del brevi cenni sui concorrenti: 

il _ contropiede che i cadetti HASELTINE: capofila della generazione I960, 


DOSSOR; vincitore a due anni è stato pre- 


•luujilf «’uvi«ruui?«u viiiert* iiiuno anciiu Diù auoLali 

^DfSSo^^pamf^o a° loro agio "Snà disunì La ^riunione avrà Inizio alle 15 Ecco le nostre 

selezioni; 1. conia: Troso._ Polano. Brulant; 2. 


Ecco del brevi cenni sui concorrenti: 
HASELTINE: capofila della generazione I960, 


corsa: Dnjeper, Lugano: 3. corsa; Anpar. Lc- 
gnago; 4 corsa: Alfeo. Pavegia. Martirana; 


la distanza Sarà 1] favorito della corsa. 

ROr.lANiNO: vincitore .31 debutto a due anni 
è st.3to preceduto a tre anni, ai rientro da Ta- 
xodium a San Siro, ma m terrena pesante no¬ 


mino; 8. corsa; Tulipano, Prcntano, Florìan. 

' Paulo 


fi è messo In luce sia nella Mi¬ 
lano Sanremo di quest'anno che 
per una serie di belle afferma¬ 
zioni nell.3 stagione trascorsa. 
Stando cosi le cose, le chances 
dei nostri sono piuttosto rilevan¬ 
ti: Carlesi, Defliippis. De Rosso, 
Fontana, Bongioni. Bailotti. En¬ 
zo Mosor. Cerato, Neri c Sarto¬ 
re potrebbero figurare bene. So- 
prattutli potrebbe issare la ban¬ 
diera della vittoria il giovane De 
Rosso che. vincitore delia odi» 
zlone delio scorso amèo. potrebbe 


»»»»»»_ a- _ ■ j" '-KiiiJKu; t curau; miro, ravegia. Martirana: uuiui scorso ameo. poireone 

** ^ corso: Boito, Moustacht^ Lario; 6 corsa: Raz- essere In grado di concedere il 

/•ickbauCr. Fatica inutile. Il co- «ani dei Premi Firenze o Parlod. za Dormello Òlgiatn. Caffè, Braccio da Mon- bis Comunque anche Dcfliippis 

mando dell’azione, rini.3ne alla - oì.’’** quindi gradire ione; 7. corsa: Agyalis. EiisabctLa Lebrun, Do- e Carlesi. considerata la loro 

fre^c.i. gagliarda pattuglia blan. '*BOMT^Vn* irrtluì f»»*^**^ a.t» «n»! '"‘a®: corsa: Tulipano, Prcntano, Florìan. e.«pct1rnz,3 Internazionale, c 11 lo- 

e .3 Ciidicin’ «e la vede heiilt^ x «EMANINO, vincitore .31 debutto a due aMl . ' fa **ato di forma non dal tutto 

t j. voae DrtiTin è stato preceduto a tre anni, al rientro da Ta- . . > PsiiIa • disprezzabile potrebben» teox-aro 

I almeno un palo di volte. xodlum a San Siro, ma »u terrena pesante no- riUIO "a vl^del succewo ^ 
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r Unità f giovedì 9 maggio 1963 


Rotte le trattative contrattuali 


Entro il 15 maggio raccordo 


Cementieri: si opre 


Intese mediti-sindmatì 


l’emigrato 


scrive 


la lotta ® trattative ^ 

unitaria tonkmuWe i fàlesmami 



i falegnami 

Dal nostro corrispondente mensile di lire 




V 



W^W 


Cr ^>v:“ ~ 



I „ L>i L* r • 1 . Uno schema di « normativa » proposto 

InaCCOftabllO connubio fl’O l monopoli ■ ■ »■ • ■ •# . . nostro corrispondente mensile di lire 

/■a I ria* nnf^ì i/. j . • «o* Movimenfo per la riforma sanitaria pisa a ; , » • r^r^rr 

(Italcementi, FIAT, BPD) e hndusfria _ 5.800 lavoratori ^ei. legno cisl e 

féMifflA TavmS CimoS«Iab> 1 trattative fra medici e (Movimento per la riforma vita a questa 

statale VCementir, Ternijr rinsicier/ mutue sono riprese ieri pres-sanitaria) che nell’ultimo ^ .o Aot- im corio Hi sono disposti ad al- 

so il ministero del Lavoro comitato centrale della Fe- » loro obiettivi, a 

_ con la partecipazione dei derazione medica ha raccol- ^ combattere una lotta perche 

Quasi ventimila lavorato- rappresentanti delle Confo- to l’adesione diretta di 22 or- nr. nnf. Piccola industria sia mcs- 

ri cementieri inizieranno derazioni sindacali. Rappre- dmi dei medici provinciali „ i^onsacto. j„ condizione di fionteg- 

sabato — con un primo scio- TlSSatO sentano la CGIL i compagni attorno a una posizione avan- Giovanni alia vena, vico- l’attacco monopolisti- 

pero unitario di 24 ore — la on. Lama e Roveri. In pre- zata. Il movimento per la . oienlina, h'eccioii, j datori di lavoro per- 

lotta per la conquista di un l* eAiAMArn cedenza vi è stato un incon- rilorma sanitaria rende no- tJaR"* a* Casciana. visto l at- che non accettano una tale 

contratto . sostanzialmente aviUpCIU fj.3 j rappresentanti del- to un suo « schema > di nor- jeggiamento negativo elei da- posizione che va anche nei 

rinnovato e ammodernato. ■ , L* • organizzazioni sindacali e mativa dei rapporti fra me- ‘«r* lavoro, sono state già ioro interessi? 

Un nuovo sciopero avrà Ino- QAI maCCIIil1ÌStl i rappresentanti dei medici dici ed enti mutualistici. enetUiate alcune giornate di Perché le associazioni do¬ 
go giovedì e venerdì pressi- che si è tenuto nella sede I capisaldi dello «sche- sciopero ma per ora non han- artigiani che fanno capo 

mi. e prima di quella data i CC CC della Federazione degli or- ma > per la medicina inter- alle forze democratiche sono 

sindacati di categoria s’in- rr. tlini ^ei medici. Il discorso na sono: L agitazione a cominciare ^ trattare su una 

centreranno per decidere fra organizzazioni mediche 1) assistenza « diretta » sciopero di domani sa- 

nuove astensioni in tutte le ScBretcria nazlimato del g sindacati, dunque, prose- da parte di tutti gli enti ja perciò intensihcata. nel- artigiane che fanno ca- 

130 aziende del settore, sia sindacato ferrovieri ha fissato g^g positivamente. Ne è una (con diritto per rassicurato la prossima settimana si pre- Confindustria, alla 

private che pubbliche (Ce- dalle ore 10 del giorno 20 alle testimonianza anche una fn- di opzione nei confronti del- vedono infatti ben 72 ore di Democrazia cristiana. l’Unio- 

mentir-IRI). «re >0 «*«1 21 maggio la data j,oi„ rotonda che comparirà 1 assistenza «indiretta*); .^lopero ed alcune grosse industriali frenano il mo- 

La decisione di passare al- OnLfn entPPnrin Hi ln-.ro- vimento. non vogliono accet- 


Quasi ventimila lavorato-i 
ri cementieri inizieranno 
sabato — con un primo scio¬ 
pero unitario di 24 ore — la 
lolla per la conquista di un 
contratto . sostanzialmente 
rinnovato e ammodernato. 
Un nuovo sciopero avrà luo¬ 
go giovedì e venerdì prossi¬ 
mi, e prima di quella data i 
sindacati di categoria s’in¬ 
contreranno per decidere 
nuove astensioni in tutte le 


Fissato 
lo sciopero 
dei macchinisti 
FF. SS. 


aeiio sciopero generale ai ven-igui prossimo numero di Kos-i 2) albo unico provinciale m^ifestazioni. I vimento. non voeliono accet- 

tlquattro ore del personale di.sepnn Sindacale a cui hannuldei medici, valido per tutti Questa categoria di iju-g jg trattativa? 


la lotta è stata assunta ieri ««-e sepnn istnaacaie a cui nanna mcuic., vui.uu 

Halle oreanizzazinnì dei ce- macchine e capi-deposito delle preso parte Tato e Roveri gh enti, raion che ha assunto un 

nfentieri ^nna H rn tiiia H Ferrovie dello Stato già prenn- per la CGIL; e gli esponenti 3) per ogni medico, limi- ruolo sempre piu importan- 

meniieri, dopo la roiiuia dei- -, ..i, __ _ mnec^mn rii i?^nn nccUtìtì ip nollo svilnonn pcnnomico 


A questi interro'»ativi si 


La vittoria del 28 aprile 
mi ha ridato fiducia 

La vittoria del 28 aprile mi ha ridato 
fiducia. Due anni fa lasciai la Sardegna 
per emigrare in Svizzera, spinto dalla 
più squallida miseria a cercare altrove 
il pane per me e per la mia famiglia. 
Arrivai qui, nella Svizzera tedesca, col 
cuore pieno di speranza e con un'im¬ 
mensa volontà di lavorare. Mi illudevo 
che sarei riuscito risparmiare buona 
parte del salario. 

Invece incominciava la triste avven¬ 
tura. Per poter assicurare il vitto a 
mia moglie ed ai miei due bambini 
(che vivono a Guspini), da due anni 
consumo ogni giorno un pasto a secco 
e una magra cena. Ci sommergono di 
tasse e nessuna voce si leva per di¬ 
fenderci 

Aspettiamo sempre che arrivi quel 
giorno migliore che ci permetta di tro¬ 
vare lavoro in Patria e quindi di tor¬ 
nare a vivere in seno alle nostre 
famìglie. 

Ecco perchè, prima del 28 aprile, ab¬ 
biamo fatto appello a tutte le nostre 
madri, spose, sorelle, a tutti^ i vecchi 
rimasti nei nostri paesi affinchè vo¬ 
tassero per il Pt^I. Gli abbiamo detto: 
se volete che i vostri figli o parenti 
che si trovano all’estero possano tor¬ 
nare a voi, pensate bene prima di 
votare. Esaminate bene nelle vostre 
mentì la situazione disastrosa che da 
15 anni permane nell’Italia democri¬ 
stiana. Se vi mandiamo ogni mese 
qualche franco, noi lo facciamo solo 
a prezzo di sacrifici sema nome. Di 
tutto ciò dobbiamo essere riconoscenti 
alla DC. 

. Questi appelli sono stati raccolti. An¬ 
che i giovani hanno votato PCI, per non 
essere costretti a prendere la valigia 
e ad andarsene come zingari ■ ver il 
mondo. Il Partito comunista italiano 
sì è fatto molto più forte e noi ernigrati 
abbiamo più speranza nell’avvenire. 

G. P. 

Sinarch - Svizzera 

Appena torno 
mi iscrivo al P.C.I. 

A* » 

Siamo un gruppo di siciliani, mortifi¬ 
cati di non aver potuto venire a votare 
perchè non ci hanno concesso i per¬ 
messi. Dobbiamo anche per ciò ringra¬ 
ziare il malgoverno della Libertas, quel 
malgoverno che ci ha costretti ad ab¬ 
bandonare mogli, figli, madri per poter 
sfamare le famiglie. 

Il nostro grido di protesta ha però 
raggiunto ogni angolo della Sicilia. Lo 
dimostrano i risultati elettorali, che 
hanno segnato la sconfitta della DC e 
la vittoria del grande Partito comu¬ 
nista. 

Io e gli altri miei compagni eravamo 
socialisti, A suo tempo criticammo 
aspramente i saragattìanì quando cer¬ 
carono di spezzare l’unità della classe 
operaia. Eravamo fieri di essere socia¬ 
listi e per questo partito lottammo 
disperatamente nei nostri paesi. Ora 
non vogliamo fare la stessa fine dei 
saragattìani. Abbiamo meditato a lungo 
sulla strada presa dal Partito socialista 
e ci siamo convìnti, molto prima del 
28 aprile, che era necessario rafforzare 
il PCI, l’unico partito che ci possa per¬ 
mettere di sperare nel futuro, l’unico 
che si batte per l’unità di tutti i la¬ 
voratori. 

Così è avvenuto. Non soltanto noi 
emigrati, ma anche i nostri familiari 
hanno compreso che era necessario vo¬ 
tare in massa comunista se si voleva 
spezzare la dolorosa catena dell’esodo 
forzato. Ed è per questo che, anche 
se molti di noi sono sfati trattenuti 
lontano dai seggi di votazione, il Par¬ 
tito comunista ha potuto ottenere la 
sua splendida vittoria. Io, lo ripeto, 
«oao mortificato di non aver potuto 






votare. Ma oggi mi onoro di gridare 
che non appena tornerò in Sicilia mi 
iscriverò al Partito comunista, perchè 
non posso abbandonare i miei stessi 
compagni di lotta. 

C. Ó. 

(Dietikon - Svizzera) 

Un’aggiunta alla risposta 
venuta dalle urne 

Ho assistito tempo fa con un gruppo 
di amici a un programma della TV 
italiana: unHniervista ai lavoratori di 
alcune nuove fabbriche del Mezzo¬ 
giorno. 

-■ A parte l’ardimentoso senso di di¬ 
gnità dimostrato dagli intervistati, per 
il resto anche noi abbiamo avuto una 
penosa impressione. Ci ha assaliti il ' 
dubbio che tutto il programma e in 
particolare le ipocrite domande fossero 
state elaborate dal centro di propa¬ 
ganda democristiano. Non per nulla si 
era in piena campagna elettorale. 

Come spende il suo salario? 

Come passa il suo tempo libero? 

Che progetti ha? 

Come può spendere diversamente da 
quello che è costretto a fare un lavo¬ 
ratore che col suo misero salario deve 
provvedere con un mimmo di decoro a 
tutte le necessità della famiglia? Può 
forse ordinare una * Ferrari > o un 
yacht? Può forse fare speculazioni? 
Può forse permettersi uno di quei sa¬ 
lassi che sono all’ordine del giorno nei 
numerosi Casinò? 

Dove può andare uno che alla fine 
del mese, tirati i conti, si trova in 
tasca solo pochi spiccioli? -Forse a St. 
Moritz, o a Capri, o alle Isole Canarie? 

La DC vuol forse dare ad intendere 
che col cosiddetto miracolo italiano 
anche i lavoratori non sanno più dove 
cacciare i denari e il tempo libero? 

I propagandisti de non hanno mai vi¬ 
sto all’estero i lavoratori italiani lavo¬ 
rare di notte lungo le strade, le ferro¬ 
vie o nelle fabbriche? ■ • 

Come spendete?... Come vi ' diver¬ 
tite?... Che progetti avete, cari operai, 
cari impiegati, cari disoccupati, 'cari 
emigrati, cari vecchi, cari pensionati? 
La DC ve lo ha chiesto..., col cuore, 
perchè era preoccupata, non per voi, 
naturalmente: ma perchè erano immi¬ 
nenti le elezioni. 

La risposta è venuta dalle urne. An¬ 
che a nome di numerosi amici sono 
incaricato di aggiungere a quella secca 
risposta: * Spendiamo e spandiamo che 
è una bellezza vederci. Viaggiamo sem¬ 
pre in lungo e in largo. Ma i demo- 
cristiani stiano tranquilli: come si è 
visto, il tempo e i soldi per tornare 
in Italia e per votare PCI li abbiamo 
trovati e senza fatica, anche *. 

UN GRUPPO DI LAVORATORI 
Lugano - Svizzera 

Neppure pagandoli 
hanno trovato ì voti 

Prima del 28 aprile, la DC ha cer¬ 
calo come al solito di « acquistare > 
voti fra gli emigrati. < Acquistarli * nel 
vero senso della parola, distribuendo 
ouont di 300 franchi belgi per « contri¬ 
buire > olle spese dei viaggi elettorali. 
Moy gli emigrati non ragionano più 
come dieci anni fa. Essi si sono chiesti 
da' dove vengono quei denari. Forse 
da quei mille miliardi che l'on. Bono- 
mi ha avuto l’abilità di trasferire al¬ 
trove dalle casse della Federconsorzi? 

i connazionali emigrati hanno acqui¬ 
stato maggiore coscienza e si sono detti: 
€ Noi non abbiamo votato per la DC. 
perché non solo non avremmo difeso 
i nostri diritti, ma avremmo rafforzato 
i grandi speculatori, e avremmo votato 
per gli uomini che spendono 800 mi¬ 
liardi all’anno per il suicidio atomico ». 

G. O. 

(Trivières - Belgio) 


l<!neinzinne Medica Italiana niente a tutti i medici inse- degli artigiani è disposta a mandati al contratto inte¬ 
nti nel sistema ed è diffe- trattare — non ha voluto grativo provinciale, il rico- 

___ renziato in relazione alla se- trattare su 'alcuna richiesta, noscimento del sindacato nel- 

de di esercizio, essendo mag- In sostanza questa è la si- la azienda. 

^ ^ giore per le^ sedi più disa- inazione oggi: un operaio 

CoftiiYianci ai SCIGG^PI giste. L’entità media dell’as- qualificato percepisce un sa- 

■ segno mensile è prevista in _ 


a. c. 


Dura lotta 
degli assi- 
curatori 

Corteo oggi a Roma — Intransigenti 
da tre mesi le imprese pubbliche 


VACANZE LIETE 


«niX dni%ind 9 rntu®in tnt to a lavorare 11 personale di del sistema previdenziale e segno mensile; b) compenso altre alla trattativa provin- da aumenti salariali del 25/c. 

ri vnH macchina che per effetto della deU’organizzazìone sanitaria, proporzionale al numero del- ciale ma il padronato di que- un nuovo contratto provm- 

te le voci contrattuali su cui , ,,, , ^ oreanlci Una riresa di nosizione di scelte; c) compenso a pre- sta provincia — o meglio una ciale per i dipendenti di 

avanzate rivendi- ^ normalmente grande ^importanza e stata stazione. L’assegno mensile parte del padronato poiché aziende artigiane, la norma- 

PlUnHn^trlali nrivati ran Privato delle giornate di con- resa nota, intanto, dall’As- Viene corrisposto indistinta- la Associazione democratica hzzazione degli articoli de- 

Gh industriali privati, rap- p rinoso Isociazione Medica Italiana mente a tutti i medici inse- degli artigiani e disposta a mandati al contratto inte- 

presentati dall Assocemento, ' riti nel sistema ed è diffe- trattare — non ha voluto grativo provinciale, il rico- 

e l’industria a partecipazio-____ renziato in relazione alla se- trattare su 'alcuna richiesta, noscimento del sindacato nel- 

ne statale, rappresentata de di esercizio, essendo mag- In sostanza questa è la si- la azienda, 

dairintersind, hanno soltan- ^ giore per le sedi più di.sa- inazione oggi: un operaio 

to proposto qualche ritocco SAftìlTiailCi cll SCiODGri giste. L’entità media dell’as- qualificato percepisce un sa- 

in più alle precedenti offerte ■ ■■■•vaiiva ■ segno mensile è prevista in ^___ 

sui salari e sulla riduzione di — ---lire cinquantamila; il com- 

orarlo. IVla hanno chiesto ai penso proporzionale al nu- "ir 

sindacati di accettare prima ^ mero delle scelte in lire 2.500 \/ ^ ^ I | 

la propria posizione sulla M 1 M annue per assistibile. Il pm- ▼ H wJ 1 J JLiXJUJ JL JLli 

parte contrattuale (economi. penso per prestazione è ri- 

ca e normativa). Le organiz- servato esclusivamente alle |_ 

zazioni di categoria — FIL- » — w— visite al domicilio del pa- ^ 

LEA-CGIL, FILCA-CISL e zie^te ed e fissato m lire DirriOKIP i m 

FENEAL-UIL — hanno re- — ^ mille per ciascuna visita. A RICCIONE alberg^ sodale 

spinto questa pretesa condì- parte sono previsti i com- Gestione e.t.l.i. - Modena 

zionatrice. abbandonando la prestazioni spe- pendone »an g usto Bassa stagione l. moo 

riiminno ■ H Ciall. All’assegno mensile e viale Ugo Poscolo, 4 Aita stagione L 1830 

riunione. gugg oomnenso nronorzionale Bassa stagione L. 1.400 Tutto compreso 

Da notare e stigmatizzare - ^ al numero delle**scelte è con- Aita stagione l. 1 . 600 - 1.800 infon^nz^oni 

il comportamento .delle , (tasse IGE. capanni e ten- *M 0 dena 

azipnHp TRI le nnali a ri- nesso un traiiamenio previ al mare compresi) 

aziende mi, le quali a n ■ • denziale comprendente: fe- 

chiesta dei sindacati ~ han- ■ 1 1 ■ ■iimMi ^ ■■■ rie. malattia, invalidità, vec- DFMaANF «TDF DfìW» 

no ribadito il proprio alli- f ■■ chiaia. Queste due compo- . .. «a- 

neainento alla posizione de- ■ ^I^H ■ nenti della retribuzione si via Cavalcanti, 10 

gli industriali privati, cosa prestano alla differenziazio- Bassa stagiorie 

che ripropone l’esigenza di . . ne dei compensi in base alla f/aWi&&"caDànm e t’en- _I_ 

un indirizzo antimono^listi- nnoi O RoRIO — liltTailSiaBntl posizione professionale del da ai mare compresi) montecreto 

co e autonomo dell’IRI ri- ^OrlCg Oggi O nomu iniran»igcilll medico (titoli di camera, n- _ » modenai mL sm s J 

spetto alle scelte padronali. _ • j t—MiiItlaliAlaA accademici e scientifici, MI RAMARE (RÌinÌnÌ) Albergo montecaprile 

La struttura del settore ce- gQ ff0 fllRSl 16 ll1ipr6S6 PUDDIICIIB perfezionamento postlaurea. Gestione e.t.l.i. . Modena Telefono 913 

mentiero, infatti, consenti- ^ ■ anzianità, ecc., ecc.); ocmbiomp - «aRaxnr**. (Gestione Et.l.i - Modena) 

rebbe un orientamento com- 0) impegno delTorganiz- Biella 5 alta^ stag%*?ie^ l! 1700 

pletamento diverso dell’in- di assicuratori romaniine non può più fare alcun zazione mutualistica ad assi- ___ Tutto compreso 


lire cinquantamila; il com¬ 
penso proporzionale al nu¬ 
mero delle scelte in lire 2.500 
annue per assistibile. Il com¬ 
penso per prestazione è ri¬ 
servato esclusivamente alle 
visite al domicilio del pa¬ 
ziente ed è fissato in lire 
mille per ciascuna visita. A 
parte sono previsti i com¬ 
pensi per le prestazioni spe¬ 
ciali. All’assegno mensile e 
al compenso proporzionale 
al numero delle scelte è con¬ 
nesso un trattamento previ¬ 
denziale comprendente: fe¬ 
rie, malattia, invalidità, vec¬ 
chiaia. Queste due compo¬ 
nenti della retribuzione si 
prestano alla differenziazio¬ 
ne dei compensi in base alla 
posizione professionale del 
medico (titoli di carriera, ti¬ 
toli accademici e scientifici, 
perfezionamento postlaurea, 
anzianità, ecc., ecc.); 


RICCIONE 

Gestione E.T.L.1. . Modena 
PENSIONE SAN GIUSTO 

Viale Ugo Poscolo, 4 
Bassa stagione L. 1.400 
Alta stagione L. 1.600-1.800 
(tasse IGE, capanni e ten¬ 
de al mare compresi) 

PEHSlOHE «TRE ROSE» 

Via Cavalcanti, 10 

Bassa stagione 
Aita stagione L. 1.450-1.650 
(tasse IGE, capanni e ten¬ 
da a] mare compresi) 

MI RAMARE (Rimini) 

Gestione E.T.L.I. _ Modena 
PENSIONE « SARATOGA > 
Via Biella. 5 
Bassa stagione L 1 600 
Alta stagione L 1.800-2 100 
(tasse ICE, capanni e ten¬ 
de al mare compresi) 


POZZALE DI CADORE 
(Belluno) mt. 1 050 s m. 
ALBERGO SOCIALE 
Gestione E.T.L.I. - Modena 
Bassa stagione L. 1400 
Alta stagione L 1850 
Tutto compreso 
Cucina Emiliana 
Informazioni prenotazioni: 
E.T.L.I. - Modena 
Via S. Vincenzo, 24 
Telefono 23.818 


MONTECRETO 
(Modena) mL 864 s.m. 
Albergo MONTECAPRILE 
Telefono 913 

(Gestione ET.L.I - Modena) 

rebbe un orientamento com- 0) impegno dell’organiz- èienà^s ' alII"^ sIag^ne'" u iISS 

pletamento diverso dell’in- di assicuratori romani Ine non può più fare alcun zazione mutualistica ad assi- Bassa stagione L 1 eoo Tutto compreso 

dustria a partecipazione sta- manifesteranno oggi davanti affidamento sul loro interven- curare la frequenza dei me- stagione L 1 . 8 OO -2 100 , cucina Emiliana 

tale, < testa di ponte » pub- jg gede delITNA e si reche- to. ‘ , • dici a corsi di aggiomamen- (lasse IGE. capanni e ten- IJ’t vra*8an 

blica impersonata da Ce- ranno poi in corteo al mini- L’intransigenza delle com- *0 ' a livello universitario, «te ai mare compresi) Vincenzo. 24 - Tclet. 23.818 

mentir. Terni e Finsider. In- stero deirindustria. Domani pagnie di assicurazione pub- periodici e obbligatori; ■ ■ _ 

vece si assiste all’assurdo: la i lavoratori torneranno in bliche e private di fronte revisione dei criteri 

presenza del più noto «baro- strada per raccogliersi a alle richieste contrattuali dei d» imposizione fiscale con ri- * ikj^I I 

ne del cemento» — Pesenti, piazza Cavour e nartecipare ventimila dipendenti ha prò- duzione delle aliquote; 

padrone del monopolio Ital- al comizio indetto unitaria- vocato un ingorgo di prati- uniformità e snelli- _____ 

cementi che detta legge nel mente dai sindacati. che pressoché inestricabile, mento degli adempimenti _ 

ramo — addirittura alla pre- Sono ormai tre mesi che Sono infatti tre mesi che, burocratici. 2) CAPITALI . SOCIET.4 L. 50 RICCIONE - HOTEL REGE^ 

sidenza della Cementir, in chiunque abbia bisogna del- con grande compattezza e ts- F®*" medicina speciali- ,>iutui e contributi solleciti ~ 'n pini 

cui lo Stato attraverso l’IRl le compagnie di assicurazio- «acia, gli assicuratori porta- '‘‘ca si reputa opportuno fa- per Agricoltura. Visite: Vener- 

■ ha il 52% del «pacchetto* no avanti la propria lotta, '^onre la possibilità di con- dì pomeriggio S.I.T Piazza ^Sc.na Bassa sfa|fone IsS) 

azionario, cioè la maggioran- --—-con scioperi reiterali in lut- venzionare anche gli specia- Santa Croce 18 Firenze. _ Luglio 1800 Agosto 2 000 _ tut- 

za^ssoluta. ® OCCASIONI . l. 50 

Da questo connubio, incon- _ conseguenze sul disbrigo del-p -- RICCIONE - HOTEL ALFA- 

cepibìle dal punto di vista fniffCnflÉM questioni pendenti. latori degli istituti e Qi la* bbaCCIALI - COLLANE - TAO. Nuova costruzione. Al 

imorenditoriale e inaccetta- BN9M9U8 tlU Anche onesta settimana morire il progressivo inserì- ANELLI - C.ATENINE - ORO centro di Riccione. Ogni con- 

bTirdTDuntrdi vistrS dono ui^l brete Mrente^^eì DICIOT^ - lirecin- fort moderno. Camere con ser- 

♦ii-n Hici^nHo l’nHJemrJ^l ^rinHr, q amioiFr, Hoti ole Bclla rete dci presìdì 5301- quccentocìnquantagrammo - vizi privati e acqua corrente 

tico, discende Itidierno al- ||| IaMm periodo a cavallo delle eie- j p . compensi speda- SCHIAVONE - Mcntebello, 88 calda e fredda. Garages. Cu- 

lineamento fra pri^t. e Sta- z.oni g J. listici dovrebbero venire at- (480.370) - ROMA. Icma casaling.i Cabine al mare 

tc in una cosi importante no In tutte le citta, e si ar- aumenti percentuali televisori di tutte le mar- Giugno e settembre L. 1600 

vertenza di - lavoro _ quale resta di fatto tutto il lavo- ugnali a quelli per presta- che garantitissimi da L. 35 000 tutto compreso 

quella dei cementieri. I la- ro delle compagnie di assi-generiche. in P«ù Pagamenti anche a 100 RIMINI/BELL.ARIVA - PEN- 

voratori trovano così di fron- curazione. Due incontri fra circa la medicina ospeda* bre per volta senza antìcipi SIONE NATALINA . Vicino 

te — sulle stesse posizioni — JS queste e il Comitato d’inte- Ugra rAssociazione medica Nannucci Radio Via Rondmelli mare. Ogni moderno conforts. 

due porzioni di capitalismo Ol VV^IDIIaII sa sindacale che rappresenta ^ favorevole « a una re vi- 2*’* Raffaello Sanzio 6/8 Cucina romagnola ab^ndante. 

italiano, una delle quali do- ., : unitariamente i lavoratori ^fone di fondo dell’ intera FIRENZE _ Autoparc» Giardino. ®®ssa sta- 

vreb^sempre più dìfferen- Dal nostro corrispondente materia dei compensi, per ALBERGHI . VILLEGGIAT. fùttìf compreso. ^ 

ziarsi dall altra attravereo 1? r'neivvvA « aziende (pubbliche e pnv.a-utilizzarla finalmente nel 13) U. 50 torrepedrera 

che*«**^fvenHb’TnP^^r}RI^^^ Sembrava che i pWnetàri ‘fi. "Retiamo) hanno add^^ di una loro rivaluta- gg^LARIVA DI RIMINI _ HOTEL IDEAL - direttamente 

che SI rivendica per 1IKI. • cartiere di Cosenza. r*ff^ra fatto marcia indie zjone non livellata ma diffe- VILLA CORBELLI - Vìa Par- sul mare tutte camere con ac- 

Lottando per il loro con- j signori Biioita. Marano e Pi- renzìata in base alla qualità nia, 5. Vicino mare. Ogni con- qua corrente calda e fredda, 

tratto, i cementieri spingono ro avessero ormai deciso di ce- Si era parlato di un au- delle sìngole prestazioni me- forts Acqua calda e fredda Balconi - Giardino. Autoparco, 

perciò lo Stato ad una dìver- dere parzialmente alle giuste ri. mento del 4 per cento, ad e- diche e chirurgiche ». tutte camere. Cucina romagno- Cucina genuina. Bassa 1400. 

sa ‘ politica verso il settore chieste degli operai che sciope- sempio, ma poi si è tornati Uno schema di normativa la. Bassa stagione 1200. Luglio Alta 2000 - tutto compreso, 
che decide di tanta parte del- oltre un mese per la indietro a meno dell’uno per e stato redatto anche da una f'OO. Agosto 1900 tutto com- rimini/vill.AGGIO NUOVO 

l’economia nazionale: dai Heir’lil cento, elemosina che nam- commissione di studio della preso. _ VILLA STELLINA - Via Gai- 

prezzi degli allogai al costo tm ìen sera fra onerai e uadro Talmente ha rinfocolato l’e- Federazione medici mutuali- IGEA MARINA _ PENSIONE vani 26, Moderna costruzione 


ANNUNCI ECONOMICI 


Inasprita 
la lotta 
nelle cartiere 
di Coseaza 


1 II 1 . 8 ÌÌ.L/ - a appftrHo php nrevpdpva la ****^^^^*''**» uj 2»n€>v4a — Mi- ie wju^iujjf xMcs di so, imerpeiiaieci * Auioparco isfw, uuio compreso 

parlamentare anti-trust da applicazione del contratto na- d>nate e vivaci al tempo stes- blemi in di.scussìone è stata LOANO - Pensione Da Maz- rimini - PENSIONE VILLA 

parte del governo dì centro- zlonale a decorrere dal 1. ot- — che hanno accompagna- espressa, infine, al termine di Zini - Maggio - giugno - settem- ERNESTA . Viale Trento. 19. 

sinistra — alla vigilia delle tobre 1963 e la corresponsione to le giornate di astensione, un incontro fra i dirigenti bre 1.100 _ Giardino - Centrale vicino mare, centralissima Ot- 

elezìonl — andava in una di- con decorrenza immediata delle A Milano, ad esempio, gli della CGIL, CISL, UIL e comforts - Vicino mare tima cuc-.na Bassa L 1300/1500, 

rezione esattamente antiteli- tariffe contemplate nei con- assicuratori si sono soffer- Alleanza contadini del Lazio L0.4N0 - Sogg’omo Firenze - Alta 2000 Interpellateci, 
ca alla spinta popolare, co- u^to stesso. mali a lungo a gridare la ^ il Sindacato Medici. L’in- Via Adua 81 - Telefono 69 336 - rivazzuRR.4/RIMINI - PEN- 

me hanno poi dimostrato i oi47a1 loro protesta sotto le finestre contro ha avuto luogo presso SIONE VILLA TAMBURINI - 

risultati del 28 aprile: si era impegnati nella lunga lotta II delle compagnie più forti e I Ordine dei Medici di Roma. , cìomforts - cónfo^s*^^Cuc?na^.ia'na e^^ab- 


infatti impedito di far luce giorno dopo alFatto della sotto- cocciute, e a Roma c’è sta- 
proprio sui profitti e sui po- scrizione dell'accordp i signori to un corteo vero e proprio. 
Ieri del monopolio cemen- Biotta. Marario e Pire faceva- pon opportune soste « dimo- 

^ve^ann slratìvc » prcsso FINA (sta- 
La leva che I lavoratori prori^o la sera precedente fa- tale) e le altre maggiori im- 
del settore impugnano auto- cendo ritornare le cose allo sta- prese assicuratrici, 
nomamente e unitariamente tus quo Questa azione ancora Un nuovo incontro ufficio- 
sono le loro richieste sinda- una volta ha messo _a nudo la jq delle organizzazioni de 
cali: diritti di contrattazione, malafede e la spregiudicatezza lavoratori con l’ANIA non 
libertà nella fabbrica orar' ^f^diSta ^"Jposir"^® ha dato ieri sufficienti ri- 

ndolti, nuove qualinche. re- compagni è stata data dal PCI sultali. per cui rimane con- 
golamentazione diver.sa dei e dalla CISL; il PCI tramite il fermato il programma già 


Sciopero 
nelle fabbriche 
di fisarmoniche 


ANCONA, 8. 


tranquilla - tutti i comiorts - Conforts Cucina sana e ab- 
prezzi modici Interpellateci bondante. Terrazzo Autoparco. 
LOC.4NDA GROSSI - MIRA- Maggio 1200 Giugno 1400 Lu- 
MARE - Tel. 30364 - Via Ma- gi,o jgoo Agosto 2000. Settem- 
dnd. 6. Gestione propria. Giu- 12 OO. 

gno-settembre 1 250. tutto com- rivaZZURRA/RIMINI - PEN- 

- SIONE ADOLFO . Via Cata- 
MIRAMARE _ PENS VILLA 29 Vic.na mare Camere 

GIOIOSA - Via Adna, 2 -Te- acqua calda e fredda, balconi 
lefono 30.598- Ambiente fami- vjsfa mare Ottima cucina ro¬ 
llare ed accogliente e caratte- gagnola Parcheggio Cabine 
rizzato dalla gestione della mare Prezzi convementis- 
Signora Paci Idea e Figlie ^ ^i Interpellateci Tel 30 195. 

_ Rie- varAZZE . Da Clelia Tele- 


cottimi, aumenti salariali suo capognippo al consiglio co. annunciato di scioperi: 48 Sforno di ^iopero cioNE. Posizione tranquilla fono 77 651 ' Via Don Bosco 15* 

avvicinamento operai-imote munale compagno on. Gmo -jj.g nazionali di astensione settore deUe - fisarmoniche ottima cucina casalinga Mo- Paneram-#-a* tr-mouiila Com- 

««. m.esrazioni oreviden- ore sa-Sj.r’ccif K’S?™,'’faTri;;?Ia.S"’ 

ziali, democratizzazione del- consiglio comunale baio a Genova, Trento, Trie- per il rinnovo del contratto di ^ i4oo dal 1-7 al 15-7 L 1800 V.ARAZZE - Villa Fiorita - 

le norme disciplinari, r, i Igor risolvere questa vertenza; ste, Verona. Milano^ e lo- lavoro, ha ottenuto — tanto gg g 2000 In- Tel 77.425 Soggiorno incan- 


IF. - Villa Fiorita - 
125 Soggiorno incan- 
vicino mare Maggio 
ugno Settembre 1 G4Hk 
850. Agosto 2 000 

RE - Da Angela - Tc- 


proprio lo schieramento da in Sdarietà dèi corrisposti gli aumenti ri- , 0^0 opera a domicilio. Un CHI PASSI DAL MARE. CON lefono 77.624 . Via G B Ca- 

rompere, riproponendo Tur- cartài * chie.sli, giacché si superano secondo sciopero dì tre giorni BELLISSIMA SPIAGGIA Giu- mogli, 18. Ottimo soggiorno 

senza della nazìonalizzazio- i 5 miliardi complessivi verrà effettuato, se necessario, gno. settembre L. 1400. Luglio familiare, particolare per b*m- 

ne del monopolio wlOT®ni® \v«rpinO](ji uun ufficiali. , d« venerdì. 1.700. Tutto compreso. bini. 


11.700. Tutto compreso. 
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Dibattito all'Istituto di economia di Mosca 


le ¥ie di svi 


Francia 




O 


PAG. 11 / faHi del mondo 

- , •* 

Algeria 
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del sterzo moiido> /^ ferrovie e ili tlasser al Cairo 


y ' * 

Socialismo nazionale e democrazia rivoluzionaria - 9/indi^encienza politica pre¬ 
messa necessaria per ogni ulteriore progresso democratico e socialista 


l'elettricità 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Ci si interroga a Motcn 
con piti frequenza, in questi 
ultimi tempi, sulle linee di 
sviluppo di quello che co¬ 
munemente si chiama il «fer¬ 
zo mondo*. Nelle riviste spe¬ 
cializzate e nei conveqni di 
studi si dedicano sappi e di¬ 
battiti ai problemi dei paesi 
che nepli ultimi quindici an¬ 
ni hanno conquistato l’hir/i- 
pendenza, ai continenti <cnuo- 
vi* che rappresentano più di 
due terzi della popolazione 
mondiale. Praticamente, solo 
in questi ultimi 7-8 anni 
l’URSS ha cominciato a pre¬ 


parare per questi paesi grup¬ 
pi di specialisti, che opqi 
hanno qualcosa da dire. Ma 
in più una .spinta a una ri¬ 
flessione approfondita è ve¬ 
nuta di recente dupli stessi 
avvenimenti mondiali: i cam¬ 
biamenti nel Medio Oriente, 
r evoluzione dei nuovi Stati 
africani, lo sviluppo, prozie 
all'esempio cubano, della lot¬ 
ta rivoluzionaria ' in Ameri¬ 
ca Latina, la cosiddetta teo 
ria delle « nuove forze emer- 
qenti * enunciata a Cialcar- 
ta dei presidenti indonesia¬ 
no e cinese Siikarno e Liti 
Scino Ci 

Lo stesso carattere < ìnat- 


Martedì prossimo 


Cooper 
in orbita 


Persi i contatti con Telstar II 







Le due orbite tracciate dai satelliti Telstar e Telstar 
Quest’ultimo ha un’orbita più lunga che gli permette di 
mantenersi più tempo al di sopra dell’orizzontale e tra¬ 
smettere delle trasmissioni più lunghe. 


CAPE CANAVERAL, 8. 

L’astronauta Leroy Gordon 
Cooper, salvo imprevisti del¬ 
l’ultimo momento, sarà lan¬ 
ciato in orbita martedì pros¬ 
simo, per il più lungo volo 
spaziale mai compiuto da un 
astronauta americano. 

Cooper, infatti, chiuso nel¬ 
la sua cabina spaziale, effet¬ 
tuerà 22 orbite per un tempo 
complessivo di 34 ore. Dopo 
i successi spaziali sovietici, 
il volo di Cooper non pre¬ 
senta, per il grosso pubblico, 
eccessive novità. Si tratta, 
comunque, di un esperimen¬ 
to, se concluso con successo, 
di notevole portata tecnica e 
scientifica. Ieri, Cooper è en¬ 
trato in un apposito simuia- 
tore per addestrarsi ad al¬ 
cune operazioni che dovrà 
compiere nella realtà, du¬ 
rante il conteggio aila rove< 
scia e il volo nello spazio. 
Cooper ha provato anche al¬ 
cune manovre previste per 
possìbili situazioni d’emer¬ 
genza. 

Gli specialisti di Cape Ca- 
naveral hanno intanto fatto 
Il punto sul lancio del sa¬ 
tellite «Telstar II » che, do¬ 
po essere entrato in orbita 
e dopo avere effettuato una 
prima trasmissione, ha ces¬ 
sato di funzionare. Il satel¬ 


lite aveva trasmesso regolar¬ 
mente un programma tele¬ 
visivo da Andover (Maine), 
programma che era stato 
ricevuto dalla stazione di 
Goonhilly Downs, in Inghil¬ 
terra. I tecnici della stazione 
di Pleumeur Bodou, in Fran¬ 
cia, avevano comunicato, in¬ 
vece, di aver ricevuto im¬ 
magini tutt’altro che buone. 
La trasmissione era durata 
complessivamente 18 minuti. 
Una seconda trasmissione 
doveva andare in onda una 
ora dopo, ma i segnali tele¬ 
metrici del - Telstar II ■ era¬ 
no talmente deboli da non 
permettere altre trasmis¬ 
sioni. Stasera sarà, comun¬ 
que, effettuato un uiteriore 
tentativo. 

La NASA (l’organizzazione 
spazìaie americana) ha reso 
noto stamani che ■ Tiros 5 >, 
il satellite meteoroiogico lan¬ 
ciato il 6 luglio dello scorso 
anno, ha smesso di funzio¬ 
nare. Una delle macchine 
fotografiche che si trovavano 
a bordo si era guastata dopo 
17 giorni di funzionamento. 
L’altra, ha cessato di fun¬ 
zionare sabato scorso dopo 
aver trasmesso oltre 57 mila 
fotografie dello strato di nu¬ 
vole che circondano la Terra. 


teso* di alcuni avvenimenti 
consiglia i sovietici di evi¬ 
tare ogni schema nello stu¬ 
dio di questi problemi: al¬ 
trimenti — diceva giorni fa 
un loro esperto — * mentre 
respingiamo un dogma ci 
troviamo prigionieri di un 
altro >. 

Vale quindi la pena di 
soffermarsi sulle Idee che 
nel convegno dell’Istituto di 
economia mondiale di Mo¬ 
sca sono state avanzate cir¬ 
ca /’ evoluzione del movi¬ 
mento di liberazione na¬ 
zionale. 

Quello che i sovietici in¬ 
nanzi tutto respingono è il 
sospetto che l’indipendenza 
conquistata da questi paesi, 
anche quando è ancora mol¬ 
to limitata, sin un puro fat 
to formale Ciò non è vero 
per tre ragioni: 1) la lotta 
politica in quei paesi sale, 
con l’indipendenza, a un nuo¬ 
vo livello; 2) essi entrano 
nell’arena internazionale e 
vi prendono nuovi contatti. 
3) V indipendenza politica è 
la premessa necessaria per 
ogni ulteriore riforma. Na¬ 
turalmente. il passo decisi¬ 
vo da compiere è quello del¬ 
l'indipendenza economica. In 
genere, tale compito è anco¬ 
ra da risolvere. Già però es¬ 
so condiziona lo stesso svi¬ 
luppo produttivo del paese 
Presenta quindi sin da ora 
una esigenza precisa: non va 
semplicemente ri.solto prima 
o poi; va risolto quanto pri¬ 
ma nossibile, entro i più bre. 
vi limiti di tempo. 

Il dilemma fra, una via di 
sviluppo capitalistico e una 
via socialista è ancora aper¬ 
to per i paesi nuovi. La 
scelta in genere non è sta¬ 
ta ancora fatta. Nei con¬ 
tinenti che erano colonia il 
capitalismo non ha una sua 
solida base. Esso non è 
neppure in grado di assicu¬ 
rare uno sviluppo sufficien¬ 
temente rapido. La lotta fra 
le due tendenze è 'dunque 
in corso. La linea anticapi¬ 
talistica si va indubbiamen¬ 
te aprendo una strada. L'er¬ 
rore da evitare consisfc pe¬ 
rò nel pensare che tale pro¬ 
cesso possa avvenire in mo¬ 
do lineare, mentre in realtà 
esso si sviluppa, come sem¬ 
pre, a spirale, fra manife¬ 
stazioni contraddittorie, ri¬ 
forme radicali e concessio¬ 
ni all’imperialismo, brusche 
svolte politiche e autentici 
colpi di scena. A ciò si ag¬ 
giunga la grande differenza 
esistente fra paese e paese. 

Estremamente • contraddit¬ 
torie sono anche le teorie 
circa un * socialismo di ti¬ 
po nazionale *,^che in molti 
paesi sono diventate ideolo¬ 
gia ufficiale. Sarebbe facile 
respingerle dicendo che es¬ 
se contrastano col marxismo. 
Ma — osservava al convegno 
di Mosca Avakov, il relatore 
sui movimenti di ’ emancipa¬ 
zione nazionale —, è molto 
più importante cercare di co¬ 
gliere, anche attraverso la 
critica, quello che esse con- 
tenqono di € indirizzo razio¬ 
nale, progressivo, rivoluzio¬ 
nario *. 

Pur essendo il riflesso di 
una tendenza anticapitalisti¬ 
ca, quelle teorie cercano sves¬ 
so di conciliare l’inconcilia¬ 
bile; così, mentre riconosco¬ 
no l'incapacità del capitale 
privato di assicurare un suf¬ 
ficiente sviluppo del paese, 
elevano a principio la pro- 
nrietà privata Comuni n 
tutte quelle concezioni sono 
tuttavia le idee di c giusti¬ 
zia sociale * e di * pace so¬ 
ciale >, che riflettono le aspi¬ 
razioni della maggioranza 
contadina della popolazione 
all'uguaqlianza. al benessere, 
a un governo non corrotto. 
Portatrici di quelle conce¬ 
zioni sono però nei diversi 
casi le più diverse classi so¬ 
ciali: e questo è, in ultima 
analisi, ciò che più conta. A 
volta è la stessa borghesia 
nazionale che si fa di esse 
un paravento per mascherare 
la propria politica e la pro¬ 
pria tendenza al capitalismo. 
E spesso invece quelle teo¬ 
rie vengono avanzate dagli 
strati intermedi di piccola 
borghesia — intellettuali, 
funzionari, giovani ufficiali 
— che .specie nei paesi afri¬ 
cani, sono stati portati al 


potere dall’ondata delle rivo¬ 
luzioni nazionali. Questo se¬ 
condo caso è indubbiamente 
il più interessante. > 

Avakov nel suo rapporto 
usa per questi gruppi infi’r- 
medi giunti al potere la de¬ 
finizione leninista di forze 
della € democrazia rivoluzio¬ 
naria *: quando adoperò que¬ 
sto termine per certi partiti 
polìtici rus.si. Lenin attribui¬ 
va ad essi una funzione pro¬ 
gressiva in una determinata 
tappa dell’evoluzione. Non è 
certo meno valida la parte 
che gruppi analoghi hanno 
oggi in molti paesi di nuo¬ 
va indipendenza Sono essi 
che attuano riforme abba¬ 
stanza radicali, quali la na¬ 
zionalizzazione di proprietà 
straniere, l’abbandono delle 
zone valutarie imperialisti 
che, il controllo e a volte 
il monopolio del commercio 
estero, la creazione di set¬ 
tori economici statali. Biso¬ 
gna però tenere presente che 
questi strati intermedi sono, 
per la loro stessa natura, in¬ 
stabili e contraddittori. Nel 
loro seno sono sempre nate 
le più diverse correnti poli¬ 
tiche. dall’anarchica alla fa¬ 
scista. Essi possono alimen¬ 
tare le tendenze nifi proores- 
siste come le più reaziona¬ 
rie L’esempio dell’ Irak di¬ 
mostra, del resto, quanto 
questi giudizi valgono anche 
per i paesi di .nuovo sui- 
luppo. 

Sarà per questo neces.sa-l 
rio evitare di legare le sorti 
dei movimenti animati dalla 
« democrazia rivoluzionaria » 
all’esaltazione di un solo lea¬ 
der: gli zig-zag in essi fre¬ 
quenti saranno altrimenti del 
tutto incomprensibili. Gli 
slogans della * democrazia ri¬ 
voluzionaria *. le stesse teo¬ 
rie del ^socialismo di tipo na¬ 
zionale*, acquistano il mas¬ 
simo valore positivo soprat¬ 
tutto quando arrivano a met¬ 
tere in moto larghe masse 
di popolo. E’ allora .infatti 
che può meglio affermarsi il 
loro contenuto, anticapitali¬ 
sta. Una contraddizione ine¬ 
stricabile può sorgere inve¬ 
ce quando quegli slogans e 
quelle teorie sì accoppiano 
all’anticomunismo, cioè al¬ 
l’arma più pericolosa che rea¬ 
zione e imperialismo abbia¬ 
no conservato nei paesi dì 
fresca indipendenza. L'esem¬ 
pio deìVIrak. nella sua elo¬ 
quenza. è un monito anche 
per altri Stati africani. o 
asiatici che apnlìcano oggi 
una politica anticomunista. 

Giuseppe Beffa 


Kennedy 
polemico 
sulla 
tregua H 

WASHINGTON. 8 

Il presidente Kennedy ha 
confermato og^i, nella sua con¬ 
ferenza stampa, di avere in¬ 
viato a Krusciov un messag¬ 
gio sul problema desìi esperi¬ 
menti nucleari, ma si è ri¬ 
fiutato di rivelarne il conte¬ 
nuto 

Kennedy ha accusato tutta¬ 
via i sovietici di avere i ano¬ 
rato il - positivo atteggiamen¬ 
to - americano, che il messag¬ 
gio rispecchierebbe, e di - al¬ 
lontanarsi anzi, progressiva¬ 
mente. dalle posizioni anglo¬ 
americane 

' n capo della Casa Bianca 
ha anche passato in rassegna 
altri problemi intemazionali: 

1) gli Stati Uniti «si at¬ 
tendono che l'impegno preso 
da Krusciov per la neutralità 
del Laos venga rigorosamente 
applicato nella Piana delle 
Giare >; 

2) essi sono pronti a pren¬ 
dere « appropriate misure, nel 
quadro dell'ÒNU, o diretta- 
mente -, per prevenire o ar¬ 
restare eventuali attacchi a 
Israele o alla Giordania, ma 
-non pensano che i mutamen¬ 
ti politici avutisi nel Medio 
Oriente abbiano turbato l’equi- 
Iibno esistente 

3) TOSA è «la sede più ap¬ 
propriata , per discutere la 
crisi tra Santo Domingo e 
Haiti 


” • PARIGI, 8. 

Il ministro delle finanze. 
Valéry Giscard d'Estaing, ha 
annunciato, parlando alla As¬ 
semblea nazionale francese, 
che le tariffe ferroviarie ed 
elettriche saranno notevol¬ 
mente aumentate. Il ministro 
ha giustificato la decisione 
con ia necessità di far fronte 
ai recenti aumenti salariali 
accordati ai lavoratori delle 
industrie nazionalizzate. 

Le tariffe per il trasporto 
di merci aumenteranno di 
circa il 2,5 per cento. Più ele¬ 
vato dovrebbe essere l’au¬ 
mento delle tariffe pas.segge- 
ri, ma non è stata fornita al¬ 
cuna indicazione. Gli au¬ 
menti delle tariffe elettriche 
si applicheranno soltanto agli 
usi domestici: anche in que¬ 
sto caso il governo non ha 
ancora stabilito la cifra de¬ 
finitiva 

Giscard d’Estaing ha ag¬ 
giunto che. oltre agli aumen¬ 
ti nei settori ferroviario e 
dell’elettricità avrà luogo; 


una nuova emi.ssione di buo¬ 
ni dello Stato per un miliar¬ 
do di franchi. Inoltre verrà 
mantenuto, contrariamente ai 
programmi che ne prevede¬ 
vano la riduzione, l’attuale 
livello delle imposte sul red¬ 
dito. 


Strada di Mosca 
intitolata 


a Grimau 


MOSCA. 8 

Una dello più belle strade di 
Mosca, la * Ceremuchkinsky 
Pnyesd è stata ribattezzata 
-Grimau ulitsa - (via Grimau). 
per decisione dell’esecutivo del 
soviet di Mosca, su richiesta di 
un gruppo di abitanti della 
strada stessa che hanno voluto 
cosi onorare la memoria del¬ 
l'eroe spagnolo fucilato dai 
franchisti 


Arrestato 
il terrorista 
Norbert Burger 

VIENNA, 8. 

L’agenzia di stampa APA 
informa' che il terrorista tiro¬ 
lese, prof. Norbert Burger, uno 
dei maggiori responsabili del¬ 
l'attività dinamitarda in Alto 
Adige, è stato fermato dalla 
polizia di Monaco di Baviera 
Burger. ricercato dalla polizia 
.austriaca con mandato di cat¬ 
tura spiccato due mesi fa. era 
riUBcitp a sfuggire all’arresto 
raggiungendo da Innebruck 
una località imprecisata. 

Secondo voci che ora trova¬ 
no piena conferma, egli aveva 
subito trovato ospitalità e pro¬ 
tezione nella Germania fede¬ 
rale presso organizzazioni neo¬ 
naziste Egli è ricercato per¬ 
chè ritenuto colpevole di traf¬ 
fici di armi ed esplosivi desti¬ 
nati ai terroristi alto-atesini. 

Recentemente, malgrado 11 
mandato di cattura. Burger è 
stato reintegrato nella funzio¬ 
ne di rettore presso l'universi¬ 
tà ■ di Innsbruck. I funzionari 
doll'università rifiutando di 
spiegare la ragione 


Manifestazioni e morti in Siria 


^ - ■ • ■ " ' ALGERI, 8.- 

. Il presidente Nasser ha in¬ 
terrotto improvvisamente la 
sua visita in Algeria per fare 
ritorno al, Cairo invece di 
proseguire direttamente per 
la Jugoslavia. La’ decisione 
ò in relazione con gli sviluppi 
della situazione in Silvia c do¬ 
ve avrebbero avuto luogo 
nuove manifestazioni pronas- 
seriane a Damasco ’ e a 
Aleppo (in quest’ultima loca¬ 
lità vi sarebbero stati anche 
numerosi morti) e con l’ar¬ 
rivo al Cairo di una delega¬ 
zione guidata dal generale 
Louai Aitassi, presidente del 
Consiglio rivoluzionario e 
comandante in capo delle 
forze armate siriane. Aitassi 
si è subito incontrato con il 
maresciallo Amer che sosti¬ 
tuiva Nasser durante il viag¬ 
gio di quest’ultimo in Al¬ 
geria. ‘ 

Intanto oggi ad Algeri è 
stato pubblicato un comuni¬ 
cato congiunto algero-egizia- 


no che dice: « A nome dei 
popoli della RAU e dell'Al¬ 
geria, il presidente Gamal 
Abdel Na.sser e Ali.med Ben 
Bella esprimono la loro de¬ 
cisione di lottare contro lo 
imperialismo' e le sue cospi¬ 
razioni e contro gli clementi 
reazionari e opportunisti, 
durante l’attuale fase della 

edificazione di una nuova 

1 

società, libera dallo sfrutta¬ 
mento politico, economico e 
sociale *. ■ > ' 

' < I presidenti Nasser e Ben 
Bella — prosegue il comu¬ 
nicato — affermano la vo¬ 
lontà dei loro popoli di lot¬ 
tare per la liberazione del 
mondo arabo dagli ostacoli 
che impediscono lo sviluppo 
delle forze del nazionalismo 
arabo. Tutti i téntativi com¬ 
piuti dai nemici degli arabi 
sono destinati al fallimento 
e' i movimenti nazionalisti 
arabi libereranno, fra breve, 
tutta la nazione araba *. 


xs t I < 


i < ► -v 


1 > » ' 

-, 


non bisogna vivere con la testa jel sacco I 


Vivere con la testa nel sacco vuol dire non 
rendersi conto della realtà delie cose. 

Oggi si affermacene tutti ì prezzi sono in 
aumento e che la vita rincara. 

i 

La ZANUSSL'una delle più grandi industrie 
europee di elettrodomestici, forte di impianti 
modernissimi e di tecnologie produttive di 
avanguardia, continua a dimostrare con i fatti 
che i prezzi possono anche diminuire ! 

Oggi una' lavatrice REX, qualitativamente 
superiore, costa solo lire 

118.600 



. ; ’ ■ 'si'; 


4- OmI* 


ed è completamente automatica I 






..,.che meraviglia! 
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Pmenta: ■ 

ùna grande novità 
per la Vostra casa e 
per ii Vostro ufficio: 

Servino Vcn0i‘o IGN T, V'3 Jc'-icr .)fl «i' • 


FRIGO BAR 

1itri^70 

L. 62.000 dtifo • ige 

incastellatura di sostegno 
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Tutte le lavatrici REX hanno il riconosci¬ 
mento deir Istituto Italiano del Marchio 
di Qualità. 


Assistenza Tecnica gratuita per tutto il 
periodo della garanzia. 


modello 230 lava kg 3,5 di biancheria asciutta 

modello 260 lava kg 5 di biancheria asciutta 


E’ UN PRODOTTO ZANUS§I 
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Il processo alle spie 
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l'Unità ! giovedì 9 maggio 1963 

DALLA PRIMA 


la crisi per Haiti 


}Nynne: <Sona 


rassegna 

internazionale 


davanti sMo UMomato 


Rilancio 
europeo ? 


' Parlare di a rìlatirin euro¬ 
peo u è divcniuta ormai tin’ubi- 
iiidiite per i « teeiiucrati » ili 
Hru\«*lles: non v’è riunione 
di niiiiiatri «lei sei pae-.! del 
Mercato comune che non ven¬ 
ga annunciata romc una riu¬ 
nione di (( rilancio ». Strana¬ 
mente, ciò avviene soprattutto 
da ipiando sono fallili i nego¬ 
ziati con i’Ingliillerra: da 
«liiando, cioè, una profonda 
lacerazione s'c aperta in seno 
alla coiiddella « piccola l''uro- 
pa ». Stranaiucnte, aldiianio 
detto. In verità non troppo, 
perchè è piuttosto sensato ri¬ 
tenere che la forniida « rilan¬ 
cio europeon \enga adoperata 
proprio per tentare di naseon- 
dere la crisi che dilania la 
« comunità d. 

I sei si sono riuniti ieri a 
Bruxelles per una se-isione che 
durerà due giorni. Sessione di 
rilancio, aiTermaiio i jiorlavoce 
<lella « comunità ». I,e cose, 
in realtà, stanno assai diversa¬ 
mente. I sei dovranno in elTet- 
ti tentare di annoni/zarc pun¬ 
ti di vista opposti sul modo e 
sui tempi del cosiddetto « ne¬ 
gozialo Kennedy ». ossia del 
negoziato per un reciproco 
alihassamcnto delle lariiTe do¬ 
ganali euro|>ee e americane. Si 
tratta di una questione di 
estrema importanza per ra\- 
xenire stesso della «comuni¬ 
tà » giacche da essa di|»endono 
una serie di altre questioni che 
riguardano dìrellamenlc i rap- 
ptirti tra ì paesi membri del 
iMereato comune. 

I tedeschi, questa volta, si 
prctcniano su una piattaforma 
che c in aperto conflitto con 
quella france.'e. Il ministro de- I 
gli Esteri di Bonn, Schroeder, 
ha proposto che i programmi 
relativi alla applic.-izionc di 
una politica agricola comune 
vengano ritardati di un anno 
per concentrare invece lutti 
gli sforzi sui problemi che ri¬ 
guardano i rapporti tra il Mec 
c i pac.si terzi, c in particola¬ 
re con gli Stali Uniti. I fran¬ 
cesi sostengono esattamente il 
contrario. La loro linea di j 
azione si compendia nella for¬ 
mula: prima rafforzare i lega¬ 
mi airinlcmo della « comuni¬ 
tà » c dopo affrontare i rappor- 
poni con il mondo esterno. j 

ÌVaiuralmenle, non si tratta 


di lina disputa accademica. A 
parte il fatto che sul terreno 
di una politica agricola comu¬ 
ne gli interessi dei sci sono 
liitt'allru che coiivcrgeiili, due 
concezioni profondamente di¬ 
verse tielle prospettive tiella 
« comunità » si scontrano at¬ 
torno al piano Schroeder c al¬ 
la linea francese: si tratta di 
deciilcrc .se Ìl -Mec deve conti¬ 
nuare ad essere un organismo 
chiuso, un lero c proprio 
blocco economico e quindi an¬ 
che politico, oppure se deve 
correggere forlemciile questa 
im|ioslazione fino a diluirai, in 
prospettiva, in una unica area 
economica a atlantica ». Come 
.si vede, altro che sessione di 
rilancio! Il problema è anco¬ 
ra una volta, invece, quello dì 
tentare di rappezzare in qual¬ 
che modo le falle che nell i 
« comunità » si .sono aperte da 
quando De Gallile ha scopertn 
il suo giuoco e i suoi obietlÌ\i. 

Un eomiiromesso c stato 
avanzato dal lussemburghese 
Borschette sotto forma di un 
«calendario di attixità per il 
1963 ». In base a tale calen¬ 
dario i sei dovrelihero affron¬ 
tare le seguenti tre f|uesiioni: 
a) relazioni con il mondo 
esterno; h) sviluppo delle n po¬ 
litiche comuni »; c) rafforza¬ 
mento delle istitii/ioni comu¬ 
nitarie. 

Tutti, a quanto sembra, han¬ 
no accollo queste proposte co¬ 
me un toccasana, pur sapendo 
che esse non contengono as- 
solutamente nulla di geniale. 
Il fatto c clic i « sei » sono in 
lina situazione talmenle com¬ 
plessa che ogni tentativo di¬ 
retto a evitare in qualche mo¬ 
do lo scontro frontale viene 
salutato dalla generale sodili- 
.sfazione. Vedremo domani, ad 
ogni modo, a conclusione del¬ 
la sessione, in quale misura 
questo fanioso « calendario 
Borschette» .sarà riu«elto a far 
superare alla « comunità » il 
momento diffìcile che e.«sa at¬ 
traversa, c del quale c neces¬ 
sario che il nuovo Parlamen¬ 
to italiano e tutti i partiti di¬ 
scutano in modo serio e ap¬ 
profondito. Per determinare i 
nuovi indirizzi di politica 
c.stera che s’impongono dopo il 
voto del 28 aprile, una rifles¬ 
sione su tutta la politica « co¬ 
munitaria » deirilalia c quan¬ 
to mai urgente. 




dai mìei €api> 


Bucarest 


Il Thant per 
le zone 
deotomizzate 



Il segretario del- 
l'ONU in visita a 
Belgrado 


BELGRADO. 8 
Proveniente da Bucarest, il 
segretario generale delle Na- 
X' zioni Unite. U Thant. è giunto 
K in aereo a Belgrado per una 
/S; visita di due giorni. Domani, 
^ si recherà a Brioni per incon- 
ff,' trarsi con il maresciallo Tito, 
fc Al suo arrivo, U Thant ha di- 
- chiarate che i colloqui che avrà 
con i dirigenti iugoslavi fomi- 
fi" ranno Toccasione per - uno 
scambio di vedute molto ut;- 
le sui principali problemi in- 
0"' temazionali-. 

& Precedentemente prima di la- 
sciare Bucarest U. Thant aveva 
'S’* detto tra Taltro: « Ritornerò al 
' i/ mio ufficio con la convinzione 
che li popolo romeno servo la 
' ► causa della pace e che ha fidu- 
fe'- c:a nelle Nazioni Un:te c nel 
loro avvenire-. Dopo aver ri- 
levato che la sua visda in Ro- 

I "" 1: mania è stata - non solo grade- 
- ' volo ma anche utile -. U Thant 
‘, aveva affermato di avere trat- 
to «elementi istruttivi e intss 
ressanti - dal suo scambio di 
vedute con i dirigenti romeni 
ed ha ponclu.so che la Romania 
. éi « ha sostenuto e sosterrà una 
À-t,- parte importante per la causa 
1* della pace mondiale -. 

Ieri sera, ad un ricevimento 
in suo onore. U Thant. in rispo¬ 
sta ad un brindisi, aveva di¬ 
chiarato che la proposta del 
primo ministro Gheorghiu Dcj 
a proposito della denucleariz¬ 
zazione di certe zone nel mon¬ 
do • è perfett.amente nello spi- 
Tito dcU’Assemblea generale 
deirONU-, aggiungendo di es¬ 
sere sicuro che « una. simile op¬ 
portunità dovrà e.ssere condi¬ 
visa nel futuro dalla maggiori 
yzrtc di stati membri Gheor¬ 
ghiu DeJ aveva rilanciato, al¬ 
cuni giorni or sono, in un di- 
^ 5, scorso tenuto alla presenza di 
«p U Thant. la tua proposta di una 
i vomì ■nUitorizzata nei Balcani. I 




Kennedy 
conferma 
la visita 
in Italia 


BONN, 8 

Il capo deiruffìcio stampa del¬ 
la Casa Bianca, Pierre Salinger, 
ha dichiarato oggi che il presi¬ 
dente Kennedy si recherà come 
previsto in Italia prima della 
sua visita nella Germania oc¬ 
cidentale. • ' • 

Riferendosi a notizie pubbli¬ 
cate da alcuni giornali secondo 
cui il presidente americano in¬ 
tenderebbe annullare la sua vi¬ 
sita in Italia, Salinger ha di¬ 
chiarato oggi in una conferenTa 
stampa: «Desidero dichiarare 
con il mas.simo rilievo che il 
presidente si recherà in Italia. 
II gnippo incaricato di orga¬ 
nizzare il viaggio del presi¬ 
dente in Europa ritornerà ve¬ 
nerdì negli Stati Uniti da Ber¬ 
lino. ma si recherà in Italia nel¬ 
l'ultima settimana di maggio 
per preparare la visita 

Come si ricorderà, la visita 
di Kennedy in Europa era sta¬ 
ta originariamente fissata per i 
giorni - tra il 20 e il 28 giugno 
Il portavoce del presidente non 
ha indicata alcuna data per la 
tappa italian.!. ma ha precLsato 
che quella tedesca avrà inizio 
il 23 giugno Le visite avranno 
carattere - di lavoro -, dato che 
la prossima maternità di Jac- 
queline Kennedy esclude una 
manifestazione ufficiale. Una vi¬ 
sita di questo genere in Italia, 
in restituzione di quella resa da 
Fanfani a Washington, è pre¬ 
vista per i primi del '64. 

Il programma ufficiale del 
presidente, ha detto Salinger, 
sarà reso noto la settimana 
prossima. 

E’ stato fnattanto ufficialmen¬ 
te annunciato a Bonn che il can¬ 
celliere .Adenauer sarà a Ber¬ 
lino ovest ad accogliere il pre¬ 
sidente Kennedy durante 11 

P ro.ssimo viaggio del capo dei¬ 
esecutivo americano in Euro¬ 
pa. 


Vivace scambio di 
accuse - L'OSA de¬ 
cide di svolgere una 
nuova missione 


WASHINGTON, 8 

Gli Stati Uniti hanno nuo¬ 
vamente mobilitato oggi il 
Consiglio deirOSA per una] 
si/.ione intesa a sv'uotare di 
significato il dibattito solle¬ 
citato da Haiti in sede "di 
Consiglio di sicurezza della 
ONU. e a ricondurre il pro¬ 
blema della crisi tra Santo 
Domingo, da loro appoggiata, 
e la stessa Haiti neU’ambito 

< interamericano ». 

Mentre a New York il Con¬ 
siglio di sicurezza rinviava 
ripetutamente la seduta ini¬ 
zialmente fissata per le 15 (le 
20, ora italiana), il Consiglio 
deirOSA si è infatti riunito 
d’urgen/a a Washington e ha 
deciso airunanimità, su pro¬ 
posta della Colombia, di of¬ 
frire i suoi c buoni uffici » 
per una soluzione pacifica 
della vertenza. In una dichia¬ 
razione fatta ai giornalisti 
dopo la riunione, il presiden¬ 
te del Consiglio stesso, Gon¬ 
zalo Facio (Costarica) si è 
sforzato di sdrammatizzare 
la situazione creatasi tra le 
due Repubbliche caraibiche, 
accennando ad « assicurazio¬ 
ni » date da Santo Domingo 
contro ogni ipotesi di attacco. 

Il Consiglio di sicurezza si 
è riunito più tardi, sotto la 
presidenza del francese Sey- 
doux. ed ha ascoltato i rap¬ 
presentanti delle parti in cau¬ 
sa, ammessi al dibattito sen¬ 
za diritto di voto. Il ministro 
degli esteri haitiano. René 
Chalmers, ha accusato Santo 
Domingo di «complottare» 
per l’estromissione di Duva- 
lier ed ha assicurato che Hai¬ 
ti è favorevole ad una com¬ 
posizione pacifica del conflit¬ 
to, Il dominicano Velasquez 
ha risposto affermando che 
all’origine della crisi sono gli 
abusi del dittatore, che 

< martirizza l’opposizione ». I 
movimenti di truppe domini¬ 
cane alla frontiera mirereb¬ 
bero. egli ha detto, a « impe¬ 
dire le incursioni delle mili¬ 
zie haitiane che inseguono le 
vittime del regime ». 

Il delegato dominicano ha 
concluso sollecitando il ritor¬ 
no della controversia dinanzi 
airOSA. Il Consiglio di sicu¬ 
rezza riprenderà la discussio¬ 
ne domani. 

Americani e dominicani 
mantengono frattanto la 
pressione politico - militare 
contro il regime di Port-au- 
Prince. Navi da guerra dei 
due paesi continuano a pat¬ 
tugliare le coste haitiane. Il 
sottosegretario di Stato ame¬ 
ricano, George Ball, ha af¬ 
fermato ieri alla TV che il 
governo di Duvalier è in 
progressiva disintegrazione 
c che questa è la ragione 
per cui gli Stati Uniti han- 
|no deciso l’exmcuazione dei 
jloro cittadini dalla piccola 
IRepubblica negra. Il «ponte 
[aereo » aU’uopo allestito è 
lin funzione da stamane. An¬ 
che la Gran Bretagna e 
l'Olanda hanno consigliato 
ai loro cittadini di partire. 

■ A. sua volta, il presidente 
dominicano, Juan Bosch, ha 
duramente attaccato ■ Duva¬ 
lier, attribuendogli la re¬ 
sponsabilità di numerosi 
«bagni di.sangue» e chia¬ 
mandolo un « folle tiranno ». 
Bosch ha indicato che Santo 
Domingo non intende revo¬ 
care le misure militari adot¬ 
tate negli ultimi giorni. 

Walter Lippmann rileva 
oggi, sulla iVeu/ York He- 
rald Tribune, le difficoUè in¬ 
contrate dagli Stati Uniti nel 
loro tentativo di imporre un 
cambiamento di rotta a Port- 
au-Prince. 

Haiti, egli osserva, « c sta¬ 
ta raramente qualcosa di di¬ 
verso da una sanguinosa ti¬ 
rannia ». Nel 1915, gli Stali 
Uniti ' non esitarono a far 
sbarcare i marines e ad as¬ 
sumersi. per i diciannove 
anni succe-ssivi, la gestione 
diretta degli affari del pae¬ 
se. Oggi, però, un intervento 
diretto è reso difficile dai 
trattati che essi hanno fir¬ 
mato con i governi latino- 
americani, a garanzia della 
sovranità di questi ultimi. E 
non c’è dubbio che una vio¬ 
lazione dei • trattati stessi 
avrebbe gravi conseguenze 
ncirintéro continente. 










Ma Penkovski lo accusa - Domani o 
sabato la sentenza 
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HAITI — Un soldato dominicano (a destra) e uno dì 
Haiti si stringono la mano sulla linea di confine, se¬ 
gnata da un solco. (Radiofoto ANSA-r« Unità ») 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Tutta la seconda giornata 
del processo Peiìkouski-Wyn. 
ne è stata occupata dalTin- 
terrogatorio dello imputato 
britannico. Wgnne, a diffe¬ 
renza di Penkovski, ha una 
linea di dife.sa chiara anclìe 
se fragilissima: rappresen¬ 
tante di ditte inglesi, incari¬ 
cato di procurare commesse 
dall'Unione Sovietica, ha fat¬ 
to da tramite tra Penkovski 
c alcuni esponenti dei servizi 
di sicurezza brifnnnici ' con- 
Hìito di non trafficare segre¬ 
ti di Stato ma di servire gli 
interessi delle ditte da ini 
rappresentate. Non ha inni 
saputo cosa contenessero i 
plichi che Penkovski pii af¬ 
fidava nè quelli che gli ve¬ 
nivano consegnati a Londra 
per essere trasmessi a Pen¬ 
kovski, In sostanza, è stato 
€Ìngannato dall'alto» e trop¬ 
po tardi si è accorto di es¬ 
sere diventato uno strumen¬ 
to nelle mani dei servizi se¬ 
greti inglesi. Questa In linea 
di difesa di Wgnne. 

Penkovski, che non ha 
niente da perdere e lo sa, 
demolisce tutte le afferma¬ 
zioni dei suo ex amico, af¬ 
fermando che Wgnne era 
perfettamente al corrente 
del contenuto dei plichi e 
della natura dei traffici da 


Germania occidentale 


Domani gli operai 
tedeschi votano 
sul compromesso 

Malcontento nelle fabbriche — Nobile prova dei 
lavoratori italiani dei quali si sono del tutto » di¬ 
menticati n sindacati di Bonn e autorità consolari 


Dal nostro inviato 

» 

. STOCCARDA, 8 

Dopo aver sottoscritto il 
compromesso proposto da E- 
rhardt, il leader del sindaca¬ 
lo metallurgici. Otto Bren- 
ner, è corso in volo da Dues- 
seldorf qui a Stoccarda per 
rendersi conto di persona 
delle reazioni che l’accordo 
ha suscitato fra i 400.000 
scioperanti che fino a ieri e- 
rano • convinti di ottenere 
molto di più del 5 per cento 
accettato a Bonn. Domani al¬ 
le 12 la direzione regionale 
del sindacato dovrà dire se 
accella-o meno queste deci¬ 
sioni e sottoporle, come vuo¬ 
le lo statuto, aU’approvazio- 
ne degli operai mediante un 
referendum che si terrà ve¬ 
nerdì ' in' tulle le fabbriche 
del Baden-Wurtenberg. Gli 
umori a Stoccarda non sono 
affatto favorevoli a questo 
che viene ritenuto un succes¬ 
so molto parziale dello scio¬ 
pero. Soprattutto se si tien 
conto della compattezza con 
cui gli operai erano riusciti a 
condurre la lotta e della Ca¬ 
pacità di resistenza dimostra¬ 
ta anche di-fronte alla più 
massicciai delle serrale che la 
storia delle lotte operaie in 
questa regione ricordi. 

le proteste 

ì 

Questi umori sono diffusi 
un po’ in tutto il land. Ieri 
sera a Mannheim, il secondo 
centro industriale della re¬ 
gione. alla I. G. Methall. c’è 
stata una vera e propria pro¬ 
cessione di delegazioni ope¬ 
raie che protestavano per la 
accettazione del compromes¬ 
so. Brenner è venuto a Stoc¬ 
carda per assicurarsi che il 
referendum di venerdì non 
sconfessi quelle che sono sta¬ 
te le decisioni adottate al 
vertice. Per tutta la serata e 
stamane ha conferito con de. 
cine di comitati di fabbrica 
cercando di spiegare che * se 
è vero che non si è ottenuto 
rS per cento di aumento co¬ 
me si chiedeva » è altresì 
vero che « anche i datori di 
lavoro non sono riusciti a 
raggiungere lo scopo, vale a 
dire la tregua salariale o al 
massimo la concessione del 
solo 3,5 per cento » Tutto lo 
apparato deU'I. G. Methall è 



quindi mobilitato per rende¬ 
re accetto alla base il risul¬ 
talo di questi dieci giorni di 
sciopero; non si tratta di un 
compito facile anche se si 
prevede che il voto degli ope¬ 
rai alla fine sarà favorevole 
al compromesso raggiunto 
poiché basta solo* il* « sì »del 
25 per cento. La serrata e co¬ 
stata gravi sacrifici agli ope. 
rai ma essi sono convinti, e 
lo dicono apertamente ai loro 
dirigenti sindacali, che si do¬ 
veva tenere duro ancora. Lo 
aumento delI’B per cento, lo 
aveva detto più volte Io stes¬ 
so Brenner, è più che ragio¬ 
nevole in un settore in cui 
gli industriali tedeschi rea¬ 
lizzano profitti tra i più alti 
di tutti gli altri paesi del 
MEC e dove invece * salari 
non superano ■ quasi mai i 
450-500 marchi mensili. 

'- Le ragioni per continuare 
la lotta fino airobiellivo pre¬ 
posto, quindi, non solo c’era¬ 
no ma erano e sono profon¬ 
damente radicate fra i lavo¬ 
ratori. Lò dice il fatto che 
stamane quasi nessuno ha ac. 
colto rinvìto degli industriali 
a riprendere il lavoro. Gli 
appelli lanciati dalla radio e 
dalla televisione e lo inser¬ 
zioni apparse su tutti 1 gior¬ 
nali locali, con 1 quali si di¬ 
chiarava sospesa la serrata e 
si annunciava la immediata 
ripresa del lavoro, sono ri¬ 
masti inascoltati. Ieri sera i 
grandi complessi come la 
Mercedes, la Bosch e la Aegc 
avevano sguinzagliato i loro 
fiduciari nei campì di'barac¬ 
che dove viv'ono gli emigrati 
c soprattutto gli italiani, per 
fare opera di pressione affin¬ 
ché si presentassero fino da 
stamane ai cancelli delle fab. 
briche. contro la direttiva 
del sindacato di riprendere il 
lavoro soltanto lunedì. Si era 
puntato sui più colpiti dalla 
serrata e sì sperava di indur¬ 
re facilmente questa gente, 
ormai stremata da dieci gior¬ 
ni di completa disoccupazio¬ 
ne. a rompere quel magnifico 
spirito di solidarietà che nep¬ 
pure la fame era riu.scìta a 
piegare. Si deve anche tener 
conto che gli italiani in que¬ 
sti grandi complessi costitui¬ 
scono una percentuale consi. 
dcrevolis.sima della intera 
maestranza c quindi gli indu¬ 
striali pcn.snvano di poter far 
funzionare gli stabilimenti 
con la solo loro presenza. Eb. 


bene, nessun italiano si è pre¬ 
sentato stamane ai cancelli 
delle fabbriche, eccettuali al¬ 
cuni casi isolati. 

Li abbiamo visti invece a 
centinaia i nostri operai en¬ 
trare nella grande sala di 
riunioni nella sede della I. G. 
Methall, dove da una setti¬ 
mana funziona un ufficio di 
assistenza e di informazione 
per gli scioperanti. Chiede¬ 
vano il da farsi e si informa- 
v'ano circa le ultime direttive 
del sindacato, denunciavano 
i tentativi di pressione e di 
intimidazione c.scrcitatì nei 
loro confronti dai padroni. 
Certo, essi sono i meno sod¬ 
disfatti del risultato di que¬ 
sto sciopero. 

Senza m soldo 

L’aumento del ó^o a parti¬ 
re dal 1. aprile del 1963 e del 
2% previsto nell’anno pros¬ 
simo non ' riusciranno nem¬ 
meno a coprire il danno che 
essi hanno subito con la ser¬ 
rata, poiché, mentre gran 
parte degli operai tedeschi 
ha ottenuto in questi giorni 
sussidi dal sindacato che ar¬ 
rivavano fino al 75 per cento 
del salario, gli italiani sono 
rimasti letteralmente senza 
un soldo. Solo un 10 per cen¬ 
to dei nostri emigrati impe¬ 
gnati nella metallurgia risuL 
ta infatti {.scritto alla I. G. 
Methall, e soltanto questi 
hanno potuto ottenere un 
stis.sidio. In alcuni cast il sin¬ 
dacato tedesco ha distribuito 
pacchi viveri, ma si è' trat¬ 
tato. dobbiamo dirlo, di casi 
del tutto {.solati e non certa¬ 
mente sufficienti a risoK'ere 
i] loro grave problema. 

In questa situazione, na¬ 
turalmente, le autorità con¬ 
solari si sono ben guardate 
dairintcrv’enìre in qualche 
modo. L’unica solerzia nei 
nostri confronti, ci dicevano 
i nostri operai, le autorità 
italiane l’anno mostrata nel 
collaborare con 1 padroni per 
impedirci dì andar in Italia 
a votare, nel ritardare la 
consegna dei certificati elet¬ 
torali che venivano messi a 
disposizione degli industriali 
perché questi a loro discre¬ 
zione decidessero chi poteva 
e chi non doveva andare. 


lui 'accettati. Sembra che 
Penkovski non solo voglia 
alleggerire le proprie colpe 
mettendo in chiaro tutta la 
vastità della rete .spionistica 
intessuta dai servizi inglesi 
attorno alla sua persona, ma 
cerchi di dimostrare che 
Wgnne era un importante 
agente britannico 

Penkovski è un nomo dalla 
psicologia complessa, diffìci¬ 
le da dclimilnre. Vanta un 
passato di « onesto cittadino 
sovietico» fino al 1960. Ad 
itn tratto, senza una ragione 
precisii ('flli)icHO così appare 
dal dibattimento processua¬ 
le) decide che il candido dot¬ 
tor Jckìll che è in luì lusccrà 
il posto al mostruoso mister 
llagde. Un uomo di tale fat¬ 
ta, pieno di ambizioni e di 
orgoglio, non può ammettere 
di essere stato abbindolato 
da un commesso viaggiatore 

Anche la responsabilità di 
alcuni funzionari dell'amba¬ 
sciata inglese, che sfruttaro¬ 
no l'immunità diplomatica a 
scopi spionistici (in partico¬ 
lare si tratta del secondo se¬ 
gretario della ambasciata, 
Chisholm e della consorte di 
lui, Ann) è venuta in piena 
luce. 

Tutti davano ordini a Wgn¬ 
ne, ma Wgnne in « buona fe¬ 
de » pensava sempre che si 
trattasse di un mezzo legale 
per fare gli interessi delle 
sue ditte. Nel suo penultimo 
viaggio a Mosca, compiuto 
nell'agosto del 1961, Wgnne 
consegna a Penkovski, da 
parte di King una busta e 
una scatola di dolciumi. Al 
ristorante < Budapest » di 
Mosca, Penkovski apre la bu¬ 
sta: contiene la foto del se¬ 
condo segretario dell'amba¬ 
sciata inpiese a Mosca Chi¬ 
sholm, della moglie di lui e 
dei bambini. 

Wgnne chiede il perchè di 
quelle foto, auenrio ricono¬ 
sciuto in esse U segretario 
'delVambasciata inglese. E 
Penkovski gli spiega che con 
quelle foto potrà riconosce¬ 
re l'agente britannico al qua¬ 
le, finiti i viaggi di Wgnne, 
egli potrà consegnare il ma¬ 
teriale segreto nella scatola 
di dolciumi ricevuta da 
Londra. 

PROCURATORE — Ma co¬ 
sa pensaste in quel mo¬ 
mento? 

WYNNE — In me accad¬ 
de una presa dì coscienza; 
capii che l’affare di cui mi 
occupavo era uno sporco af¬ 
fare. 

PROCURATORE — Avete 
insonima capito che si trat¬ 
tava di spionaggio. 

WYNNE — Da quel mo¬ 
mento, st, non ho avuto più 
dubbi. Si erano giocati di 
me facendomi fare U colle¬ 
gamento fra vari agenti. Per 
questo oggi mi trovo qui. 

PROCURATORE — Per¬ 
chè allora continuaste, anche 
dopo, ad occuparvi di Pen¬ 
kovski e lo incontraste a 
Parigi? 

WYNNE — Non mi lascia¬ 
rono altra scelta. Quando a 
Londra seppero che Penkov¬ 
ski andava a Parigi alla mo¬ 
stra sovietica. King mi die¬ 
de un appuntamento a Co¬ 
penaghen. Là avemmo un 
colloquio burrascoso. 

PROCURATORE -- Ma 
accettaste l’incarico, sì o no? 

WYNNE — Mi interessava 
vedere la mostra sovietica 
per gli affari delle mie ditte. 

PROCURATORE — Ma 
accettaste di continuare la 
missione di collegamento con 
Penkovski. cioè accettaste di 
seguire l’attività di spionag¬ 
gio contro l’Unione sovietica. 

WYNNE — Chiamatelo 
come volete. Non mi lascia¬ 
vano altra via di scelta. 

Sui viaggi di Penkovski a 
Londra il Procuratore e l’im¬ 
putato Wgnne si sono scam- 
hiati in mattinata vìvaci bat¬ 
tute che hanno sollevato la 
Ilarità del pubblico. 

PROCUR.ATORE — Finiti 
i vostri incontri segreti a 
Londra, cosa facevate voi e 
Penkovski? « . . - 

WYNNE — Spesso andava 
in locali notturni. 

PROCURATORE — Fre¬ 
quentavate donne dì quegli 
ambienti? 

WYNNE (la cut moglie è 
in sala) — Io no;' io. a Lon¬ 
dra, avevo moglie. Penkov¬ 
ski, invece, sì; aveva un’amt- 
ca che andava con lui ogni 
sera. 

PROCURATORE ^ Che 
tipo di donna era? 

'WYNNE — Non era una 
« lady », 

Domani, essendo terminato 
questa sera l'interrogatorio 
di Wgnne, comìncerà ì’e.scMs. 
sione defili esperti a porte 
chiuse. La sentenza potrà es- 
sere pronunciata venerdì se¬ 
ra o sabato mattina. 


Franco Fabiani! Augusto Pancaldi 


Menni 

fondo, quella del rovesciamen¬ 
to'delle alleanze, della formu¬ 
la politica di alleanza con la 
DC che porta fatalmente al¬ 
l’adesione incondizionata ad 
una politica che non è socia¬ 
lista ». 

Oltre alla direzione del PSI 
(che prosegue i lavori oggi), 
si è riunito ieri reseculivo del 
PSDI. Il comunicato finale con¬ 
ferma le notizie già note: il 
PSDI si pronuncia contro Fan¬ 
fani («contro la tendenza im¬ 
mobilistica che elude la ne¬ 
cessità di formare un nuovo 
governo») e «auspica la for¬ 
mazione di un nuovo governo 
tripartito con l’appoggio ester¬ 
no del partito socialista ». Ta¬ 
le governo dice il comunicato, 
dovrebbe però evitare « gli er¬ 
rori di direzione politica » del 
governo precedente, che ha 
« deteriorato Tatmosfera demo¬ 
cratica », permettendo « l’ul¬ 
teriore progresso del comu¬ 
niSmo ». 

Oltre a queste due riunioni, 
il quadro della giornata politi¬ 
ca dì ieri ha mostrato un’atmo¬ 
sfera ancora molto mossa. 

Le acque della pre-crisi, an¬ 
cora ieri si sono agitate attor¬ 
no al problema sia della « for¬ 
mula » che degli uomini su cui 
fondare il nuovo governo dopo 
il 16 maggio. Moro ha prose¬ 
guito nel suo giro di orizzon¬ 
te con i capi delle correnti de¬ 
mocristiane e ha cominciato i 
sondaggi con gli altri partili 
ricevendo Saragat. Fra i nomi 
di eventuali sostituti di Fan¬ 
fani, egli ha preso in conside¬ 
razione anche quello dell’ono¬ 
revole Benigno Zaccagnini, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare democristiano, « do- 
roteo » tendente verso Moro. 

La candidatura Zaccagnini 
sarebbe sembrata a Moro pre¬ 
feribile a quella, pur premen¬ 
te, di Taviani. Il nome dell’at- 
tualc ministro degli Interni era 
stato fatto in rapporto all’ipo¬ 
tesi di un « monocolore » di 
tipo « provvisorio », che però 

10 stesso Taviani aveva re¬ 
spinto. 

Fin qui le voci dì ieri sulle 
eventuali candidature, nel caso 
in cui, varato un < tripartito » 
appoggiato dai socialisti negli 
stessi termini del governo pre¬ 
cedente, Fanfani non riesca a 
sostenere l’attacco congiunto 
dei socialdemocratici e dei do- 
rotei (d’accordo nel reclamar¬ 
ne la decadenza) e non riesca 
a ottenere il reincarico, in pri¬ 
ma o in seconda fase di con¬ 
sultazioni. Data la complessità 
della situazione, e in vista an¬ 
che della visita di Kennedy in 
Italia, non è alTatto escluso 
che, esaminate le varie possi¬ 
bilità, Moro finisca per ripro¬ 
porre — sia pure con la riser¬ 
va della « transitorietà » — la 
ripetizione in blocco o quasi 
della formula attuale. 

Un altro colloquio ieri ha 
attirato l’attenzione. Si è trat¬ 
talo di un incontro Fanfani- 
La Malfa. Anche il nome del 
ministro del Bilancio, in que¬ 
sta fase, è uno dei bersagli 
preferiti di Saragat e dei do- 
rolei coalizzati nel chiederne 
la testa. In tale azione, che 
mira ~ a ridimensionare sem¬ 
pre più gli impegni dì gover¬ 
no, PSDI e dorolei sono ap¬ 
poggiati da tutta la stampa 
« indipendente » dal Corriere 
delia Sera al Resto del Carlino 
al Tempo, che sottolinea sem¬ 
pre più pesantemente la nc-1 
ccssità di andare a una edì- i 
zione del centro-sinistra «cor¬ 
retto». Si tratta di una «cor¬ 
rezione» del tipo di quella 
pronosticata a suo tempo dal 
prof. Valletta; e cioè più se- 
ignata daU’influenza socialde¬ 
mocratica come « copertura > 
per un più segnalato anticomu¬ 
nismo e un più organico « ri¬ 
catto > ai socialisti. 

Le agenzie dorotee, come 
TARI, da tempo sostengono 
questa soluzione, affidando al 
PSDI la nobile funzione di 
« punta di diamante > antico¬ 
munista nella nuova formula. 
Funzione che, occorre dirlo, 
pare bene accetta da larga par¬ 
te dei socialdemocratici ane¬ 
lanti a conquistare nel governo 
e nel sottogoverno (in parti¬ 
colare nella RAI-TV) le posi¬ 
zioni attualmente in mano ai 
« fanfaniani », bombardati di 
accuse per una pretesa oscil¬ 
lante coscienza < maccartista > 
che — sostengono « dorotei » 
e socialdemocratici — occor¬ 
re restaurare in pieno. 

Non a caso, anche Andrcot- 
ti si è pronunciato ieri con¬ 
tro « l'uso primario della TV » 
da parte dei comunisti. 

Oltre al giro di orizzonte di 
Moro, che ieri ha intervista¬ 
to anche il ministro Pastore, 
si sono segnalate una serie di 
riunioni delle correnti. I « ba¬ 
sisti > hanno espresso l’opinio- 
nc del mantenimento sia della 
formula che degli uomini del 
governo attuale, a cominciare 
da Fanfani. I « centristi *, na¬ 
turalmente, hanno espresso 
con durezza il parere opposto. 
Uno di essi, ìl noto fustigato¬ 
re di costumi Scalfaro, è giun¬ 
to a dichiarare che essi, in 
caso dì riconferma di Fanfa¬ 
ni, non esiteranno a dare bat¬ 
taglia alla Camera, poiché, egli 
ha aggiunto con delicata 
e.sprcssionc, < è giunto il mo¬ 
mento di tirare calci negli 
stinchi ». 

Nel pieno dcH’agitazionc 
delle correnti. Moro ha stabi¬ 
lito intanto il « ruolino di 
marcia » delle fasi dyl dib.at- 
tito in seno alla DC.' Martedì 
si riunirà la Direzione, c su¬ 
bito dopo la riunione dei grup¬ 
pi parlamentari, verrà convo¬ 
cato H Consiglio nazionale. Per 
quel momento Moro spera di 
aver raccolto, fuori c dentro 

11 partito, pareri sufficienti a 
decidere sulla formula c sugli 
uomini da proporre. 

Dopo le dichiarazioni di 
Lombardi c di Saragat, il pro¬ 
filato ■ monocolore • sembra 


-.1 


avere perduto per il momento 
quota. Saragat si è affrettato a 
far sapere che, del resto, la sua 
proposta mirava ad « andare 
incontro » alle difficoltà sia 
della DC che del PSI ina che 
egli non è affatto alieno dal- 
l’accettare un governo « tri¬ 
partito » con appoggio sociali¬ 
sta. Formule a parte — sì os¬ 
servava ieri — resta aperto 
il problema dei programmi, sui 
quali il PSI — nella dichia¬ 
razione di Lombardi — aveva 
ieri richiamato rattenzione. Su 
tale tema, tuttavia, il silenzio 
per ora è totale, sia da parie 
della DC che del PSDI. che 
non hanno finora aperto bocca 
sulla loro volontà di realizza¬ 
re gli « impegni » interrotti 
nel mese di gennaio, in parti¬ 
colare sulle Regioni e sulle 
questioni agrarie. 

Poiché non si tratta di un 
silenzio determinalo da bana¬ 
le dimeniicanza, esso tinge, fin 
da ora, di una notevole c pre¬ 
occupante ambiguità tutta la 
trattativa che si sta svolgen¬ 
do. Salta agli occhi, infatti, la 
posizione assurda c anche ri¬ 
dicola di Saragat che mentre 
parla di « errori politici » da 
riparare, di « democrazia po¬ 
litica » da perfezionare, tace 
completamente suH’impegno 
preso a suo tempo dal PSDf 
di non partecipare a governi 
che rinuncino alle Regioni. 

Sui problemi del governo e 
della formula ieri si è espres¬ 
so anche l’on. Reale. Egli ha 
confermato che il PRI è per 
il mantenimento della formu¬ 
la e del governo attuale. « Tale 
soluzione — egli ha aggiunto 
— eviterebbe il riaprirsi del 
dibattito sul programma, in 
quanto è ovvio che, permanen¬ 
do la stessa combinazione mi¬ 
nisteriale resterebbe ancora in 
vita il programma che fu con¬ 
cordato all’atto della sua co¬ 
stituzione ». Ciò, ha aggiunto 
Reale, dovrebbe valere anche 
per le Regioni e ha ricordato 
che sn questo punto esistono 
precisi impegni del PRI e del 
PSDI di non partecipare a 
governi che rinuncino alla loro 
attuazione. 
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FRANGIA 


sinistra 


7n 


il vota in Italia 


« Témoignage Chrétien 


X 


atizza Tambiguità della DC 


Dal nostro inviato 


ora sornione, oraNscoperto. piazzato al centro delle con- j 
Tutto sommato c i d^, si so- traddizioni della vita politica 


PARIGI, ■ 8 . ^ no opposti ad una coneiun- italiana 


il suo prossimo 
)vrà prendere de- 


Tre influenti settimanali politica caratterizzata congresso dovrà prendere de¬ 

francesi. Témoignage Chré- non pjù da uno spiritocisioni capitali. 

„ crociata ma che prendeva la Gilles Martmet, direttore 
tien. Franco Observateur e andatura audace di una sfì- cU France Ohservateur. ha 
1 Ed^ress, espressioni degli da... Visto che una rottura vò^uto dal canto suo chiarir- 
ambienti cattolici e di quelli si era prodotta nel centri- ci hieglio al riguardo il pa¬ 
della sinistra non comunista smo, tutti dovevano avere il rere 'dj alcuni ambienti so- 
francese, sui numeri che en- coraggio di riconoscerlo sa- cialisti \ francesi. Secondo 
treranno domani in diffusio- pendo già con sicurezza che Martinet,'" pon è tanto la far¬ 
ne nelle edicole, dedicano i voti della destra estrema mula di centro-sinistra che è 
analisi ampie e impegnate al erano perduti, invece di an- stata messa ìh^scacco in Ita- 
risultato delle elezioni in "^S^re il significato storico tia, quanto la'incapacità di 
Italia. , dei centro-sinistra.. >. > questa di aprire Una prospet- 

In complesso i cattolici Adesso, prosegue il perio- Uva di apertura à* sinistra. 

q i ' • • » dico cattolico il pericolo * i inipressione'.che il 

progressisti e la sinistra non cauoiico, u pencolo «stato Hnnnpèeiato 

comunista francesi formula- DC viene unibili 

no critiche severe nei rienar mcapacita di appren- dalla ambiguità di una ope 

dfS'fl^fnne ooiftió ^ere la lezione delle cose e razionepoliticachetuttipre-- 

nre llei P?fa?^^ * riconoscere che in Italia ha sentavano come una formula 

Ì.,itft- ^?* *^*- vinto la spinta a sinistra.dialleanzademocraticacon- 

«e % ^ ^ «I ministri Rumor e Colom- Irò i monopoli ma che m 

ge L.nretien — il periodico 50 . affermano che tutti gli realta risultava essere Tal- 
di orientamento dietro cui si errori sono da imputare a leanza di una frazione del 
raggruppano gli intellettuali Fanfani perchè egli ha spo- movimento operaio con i mo- 
cattolici e tutto lo schiera- stato a sinistra Tasse politi- nopoli. Il PSI aveva un pro¬ 
mento sindacale che fa ca- co; essi si dichiarano estra- gramma interessante, ma due 
po al CFTC — stende un atto nei all’avanzata comunista e sspetti decisivi della realtà 



• smo che hanno contraddìstin- desiderio di impadronirsi . ^ 

‘ to la partecipazione della DC delle leve del partito e del ^he i problemi di politica in- 
alTesperimento di centro-si- governo, non coincidono as- tèrna, per il Pbl ha rap- 
nistra. Il governo di centro- solutamente con gli obiettivi presentalo un grave danno 

Chretten, aveva rappresenta- ™“crdzia m nana ». linea neutralista in no¬ 
to per la DC un matrimonio litica èstera” invece di preri- 

su di esso 1 d.c. non erano jj ^ui voto ha favori- «Questa è la chiave del 

divisi Uno in fondo, mentre to il successo liberale », in- problema — ritiene Matti¬ 
la destra sabotava Tesperi- duce Témoignage Chrétien oef — In Italia come in 
mento governativo in modo ad affermare quanto segue: Francia, la questione princi- 
- . « Constatando che la respon- P^lf ^ queUa dell’accordo tra 

—- sabilità piena di queste per- ‘^cialisti e comunisti su un 

dite.incombe sulla stessa DC programma a lungo termine 

. per la .gestione che essa ha che imponga in prima linea 


Il processo 

' t 

Mastrella 

j' 

.k f • 

VioleritQ attacco della difesa 
contro Vihtera istruttoria e eia- 
morosa denuncia di alte compli¬ 
cità e di illegali «. favori » con¬ 
cessi a funzionari governativi 

i \ 

durante la delicata indagine 



TERNI — Mastrella, la moglie e la Tomaselli sul banco degli imputatiu 


(Telefoto Ansa-T< Unità >) 


^ - ■ . per la .gestione cne essa na ««co 

»CaIa AfillMA»* fatto del. potere, nói ci per- un accordo si^a politica m- 
C|II||IQ»* mettiamo di - rammentarle Jernazionale. Quando ai aarà 
7 ^ • che ha ancora al suo attivo raggiunta l’intesa su questo 
^ - un consenso elettorale supe- Puuto, si aprirà una breccia, 
riore ai suoi meriti politici; attraverso la quale ogni 
vSSvI wQlOll questo consenso deve pertan- avanzata potrà passare». 

tp contribuire, in modo deci- Anche VE^ress, che dedi- 

d ' - ' sivo, al proseguimento della ca aUe elezioni italiane un 

' via democratica in Italia, a ottimo e inteUigente artico- 
# U condizione però che uno sti- lo di Michel Bosquet, mette 

le nuovo e una volontà nuo- il dito sulla piaga. 

■ Va vengano alla luce». ' «-Almeno altrettanto cht 

. BMAPIfllifMA ff periodico cattolico con- sul valore del centro-sini- 
lllttl lUlQllO elude condannando ferma- $tra — scrive Bosquet — 

mente la < bestialità insita l’Italia deve distinguere fino 
- - . nel tentativo febbrile di ban- in fondo tra due concezioni 

Dalla nostra redazione ^^ire in Italia nuove crocia- del socialismo che si affron- 

„ _ te» secondo le indicazioni tano nel seno del PSI... Se- 

' 8 preoccupate che giungono condo i leaders deUg sinistra 

Fra sette meei scatterà in tuU Dall’America: «La destra ita- socialista le forme non vàl- 

ÌSoèitiJS° 3 eS’aSn“SSco tn- hana in generale e la destra gono che nella misura in éui 
tlJSèronSrdSfcalo èf -sò^e cattolica stanno per tirar aprono una breccia neT si- 
ialmoi? ^ologt meteorologi, fuori i luoghi comuni più sterna, una breccia attraver- 
chimici, astrologhi, fisici di tut- sterili, dello anticomunismo; so la quale a movimento del¬ 
ti i Paesi si preparano a da- come se questi luoghi comu- masM si precipita in vista 

re l^awio ad una serie di ri- ^i, dopo tanti anni, non aves- obbiettivi ancora piu 

cerche e di studi di notevole ggj-o sufficientemente contri- evanzati... Le mass^ caltoli- 

importanza; si attende, infat- u,,:»- gì Hi^imneeno nnlitìco *^he stesse sembrano disponi- 

tt, di co™c«e ,11 eh, “L dà?irSli,?,l bili per questa itratesia... 


IL COMPLICE E’ LO STATO 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 


colare ristituto di chimica fi- che garantiscano coloro che rou 1 socialisti, appoggia- 
sica dell’Università di Firenze, hanno molti dividendi e po- f® dai comunisti ». 
diretto dal prot. Giorgio Pie- scrupoli. Si cerca di ad- < Per il rei — conclude 
. • dossare al Papa la respon- Bosquet —^,'avallare' ancora 

Il prof. Piccardi è noto per sabilità dell’avanzata comu- una volta .Timmobilismo sa- 

Slfti®«peSenze®c”he IgllT’Sfn ^ista lanciando accuse di pa- rebbe la rovina Se esso po- 
l^uto df *fof d^ cifismo, reclamando una ne, invece, delle condizioni 

Lèistentì. va conSièSdo da am Chiesa che metta da parte Io ferme jJ prose^imento del 
ni per rilevare resistenza di impegno politico in nome ccntro^nistra, fata prwipi- 
una relazione fra i fenomeni della tranquillità della gros- Inre la crisi nel seim dcRa 
di natura spaziale e quelli ter- sa borghesia e della Curia. DC, ne acuirà 1 conflitti in- 


^nomTnT S e oo^lciTan- blema. invecf di assumere le dominante puntando sulla 
no sui processi chimico-fisici e responsabilità di un potere sua rottura interoa? il con- 
bfologici. che si misuri più umanm gresso socialista di luglio da- 

Con ‘ a «sole calmo», - fl mente e più coraggiosamei- rà la risposta. enri del 
prof. Piccardi — come ha an- te con la coscienza politica regime italiano aperte: il 
nunciato nel corso di una con- di tutti gli italiani ». / PSI ha nelle mani la chiave 

ferenza stampa tenuta stamane . nhsernateur ì che delTawenire. Una cosa è pe -1 

PubbHcf ,3 TBifimma dS ^ è 

" MflùeitS M ^?Tel «Kialisti Italiani^, un'ampio » sinistra.. 

prossimo anno geofisico, u suo esame di ^Iio Bass^ scrive JUtarf. A MaCcSoCchi 

istituto, in collaborazione con che « il PSI si trova adesso . m. 

istituti e organizzazioni di al- , . - ' - - ' . 

tri Paesi, allestirà sette punti ~ -1 _' 

di ' osservazione lungo il 70“ • / . - - ' 

meridiano. dall’Antartide alla ' i' ’ / 

Groenlandia. Per far fronte al- C..| ' - 

le spese che un progetto del GUI |jrOa^If1U 

genere comporta, il prof. Pie-_ L - . ' ' 

cardi si è rivolto all’AmminI- , . , t 

strarione provinciale di Firen- ‘ ' 

ze. che ha stanziato ^ milioni: HUIflOrCM Cil ^ KIHOSCIlO 

questa cifra consentirà Tacqui-_ B __ 

sto delle apparecchiature oc- ^ T , . ■ , - ■ ' > 

correnti e il loro invio nelle / ‘ - 

sette stazioni L'operazione *ca- t . 

tena meridiana-, che inizierà -— — . , 

neD'aprOe del ’&*. sarà prece- • 6* 

duta nel prossimo settembre . 

da una - prova generale: una , - | ' 

spedizione composta da alcuni 1 •• 

studiosi di istituti universitari -# ^ B# _ •__ _# 

di Torino, di Firenze e di Ge- * ■MABlngà MI IglPMIMCCI 
nova partirà alla volta delTAn. ' GBB GBBBBwwB 

tartide. nella penisola di Pai- 

mer. dove sarà ospite della base . ' • ' ' ■ '-'v'’-.. 

■ Nel numero • di sabaloldove Gramsci era detenuto 
Duecento chilpnietn più a sud- «♦♦««a hoI la «i.i 


numero 


sabaloldove Gramsci era detenuto 


nèÙTterraTGioVgi*;*"^ «Rinascita» pubblicherà un in att^ del ptoc*^ le ri¬ 
punto di. Incontro fra il 73‘ gruppo di lettere medile di lime dal carcere di Tun. I 
parallelo e il 70“ meridiano Antonio Gramsci. Si tratta di documenti, che rappresen- 
saranno installate le prime bas. lettere scritte da Gramsci tane pp contributo di straor- 

4ella -operazione-. Qui la alla madre e al fratello Di„aT-io interesse alla cono- 
spedizione si dividerà in due nell’anno 1928 nei cior- inieresse aiia un 

gruppi: uno per i rUievi di dettero e*^ se- personalità del 

rlUX girono Stal/mente la '■>'■<»'«« Oe' «=1. aaranno 

SJSoiiche^dl èura genere condanna da parte del Tri- presenlati su « Rina.scila » 

gwiogicne m altro genere speciale fascista: le dal fratello di Antonio, Car- 

‘ ~ ^ prime sono datate da Milano, lo Gramsci. 


Dal nostro inaiato 

./ 'TERNI, 8 . 

Per cinque ore di fila, 
stamattina, alla prima udien¬ 
ze del processo Mastrella, 
Vamministrazìone dello Sta¬ 
to, la burocrazia italiana, i 
sistemi doganali sono stati 
posti sotto un fuoco di accu¬ 
se una più impressiimante e 
sbalorditiva dell’altra, t tre 
principali imputati — Cesa¬ 
re Mastrella, Aletta Artioli 
e Annamaria Tomaselli — 
sono addirittura scomparsi, 
travolti e strappati all’atten¬ 
zione generale da questioni 
e da problemi che sono an¬ 
dati oltre le loro persone. 
Accuse gravi sono state lan¬ 
ciate contro l’amministrazio¬ 
ne statale, tutte contenute 
nelle richieste che la difesa 
del « doganiere d’oro » ha 
fatto perché fosse resa nulla 
l'istruttoria e fossero aper¬ 
te nuove indagini. Ma le ri¬ 
chieste sono state respinte e 
il processo proseguirà sui 
binari già imboccati. 

L’udienza è iniziata alle 
9,30. In quel momento, l’au¬ 
la era stipatissima, in ogni 
ordine di posti. Tutti gli oc¬ 
chi erano fissi su una porta: 
quella da dove sarebbero en¬ 
trati i tre imputati princi¬ 
pali. « Eccoli! », ha gridato a 
un certo punto una donna, 
mentre squillava il campa¬ 
nello della presidenza. Era- 
1 no entrati; prima Aletta Ar- 
itioli. poi suo marito, Cesa- 
I re Mastrella, e sulla loro 
Iscia, quasi rannicchiata die- 
jtro là ampie spalle dcU’« uo¬ 
mo - miliardo », Annamaria 
\ Tomaselli. Si sono seduti, 
calmi, impassibili, mentre i 
lampi dei fotografi impazzi¬ 
ti li bersagliavano II pallo- 
I re del volto delle due donne 
contrastava con Vincredibile, 
smagliante abbronzatura del¬ 
l’uomo, conservata ad onta 
dei mesi di carcere. Anna¬ 
maria Tomaselli ha preso po¬ 
sto nella seconda fila di ban. 
chi: i coniugi Mastrella l’han¬ 
no ignorala e, dignitosamen¬ 
te, si sono seduti in prima 
fila, l’uno accanto all’altra. 
Lei teneva in mano un fiore, 
un tulipano piallo e viola che 
il marito le aveva offerto 
con un inchino poco prima 
che entrassero in nula. Si 
sorridevano, a ’ tratti. Per 
tutta la durata della seduta, 
Cesare Mastrella ha assunta 
nei riguardi della moglie 
un atteggiamento protettivo, 
quasi galante, 
fatto, ma c’è mancato poco. 

Elegantissimo, nell’abito 
grigio scuro, con una cami¬ 
cia candida c una cravatta 
impeccabile, il ♦ turco » tra¬ 
sudava rispettabilità da tut¬ 
ti l pori. E’ sembroto mol¬ 
lo sicuro di sè, niente affat¬ 


to prostrato: unici segni di 
inquietudine, la fronte pe¬ 
rennemente aggrottata, tesa 
alla comprensione del dibaU 
timento, e quel continuo gio- 
strafe con gli occhiali neri, 
che ha inforcato nei momen¬ 
ti più difficili, a nascondere 
la sua vera espressione. Più 
sotto, anch’essi pieni di con¬ 
tegno, Alberto Tattini e 
Quinto Neri, le « spalle ». 
Accanto aveva, con la mede¬ 
sima aria di dignità, ma as¬ 
sai meno sicura, la moglie: 
tailleur grigio ravvivato da 
una camicetta rosa salmone 
e da quel tulipano, freschis¬ 
simo, civettuolo, abbandona¬ 
to sulla gonna; la pettina¬ 
tura impeccàbile, il trucco 
discreto, l ’ espressione era 
fissa, un poco annoiata. Die¬ 
tro, affiancata da un cara¬ 
biniere, sola nel suo banco, 
Anna Maria Tomaselli. 
sQuanFè giovane», ha mor¬ 
morato un uomo del pubbli¬ 
co. E infatti è soprattutto la 
sua aria fragile e dolce che 
colpisce. Sembra una ragaz¬ 
zina spaurita, in tailleur ver. 
de e camicetta nera: l’appar¬ 
tamento in via Pois, le bou- 
tiques regalatele dal Ma¬ 
strella, l’eleganza un po’ 
sfacciata e eccessiva sono ri¬ 
cordi sbiaditi delle foto mon¬ 
dane, diffuse dai settimanali 
al tempo del suo arresto. 

n dibattimento processua¬ 
le ha marcato ancora di più 
l’impressione che non Cesa¬ 
re Mastrella sia stato colui 
che ha operto la breccia di 
un miliardo nelle finanze sta¬ 
tali, ma che tutto il siste¬ 
ma che Itti — eome direttore 
della dogana di Temi — 
rappresentava sia il vero coU 
pevole del colossale amman¬ 
co, della voragine che si è 
aperta nelle casse dello Sta-\ 
to: l’impressione, cioè, che 
se oggi il doganiere siede co¬ 
me unico, importante colpe¬ 
vole nell’aula di un tribuna¬ 
le è perché fu premeditata- 
mente scelto come capro 
espiatorio. 

Il suo difensore, avvocato 
Sbaraglini, ha chiesto subito, 
circostanziando la sua ri¬ 
chiesta con nove eccezioni, 
che fosse dichiarata nulla la 
istruttoria svolta a suo tem¬ 
po, e che portò appunto alla 
incriminazione di Cesare Ma¬ 
strella e dei suoi quattro 
complici. « Nessuno nega che 
Cesare Mastrella è stato la¬ 
dro dei milioni sottratti al¬ 
to Stato — ha detto il di¬ 
fensore — Egli stesso lo ha 
confessato e quindi, in pro¬ 
posito, non possono esservi 
dubbi. Ma se l’istruttoria 
non fosse stata strozzata e 
fosse stata condotta secondo 
le leggi che regolano tale 
procedimento investigativo, 
ben altri complici siedereb- 


C ’ ' 

bero oggi accanto-a lui al 
posto delle due.donne sprov¬ 
vedute che vediamo nell’au¬ 
la. Invece, tutta l’istruttoria 
! è stata lacunosa e monca, 
condotta in modo tale da al¬ 
lontanare i sospetti che, fin 
dall’inizio, si sono accentrati 
su ben altri responsabili. 
Mastrella ha rubato: ma per 
lui era facile o difficile ru- 
bare? Il sistema lo ha aiu¬ 
tato o no? Questo doveva 
stabilire, soprattutto, il giu¬ 
dice istruttore: questo invece 
non è scaturito dalle inda¬ 
gini ». _ . . 

' L’avvocato ha dimostralo 
che importantissimi docu¬ 
menti non sono stati presen¬ 
tati durante l'istruttoria. AL. 
tri documenti sono stati get¬ 
tati da un canto. Alle inda¬ 
gini hanno potuto partecipa¬ 
re e manovrare proprio quei 
funzionari dell’amministra¬ 
zione statale, che pure era 
parte in causa della scanda¬ 
losa vicenda. ' - ' ' ‘ 

Quando dalla fase istrut¬ 
toria sommaria si è passati 
a quella di istruttoria for¬ 
male, molte prove, che avreb¬ 
bero potuto scagionare il Ma- 
strella e far ricadere gran 
parte delle responsabilità su 
grossi complici, erano irre¬ 
peribili, distrutte. Non si so¬ 
no mai ritrovati — la do¬ 
gana centrale dì Roma ha 
negato di esibirli — i ver¬ 
bali delle famose ventitré 
ispezioni cui Cesare MastréL 
la era stato sottoposto negli 
anni della sua direzione al¬ 
la dogana di Terni. Non si 
sono mai potute avere le fa¬ 
mose bollette che illustrano 
tutti i complessi meccanismi 
attraverso i quali il Mastrel¬ 
la ha rubato il miliardo. E’ 
stata respinta la richiesta, 
fatta a suo tempo dalla di/e. 
sa, di un supplemento di in¬ 
dagini alla dogana centrale 
di Roma, al ministero, alla 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Tutta l’istruttoria si è basa¬ 
ta esclusivamente sulle am¬ 
missioni dell ’ imputato. Le 
lacune nelle indagini sono 
state così macrosc^tche, 
che, a sei mesi di distanza 
dallo scoppio dello scanda¬ 
lo, lo Stato non sa ancora 
indicare la cifra esatta del 
danno subito. 

" Ma ancora un’altra accusa 
la difesa di Mastrella ha lan¬ 
ciato contro il giudice istrut¬ 
tore, e più dura. In istrutto-] 
ria si è permesso che lo Sta¬ 
to, che era parte in causai 
nella vicenda, partecipasse, 
attraverso i suoi funzionari ] 
amministrativi. aU’inchiesta. 
In due occasioni, infatti, fu¬ 
rono chiamati a prender par¬ 
te all’indagine, senza nem¬ 
meno un regolare mandato,, 
due funzionari statali: il dot-l 
tor Nicola Manzari, Inten-I 


dente delle Finanze di Ter-V 
ni, e il dott. Domenico Ber¬ 
nasconi, ispettore della do¬ 
gana di Roma. Essi ebbero 
modo di esaminare bollette, 
documenti, verbali di esclu¬ 
siva competenza del giudice 
istruttore. Il segreto istrutto¬ 
rio fu smaccatamente viola¬ 
to. E quei funzionari erano 
parte in causa, dal momento 
che l’amministrazione stata¬ 
le. era direttamente immi¬ 
schiata nella vicenda. A loro 
furono affidati dei compiti 
che dovevano invece essere 
affidatila periti non di parte. 
Fino a che punto l’ammini¬ 
strazione ' statale ha potuto 
profittare di questa posizio¬ 
ne privilegiata? 

«E’ vero, ho convocato i 
funzionari statali — si è di- 
feso il P.M. —ma essi non 
hanno preso in visione le 
bollette doganali, anche. se 
tale favore mi era stato 
esplicitamente richiesto. Io 
ho voluto consultare i due 
funzionari perché non cono¬ 
scevo le complesse questioni 
che regolano i movimenti 
della dogana. Ero vergine di 
questa materia e dovevo da 
loro essere informato ». 

- « E invece io dico che essi 
hanno potuto toccare e con¬ 
sultare le bollette. Li ho visti 
io con le mani sporche di 
polvere frugare fra gli in¬ 
cartamenti della istruttoria, 
tuffarvi^ letteralmente! », ha 
ribadito il difensore di Ma¬ 
strella. 

. *Non è vero!», ha conti¬ 
nuato a gridare il PJM., il 
vice-procuratore Siggia, che 
a suo tempo svolse le inda¬ 
gini. ' E poi ha continuato: 
« Su questo piano la mia pa¬ 
rola vale la vostra e stia at¬ 
tento a come parìa ». 

Questa la sbalorditiva con¬ 
clusione dell’infuocato inci¬ 
dente. 

A mezzogiorno, la corte si 
è ritirata per decidere. AUe 
richieste dell’avv. Sbaraglini 
si èrano associati tutti gli av¬ 
vocati del collegio di difesa: 
l’avo. Pannain per conto di 
Annamaria Tomaselli, l’av¬ 
vocato Tiburzi per Aletta 
Artioli, Vaco. Pellegrini per 
Quinto Neri, l’avv. De Morsi¬ 
co per Alberto Tattini. Se le 
richieste fossero state accol¬ 
te, gli imputati sarebbero 
stati rimessi in libertà e le 
indagini sarebbero riprese 
dal plinto di partenza. Inve¬ 
ce. dopo circa un*ora e mezza 
di riunione in camera di con¬ 
siglio, i giudici hanno riget¬ 
tato le istanze degli avvoca¬ 
ti. Il processo quindi conti¬ 
nua, domani mattina, alle 9. 

Elisabatta Bonucci 
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Arezzo: nel collegio di Fanfàni 
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Lucania: uno situazione intollerabile che dura da 17 anni 
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r PCI ha banuto 

IN sinistrismo » equìvoco 


Bari: nel collegio di Moro 


dirigenti 


Il « terzo balzo » del 28 aprile ha por¬ 
tato i comunisti al primo posto nello 
schieramento politico - La DC ha perso 
il 2,60 per cento dei voti ed il PCI 
è andato avanti del 5,07 per cento 


In topaie di pochi metri ami- 
de, fredde, baié^ siàmmassa- 
ne mobìli, persone, animali, 

L ■ { . ‘ 

giovani sposi e vecchi am¬ 
malati, bambini e adulti ; in 
una promiscuità indecente 
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Nostro servizio 


AREZZO. 8 . , 

• \ Quella dei comunisti a- 

•m 0 _ 0 ' ^ retini è stata una vittoria 

nPìììfìoriRTiani 

# f/O €/C^Vf^f f/ zo balzo», quello del 28 

aprile, ha condotto il no- 

Otl no.lro corriipondenlel JS®‘lS5ln“ l'è oSl^Tn'd" nVna*’proitac!a|"“?4?°v^ 

BARI. 8 I sgrazia. Delia sconfitta elet- pan al 37,88 per cento 


BARI. 8 sgrazia. Della sconfitta elet- 
GU organismi dirigenti del- ‘orale vuole trarre vantaggio 


la DC non si sono ancora 
riuniti per. un esame del voto 
del 28 aprile. A detta di al¬ 
cuni dirigenti è necessario 
ohe sia superata la fase defi¬ 
nitiva di stordimento per la 
forte avanzala del PCI sia a 
Bari che nella provincia. 

Una riunione dei dirigenti 
democristiani si prevede per 
fine settimana, dopo cioè le 
feste del patrono che rappre¬ 
sentano una buona occasione 
per i seguaci di Moro per un 
rinvio della riunione. 

Oltre che di stordimento la 
reazione in campo DC è di 
profonda confusione e dr con¬ 
traddizione per aver visto 
saltare in aria tutte le previ¬ 
sioni di sconfitta dello schie¬ 
ramento comunista. 

Vi è persino chi. sottovoce. 


stro in carica 


anche l'avv. Pennacchio, can¬ 
didato d e. al collegio sena¬ 
toriale di Barietta-Trani. che 
ha anche di mira la presiden¬ 
za deirAcquedotto l’uglicse. 

Non manca fra i dirìgenti 
de. chi si rimprovera di non 
aver sfruttato abbastanza le 
proprie condizioni di mono¬ 
polio politico nella città e 
della provincia di sottogover¬ 
no e di pressione presso gli 
uffici statali. Come se non 
avessimo visto l'apparato del¬ 
la scuola di Stato mobilitato 
tutto per le elezioni del can¬ 
didato d.c. al Senato. O come 
se i baresi non avessero vi¬ 
sto come Moro ha utilizzato 
la propaganda del miracolo 
economico inaugurando gli 
ultimi giorni qualche fabbri¬ 
ca della zona industriale di 
Bari come se fosse un mini¬ 


di aver imposto come can¬ 
didato de al Senato l'attuale 
provveditore -agli Studi pro¬ 
fessor Cassano, poco cono¬ 
sciuto nella città e addirittura 
mal visto negli stessi ambien¬ 
ti della scuola. Candidatura 
non riuscita per la DC che 
resta ancora una volta non 
rappresentata al Senato da 
un senatore baresé. Per otte¬ 
nere questo. Moro non aveva 
risparmiato energie ed elogi 
al candidato al Senato, l'unico 
citato dal segretario nazionale 
della DC, nel suo ■ comizio 
elettorale a Bari. 

■ Sconfitto dal voto del 28 
aprile è rimasto anche lo stes¬ 
so segretario regionale della 
DC, aw. Rotolo, che è rima¬ 
sto trombato in malo modo. 
Per alleggerire questa econ- 
fitta molto grave negli am¬ 
bienti d,c. è stata fatta circo¬ 
lare la voce che il segretario 
regionale ' della DC . avev'a 
-< giocato a perdere » perche 
mirava solo, con una scon¬ 
fitta elettorale, a far alzare 
di più le sue azioni per la 
candidatura alla presidenza di 
qualche grosso ente bare.se. 
E si parla della Fiera del Le¬ 
vante (tuttora senza presiden¬ 
te dopo la morte del professor 
Tridente) o dell'Acquedotto 


Uno dei problemi che i di¬ 
rigenti d.c. baresi devono af¬ 
frontare per primo è la criei 
al Consiglio comunale di Bari. 
E* dai primi di aprile che la 
Giunta di centro-sinistra è in 
crisi a seguito delle dimis¬ 
sioni dei quattro assessori so¬ 
cialisti. 

Fatto fallire dai comunisti, 
prima delle elezioni, il tenta¬ 
tivo d.c. di risolvere la crisi 
con un semplice rimpasto 
(con la sostituzione cioè dei 
quattro assessori - socialisti, 
come se non si trattasse di 
un fatto altamente politico 
ma di un semplice atto am¬ 
ministrativo). la Giunta di 
centro-sinistra è in piedi, di¬ 
mezzata, perchè 1 d.c. respin¬ 
sero la proposta che veniva 
da tutti i gruppi consiliari di 
dimettersi. La -oluzione della 


ti pari al 37,88 per cento 
con un aumento di 9.428 
voti e del 5,07 per cento. 

A questo primo dato, 
già di per sé importante, 
occorre aggiungere il fat¬ 
to che l’avanzata comuni¬ 
sta si è verificata in un 
elettorato ridotto dalla 
massiccia emigrazione (23 
mila abitanti in meno tra 
i censimenti del 1951 e del 
1961, vale a dire circa 50 
mila di fatto se si consi¬ 
dera l’incremento natura¬ 
le), e che la D.C. ha per¬ 
duto 6.416 voti pari al ■ 
2,64 per cento. 

■E’ vero che l’avanzata 
comunista . e . il > regresso 
della • DC sono due ■ ele¬ 
menti di un fatto genera¬ 
le, così come è altrettanto 
vero che anche in altre 
province si sono conqui¬ 
stati ■' più voti .con meno 
elettori. Ma particolar¬ 
mente diffìcile, qui più che 
altrove, era lo scoglio co¬ 
stituito daU’equivoco fan- 
faniano, dalla presenza fi¬ 
sica'del presidente del 
Consiglio, dalla sua poli¬ 
tica ' paternalistica, e so¬ 
prattutto da una abusata 
aureola di sinistrismo. ' 

< E’ vero. Scelta, Moro, 
Fella... ma Fanfahi è di 
sinistra »: era un ' discorso 
diffuso e non sempre fa¬ 
cile da chiarire tra le mas¬ 
se, troppo preoccupate (in 
una provincia dove il « mi¬ 
racolo », anziché colmare 
ha approfondito il distacco 
con le altre zone del Pae- 


un risultato 
negativo 

AVEZZANO. 8 

I risultati della zona di 
riforma agraria del Fucino 
non possono dirsi soddisfa¬ 
centi per il nostro Partito. 

In contrasto con l’anda- 
mento nazionale, nel Fuci¬ 
no registriamo una avan¬ 
zata della DC che per la 
prima volta tocca. il 48% 
dei voti , espressi, contro il 
40% del ’58, mentre il no¬ 
stro ' partito subisce una 
leggera flessione, sia pure 
dello-0,19%, che però non 
incide sulla intera forza 
della sinistra (PCI -l- PSD 
che registra invece un au¬ 
ménto. 

E’ da sottolineare, - tut¬ 
tavia. che l’avanzata della 
DC si è realizzata a spese 
delle destre, che dal 18.98% 
del ’58 passano al 7,30%. 
mentre per il nostro partito 
ha soprattutto pesato l’emi¬ 
grazione che anche nel Fu¬ 
cino tocca punte elevatis¬ 
sime (a Celano, ad esem¬ 
pio. circa mille sono gli 
emigrati non tornati a vo¬ 
tare). 

Nel ‘ Fucino, inoltre, ■ la 
DC ha concentrato ' tutti 
gli strumenti di pressione 
di cui disponeva; ma se 
l’obbiettivo era ■ quello di 
spezzare la - npstra forza, 
ben magri, bisogna dire, 
sono i risultati. . , 

- La nostra forza, che si 



Nella vicina città regna il disordine e 
la speculazione è permessa, promossa, 
agevolata dai gruppi di potere - li Co¬ 
mune retto dalla DC non fa niente per 
sanare questa piaga 

Nostro servizio 

POTENZA, 8. 

Alla periferia di Potenza, circa cento 

famiglie vivono in vecchi capannoni milita^ 

ri, accampate in modo incredibile in casa- 

pole. di pochi metri dove manca tutto: aria, 

acqua, fogna, decenza. E’ il rione Betlemme, un sec¬ 
chio accampamento militare dove diciassette anni fa 
cominciarono a rifugiarsi le prime famiglie di sini¬ 
strati di guerra, di senza tetto, di poveri: e da 

diciassette anni sono rima- -:- 

ò 7 c là, sema che nessuno che eravamo « quelli delle 


a cominciare dal Comune 
per finire allo Stato abbia 
mosso un dito per cancella¬ 
re la vita bestiale di que- 


case » per dirci che sono 
tutti stanchi di vivere in 
quelle disgraziate condizio¬ 
ni; poi, appena hanno ap- 


sto pugno di famiglie sof- preso che eravamo giorno- . 
focate e circondate dallo listi delTUnità, hanno insi- 
squallore, dalla miseria, - stito per farci visitare tutte 
dalla umiliazione. In da- ■ le loro catapecchie, ci-han- 
scun capannone si sono ac- no Chiesto di scrivere sut 
campate fino a dieci fami- nostro giornale le c schifez- 
glie, rubandosi a vicenda zo di chi li costringe da 
anche qualche centimetro .diciassette anni a ■viver 0 
di spazio; e in quelle topaie • néirindeccnza ' senza muo^ 
di pochi metri quadrati si . vere un, dito per loro... men- 
ammassano fino a dieci per- tre a Potenza, dove peral- 
sune. ■ ■ ^ tro centinaia di altre fami- 

Sembrano ambienti lillt- glie aspettano di essere ti- 
puziani, umidi, soffocanti, ' rate friori dagli orribili ca- 
freddi, bui: mobili,, stovi. toi, è prepotente il disordi- 
glie, persone, polli e coni- ne e la speculazione edili- 
gli si compongono in una zia permessa, promossa è 
maniera .incredibile per po- agevolata da ben individua- 


crisi fu rinviata a dopo le se) ad accogliere qualsiasi fonda essenzialmente sugli. 


elezioni del 28 aprile e que¬ 
sta scadenza è ormai supera¬ 
ta. Urge quindi che il Con¬ 
siglio comunale di Bari sia 
al più presto convoc.ato per 
ridare vita aU'Amministra- 
zione comunale che possa 
portare avanti una politica di 
rinnovamento. . 

Italo Palasclano 


Lunigìana 


Il voto della 
speranza 
degli emigrati 


Dal nostro corrispondente 

MASSA CARRARA, 3 

SI stanno svol.gendo In tutta 
la pro\incia apuana — dai 
più lontani paesini deil'entro- 
terra lunigianese ai centri 
b.alneari ai confini con la 
Versilia — decine di assem¬ 
blee popolari per festeggiare 
la vittoria del nostro partilo 
nelle elezioni del 28 aprile. 

Pontremoli. AuUa. Fivizza- 
no, Montignoso. Villafranca, 
Massa e Carrara, cioè i più 
grossi ed importanti centri 
sono in festa. Si ha la sensa¬ 
zione di qualcosa di nuovo, 
particolarmente forte in Lu- 
nigiana, in quei paesini spo¬ 
polati dall’emigrazione, in 
quelle case abitate da vecchi 
e ragazzi, dove sono tornati 
per votare anche i giovani. 

Qui, la gente è tornata e 
ha votato comunista dando 
cosi nuova speranza ai figli 
troppo piccoli e ai genitori 
troppo vecchi: una speranza 
che vuol dire ritorno per sem¬ 
pre a casa. ITna volta tanto, 
quella ferrovia che taglia dì 
sbieco la -Lunìgiana o che 
porta i gio\*ani di quella ter¬ 
ra lontano nelle miniere bel- 
ghe e francesi, o più vicino 
nelle mattonaie assol.ite del 
Piemonte, ci è apparsa meno 
triste. 

La gente che si apprestava 
nuov'amente a partire era al¬ 
legra. sorridente, parlava ad 
alta voce. E in quelle voci, 
in quegli sguardi abbiamo 
colto qualcosa di veramente 
nuovo, qualcosa come una li¬ 
berazione. la sensazione pre¬ 
cisa che l’Italia cambia e che 
con 11 voto del 28 aprile non 
dovrà essere più rn.atrigna 
per questa gente, come lo è 
stata fino ad or.a. 

Il successo comuni.sta a 
Massa Carrara, paria chiaro 
con le cifro. In Uitli la pro¬ 
vincia il PCI ha f.'t’o un bal¬ 
zo in avanti de! 3.'’,5 cento, 
guadagnando oltre 1000 voti 
nel comune di Carrara. 2000 
voti a Massa. 298 a Fosdino- 
m Noa tri è località dove il 


nostro partito non sia andato 
avanti. Nel complesso a 
Massa Carrara. U PCI è pas¬ 
sato dai 26.809 voti del 1958 
ai 31.937 del 1963. con un au¬ 
mento di ben 5.148 voti. 

Di contro la Democrazia 
Cristiana è scesa dai 47.321 
voti del 19S8 ai 41.734 del 
1963. con una perdita di 5587 
voti, pari al 5 per cento. ■ 

Se a questo si aggiunge 
che la Democrazia Cristiana 
ha eublto la più grossa perdita 
nella sua roccaforle. cioè a 
Massa, dove ha avuto un calo 
del 10.19 per cento, si ha su¬ 
bito un quadro preciso della 
volontà dell'elettorato apuano 
in queste votazione • 

Lo smacco subito a Massa 
daUa DC è costato ai clericali 
La non rielezione del senatore 
Guidoni e la trombatura del 
dott. Alberto Del Nero. Que¬ 
st'ultimo aveva rifiutato la 
carica di sindaco di Mas.sa 
per la candidatura alla.Ca¬ 
mera, con tutto l’appòggio del 
Vescovado. 

Era stato presentato come 
l'uomo più intelligente della 
terra, come l'uomo che sape¬ 
va il modo di sconfiggere i 
comunisti: l'uomo, insomma, 
contro cui era impossibile 
battersi. L’ha battuto l'opinio¬ 
ne pubblica che ben presto 
ha capito la demagogia. ;l 
paternalismo, la superficialità 
del dott Del Nero, novello 
anticomunista. 

Dopo ^esia trombatura 
che è assai più scottante della 
non rielezione di Giudoni. 
nella Democrazia Cristiana di 
Massa serpeggia il malumo¬ 
re. i litigi sono all'ordine del 
giorno c sembra sia inevita¬ 
bile una profonda frattura. 

Ci risulta che in una riu¬ 
nione nella sede di via Dante, 
fra i "soìoni- de. sono vo- 
l.ite parole grosso e ancor 
più grosse minacce, riu¬ 
nione non è terminata e al¬ 
cuni hanno abbandonato la 
sede .scudo-crociata visìbil¬ 
mente innervositi. 

Primo Consorva 


« interessamento » dell’c il¬ 
lustre conterraneo ». v- 
' Strade, autostrade, con¬ 
tributi a ditte poi fallite, 
costruzioni di un moder¬ 
nissimo zuccherificio (che 
manca ora di barbabietole 
perchè Fanfani ha dimen¬ 
ticato il famoso discorso 
di Perugia e la riforma a- 
grarìa è ancora di là da 
venire!); tutti questi ele¬ 
menti, dopo aver servito 
per anni al « contenimen¬ 
to » democristiano, si sono 
dimostrati impotenti di 
fronte alla ' maturazione 
delFelettorato prodottasi in 
ampie e lunghe battaglie 
sindacali e democratiche. 

Al Congresso provinciale 
del PCI, in preparazione 
del X nazionale, fu posta 
giustamente attenzione al 
carattere della D.C. areti¬ 
na, ufficialmente tutta fan- 
faniana e quindi pretenzio¬ 
samente di sinistra, ma la 
cui pratica politica espri¬ 
me gli interessi dei nuovi 
gruppi industriali ■ intrec¬ 
ciati a quelli antichi dei 
proprietari terrieri e la 
subordinazione alla Curia. 

Assieme al programma 
del Partito l’equivoco del 
sinistrismo - fanfaniano è 
stato argomento di fondo 
di tutta la battaglia elet¬ 
torale. E bisogna dire che 
i « raduni » organizzati con 
pullman e treni gratuiti 
attorno a Fanfani, a Mo¬ 
ro. a Bonomi e gli abbrac¬ 
ci a quest'ultimo del presi¬ 
dente del Consiglio hanno 
contributo non poco a por¬ 
tare chiarezza. 

• Così come - il discorso 
dì ■ chiusura • di Fanfani, 
quando mettendo da par¬ 
te ogni ritegno ha rilan¬ 
ciato l’appello anticomu¬ 
nista nello stesso nio- 
mento in cui assicurava gli 
agrari che la proprietà ter¬ 
riera non sarebbe stata toc¬ 
cata e gli speculatori del¬ 
le aree fabbricabili che 
non esistono progetti di 
legge ma solo studi dì al¬ 
cuni urbanisti. 

fili aretini hanno votato 
.contro la politica democri¬ 
stiana e per l’unità operaia 
e democratica. Solo in que¬ 
sto senso si spiega anche 
la flessione, sen.sibile. re¬ 
gistrata dal PSI ■' 

La sinistra comunque è 
andata avanti: a Capolona, 
Caprese Michelangelo, 
Pieve S. Stefano (pae.se 
natio del presidente del 
Consiglio) e Badia Tedal- 
da, comunisti e socialisti 
hanno rovesciato le posi¬ 
zioni riconquistando dì fat¬ 
to le amministrazioni co¬ 
munali: 

Essere diventati il pri¬ 
mo Partito nella Provin¬ 
cia è motivo di orgoglio e 
di contentezza: occorre ora 
afferrare ' tutto il scuso 
di maggiore responsabilità 
che per tutti 1 comunisti 
ciò importa. 

Sergio Mugnai 


assegnatari (che in alcune 
zone come a Luco e a Tra¬ 
sacco hanno fatto aumen¬ 
tare i nostri voti) rimane 
intatta e rappresenta sem¬ 
pre un quarto di tutto lo 
elettorato del Fucino. Dob¬ 
biamo tuttavia riconoscere 
che molto di più si poteva 
fare. Di tutto questo il par¬ 
tito ha coscienza e già da 
ora sì è iniziato un antpio 
esame dei risultati 




^ V / > 


tervi trovare posto: • " 

, Entriarno in qualcuna di 
queste case, in quella dì Vi- 
tò Tolve — ad esemplo — 


fi gruppi di potere. 

Fino a quando questo pu¬ 
gno di famìglie sarà tenuto 
prigioniero di questo ac- 



Foggia: elezioni amministrative il 12 e 13 maggio 

Lista unica ad Accadia 
fra comunisti e socialisti 


In base ni risultati del 28 aprile la lista 
di sinistra dovrebbe strappare il Comune 
olla Democrazìa cristiana 


Catanzaro 


Dal nostro corrispondente 

ACCADIA, 8 . - 

Il 12 e 13 maggio in Ac- 
cadia, un piccolo comune di 
circa 5 mila abitanti della 
provincia di Foggia si dovrà 
votare per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 

A distanza di 14 giorni 
dal voto del 28 aprile, che 
ha visto l’avanzata in cifra 
assoluta e in percentuale 
dei comunisti e, di contro, 
la perdita da parte della DC 
in voli e percentuale, la po¬ 
polazione dovrà nuovamen¬ 
te esprimere il suo giudìzio. 

Questa volta, però, il giu- 
I dizio riguarda gli ammini¬ 
stratori d.c., capeggiati dal 
sindaco Antonio Miranda, già 
segretario del fascio ai tem¬ 
pi del « ventennio * ed ex 
esponente del MSI prima di 
passare nelle 'file DC, che 
siede sulla < poltrona » - di 
sindaco da 9 anni.- attuando 
una politica di discrimina¬ 
zioni verso i lavoratori, di 
immobilismo, la.sciando inso¬ 
luti i più urgenti problemi 
che ancora oggi affliggono 
la cittadella sub ap^ennina. 
In qupste competizioni am¬ 
ministrative si fronteggiano 
da una parte comunisti e so¬ 
cialisti uniti nella lista vRi- 
nascita» sotto il simbolo 
della ' « Tromba », dall’altra 
DC e destre .sotto lo «scu¬ 
do crociato ». 

Volendo esprimere un giu¬ 
dizio sulle sorti future del¬ 


la vita ; amministrativa, o 
tanto meno una previsione in 
base ai risultati di domenica 
scorsa, dobbiamo dire che 
se i comunisti e ì socialisti 
ottengono i suffragi del 28 
aprile conquisteranno -> sen¬ 
z’altro il Comune. Infatti 
domenica scorsa il PCI ot¬ 
tenne 1081 voti e il PSI 262. 
La ' DC raccolse 1136 voti. 
Quindi in base al sistema 
maggioritario dì queste vo¬ 
tazioni la lista « Rinascita > 
riuscirebbe con i suoi 1343 
voli a sconfiggere dopo 9 
anni la DC che si ripresen¬ 
ta nuovamente al corpo 
elettorale con le solite vaghe 
promes.se. 

' I dirigenti della DC e in 
primo luogo il sindaco Mi¬ 
randa. già nelle elezioni del 
12 ottobre del '58 vennero 
fuori con un programma 
ricco, pieno di opere che 
riuscì a ■ carpire la buona¬ 
fede degli elettori. Una vol¬ 
ta insalatosi al Comune. 
Miranda e compagni non 
portarono avanti quel pro¬ 
gramma. 

. La costruzione dell’ edifi¬ 
cio per le scuole medie, il 
palazzo per gli uffici giudi¬ 
ziari, . il macello comunale, 
r aia pubblica, il camoo 
.sportivo, l’asilo nido, la vil¬ 
la comunale, l'ospedale ci¬ 
vile e tante e tante • opere 
.sono rimasti soltanto sulla 
carta. 

Roberto Contiglio 


Si dimette 
il sindaco dx, 


CATANZARO. 8. 

Il generale Gregorio Mori- 
scìano. con una lettera inviata 
ieri sera alla segreteria pro¬ 
vinciale della DC ha rassegna¬ 
to le dimissioni da sindaco del¬ 
la città, per motivi di salute. 
Le dimissioni saranno poste in 
discussione nella pro.ssima riu¬ 
nione consiliare nel corso del¬ 
la quale si procederà anche 
alla nomina del nuovo primo 
cittadino di Catanzaro. - 
' Secondo notizie provenienti 
dagli ambienti de il candidato 
al seggio di primo cittadino 
dovrebbe essere il dottor Puc¬ 
ci. già viccsindaco. fratello del- 
l'on. Ernesto Pucci, responsa¬ 
bile provinciale della Bono- 
miana a Catanzaro. 

‘ La notizia ufficiale delle di¬ 
missioni verrà data entro do¬ 
mani o dopodomani forse con 
una conferenza stampa dello 
stesso generale Morisciano il 
quale motiverà La sua irrevo¬ 
cabile decisione di dimettersi. 

Frattanto la i^lemìca sui ri¬ 
sultati elettorali non accenna 
a diminuire. Oggi è interve¬ 
nuto nel dibattito, con un arti¬ 
colo pubblicato su II Tempo, il 
dottor Vecci, presidente degli 
uomini di Azione cattolica II 
quale dopo aver fatto un'ana¬ 
lisi dei voti regionali ricerca 
La causa del sucees.so del no¬ 
stro Partito, dello sfaldamento 
del PDIUM e della perdita del¬ 
la DC. Secondo rarticolisU d.e. 


la causa di ciò sarebbe - l'azio¬ 
ne delle cellule e degli atti¬ 
visti del PCI che è stata sem¬ 
pre sottovalutata dai partiti de¬ 
mocratici. la carenza di infor¬ 
mazione politica, di a\-vicina- 
mento. di persuasione di quella 
parte dell' elettorato che ha 
continuato a votare per il co¬ 
muniSmo senza avere una chia¬ 
ra consapevolezza del valore 
dei proprio consenso: Tìnadc- 
guata valorizzazione di tutto 
quanto è stato realizzato da; 
governi democratici; la manca¬ 
ta moralizzazione della vita 
pubblica. A queste cause, nel 
1963 se ne sono poi aggiunte 
altre due contingenti; l'errata 
impostazione della campagna 
elettorale della DC che ha 
lottato per il trionfo della for¬ 
mula di centro sinistra anziché 
per il proprio: il voto a favore 
del PCI di una parte dei socia¬ 
listi di Nenni e della stragran¬ 
de maggioranza degli italiani 
che dall'estero sono venuti in • 
Italia per votare -. e propone i 
come rimedi 'la ricostituzione! 


che abita in una strìscia di ^ campamento militare? Ciò 
spazio con la sua famiglia che più stupisce in questa 
composta di nove persone: storia è il fatto che non è 
moglie, madre e set figli a , stata 'ancora prevista alcu- 
carteo. In un angolo della ■ „a misura da parte del Co- 
sua tana un letto dove la : tnune e dello Stato per sa- 
mqdre quasi ottantenne lati- „nrc questa piaga che si 
yue fra acciacchi e maìat- . chiama Betlemme. : 
tie, a mezzo metro i due • 

lettini dove dormono t ra- - D.. Notarangolo 
gazzi e le bambine, più in * 

là, diviso da un grosso fo- ' - _ ' ' _ ' 

gito di cartone, il letto del ‘ ^ ^ 

padre e della madre con ‘ 

la culla di Lucia, l’ultima Mnlarfl* armonia 
delle figlie che ha tre anni Iflaiera. ai;CliraO 

e che Vito Tolve deve ne- • 

cessarìamente ' scavalcare pai I HlwUflIlvll 
tutte le sere per poter en- J • I * • • 

trare nel letto. Qgj lOtOnill 

In quella stanza si dor- n» • 

me, si cucina, si vive una MATERA. 8 

misera, giornata di squal- Dopo 16 giorni di sciopero < 

. tutte le fabbriche di laterizi di 

. n • j- • I i Matera si sono concluse oggi 
Donato Brindisi, che et prefettura le trattative fi* 
ha fatto visitare la sua J rappresentanti dei tre slnda- 
stamberga in cui si am- cali — CGIL. UIL e CISL — 
macchiano sei persone, ha e i rappresentanti padr ona lL 
voluto farcì notare che una Fra i miglioramenti str^*p*- 
sua bambina. Margherita, tì airintransigenza delle di^. 
ha ormai 11 anni, e non è arfa°™i 

giusto per lei continuare a %teni della 

vivere nello stato di prò- cjttà e in primo, luogo un au- 
miscuìtà insieme ai fratei- mento salariale di 120 lire a 
li c ai genitori come è decorrere dal 1. maggio in ac- 
.sfafo sino ad ora. < Ora conto ai futuri miglioramentt 
è cresciiifa. fa la qiitn- nazionali: un supplemento 
fa elementare, ora capi- 80 lire al giorno i»r indennira 
sce tutto. La sera ci spo- vestiario: 1 
gliamo al buio... E’ una m- SuSml 

dccen^^a, stiamo peggio del- m relazione all'aumento ol¬ 
le bestie *; concludono prò- tenuto: premi una tantum di 
testando Donato e la moglie. 3000 lire a tutti gli operai dl- 
Di peggio abbiamo trova- pendenti degli stabilimenti la¬ 
to nella catapecchia dì Lui- terizi. 

gi Penitente, grande invali- trattative. ^ 

do di guerra, che ha diiùso dùte j In- 

la sua camera con un tra- g livello aziendale le 

mezzo per fare posto al fi- tariffe di cottimo. 
glio Salvatore che si è spo¬ 
sato e che è rimasto ad abL _ — 

tare con lui per forza mag¬ 
giore. Un sottile tramezzo - ' 

divide i due letti coniuga- CoHiniOrO: 

li: da una parte Luigi con 

la moglie, dall'altra parte , mimi la 

il figlio con la moglie: con - 51 ” giisi ** 

Salvatore — incredibile * • • 

dirsi — a un metro dal .suo ciBgllatO 1161 HKintil» 

letto dorme un altro fratei- ’ 

lo. Nicola che ha già più CATANZ.^RO 8 

di 14 anni. E accanto a \i- 3 = trovano in Calabria per 

cola la bambino, la figlio- ft-rare ali estern: di un film 


Catanzaro: 
si « gira» la 


del blocco anticomunista. 

‘ In altri termini il presidente 
degli uomini di Azione catto¬ 
lica auspica una crociata anti¬ 
comunista senza accorgersi che 
proprio le. origini della scon¬ 
fitta de stanno in quella poli¬ 
tica e in una nuova coscienza 
che si è maturata neU'eletto- 
rato italiano. . 


lo, Nicola cric ha pia più CATANZ.^RO 8 

di 14 anni. E accanto a \i- 3 = trovano in Calabria per 

cola la bambina, la figlio- gli estern: di un film 

letta di Salvatore. E' un in- prodotto dalla - Sincar-Film-, 

; treccio dì situazioni, di numerosi attori tra cui .\roldo 
« impressioni », di cmozio- Ticri. Memmo Carotenuto. Ma. 

. ni, di disgusti provocati risa Del Frate, ^'i Maranctó. 
dallo sfato di promiscuità Annie (^rassin-., Rosalba Neri. 

•in cui intere famìglie * “i^flm •rra?orazione he per 
no costrette a vivere, e et titolo - La ballata dei mariti- 

ri cono da diciassette anni, è diretto dal regista Fa- 

Pen.sate: in queste con- brizio Taglieri. 

dizioni parecchie decine di ■ Gli esterni vengono girati In 
figli e figlie sono cresciuti Sila e sulla spiagjóa ionica. ^ 
c diventati adulti, altri troupe rimarr^à a Catanzaro fi- 

continuano a sopportare il Hì 

jn/Tn *^<>1 fdm SI narra la stona di 
carico delle .stesse ,»nac- mariti i quali profittando 

cerne . . ‘ 'di una vincita nH'Enalotto cer- 

■ Fino a qualche anno Ja eano di evadere dalla vita fa¬ 
ll Comune, retto da demo- miliare e da Roma scendono 
cristiani, si è fatto pagare in Sila. Vengono poi coinvolti 
anche il fitto per queste mi- in uno scand.alo per un furto 
scrabili catapecchie - di 

Quando siamo entrati rispettive mogli riesce a b>- 
nel none la gente, le don- .ucrli dagli Impicci Gli inter¬ 
ne soprattutto, si sono stret- ni saranno girati a Ròoib 
fe intorno m noi credendo primi di giugno. 



















